Dovrebbe riformare la burocrazia. L’ex pm non smentisce 

Di Pietro nel governo? 
«Un’esperienza possibile» 

Bankitalia: «Manovra subito o rischiamo» 


Opposizione 
serve serietà 


^AMMANCO PASQUINO 

E LECITO avere dubbi, 
come li ha Fini, sulla 
capacità di Berlusconi 
di fare opposizione al¬ 
ternativa e, la mia valu- 
•mmmm fazione non è un reiu¬ 
so, anche continuativa, vale a dire 
che nessuno può dire quanto a 
lungo Berlusconi rimarrà in politi¬ 
ca. Il punto, però, è che per can¬ 
cellare questo dubbio bisognereb¬ 
be che il Polo smettesse di elude¬ 
re la ricerca delle ragioni princi¬ 
pali della sua sconfitta elettorale. 
Senza capire quelle ragioni, il Po¬ 
lo non potrà fate nessuna opposi¬ 
zione seria. Infatti, (ino ad ora non 
è minimamente riuscito a deli¬ 
ncarne I contorni, tranne garantite 
qualsiasi mancanza di indulgenza 
nei confronti del governa: un in¬ 
tento tento lodevole quanto vago. 
La sconfitta elettorale ha riguarda¬ 
to sia Berlusconi che Fini, con II 
secondo fattivamente, ma Invano, 
Impegnato a guadagnarsi la lea¬ 
dership sul campo dì battaglia 
delle percentuali elettorali, In altri 
paesi, i quadri di partito e l'opi¬ 
nione pubblica porrebbero con 
nettezza il problema del rapido ri- 
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Tv, guardiamo 
all’Europa 

DEMETRIO VOLCIC 

S E BERLUSCONI sarà co¬ 
stretto a spegnere una 
delle due reti via etere, 
non dipenderà da qual¬ 
che oscuro desiderio di 
mhm rivalsa ma da una sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
Ad uso delle platee sarà doveroso 
e inevitabile compiere gesti di 
protesta, se non altro per ottenere 
le contropartite. Il Polo potrebbe 
chiedere, in altre parole, un gesto 
analogo anche da parte dell’emit¬ 
tente pubblica. È probabile tutta¬ 
via che i plenipotenziari del Polo 
e dell'Ulivo che lunedi intavolano 
le trattative, non perderanno trop¬ 
po tempo nelle battaglie di retro- 
1 guardia. La vita vera televisiva è 
altrove e non nella difesa accanita 
dell'immutabilità de) sistema che 
si era creato nei decenni. IJ pano¬ 
rama sarà profondamente cam¬ 
biato prima che si arrivi alia sca¬ 
denza dell’attuale legislatura. 

Giocando d’anticipo il signor 
Leo Kirsch (quarto gruppo euro- 
! peo) negli ultimi 40 giorni ha già 
piazzato sui propri satelliti una 
cinquantina di canali televi¬ 
sivi specializzati. Il suo ex allea- 


SEGUE A PAGINA T 


m ROMA Di Pietro entrerà nel governo col compito di rifor¬ 
mare la macchina burocratica dello Stato? L’ipotesi si è fatta 
più concreta nelle ultime ore. dopo una serie ulteriore di con¬ 
tatti tra l’ex pm e l’Ulivo, e lo stesso Di Pietro non ha smentito 
la possibilità di affrontare un’esperienza del genere. L’ex pm 
penserebbe a un ingresso ne) governo pur mantenendo una 
sua autonomia politica, ma smentisce di aver mai avuto veti o 
pressioni da D’Alema Ieri Prodi ha fatto altri passi in avanti. 
Ha incontrato Bertinotti e il leader di Rifondazione comunista' 
ha detto che garantirà la formazione del governo. Intanto la 
Banca d’Italia lancia l’allarme: occorre una manovra finan¬ 
ziaria correttiva «energica» altrimenti «ogni tentativo di rilan¬ 
cio dell’economia e dell’occupazione si infrangerà ben pre¬ 
sto contro crisi di cambio e finanziarie». Il buco nei conti pub¬ 
blici in aprile ha fatto perdere alla lira qualche punto sul mar¬ 
co e aperto una polemica nel centro-sinistra. Vincenzo Visco 
(Pds). «La manovra correttiva deve farla Dini». 

CASCKLLA QAHDUM» P. SALINI BENI PAOLOZZI 
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Blair vince le elezioni 
ma Major non se ne va ^ 


m LONDRA Nonostante la sconfit¬ 
ta, Major vuole rimanere al suo po¬ 
sto fino alle generali del 1997 Ma il 
dubbio rimane. ! tories sono stati 
spazzati via da intere zone del pae¬ 
se. 1 laburisti hanno guadagnato 
circa 500 seggi nei comuni Blair 
potrebbe far cadere il governo con 
una mozione di sfiducia. 

ALFIO BERNABEI 
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Il computer concentra nel Bergamasco i tagliandi milionari. Assalto alle tabaccherie 

Gratta e vinci: ma solo a Cromo 

Per un errore il miracolo delle vincite record 


m CURNO. «CI pago il matrimonio di mia 
figlia». «Volevo mettermi in proprio, forse 
adesso ho risolto lutto». «Ma ce li daranno 
questi soldi?». Sono i sogni della provincia 
bergamasca maturati in meno di 48 ore, Ira 
pioggia, grandine, soie, nuvole. E soldi a lo¬ 
ro volta piovuti da quella capitale, una volta 
tanto non «ladrona» ma paradossalmente 
generosa. La parola magica è «Gratta e vin¬ 
ci», Qui hanno grattato a centinaia e hanno 
vinto una fortuna: oltre dieci miliardi con¬ 
cedati in pochi comuni tutt’attorno al ca¬ 
povoga Gli abitanti di questi centn ora li 
possiamo trovate ordinatamente In coda in 
attesa del proprio turno per comprare i so- 
spirati tagllandini. Cinquanta, cento o an- 
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di epatite 
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di plasma 
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che duecentomila lire a botta. I biglietti spa¬ 
riscono in poche ore da tutti i bar della zo¬ 
na. È scoppiata la «febbre del Gratta e vinci» 
perché ormai è chiaro a tutti che qualcosa 
(dal Poligrafico fanno sapere che si è tratta¬ 
to di un errore del computer) di molto par¬ 
ticolare deve essere accaduto nel sistema 
che distribuisce i tagliandi dell’ultima nata 
tra le lotterie italiane. E la stranezza ha volu¬ 
to comunque premiare la provincia di Ber¬ 
gamo, Curno, il paese di Di Pietro, in parti¬ 
colare. E qui arrivano a centinaia dalie pro¬ 
vince vicine sperando nella dea Fortuna. 

F. RONCONE G. ROSEI 
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Il «delitto 

distato» 

SANQUINTINO.Non 
c'è protesti nè 
sdegno 

Intemazionale che 
valga. I boia 
ufNdallcontiniianoa 
uccidere, senza 
tregua, nelle carceri 
degustati UnRi.ll 
cartello con sopra 
scritto «Stop 
all'assassinio di 
Stato» gettato a terra, 
il pianto di una 
giovane donna 
davanti ai cancelli 
d'ingresso del carcere 
di San Quintino 
nello stato della 
California riassumono 
larabbiae 
l'Impotenza della 
gente contro quella 
forma di barbarie 
rappresentata dalla 
pena di morte, In un 
: paese civile e 
democratico, alle 
soglie del terzo 
mlilennÌo.leri,nel 
braccio delia morte di 
San Quintino, è stato 
ucciso KeRh Daniel 
Williams, un uomo di 
quarantotto inni. Lo 
hanno reso noto le 

fonti ufficiali del 
carcere, precisando 
che l’esecuzione è 
stata effettuata 
tramRe una Iniezione 
letale. L’hanno 
ammazutoadlciotto 
annidldlstiniadal 

delitto efie aveva 

commesso eper II 
quale ero stato 
condannato. Retiti 
Daniel WHIIams, aveva 
trenta anni quando 
uccise tre persone 
nondinazIonaIRà 
statunitense nella 
contea di Merced, In 
California. 


Niente chiamate private. Cellulari solo a ministri e vice 

Telefoni «sotto chiave» 
negli uffici pubblici 


■ ROMA Gli impiegati pubblici 
non potranno più utilizzare gli ap¬ 
parecchi telefonici dell’ufficio per 
conversazioni private. Fino a oggi 
non era consentito, ma era sempre 
stato più o meno tollerato. Da ades¬ 
so. stabilisce una circolare apparsa 
sulla Gazzetta ufficiale a firma del¬ 
l’ex ministro della Funzione pub¬ 
blica Franco Frattim, i dipendenti 
dei ministeri, dei Comuni, delle 
Us) e di tutti gli altri uffici pubblici 
potranno alzare il ricevitore e 
comporre un numero solo per ra¬ 
gioni strettamente di servizio, e 
sotto la sorveglianza e la respon- 


Suicida 

l’assassino 

Florida 
Folte uccide 
duefrateH 


sabilità del capufficio. Ogni altra 
chiamata dovrà essere fatta da 
appositi apparecchi che dovran¬ 
no essere installati «in numero 
sufficiente alle esigenze private 
del personale» Negli uffici anche 
i telefoni dotati di linee dirette sa¬ 
ranno risolvati soltanto ai dirigen¬ 
ti Tutte le chiamate dei dipen¬ 
denti passe»anno per le centralì- 
’ « lettroniche che registreranno 
v i » ora, numero chiamato e 
durata della conversazione. 

P. ETRAMBA-BADI ALE 

_A PAGINA IO 


diurna 


Valerio Piccioni 


Quando 
giocava Pasolini 

Innamorarsi della vita su un campo 
di calcio. Nello sport come nell'eros, 
la lingua sconosciuta di un poeta. 
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CHE TEMPO FA 

Gli impermeabili 

M EMORABILE, l’altra sera da Santoro, il servizio sul Pri¬ 
mo Maggio leghista Una gita sul lago, sopra uno di i 
quei mesti battelli da tiro che campano deportando 1 j 
turisti tedeschi da una pizzeria all’altra, sotto uno di quei fra- | 
dici cieli lombardi che fanno pensare alla vita come a un in- : 
terminabile reumatismo La più obitoriale delle feste dell’U¬ 
nità, al confronto, è di un brio salisburghese La Padania è la 
mia mamma, mi ha cresciuto, istruito e reso indifferente alle 
intemperie Le voglio bene. Ma sa essere, quando ci si mette, 
la landa più deprimente dell’orbe terracqueo. Sarà la cattiva 
letteratura scolastica sul Risorgimento, ma ho sempre asso¬ 
ciato l’idea delle rivolte indipendentiste ai sole, al brillio delle 
baionette nei campi verdi di foraggio, al rosso garibaldino, a] 
bianco calce dei casali espugnali Gli impermeabili bigi che 
sfilavano sugli imbarcaderi, mentre poche e stanche grida dì 
«Padania libera» finivano di appannare le stremate telecame¬ 
re fisse su quella festa da patema, facevano pensare, invece, 
che il solo moto di rivolta possibile sta quello contro se stessi 
[MICHELE SERRA] 


AmitavGhosh 

Il cromosoma Calcutta 

Tra New York e Calcutta, due uomini all’insegui¬ 
mento del segreto dell’immortalità perduto nei 
meandri della rete telematica. 

Traduzione di Anna Nadotti 
«SupercoralH», pp. 296, L. 28000 

_ Einaudi 
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Interviste & Commenti 


Sabato 4 maggio 1996 


Paolo Murialdi 


storico deliinformazione 


«Giornali: vivranno con la qualità» 


Un giornale di servizio. Non nel senso che deve fornire l'e¬ 
lenco dei cinema o delle farmacie ma che serva al lettore, 
ogni giorno, notizie ma anche approfondimenti. Ed in 
più lo aiuti a difendersi dai poteri forti. Paolo Murialdi, 
uno dei padri nobili del giornalismo italiano, parla di in¬ 
formazione mentre il settore è in gran fermento. Scalfari 
lascia, avanzano le nuove tecnologie, si ripropone con 
forza la questione dell’etica professionale. 


•UUWUU 

m ROMA, la crisi c'è. Eppure la 
stampa italiana continua ad avere 
una incredibile capacità di rigene¬ 
rarsi. E di attrarre. Cosi, ad esempio, 
l’addio (almeno al limone) dopo 
ventanni della sua Repubblica da 
parte di Eugenio Scalfari è capace 
di mettere in moto, non sottovalu¬ 
tando altre variabili a cominciare 
dall'inarrestabile avanzata delle 
nuove tecnologie, un meccanismo 
destinato a coinvolgere tutto il si¬ 
stema informativo italiano. Diretto¬ 
ri sono cambiati. Ed altri cambie¬ 
ranno. Ma non c’è solo questo, Si 
ripropone in queste ore una sorta 
di questione morale di chi fa una 
delle professioni più difficili e bel¬ 
le, quella del giornalista. Che at¬ 
trae ma che ispira poca fiducia, 
stando anche al dati recentissimi 
di una ricerta del Censis sul rap¬ 
porto giovani e giornali. C’è, in¬ 
somma. di che discutere con Pao¬ 
lo Murialdi, uno dei padri nobili 
del giornalismo italiano. 

Scalfari laida la un poltrona do¬ 
po vont'annl. Accade qualcosa 
nella stampa Italiana che non i de¬ 
stinata a cambiare solo la vita di 
«Repubblica». CI vogliamo avven¬ 
turare sulla strada sempre difficile 
del prevedibili cimMamenti nel si¬ 
stema fnfonnstivo? o» >■> '• 1 •< » 
Irmanzitutfo un saluto ad Eugenio 
Scalfari che conosco da quando la¬ 
vorava In banda, cioè assai prifna 
che cominciasse a fare il giornalista, 
Se guardo Indietro in questo secolo, 
nella mia veste di storico del giorna¬ 
lismo, mi sento di dite che a Scalfari 
spetta un posto preminente, accan¬ 
to a quello di Alberimi. A lui è riusci¬ 
to di fate un giornale nuovo, di im¬ 
porlo e di riuscire anche 3 farlo ren¬ 
dere. Insomma un grande imprendi¬ 
tore dell'informazione con una vera 
vocazione alla scrittura, Si può an¬ 
che non essere d’accordo con lui ma 
èstato un grande direttore-costrutto¬ 
re. 

Onore a Scalfari, alloro. Ma tornia¬ 
mo al punto: qualcosa cambierà? 

Tutto il giornalismo italiano deve fa¬ 
re dei cambiamenti. È necessario fa¬ 
re una riflessione seria che chiedo 
da anni, Ormai è indispensabile. 
Dobbiamo chiederci quali tipi di 
giornali potranno sopravvivere, e 
quando uso questo termine intendo 
dire agire bene, essere indipendenti 
anche finanziariamente, nell’era 
dell'elettronica, 

M* Paolo Murialdi ce l’ha una ri¬ 
cetta perché l’auspicato cambia¬ 
mento si coniughi in positivo? 

La qualità. È un elemento indispen¬ 
sabile. Parliamo, ad esempio, dei 
quotidiani. Tralasciando quelli stret¬ 
tamente di partito o quelli, come il 
Manifesta che è di opinione di¬ 
chiarata, penso che i giornali di in- 


CIAHHELU 

formazione debbano essere innan¬ 
zitutto di servizio. In Italia quando 
si dice di servizio si pensa subito a 
farmacie di turno, cinema, orari 
dei musei, Di servizio, invece, vuol 
dire che deve essere utile ai lettori. 
L'utilità del lettore c'è anche nelle 
opinioni, non solo nel modo dì da¬ 
re le notizie che deve essere più 
corretto e meno gridato. La notizia 
non si può separare dal commen¬ 
to, ma dall'urlo si. Facciamo un 
servìzio, allora al lettore che ci ha 
scelto, Sia Repubblica che L'Unità, 
pur con consistenze diverse, han¬ 
no un pubblico che appartiene al¬ 
la stessa metà d'Italia come vedia¬ 
mo dalle elezioni. Questo pubbli¬ 
co voi lo servite non solo con le 
notizie ma anche con commenti 
congeniali ai vostri lettori. Qualità, 
allora. Servizio. Sapendo anche 
che i giornali potranno anche ri¬ 
dursi di numero. 

Certo, visti I nuovi scenari dell'in¬ 
formazione.,. 

Diciamolo una bitona volta. Con l'in¬ 
vasione deile pay tv, di quelle gene¬ 
rante che continueranno ad esserci, 
magari di meno e con proprietari di¬ 
versi rispetto a quelli di oggi che so¬ 
no solo due, di Internet che ora per 
molti è ancora un gioco ma che tra 
Un fio' diventerà uno strumento di 
lavoro dei giornali elettrone i biso 
gnerà che i giornali si attrezzino per 
sopravvivere. ‘Attraverso la qualità 
ma anche difendendo i cittadini dai 
poteri forti che non sono solo la 
grande industria ma anche i grandi 
partiti. Insomma bisogna fare gior¬ 
nali che servano. Un esempio? Il So¬ 
le 24 Ore. È un giornale di servizio 
nel senso che dico lo. Non solo 
perché dà le quotazioni di Basilea 
ma perché fornisce informazioni e 
opinioni. Può sembrale un para¬ 
dosso perché se c'è un giornale 
che ha un padrone è proprio quel¬ 
lo. Però riesce ad essere utile non 
solo a quel padrone. 

Vogliamo parlare un po’ di chi I 
giornali li confeziona tutti i giorni? 
Certo quella del giornalista è una 
professione mitica, ambita. Ma non 
priva di difetti. Un grande vizio dei 
giornalisti è quello di essere troppo 
politicizzati, l giornali devono avere 
una fisionomia, un'anima Questo 
non significa diventare strumento 
della politica. Peggio dei giornali c'è 
solo la Rai da questo punto di vista. 
Rai che, come tutta la televisione, 
non ha poche colpe nella degene¬ 
razione del giornalismo urlato. 
Possiamo pariate sicuramente di te¬ 
ledipendenza dei giornali. Di recen¬ 
te abbiamo sperimentato la teledi- 
pendenza preelettorale Nel senso 
che molti giornali hanno dato gran¬ 
de spazio ai comportamenti televisi¬ 
vi dei candidati più importanti Co¬ 



me se quello fosse il metodo più giu¬ 
sto per valutare un leader. Non è co¬ 
si. Chi fa i giornali deve smetterla di 
farsi condizionare dalla televisione 
in tutto e per tutto. 

E cos'altro non deve fare? 

Un altro aspetto su cui bisogna arri¬ 
vare ad un ripensamento è quello 
dei gadget. Nonsipuòandare avanti 
ancora molto vendendo i giornali 
solo perché c'è allegata una cassetta 
o un libro o altro ancora. I problemi 
dei quotidiani italiani, dunque, non 
si risolvono nè col gigantismo, nè 
con la teledipendenza, nè con i ga¬ 
dget Li per li si guadagnano un po' 
di copie, ma poi bisogna pensare ad 
altro 

Torniamo ai giornalisti. Senza en¬ 
trare nei merito della vicenda Vlo- 
iante-Minzolini, comunque un fat¬ 
to è accaduto. Come lo commen¬ 
ti? 

Tra i vizi del giornalismoc'è quello di 
fare gravi scorrettezze, Un esempio è 
quello di inventarsi le interviste. E 
questo mi indigna di più se a farlo è. 
un giornalista bravo. Voglio dire che 
se un collega di un giornale di pro¬ 
vincia si inventa un'intervista a Clin¬ 
ton, in fondo può anche far tenerez¬ 
za. Macon un giornalista bravo, allo¬ 
ra mi incazzo. E capitato anche a me 
di vedermi attribuire un'intervista 
che non avevo mai rilasciato. Ed un 
anno dopo ho scoperto che il tutto 


era nato non da chi aveva poi scritto 
la presunta intervista ma dal perver¬ 
so meccanismo redazionale per cui 
sì era deciso che un’intervista a me 
doveva esserci. A tutti i costi Anche 
a quello, come poi è accaduto, di 
mettere le domande in un mio inter¬ 
vento, arrivando però a forzarne il 
senso e il linguaggio. Quando i miei 
colleghi fanno cose simili, o ancora 
più gravi come nel caso Violante, al¬ 
lora mi arrabbio davvero Fanno un 
danno grave alle persone ma anche 
alla nostra professione. 

Non è anche un problema di etica 
professionale? 

Dovrebbe sovraintendere a tutto 
questo l'Ordine dei giornalisti Io so¬ 
no per la sua abolizione perché, an¬ 
che se si è dato strumenti di control¬ 
lo, non riesce a garantire il rispetto 
dell'etica professionale da parte dei 
giornalisti 
E allora? 

Chiamo in causa i direttori. Si riap¬ 
proprino delle loro prerogative e da¬ 
vanti ad un caso come quello dell’in¬ 
venzione di un’intervista abbiano la 
forza di convocare il giornalista che 
l'ha fallo. Per fare cosa’ Non certo 
per licenziarlo. Ma, ad esempio, to¬ 
gliergli la firma dal giornale magari 
per sei mesi, questo sì In fondo con 
il suo comportamento il giornalista 
ha danneggiato anche l'immagine 
del suo giornale e dei suoi colleghi 


Giovanni Giovannetti 


Mi sembra Una cosa logica, corretta, 
non sanguinaria. I direttori dovreb¬ 
bero poter esercitare un potere del 
genere. 

Singolare questa proposta da par¬ 
te di chi è stato presidente della 

Fnsi. Come dovrebbe comportarsi 
il sindacato In un caso del genere? 

Il sindacato deve rendersi conto che 
non si può difendere tutto, sempre. 
Si devono difendere tutti, ma a ra¬ 
gion veduta I comitati di redazione 
devono fare di più il loro mestiere 
autentico, cerchino di contare di più 
sul contenuto e la qualità dei giornali 
e siano meno corporativi. E il diretto¬ 
re sia il custode della correttezza. E i 
rimproven devono tornare. Questa è 
l’epoca dei cazziatoru, che durano 
un’ora e poi tutti se ne dimentica¬ 
no 

Altri suggerimenti? 

Nei grandi giornali bisogna studiare 
un’organizzazione dei lavoro diver¬ 
sa che consenta una più ampia par¬ 
tecipazione di tutt| i redattori alla fat¬ 
tura dei giornali. È grave sentir dire 
che in grande giornale c’è il 60 per 
cento che lavora, il 20 cosi cosi e gli 
altii non fanno nulla. La grande 
scommessa delle nuove tecnologie 
è quella di riuscire a sfruttare il tem¬ 
po in più die si è nusciti a guadagna¬ 
re Tutti insieme E cercherei di por¬ 
tare i giornali nelle scuole. Tanto 
tempo faci avevo già provato 


Offerta di presidenze? 
Può svelenire il clima 
e facilitare le riforme 


FRANCO FERRARESI 

D OPO CHE 1 VINCITORI delle elezioni del 21 aprile hanno pro¬ 
posto di attribuire alcune cariche istituzionali alle minoranze, 
il termine Spoiis System è diventato uno dei più diffusi nel no¬ 
stro lessico politico. Spesso però viene usato a sproposito. A 
rigore il termine designa la prassi politico-amministrativa vi* 
gente negli Stati Uniti lungo quasi tutto l’arco dell’800 e che 
comportava la completa subalternità degli apparati amministrativi ai po¬ 
litici 1 ad ogni cambio di amministrazione venivano sostituiti tutti gli impie¬ 
gati («al vincitore toccano le spoglie»). Questa è di solito ntenuta una del¬ 
ie pagine più nere della stona amministrativa amencana e con molte 
buone ragioni. Tuttavia gli intenti originari non erano ignobili, corrispon¬ 
dendo anzi ad una concezione radicale di democrazia ed egualitarismo. 
Si voleva innanzitutto evitare la costituzione di una classe di professionisti 
del governo sugli altn, il cui precedente immediato era stata la burociazìa 
inglese - quegli «sciami di funzionari» dì cui tutte le colonie sì lamentava¬ 
no che erano stati inviati per «vessare i cittadini». Si voleva invece afferma* 
re il principio opposto, secondo cui tutti ì cittadini hanno diritto e capaci¬ 
tà di governare la comunità: quindi, ogni volta che un partito divetso dal 
precedente vince le elezioni, tutti i titolari non solo di cariche, ma anche 
di uffici, devono essere sostituiti. Ciò avrà anche l’effetto di garantire l’i¬ 
dentificazione degli impiegati con il progetto polìtico degli eletti. Questa 
prassi riguardava non solo i vertici del sistema, ma tutti gli impiegati, an¬ 
cora alla fine dell’800 il presidente Benjamin Han ison sostituì in un anno 
31.000 postmasters (ufficiali postali). Un sistema del genere si basava su 
alcuni presupposti di fondo, di cui il più importante era la sua natura con¬ 
sensuale. ciascuna parte politica confidava che, se fosse andata in mino¬ 
ranza la maggioranza non l'avrebbe distrutta. Dal punto di vista funzio¬ 
nale era poi necessario che i compiti dello Stato fossero così ridotti e sem¬ 
plici da non richiedere alcuna preparazione specifica per il loro svolgi¬ 
mento. Ben presto però il sistema degenerò assumendo i tratti che lo lese¬ 
ro tristemente famoso: nessuna imparzialità, scarsissima efficienza, spu¬ 
dorata utilizzazione politica degli impiegati. Essi dovevano, per esempio, 
contribuire alle raccolte «volontarie» di fondi che venivano periodica¬ 
mente effettuate a scopo elettorale. E naturalmente dovevano adoperarsi 
in maniera attiva per il successo del partito al potere. A lungo andare ciò 
ridusse la vita pubblica a livello bassissimo, e lo stesso vale per la compe¬ 
tenza ed onestà della classe politica, nei cui confronti la burocrazia, priva 
di autonomia, non era in grado di svolgere alcuna funzione di remora. 
Ciò comportava anche la subordinazione degli apparati pubblici agli «in¬ 
teressi forti» della società: non a caso l’industrializzazione americana si 
svolse in un clima di legge della giungla, dominato da quelli che venivano 
perciò chiamati i robber barons (i baroni ladri, o meglio, rapinatori) Tut¬ 
to ciò mentre, anche negli Stati Uniti, aumentavano i compiti dello Stato, 
rendendo necessario personale pubblico professionalizzato, quindi scel¬ 
to sulla base del merito e non dell’appartenenza politica. Il processo di ri¬ 
forma, a lungo invocato, iniziò nel 1883 con l’istituzione della Civil Service 
Commission tramite il Pendleton Act. Questo stabilì che, per l’accesso a 
certi ruoli fosse obbligatorio sostenere esami analoghi ai nostri concorsi, 
L atto stabiliva inoltre incompatibilità e forniva garanzie di tutela per i fun¬ 
zionari dalle pressioni politiche. U resistenza alla riforma fu durissima, 
ma la regolamentazione del Civil Service è ormai dominante a livello fe¬ 
derale, anche se negli Stati membri ed in alcuni enti locali ancora resisto¬ 
no alcune sacche di Spoiis System non riformato. 

N ON C’È DUBBIO comunque che lo Spoiis System allo stato pu¬ 
ro non possa esistere m alcun sistema contemporaneo avan¬ 
zato, dove la complessità delle funzioni pubbliche richiede 
apparati professidnali reclutati in base alla competenza ■ al¬ 
meno in teoria. Il problema che si discute oggi in Italia, dun- 
— que, solo con approssimazione può essere classificato nella 
categoria dello Spoiis System. Qui oggetto della discussione sono infatti 
alcune cariche politiche di altissimo livello (presidenza della Camera e 
del Senato; presidenza di alcune commissioni parlamentari), che, diver¬ 
samente dai postmasters del presidente Harrison, sono elettive, e quindi 
dipendono in maniera del tutto fisiologica dalla regola della maggioran¬ 
za parlamentare, senza che la loro assegnazione faccia scomodare il si¬ 
stema delle spoglie, li riferimento ad esso, però, non è del tutto ingiustifi¬ 
cato, almeno in un certo senso. Si tratta infatti di cariche che per la loro 
delicatezza istituzionale, per le funzioni dì garanzia che spesso svolgono, 
dovrebbero essere condotte in maniera, il più possibile, supra partes, 
Una assegnazione di tutte queste cariche alla maggioranza (che, ripeto, 
di per sé non dovrebbe scandalizzare né fare gridare allo Spoiis System) 
non pone problemi in un sistema consensuale, basato cioè sulla fiducia 
reciproca fra maggioranza ed opposizione. Ma noi siamo in una situazio¬ 
ne in cui il capo dell’attuale minoranza ha passato la campagna elettora¬ 
le a sostenere che se avessero vinto gli altri queste elezioni sarebbero sta¬ 
te le ultime per il nostro paese, mentre uno dei suoi più stretti collaborato¬ 
ri (già titolare della Difesa!) affermava che la sua parte, se avesse vìnto, 
non avrebbe fatto prigionien Orbene, in un quadro siffatto, l’ipotesi dì 
eleggere rappresentanti della minoranza ad alcune cariche istituzionali 
non va interpretata come una banale forma di buonismo, o dell’ancora 
più aborrito consociativismo; va vista invece come un importante passo 
nella direzione di svelenire l’atmosfera politica e creare il clima di colla¬ 
borazione necessario affinché l’incipiente decisiva stagione delle riforme 
si avvìi con qualche chanche di successo 
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Opposizione, serve serietà 


cambio della leadership chi 
perde se ne va. Lo schieramento 
sconfitto sceglie un altro leader 
e si prepara alla prossima cam¬ 
pagna elettorale facendo tiroci¬ 
nio nell’opposizione parlamen¬ 
tare 

Qui, né Forza Italia né Allean¬ 
za nazionale, per motivi molto 
diversi che attengono alla natura 
delle loro organizzazioni politi¬ 
che, possono convocare i loro 
congressi e preparare la sostitu¬ 
zione dei loro leader Questa è 
una debolezza strutturale che 
continueranno a pagare, anche 
se farebbero bene a consultare 
comunque, In mancanza di pro¬ 
cedure più rigorose, t loro iscrit¬ 
ti, i loro sostenitori, i loro fian¬ 
cheggiatori 

Puma o dopo, con u senza 
congressi e consultazioni, Berlu¬ 
sconi e Fini dovranno attrezzarsi 


a fare una sana, e speriamo lun¬ 
ga quanto la legislatura, opposi¬ 
zione parlamentare. Sarebbe au¬ 
spicabile una opposizione radi¬ 
calmente critica e decisamente 
prepositiva. Al momento, i ten¬ 
tennamenti dei leader del Polo 
sull’accettazione deile presiden¬ 
ze di un ramo del Parlamento e 
di alcune Commissioni di garan¬ 
zia e di controllo sono rivelatori 
di preoccupazioni strategiche e 
diveigenzo politiche profonde. 
Le loro resistenze derivano non 
tanto da una concezione diversa 
della democrazia, che poi non 
sanno formulare, quanto piutto¬ 
sto da una valutazione delle 
convenienze politiche contin¬ 
genti Insomma, la domanda 
che si pongano è: conviene al 
Polo essere dilaniato a svolgere 
un tuolo incisivo sull’agenda e 
sui lavori parlamentari? Questa è 


la domanda sbagliata. Quella 
giusta è: conviene alla crescita e 
al consolidamento di una demo¬ 
crazia maggioritaria che l’oppo¬ 
sizione svolga un ruolo visibile, 
statutariamente individuato, 
orientato dai principi del con¬ 
trollo, della critica, della contro- 
proposta? La maggioranza degli 
esponenti del Polo che contano, 
sono pochi, teme di non sapere 
affatto, con i suoi molti parla¬ 
mentari inesperti, praticare dal¬ 
l’opposizione i principi della de¬ 
mocrazia maggioritaria, proprio 
come non ha saputo praticarli 
dal governo 

Infine, per essere credibile, al¬ 
ternativa e continuativa, una op¬ 
posizione parlamentare deve 
avere una piattaforma program¬ 
matica coerente Non può cei- 
care di combinare, tanto meno 
in sede parlamentare, quando 
tutti i nodi verranno al pettine, il 
massimo dello statalismo con il 
massimo del liberismo, l’appog¬ 
gio alle rivendicazioni del Noid 
(Est e Ovest) con il sostegno al 
meridionalismo assistenzialista, 


la demagogia populista con il 
(presunto ma minoritario) libe¬ 
ralismo di Manchester o di Chi¬ 
cago 11 Polo ha seminato vento 
nella campagna elettorale. Non 
è affatto sorprendente che stia 
raccogliendo tempesta. Natural¬ 
mente, nei breve periodo, quan¬ 
do il governo dell’Ulivo dovrà 
mettere iadici, sarà confortante 
rallegrarsi dello stato confusio¬ 
nale de! Polo, e persino delle 
sue eventuali microsdssioni. Nel 
lungo periodo, però, quando al¬ 
le preoccupazioni per il buongo¬ 
verno si aggiungeranno quelle 
per la conclusione positiva della 
transizione italiana, che richie¬ 
derà le opportune e ambiziose 
revisioni costituzionali, la man¬ 
canza di un’opposizione demo- 
aatica, alternativa e propositiva 
costituirà un seno inconvenien¬ 
te. Anche se si troverà sempre 
qualcuno nell’Ulivo e dintorni 
pronto a fare la sua opposizione 
particolaristica, non sarà la stes¬ 
sa cosa e. soprattutto, non saià 
sufficiente 

[Gianfranco Pasquino] 
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Fausto Bertinotti 

«DI saggezze ce n’è più d’ulta, 
e tutte sono necessarie al mondo; 
non è male che esse et avvicendino» 

M.Yourcenar 
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L’AZIENDA 

ITALIA 


■ ROMA. È il giorno del raffredda¬ 
mento. Il pasticcio sul buco di 1 Smi¬ 
la miliardi nei conti pubblici dei pri¬ 
mi 4 mesi dell’anno rispetto al ‘95sta 
provocando i suoi effetti. Amplificati, 
come sempre succede quando i 
confini tra politica e finanze sono la¬ 
bili, dal fatto che proprio sulle cifre 
del disavanzo si è giocata una parte, 
sìa pure minima, della polemica 
pre-elettorale con una Destra tutta 
all'attacco di Dini premiere un Dini 
premier elle negava di aver rallen¬ 
tato l'uscita delle cifre del disavan¬ 
zo (i famosi 9.600 miliardi in più 
previsti per l'anno in corso) per 
evitare la coincidenza con l'aper- 
lura delle urne. C'è anche un aitro 
tipo di coincidenza, quella Ira l'an- 
naspamento contabile che sia vi¬ 
vendo in queste ore il Tesoro, tan¬ 
to da non sapere se si riesca o me¬ 
no a controllare i flussi di spesa, e 
la polìtica. Come si desume da 
una esplicita dichiarazione del re¬ 
sponsabile economico del Pds 
Vincenzo Visco, candidalo mini¬ 
stro delle finanze del governo Pro¬ 
di: "La manovra di collezione dei 
conli pubblici '96 deve farla Por¬ 
tuale governo», Secondo il Pds bi¬ 
sogna ridare al Cesare-Dini quello 
che Cesare-Dini deve 
riprendersi, responsa¬ 
bilità politica del go¬ 
verno da lui presiedu¬ 
to compresa. 

La manovra, dun¬ 
que, comincia a scol¬ 
lare sia politicamente 
che tecnicamente. Di¬ 
vide. C'è di mezzo Di¬ 
ni, c'è dì mezzo chi 
vuole manovre più 
pesanti per centrare 
Maastricht dall'inizio 
(come Ciampi, candidato al Teso¬ 
ro) e chi non ne fa una questione 
di vita o di morte purché siano 
chiari gli obiettivi finali (Prodi-D’A- 
lerria), cè di mezzo la capacità di 
controllo det flussi di spesa da par¬ 
ie del Tesoro, c'è di mezzo anche 
Il ragioniere dello Stato Monorchio 
che li tain lam del «governochever- 
rà» vuole sostituito di gran carriera. 

Colpo sul mercati 

Lo sfondamento dei conti pubbli¬ 
ci riscalda anche i mercati: la lira as¬ 
sorbe l'effetto Moody's e perde qual¬ 
che punto sul marco che si colloca a 
quota 1.024 dalle 1,019 dì giovedì. 
Gèli dollaro debole a tirarla giù, ma 
le notizie sul Tesoro non la tirano 
certo su, Alla fine esce allo scoperto 
Bankitalia ed è questa la notizia del¬ 
la gìomala, 

A parlare è stato Carlo Santini, di¬ 
rettore centrale per la ricerca econo¬ 
mica, posizione Immediatamente 
sotto quella del membri del diretto- 


Lira stabile 
a quota 1.022 
sul marco 
Bene 1 futures 


Cimata altalenante per la lira. In 
mattinata, sulla scia delle voci di un 
possiblllle peggioramento dei conti 
pubblici, il marco ètomato a 
crescere, passando dalle 1019 lire di 
giovedi a 1024 lire. Poi, in chiusura, 
c’è stato un progresso per lira etHoli 
distato sui mercato monetario in 
parallelo a una leggera flessione del 
dollaro. La lira fa segnare un cambio 
di 1.021,75contro marco, molto 
vicino ai massimi della giornata, 
ribaltando la quota di 1.024,34lire 
segnata alle indicative di Banca 
d’Italia. Contro il dollaro, la divisa 
italiana segna un livellodi 1.561,5, 
anche qui in progresso rispetto alle 
1.564,88delle indicative, il dollaro, 
nel frattempo, ha digerito i dati 
sull’occupazione Usa in aprile, dal 
volto ambivalente,esiè assestato a 
quota 1,5275 marchi, non distante 
dagli 1,5286dell’odierno fixing di 
Francoforte, i dati diramati dagli Usa, 
hanno mostrato un calo del tasso di 
disoccupazione dal 5,6% di marzo al 
5,4% di aprile. I dati Usa hanno, 
comunque, risollevato il comparto 
obbligazionario e di questo hanno 
beneficiato anche i titoli denominati 
in lire: al llffe, il contrattodi giugno 
delBtpdecennalehachiusoaquota 
113,97, praticamente Invariato 
rispettoa! 113,98del giorno prima, 
dopo essere scivolato in giornata 
sino a un minimo di 113,30. 


Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


MarloSayadi 


Bankitalia landa l’allarme 

«Subito la manovra o sarà crisi finanziaria» 


La Banca d’Italia lancia l’allarme: rapida correzione dei 
conti pubblici, altrimenti ogni tentativo di rilancio econo¬ 
mico si infrangerà contro crisi di cambio e finanziarie. Im¬ 
provvisa drammatizzazione del buco, di 15mila miliardi nei 
conti pubblici, li marco torna a 1.024, ma anche per colpa 
del dollaro. Tensioni nel centrosinistra. Visco (Pds): «La 
manovra deve (aria Dini». Monti: «Pericoloso per l’Italia star 
fuori dalla moneta unica». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

rio di Via Nazionale. 1 conti pubblio me in piena regola. Può essere 


italiani, ha detto Santini, devono es¬ 
sere corretti senza indugio altrimenti 
«ogni tentativo di rilancio dell'eco¬ 
nomia e dell’occupazione si infran¬ 
gerà ben presto contro crisi di cam¬ 
bio e finanziarie, alti tassi di interes¬ 
se, fiammate inflazionistiche». Biso¬ 
gna liberarsi degli squilibri su infla¬ 
zione e bilancio pubblico «che si fac¬ 
cia o non si faccia l’unione moneta¬ 
ria». È un messaggio forte, un allar- 


sintetizzato così: se il Tesoro si ba¬ 
locca sui flussi di spesa, se cì sono 
sintomi di perdita di controllo della 
situazione, se continua il balletto su 
chi deve correggere i conti del ‘96, 
«spetta a Dinì-no spetta a Prodi», si 
perderanno molto rapidamente i 
vantaggi di credibilità così faticosa¬ 
mente recuperati. Fino a sfiorare la 
crisi finanziaria. 

In effetti, non ce ne sono 1 sono i 


sintomi. Bankitalia ha fatto pure i 
conti del valore di mercato del voto 
che «lascia intrawedere la formazio¬ 
ne di un governo stabile»: il differen¬ 
ziale tra tassi italiani e tedeschi misu¬ 
rati dal rendimento di titoli pubblici 
a dieoi anni è diminuito di oltre mez¬ 
zo punto percentuale nell’ultima set¬ 
timana Ma il fatto che in Via Nazio¬ 
nale soltanto si evochi il rischio del¬ 
l’avvitamento in una crisi dimostra 
quanto improvvisamente sia salita la 
tensione e si stia drammatizzando il 
«buco di aprile» È un avvertimento al 
governo Prodi quello di Bankitalia. 
non perdete tempo e non rallentate 
il ntmo di nsanamento della finanza 
pubblica. Si capiscono adesso tante 
cose, a cominciare dalle ragioni del¬ 
la conferma della strategia restrittiva 
da parte del governatore Fazio: non 
c’è in ballo solo l’inflazione che deve 
scendere sotto il 4% per muovere il 
tasso di sconto ufficiale, ma anche la 
rapidità e la misura della manovra 
’96 e di quella del ‘97 nel momento 


in cui la crescita economica rallenta 
progressivamente (più vicina 
all'! ,5*0 che non al 2,4% previsto re¬ 
centemente dal Bilancio) e cresco¬ 
no ie aspettative di adeguamento 
dei salari all'inflazione. Forse Banki- 
talia già aveva intuito che qualcosa 
nei flussi di spesa non tornava 

(quattro rischi 

Il quadro disegnato da Santini è 
da manuale: 1) un Tesoro indebita¬ 
to fa salire i tassi e spiazza gli investi¬ 
menti privati minando nel lungo pe¬ 
riodo la crescita economica, 2) se le 
condizioni della finanza pubblica 
sono percepite dai mercati come in¬ 
sostenibili nel lungo termine aumen¬ 
ta il premio di rischio sui tassi di inte¬ 
resse; 3) imprese e famiglie, antici¬ 
pando manovre correttive, riducono 
investimenti e consumi; 4) se portas¬ 
simo i tassi di interesse giù alimente¬ 
remmo l’inflazione e le aspettative di 
una sua crescita ulteriore le quali, a 
loro volta, spingerebbero in alto i tas¬ 


Firmati i decreti attuativi 

Il contributo del 10% 
giunge al traguardo 
della corsa ad ostacoli 


RAUL WITTENRERO 

■ ROMA Dopo li tira e molla fra ministero dei Lavoro, Tare 
Consiglio di Stato, sono pionti per la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale (e quindi per la loro entrata in vigore) i due de¬ 
creti amministrativi necessari all'applicazione effettiva del con¬ 
tributo previdenziale del 10“. a carico dei lavoratoti parasubor- 
dinati. I tre ministri competenti (Lavoro, Tesoro e Finanze) 
hanno firmato ieri i due provvedimenti che in questa ultima re¬ 
dazione risentono del recente decreto legge che ha rinviato al 
prossimo governo la disciplina definitiva per i professionisti già 
provvisti di una copertura previdenziale-, e ha quantificato nel 
4'V. la misura delcontribulo in fattura per i titolari di partita iva E 
risentono delle osservazioni - peraltro formali - del Consiglio di 
Stato. Un elemento, questo, che forse giocherà a sfavore delio 
studio legale Tonucci, il quale ha deciso di ricorrere al Tar an¬ 
che contro questi due decreti. Si contesta che i venditori porta a 
porta son tenuti a versare il 10% anche se guadagnano poco, 
ma - riferiscono a via Flavia - si tratta di una norma sulla quale il 
Consiglio di Stato non ha avuto nulla da ridire. 

Riguardo ai due decreti, uno sulle modalità di versamento e 
l’altro sulle prestazioni, essi non contengono novità sostanziali, 
si aggiusta piuttosto il tiro relativamente agli enti privatizzati, c'è 
la soppressione di alcune condizioni per ottenere il supple¬ 
mento di pensione dopo aver già conseguitoli trattamento a ca¬ 
rico dellastessagestionedel 10°O 
Confermate invece le esenzioni per gli ultrasessantacmquen- 
nie le agevolazioni per i sessantenni attuali Questi ultimi, se nel 
quinquennio a venire non avranno versalo tanto da raggiunge¬ 
re il minimo di pensione, possono avere restituiti dall ’lnps i con¬ 
tributi versati con l'interesse agevolato dell'8%. Echi ha meno di 
60 anni, ad esempio 58? Se non ha alcuna storia contnbutiva al¬ 
le spalle - caso raro - dovrebbe vela¬ 
re una decina di milioni l'anno per 
avere dopo sette anni attorno alle 
800.000 al mese: altrimenli, se non 
raggiunge il minimo di pensione, 
perde i contributi (come avviene 
normalmente adesso con meno di 
17 anni di versamenti), Se invece nel 
passato ha in qualunque modo con¬ 
tribuito, c'è ampia possibilità di ri- 
congiunzione 

E i più giovani? Con un reddito di 
25 milioni l'anno, dopo 25 anni dì la¬ 
voro prenderebbero un milione al 
mese di pensione, dopo 35 anni 
prenderebbero 1,6 milioni. Com¬ 
menta Romano Benìnì del Coordi¬ 
namento nuove professioni: »Si dà fi¬ 
nalmente una dignità previdenziale 
a una categorìa di l(,yqra|ftrl,in,fprte 
crescila, adesso urge per loro anche 
la dignità comratluale e gmudica». 

, Enti privat) 22 ati e q^sse pjofessìo- 
nali. A loro la facoltà (non più l’ob¬ 
bligo) di curare la riscossione dei 
contribuii per conto dell'lnps, che 
resta titolare di queste risorse per 
motivi di finanza pubblica. Le moda¬ 
lità di gestione saranno concordate 
in sede di apposita convenzione fra 
l'Entee l'inps. 

Un'altra modifica interessa chi ha 
già ottenuto una pensione col 10% e 
continua a versare: potrà ottenere la 
liquidazione del supplemento, per 
la prima volta dopo due anni e, in se¬ 
guito, dopo 5 anni. Sono state can¬ 
cellate le condizioni previste pnnia: 
la liquidazione poteva essere richie¬ 
sta una sola volta. 


si a lungo termine. Conclusione. l'I¬ 
talia può solo ottenere un guadagno 
di credibilità da »una energica ma¬ 
novra correttiva che può determina¬ 
re una considerevole riduzione dei 
tassì». Tra l'altro, il governatore ritie¬ 
ne che la lira non sia più cosi tanto 
sottovalutata come si presume e cer- 
ca-con tutti t mezzi di stabilizzate ti 
cambio attorno ai livelli attuali se è 
vero, come si è commentato nella 
City londinese, che la Banca d'Italia 
ieri sarebbe addirittura intervenuta 
comprando marchi per raffreddare 
ti rialzo della lira 

Sullo sfondo c'è Maastricht E nel¬ 
la giornata degli allarmi, il commis¬ 
sario europeo Mario Monti ha evoca¬ 
to - anche lui - scenari terribili: -Per 
l’Italia è pericoloso essere esclusa 
inizialmente dalla moneta unica: 
correrebbe il rischio di oneri mag¬ 
giori per i tassi di interesse, contrac¬ 
colpi dannosi presso le opinioni 
pubbliche, spingerebbe a ritardare 
ulteriormente l’ingresso nell’Uem». 


Nuovo «buco» a sorpresa nei conti del Tesoro. Dini: «Nessun allarme». Visco: «Occorre intervenire subito» 

Spese fiiori controllo? È subito polemica 


RORERTO QIOVANNINI 


L'IMPENNATA 
DEL DEFICIT PUBBLICO 

Il daflclt di casta dal primo quadrimestre di quest’anno croscè 
di 15 mila miliardi rispetto alio stesso periodo del ’95. 

Dalle prime verifiche, le cause del balio 
del deficit rleultano: 

-m Contratti di programma a di sarvliio 
a stipulati tra febbraio e marzo 
X dallo Ferrovia. . 

2 Pagamenti più eoneletpMI riguardanti 
enti prevldenaiali, Regioni, Comuni o Usi. 

^Tendenza, dalla entrata tributarlo, 

X che sembra collegata alla perdita 
s/ di sianolo doU’oconomla la eul crescita 
* al di sotto dallo pravlslonl dal bilancio. 



Ma Moody’s conferma 
il giudizio positivo: 
«Noi guardiamo al futuro» 


m ROMA Effetto Moody’s, addio. 
La notizia riportata da (I Sole 24 
Ore, secondo cui i primi quattro 
mesi del '96 hanno visto un netto 
peggioramento del deficit pubbli¬ 
co, costringe Dini in un’affannosa 
difesa. Dalla Svezia, il presidente 
del Consiglio contesta un «buco» 
1996 di ben 15.000 miliardi; ma al 
ministero dei Tesoro ieri è stata 
una giornata tesa, costellata di agi¬ 
tate riunioni, e fonti qualificate 
ammettono che le redini della spe¬ 
sa pubblica possono sfuggire di 
mano. E sì fa sempre più vivace il 
dibattito sulla manovrina dì corre¬ 
zione, con divergenze nello stesso 
schieramento dell’Ulivo. 

I numeri che allarmano 

Secondo quanto riporta l'autore¬ 
vole Sole 24 Oie - e dal Tesoro 
giungono sostanziali conferme - la 
situazione dei conti pubblici nei 
1996 sembra assai delicata, In 
aprile si è verificata una netta mi* 
pennata della spesa (25,500 mi¬ 
liardi) che ha portalo li disavanzo 
del primo quadrimestre a sfondare 
di ben 7,000 miliardi le previsioni 
Proiettato sull’arco deil’ìiitero an¬ 
no, questo significa un deficit pub¬ 
blico (la diffetenza tra entrate e 
uscite) pari a ben 125,000 miliar¬ 
di, rispetto ai 119.000 indicati nella 
recente (e discussa ) Relazione tri¬ 
mestrale di cassa, e ai 109.400 in¬ 
dicati come obiettivo da Dini a suo 
tempo. 

Una bratta gatta da pelare, Ma il 


vero guaio è che a quanto pare il 
Tesolo non sa spiegarsi con preci¬ 
sione i'origine di parte di questa 
maggiore spesa imprevista Come 
dice lo stesso Dini, ci sono stati 
forti richieste di liquidità (i cosid¬ 
detti «tiraggi») da parie delle Ferro¬ 
vie; cosa die non preoccupa, per¬ 
ché le Fs (che hanno attivato di 
lecente accordi di programma) in 
tutto il ‘96 dovranno comunque 
accontentarsi di 6.000 miliardi Ci 
potrebbe essere lo stesso effetto 
stagionale per gli enti previdenzia¬ 
li. A quanto pare, però, starebbero 
attìngendo alle casse dello Stalo 
più del previsto anche Regioni. Co¬ 
muni e Unità sanitarie locali, e le 
stesse entrate fiscali sembrerebbe¬ 
ro dare qualche delusione all’Era¬ 
rio. 

«Niente allarmi». Dalla Svezia. 
Dini contesta l'esistenza di un bu¬ 
co di 15.000 miliardi, ma conferma 
un andamento anomalo di certe 
spese che peraltro non darebbe 
adito a «scostamenti significativi» 
rispetto ai quadro indicato nella 
relazione di cassa (che fissa il bu¬ 
co e l'eventuale manovnna ’96 a 
9.600 miliardi ). Allo stesso tempo, 
il presidente del Consiglio spiega 
che «il governo deve lavorare fino 
all'ultimo giorno, e quindi stiamo 
predisponendo musmè alternative 
che possano costituire perlomeno 
una parte della manovra corretti¬ 
va». 


Anche il Ragioniere Generale 
Andrea Monorchio cerca dì tran¬ 
quillizzare gli animi, ma il clima al 
ministero del Tesoro è assai teso. 
Una fonte qualificata interna al di¬ 
castero afferma che «c'è un rischio 
concreto di perdere il controllo dei 
flussi di spesa», anche se si susse¬ 
guono approfondimenti e verifiche 
per scoprire come stanno davvero 
le cose Altri osservatori rassicura¬ 
no: la finanza pubblica italiana re¬ 
sta «virtuosa», e se da una parte è 
vero che le amministrazioni pub¬ 
bliche hanno ricominciato a spen¬ 
dere dopo anni di blocco quasi to¬ 
tale, bisogna considerare che la di¬ 
scesa dei tassi d’interesse è più ve¬ 
loce rispetto alle attese. Secondo 
alcune stime, già nel 1996 si po¬ 
tranno risparmiare 2-3.000 miliar¬ 
di. 

Il centrosinistra discute 

Una complicazione in più per 
Piodi, che quasi sicuramente dovrà 
piowedere alla conezione per il ‘96 
Non è d accordo Vincenzo Visco, 
ec onomista del Pds, secondo cui do- 
\rebbe pensarci piuttosto Dmi E 
mentre gii uomini del presidente del 
Consiglio iniziano un pumo esame 
dei possibili interventi di taglio alla 
spesa, l’economista vicino all’Ulivo 
Filippo Cavazzuti invita Dini a risei i- 
vere la trimestrale di cassa, e Pi odi a 
prepararsi «a varare una manovra 
più vicina a 24.000 che a 10.000 mi¬ 


liardi». Ma nel centrosinistra, a diffe¬ 
renza di Prodi, c è chi ancora punta 
ad agganciare entro il 1997 i para¬ 
metri di Maastncht Beniamino An¬ 
dreatta (Ppi) invita a tentare di rag¬ 
giungere un obiettivo intermedio nel 
1997* un deficit pan a 80.000 miliar¬ 
di Il che significa una manovrina ‘96 
«di qualche migliaio di miliardi più 
alta nspotto ai 10-15.000 miliardi 


previsti». E secondo il nuovo Provve¬ 
ditore Generale dello Stato, Giusep¬ 
pe Borgia, la pubblica amministra¬ 
zione un certo contributo ai tagli alla 
spesa lo può concretamente dare. 
Eliminando gli sprechi, razionaliz¬ 
zando ie competenze e riducendo il 
numero di centri di spesa già nel 
1997 si potrebbe ndurre di almeno il 
15-20% il bilancio 


■ ROMA E adesso Moody's' co¬ 
me la mette 0 L’agenzia americana 
di rating ha appena annunciato 
altamente probabile una promo¬ 
zione dell’Italia nel rango della 
quarta categoria dei paesi finan¬ 
ziariamente affidabili ed ora si 
scopre un nuovo - imprevisto - 
buco nei conti dello Stato. 

Vincent Truglia, l’analista che 
sì occupa dell’Italia, non si 
scompone e conferma che l’Ita¬ 
lia ha molte probabilità di essere 
promossa. «Al 75% - confermava 
mercoldì - il riesame del dossier 
Italia si concluderà con una pro¬ 
mozione». 

E a conferma di ciò. proprio 
ieri, dalla sede di Moody’s a 
New York è arrivato un altro 
buon annuncio per il nostro 
paese. Infatti, anche il debito de¬ 
nominato in lire emesso dalla 
città di Napoli, il cui rating è 
«Al», sarà messo sotto osserva¬ 
zione «per una possibile promo¬ 
zione». Ma sentiamo Truglia. 

Che ne dice Moody’s di questo 


«pasticcio» del disavanzo *96? 

Noi non analizziamo nello specìfi¬ 
co i risultati raggirati sui conti pub¬ 
blici di volta in volta, giorno per 
giorno, ci occupiamo degli anda¬ 
menti di medio e lungo periodo e 
su quella base formuliamo le no¬ 
stre valutazioni sul paese in que¬ 
stione». 

Secondo lei non bisogna preoccu¬ 
parsi più di tanto per il buco di 
15mila miliardi nel’%? 

Che ci siano discrepanze sulle en¬ 
trate o sulle spese di uno stato non 
è una cosa drammatica in sSè, te¬ 
niamo conto che le dimensioni 
dell’economia italiana sono con¬ 
siderevoli. 

Ripeto, il problema è l'effetto degli 
scostamenti, del dettaglio dei ri¬ 
sultati che si profilano di volta in 
volta sull’andamento di medio e 
lungo periodo Per quanto riguar¬ 
da questo, confermo le valutazio¬ 
ni dell'altro giorno- la nostra anali¬ 
si sì basa sul passato e guarda al 
futuro. 

□ A P,S 
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N RUMA «Sì tiU proimo tene al 
centro» È il centro di Roma, quello 
storico di piazza di Spaqna die Cle¬ 
mente Mastella si gode con moglie e 
complici Ladro cenlro, quello poli¬ 
tico del Polo, è squarciato come la 
vela del partito tirala su assieme a 
Pierferdinando Casini a fasciare lo 
scudocrociato della De che fu E lo 
sguardo corre 11 all'angolo, nel cu¬ 
neo d'ombra di via Due Macelli dove 
il Ccd ha organizzalo la sua sede sti¬ 
lizzando ogni vecchio richiamo, per 
poi tornare a posarei sulla «barcac¬ 
cia» in pietra appena restaurata ai 
piedi di Trinità dei monti, immobile 
e rassicurante, È tutta una melatola 
questa passeggiata di Mastella alla 
ricerca del centro perduto. La natura 
può lare il miracolo di quei ìaggi di 
sole che si liberano dalla nuvolaglia 
gravida di pioggia. Ma la politica no: 
ti restituisce quello che dai Eli presi¬ 
dente ciccidìno si aspetta il peggio, 
tanto da tenersi l'impermeabile. Do¬ 
ve va adesso’ «Non certamente nel 
partilo unico di destra. Le ragioni del 
dialogo, della moderazione, delle n- 
lorme hanno un pei corso obbligalo. 
Lo dicevamo, Inascoltati, prima del¬ 
la sconfitta, e non capisco perchè 
nemmeno questa amara lezione 
debba bastare. Che facciamo: l’op¬ 
posizione dura e pura che non sce¬ 
glie, che non propone alternative, 
che insegue al Nordest la rivolta e al 
Sud l'esasperazione e finisce per 
condannarsi alla marginalità’*. 

Ha chiaro, Mastella, quel che 11 
Polo non deve essere, proprio per¬ 
chè ha visto bene quel che è stato e 
dove è finito. Ma stenta a dar corpo a 
un progetto diverso Anche perchè 
la sostanza della sfida della modera¬ 
zione è già slata raccolta da altre 
mani, come quelle di Lamberto Dini 
Vero è che II presidente del Consi¬ 
glio per primo ha sollecitato il Ccd e 
il Cdu a liberarsi dal giogo di Gian¬ 
franco Fini, ma non certo perfarspa¬ 
zio a un terzo polo che gli elettori 
hanno liquidato negando il pareggia 
nelle urne. Ottaviano Del Turco è 
«buon testimone» che i giochini di 
queste ore a Dini non interessano 
più di tanto: «L'altra sera ci siamo in¬ 
canirai! dopo il Consiglio dei mini¬ 
stri, e ho dovuto raccontargli io delia 
spaccatura tra Mastella e Casini. Lui 
ha commentalo con grande fred¬ 
dezza: "Dicano cosa vogliono fare". 
Si vedrà poi se è compatibile con il 
cemento elettorale che sla solidifi¬ 
cando li,c$rta|[\istra«. Ma tutto.puq,, 
perméttersi II «laureando tu Mòrto- 
min» di Ceppatelli barine Uicdl pie- 
sentarsi còli tini tesi in triasforml- 
smo. Mn"che mai al professore di 
un tempo, quel Ciriaco De Mita che 
pure qualcuno sospetta pronto a 
tendergli la mano, Machedalsuo ri¬ 
fugio di Nusco taglia corto: «il piede 
gli do.. 

Cosa può esserci, ancora, al cen¬ 
tro dei desideri terzapolistì? Porse 
Antonio Di Pietro, con cui già prima 
delie elezioni Mastella aveva ragio¬ 
nato su possibili azioni di sfonda¬ 
mento della leadership berlusconia- 
na, Ma che terzo polo sarebbe quel¬ 
lo eventualmente (ormato dalla de¬ 
cina di’ parlamentari masiellianV! 
Non per questo Francesco D'Ono- 
frlo, schieratosi con Casini, è meno 
sospettoso; «Hosenlito ìoquelCima- 
doro dire che se suo cognato, Di Pie¬ 
tro appunto, ha un ministero, il Ccd 
dovrebbe votare il governo. Non vor- 


L ex pm: nessun 
ultimatum da 
D’Aiema. non 
ho mai detto 
che faccio un 
partito, neanche 
una convention 
Quale ministero? 
Non entro nel 
merito, non mi 
è stata chiesta 
una professione 
di fede, si può 
fare una 
esperienza 
restando neutrali 
Comunque 
qualunque cosa 
mi offriranno 
non lascerò 
Castellanza 



L’ex magistrato Antonio Di Pietro 


JesusDiges/Ap 


A un passo dal governo 

Di Pietro riformerà la macchina statale? 


Lega, a Mantova 
nasce il «Parlamento 
della Padania»? 


■ MILANO il cosidetto “Parlamento del nord’’ di Mantova da oggi potreb¬ 
be cambiare nome e divenire “Parlamento della Padania” se l’assemblea 
leghista approverà una proposta in tal senso sul cambio di denominazio¬ 
ne, Domani a Mantova, alla riunione della Lega Nord, verranno anche pro¬ 
clamati i nuovi membri del “Parlamento”, vale a dire gli eletti a Camera e 
Senato il 21 aprile, che prenderanno di diritto il posto di coloro che invece 
non sono stati rieletti. 

Durante i lavori, che cominceranno nel primo pomeriggio, è attesa an¬ 
che la presentazione di una “mozione di indirizzo” da parte del segretario 
federale Umberto Bossi, il quale nei giorni scorsi ha già anticipato le princi¬ 
pali proposte, tra cui la costituzione di un Cln (Comitato di liberazione na¬ 
zionale) perla Padania. 

Ieri intanto Prodi ha annunciato che lunedì vedrà anche la Lega Nord 
nell’ambito degli incontri bilaterali che sta conducendo, ma il numera due 
del Carroccio Roberto Maroni cade dalle nuvole e dice di non saperne nul¬ 
la. “L’ho sentito anch’io - ha detto raggiunto telefonicamente - ma di que¬ 
sto incontro non so nulla né chi ci va, dì certo non io perché lo ritengo per¬ 
sonalmente assolutamente inutile e prematuro. Di che cosa dovremmo di¬ 
scutere - si è chiesto - dal momento che il governo non è ancora (ormato e 
non si conoscono i suoi componenti? E sulle nomine delle presidenze del¬ 
le Camere cosa centra Prodi, toccaal Parlamento non al Governo”. 

Maroni sì è detto certo che Bossi non andrà all'incontro' “Luì non cì an¬ 
drà certamente - ha detto -, può darsi che mi dica di andare ma io gli farò 
presente che per me è un incontro inutile: se serve per definire cariche e 
distribuire poltrone non non le vogliamo, non intendiamo tradire i nostri 
elettori”. Per Maroni le uniche condizioni per dialogare sono “l'Assemblea 
costituente subito e in tre anni l’indipendenza della Padania”. Solo in que¬ 
sto caso Prodi “ci conquisterebbe” 

'Prodi sappia che è solo questo un argomento per noi convincente, che 
ci potrebbe indurre ad appoggiare il Governo. Ma - ha concluso - mi sem¬ 
bra molto difficile che Prodi si impegni su questo, quindi 

La Lega però potrebbe anche non partecipare agli incontri che lunedi’ 
l’Ulivo avvierà con le delegazioni 
delle altre forze politiche suile pre¬ 
sidenze delle Camere e sui vertici 
delle commissioni bicamerali. E, 
comunque, l’ultima parola spetterà 
(ironia della sorte, visto che pro¬ 
prio su questo si è interrotto il dialo¬ 
go con Prodi) al parlamento di 
Mantova. È questo, almeno, quanto 
emerge dalle parale dì Francesco 
Speroni, che considera “inutile” un 
confronto tra Lega e maggioranza 


«Sono perfettamente d’accordo». È lo stesso Di Pietro a non 
considerare un «ultimatum» la sollecitazione di D’Alema a 
chiarire a quale titolo entrerebbe nel governo. L’idea è di 
un ministero ad hoc per mettere a frutto l’esperienza di Ma¬ 
ni pulite ne»a stessa amministrazione dellotStato. Che per 
quanto tecnico sia ha sempre una valenza politica. Allora? 
«Si pub^rq’itìji’esperieri 2 a rimanendo neutrali., £.io non ho 
mai detto che avrei fondato un partito o un movimento...». 


rei che si puntasse a dare a Di Pietro 
una qualche base parlamentare per¬ 
chè possa guadagnare quell’investi- 
tura politica che gli serve per trattare 
con il centrosinistra». Cimadoro 
smentisce: «Mi vogliono far dire cose 
che non penso forse perchè hanno 
paura della verità che penso e dico: 
Berlusconi per il Polo è una disgra¬ 
zia». Ma tante: sono in tanti a voler la 
resa del Cavaliere ma ben pochi a 
immaginare la sostituzione con il 
simbolo di Mani pulite. E forse la re¬ 
sa tarda proprio perchè si vuole pri¬ 
ma che svanisca il fantasma di Di 
Pietro Se ne deve essere accorto an¬ 


che l’interessato, se ha dato un col¬ 
po dì freno alle consultazioni» da 
quelle parti. Mentre continuano, 
cauti e riservati, i contatti con l’Ulivo 
su una partecipazione diretta al nuo¬ 
vo esecutivo. Il dilemma, ministero 
politico o tecnico, pare ormai in via 
di superamento, nel senso che sta 
prendendo piede l’idea di un mini¬ 
stero su misura delle competenze e, 
perchè no, della stessa immagine 
acquisita da Di Pietro nel rapporto 
con i cittadini, una sorta di Mani puli¬ 
te 2, piacerebbe all’ex magistrato, 
per sviluppare l’azione di moralizza¬ 
zione e innovazione al l’interno della 


macchina dello Stato e del governo 
dell’economia. «La complessa rifor¬ 
ma dell'amministrazione è il compi¬ 
to - rileva Del Turco - più grande e 
più difficile di questo paese». Per 
quanto tecnico possa essate, .avreb¬ 
be comunque una indubbia valenza 
politica. Tale da riproporre con forza 
l'interrogativo sollevato dà Massimo 
D'Alema sull’adesione dell’ex magi¬ 
strato al progetto dell’Ulivo. E che 
proprio un amico dell’ex magistrato, 
Ernesto Statano, eletto nelle liste di 
Dini, sottoscrive- «La chiarezza giova 
a tutti. A Tonino per primo». Il quale, 
pare, non se ne adonti. Raggiunto 
per telefono a Castellanza da La 
Prealpina, Di Pietro dice di non 
considerare quello dei segretario 
del Pds un «ultimatum»: «Lui ha 
detto che ho possibilità di diventa¬ 
re ministro: o faccio una scelta di 
tipo politico schierandomi, oppure 
faccio il tecnico Sono perfetta¬ 
mente d’accordo» Allora, gli è sta¬ 
to chiesto, è fatta? «Ora correte 
troppo. Non entro nel merito, non 
posso farlo, non voglio farlo. Chia¬ 
risco solo un concetto importante, 
nessuno mi ha imposto una pro¬ 


fessione di fede. Si può fare un’e¬ 
sperienza restando neutrali». 

Il tempo, però, stringe Gerardo 
Bianco, che pure è pronto a dargli 
il «benvenuto», dà voce al disagio 
per «questa specie di attesa* sner¬ 
vante per cui la politica sì dovreb¬ 
be bloccare in attesa che Di Pietro 
decida». Ed è all’ex pm di Mani 
pulite che allude l’Ossewatoie ro¬ 
mano quando, riprendendo D’Ale¬ 
ma e a commento della «ossa» nel 
Ccd, rileva che «a complicare le 
cose e a renderle poco trasparenti, 
ecco incombere sullo scenario 
persone di incerta collocazione 
culturale e politica che, pui non 
avendo ricevuto alcun mandato 
popolare, assurgono a quasi prota¬ 
gonisti del delicato momento». Di 
Pietro, comunque, dovrebbe sce¬ 
gliere il nodo con Romano Prodi 
in questo fine settimana Ma già 
una prima risposta la dà. «Fondare 
un mio partito? Ecco un'altra stona 
inventata di sana pianta, lo non ho 
mai detto che avrei fondato un 
partito o un movimento» Che è 
quanto basta per far sentire orfano 
Mastella. □ PC. 


Lettera iTamore da Montecitorio 
Sarà pubblicata In un libro 

Inutile on andare a caccia dell 'uomo misterioso. Lui è un signore 
che fa II libralo in Toscana, la nottata, invece, è un'altra, anche da 
Montecitorio possono partire lettere d’amore. Anche tra le austere 
sale della Camera si può ancora trovare l'ispirazione per scrivere 
una lettera d'amore alpropriouomoperdutoemagarineppureper 
sempre. La lettera però rimane nel cassetto. Poi, lei, l'autrice, Aura 
Rottolo, capoufficio stampa del gruppo di Forza Italia alla Camera, 
decide di spedirla, come testimonianza dei susi sentimenti, ad un 
concorso. Ora però quel libralo la potrà leggere, perchè quella di 
Aura è una delle settantotto lettere d’amore scelte tn le oltre 9000 
esaminate dal Premio Crinzane Cavoureche saranno raccolte in 
unlIbroedKodaElnaudihilibreriada metà agosto, dal titolo «Le 
più belle lettere al primo amore». «...Il tuo telefonino è staccato - 
scrive Aura - ed io ti ho perso tra I corridoi del Parlamento, fra 
inutilità ed un grande dispendio di energie...». Era una sera del 
novembre ‘94, la politica era in fibrillazione, qualcuno nel palazzo 
tentava di ritrovare «quel momento di pausa che ti rimette In 
contatto con la vita e con I sentimenti,,. 



Ma la nomina nella commissione è assolutamente improponibile 

Tatarella, un bluff con Cito 
lb Voti in cambio dell’Antimafia 


m TARANTO L'cmprevole Gian¬ 
carlo Cito sia per iniziare la sua car¬ 
riera di deputato facendosi rifilare 
una solenne fregatili a da Giuseppe 
Tatarella, dello Pinuccio, il naviga¬ 
tissimo posi fascista barese che di 
legislature sulle spalle ne ha ben 
sei. Il “bidone”, se confezionato, 
passerà alla storia politica di Taran¬ 
to Che cosa ha architettato l’astuto 
Tatarella, a spese di Cito, l’ex sinda¬ 
co della citta dei due mari, ora elet¬ 
to deputato e sotto processo per 
concorso esterno in associazione 
maliosa? L'uomo di Fini in Puglia 
ha esaminato con attenzione i risul¬ 
tati elettorali del 21 aprile nel colle¬ 
gi del Tarantino e poi ha dato uno 
sguardo al calendario. Ha visto che 
il 9 giugno, domenica del Corpus 
Domini, nel capoluogo si vota per 
eleggere il sindaco e il consiglio co¬ 
munale La lettura dei tabulati delle 
elezioni nei sette collegi per In Ca¬ 
mera e II Senato hanno gettato nel¬ 
lo sconforto Tatarella. Si legge che 
il Polo di destra non ha eletto nep¬ 
pure un candidato, che rUitvo no 
ha portati a casa sei c che il settimo 
eletto è lo stesso Cito, patron delia 
lista AT6. sigla delia sua antenna te¬ 
levisiva Alla Camera la coalizione 


aiUSEPPE F. 

dì centrosinistra è intorno ai 38 per 
cento (circa quattro punti in più 
della somma dei voti conquistati 
dai singoli partiti nella quota pro¬ 
porzionale); il Polo si è fermato a 
quota 26,1 pe> cento (ben al di sot¬ 
to dei voti proporzionali) e AT6, in 
un collegio, ha raggiunto quota 35 
pe- cento, ben al di sopra di quanto 
raccolto dalla lista nel proporzio¬ 
nale e nell’altro collegio - candida¬ 
to Cito - ha sfiorato il 46 per cento 
Nel collegio cittadino del Senato è 
andata così: primo l’Ulivo (38 pei 
cento); seconda la lista di Cito, che 
ha sfiorato il 30 per cento dei con¬ 
sensi; terzo il Polo, un po' al di sotto 
del 28 percento Pinuccio Tatarella 
ha capito al voto che, in queste 
condizioni, per il 9 giugno - alle 
consultazioni amministrative di 
una delle più importanti città meri¬ 
dionali e del secondo contro pu¬ 
gliese - sì stava profilando una nuo¬ 
va Caporetto per Alleanza naziona¬ 
le e por l'intero Polo Ma subito il 
suo viso si è illuminalo di quell’e¬ 
spressione furba che gli dilata gli 
occhi quando crede di aver conce¬ 
pito un disegno geniale «A Taranto 


MENNBLLA 

vinco se acchiappo nella mia rete 
Giancarlo Cito»», deve aver pensato 
l'onorevole Tatarella II piano è sta¬ 
to concordato domenica scorsa in 
un ristorante del Corso Due Mari 
conosc luto con un nome, in questo 
caso, profetico: “Giovanni l’Assas¬ 
sino” e sarà reso pubblico oggi nel 
corso di una conferenza stampa. Il 
patto stretto con Cito prevede che 
per le elezioni del 9 giugno il Polo si 
allea con il movimento AT6; che 
Mimmo De Cosmo, attuale sindaco 
facente funzione da quando Cito è 
stato sospeso perchè rinviato a giu¬ 
dizio per concorso esterno in asso¬ 
ciazione mafiosa, fa il candidato 
primo cittadino, che a Montecitorio 
Tatarella accoglie nel gruppo di Al¬ 
leanza nazionale il già camerata 
del Msi Giancarlo Cito; e che lo in¬ 
serisce nella commissione Antima¬ 
fia. Equi sta il "bidone” che il furbo 
Tatarella sìa rifilando all’ancora 
inesperto Cito. Infatti, quando la 
legge ricostituirà la commissione 
Antimafia le elezioni amministrati¬ 
ve di Taranto saranno passate da 
qualche mese e Cito ì banchi di 
quella commissione bicamerale li 


potrà vedere qualche volta m televi¬ 
sione 1 parlamentari commissari 
non sono nominati da Tatarella ma 
dal presidente della Camera e da 
quello del Senato. Può immaginare 
il lettore un presidente dì Monteci¬ 
torio - a qualunque schieramento 
egli appartenga - che nomina 
membro dell’Antimafia un deputa¬ 
to sotto processo per concorso 
esterno in associazione mafiosa? 
Ma lo vedete quel presidente dei 
deputati che si assume la responsa¬ 
bilità di mandare un deputato sotto 
processo per cose connesse con la 
mafia a discutere, in audizioni se¬ 
grete, con quei procuratori e giudici 
che stanno processando proprio 
quel parlamentare? Cose che non 
stanno nè in cielo nè in terra. I parti¬ 
ti del centrosinistra non appaiono 
per nulla turbati dall’operazione 
Tatarella. E si capisce perchè Lo 
spiegano Enzo lavarra, segretario 
regionale del Pds e Gaetano Car¬ 
rozzo, vice presidente del consiglio 
regionale pugliese. Riassumiamo i 
toro ragionamenti- Tatarella appa¬ 
rirà con evidenza come un uomo 
politico ambiguo e inaffidabile, che 
a Roma parta in un modo e in Pu¬ 
glia opera in luti'altro, rinserrando 


il Polo nell’angustia di uno schiera¬ 
mento di destra dominato da un 
partito che si chiama An ma che 
punta a ndiventare il vecchio Msi 
Giancarlo Cito non sta messo me¬ 
glio. nato per combattere la partito¬ 
crazia, si ritrova a stipulare patti che 
più partitocratici non possono es¬ 
sere. Dall’altra parte, l’Ulivo vede 
dispiegarsi davanti a sè nuove po¬ 
tenzialità di raccolta del consenso 
in almeno due direzioni- una parte 
deU’elettorato popolare di Cito, 
quella che non ha mai avuto a che 
fare, neppure nell’urna, con la de¬ 
stra fascista pugliese: quella parte 
dell’elettorato di centrodestra che 
non intenderà confondersi con un 
movimento come quello di Cito. 
Qualche indizio c'è già- con una 
posizione chiara il Cdu si appresta 
a candidare un suo uomo a sinda¬ 
co di Taranto Mentre Forza Italia 
ancora tace, la zona centiale del 
centro boccia già boccia i patti di 
Tatarella La forza d’attrazione del¬ 
l’Ulivo tenderà a espandersi anche 
grazie al candidato sindaco già 
scelto: l’ex senatore Ippazio Stefa¬ 
no, una figura molto popolare, otti¬ 
mo medico, grande disponibilità al 
dialogo, uomo onesto e perbene. 
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Intesa Bertmotti-Prodi 

«Il governo nascerà senza mercanteggiare» 


■ ROMA. Un incontro come quel¬ 
lo di Ieri mattina - un'ora e mezzo di 
colloquio - tra Romano Prodi, Ulivo 
e Fausto Bertinotti, Rifondazione 
comunista, non poteva passare 
inossefWo. ftVefe èllfiffo a ift' 
ascolto particolare. Dj antenna e di 
stampa. Dal mbtftenfo che si è te- 
nlitb itila vlgilìà ®' rt'rta' settimana 
impegnativa per la cornice (di in¬ 
carichi istituzionali) nella quale 
verrrt collocato il nuovo governo, 

L'aspetto più interessante, se vo¬ 
gliamo guardare alle logiche che 
guidano la discussione di queste 
ore, riguarda un braccio di ferro po¬ 
co evidente, ma non per questo 
meno decisivo, sui ministeri, Qui, 
però, Bertinotti si è smarcato dal ru¬ 
more, sotterraneo, della*discussio¬ 
ne. «Faremo nascete il governo Pro¬ 
di per consolidare la vittoria ottenu¬ 
ta contro le destre e per ottenere il 
riconoscimento del valore politico 
di questo nostro attoe del carattere 
Indispensabile del nostro voto». 

E sull'ingresso del Prc negli uffici 
di presidenza delle Camere e alla 
guida di alcune commissioni parla¬ 
mentari? «Questo non lo chiediamo 
a Prodi, Lo chiediamo nel rapporto 
con tutte le forze politiche e abbia¬ 
mo tutte le ragioni per ritenere che 
ci siano rassicurazioni da questo 
punto di vista, come è necessario 
che sia». 

Sul programma «nessun mer¬ 
canteggiamento» ha ripetuto per 


L’incontro tra il numero uno dell’Ulivo e il segretario del 
Prc, all’insegna del «confronto», ha messo da parte le pole¬ 
miche suscitate dall'intervista uscita sull’ «Herald Tribune». 
Si sono avviate forme di dialogo su temi meno distanti an- 
cHè se.'fià eletto li leader di Rifondazione, non è stato «un 
negoziato per definire il programma». Il reciproco interesse 
a ogni forma di «mercanteggiamento». E 
Prodi «Non ho fatto alcuna concessione a Bertinotti» 


LKTIZIA 

l'ennesima volta il segretario di Ri- 
fondazione. (Nè io faccio conces¬ 
sioni, dirà Prodi). Far nascere il go¬ 
verno Prodi è una promessa che 
data dall’inizio della campagna 
elettorale; il presidente del Consi 
gllo e il governo «esprime»anno un 
apprezzamento per il molo di Ri 
fondazione comunista, prendendo 
atto del carattere necessario del no 
stro apporto per far nascere il go¬ 
verno». 

Deriverà, da questa concatena 
zione, una sorta di «simmetria». Ov¬ 
vero, un incastro di movimenti, di 
necessità diverse che, tuttavia, se¬ 
guono uno sbocco comune Per Ri 
fondazione, d’altronde, si traila di 
curare un passaggio delicato Non 
semplice. Ha bisogno, il partilo di 
Bertinotti e di Cossutta, di scrollarsi 
di dosso i sospetti che allignano tra 
i suoi militanti. Principale accusato, 
il rapporto con un centi osinistra ac- 


PAOLOZZI 

cusato di pencolare troppo verso 11 
centro; di sussultare per l’affacciar- 
si improvviso di Antonio Di Pietro; 
di corrucciarsi per le spinte autono¬ 
mistiche di Lamberto Dini 

In questa situazione, diventa im¬ 
portantissimo l’uso e la scelta dei 
termini Sia chiaro, dice Bertinotti, 
l’incontro non ha portato ad alcun 
negoziato. O «contrattazione». Era 
necessaria, quell’ora e mezzo, in¬ 
tanto per distendere il clima. Dopo 
le dichiarazioni sull’ «Herald Tribu¬ 
ne». considerate una scivolata o 
una ingenuità alla vigilia del voto di 
fiducia 

Ma quest’incontro era necessa¬ 
rio, anche e sopratutto, per fare dei 
passi avanti Ci sono diversità pro- 
giammatiche, naturalmente. E se 
Prodi avesse detto. «Dal program¬ 
ma non mi muovo», Bertinotti gli 
avrebbe risposto «Nemmeno noi». 
Le spine e le difficoltà appartengo¬ 


no tutte alle divergenze di program¬ 
ma. «Nessun negoziato per definire 
il programma. Il programma verrà 
presentato in Parlamento e lì dire¬ 
mo la nostra. Abbiamo espresso i 
nostri punti'di’vièta soptatutto sul 
terreno della lotta alla disoccupa¬ 
zione e abbiamo pensato a iniziati¬ 
ve possìbili pèV le aree su cui impe¬ 
gnarci prevalentemente» (Bertinot¬ 
ti) . Invece, la parola-chiave è stata 
quella del confronto. «Capacità d’a¬ 
scolto» del governo, secondo D’A- 
lema. Nessun confronto è pensabi¬ 
le se lo si vuol svolgere a partire da 
sponde distanti. Lontane. 

«Tra persone adulte non si fa un 
confronto per rimanere ognuno 
sulle proprie posizioni» commenta 
il segretario del Prc. Insieme non di- 
.scuteremo di reintroduzione della 
scala mobile. È sulla riduzione d’o¬ 
rario che possiamo venficare, co¬ 
municare, riflettere insieme. Così, il 
discorso è appuntato su elementi 
capaci di spostare il ragionamento, 
di aprire la possibilità della consul¬ 
tazione, dello scambio reciproco, 
dalla lotta alla disoccupazione ai 
lavori socialmente utili. 

Così, nell’incontro Prodi non ha 
pronunciato la parola: sacrifici. 
Bertinotti non ha citato i Bot Tra lo¬ 
ro «esiste un reciproco interesse» a 
capirsi. Non si sono contentati di di¬ 
re «ognuno la sua», restando fermi 
alle proprie posizioni. Il confronto, 
d’altronde, non si fa «per rimanere 


I Verdi: «Il governo tenga conto 
del temi deiramblente» 

Un governo die tenga conto di ambiente e aree urbane, lavoro 
’ verte;formartene e ricerca,saiute,telel»municaik)ni; ' rn 
federalismo e obiezione di cosdenza. I Verdi fanno sapere a 
, .Romeno Prodi quali sono le fero richieste al governo dall’Ulivo. A 
Monfedtbrìò Cario Ripa di Meati», accompagnato ria Franco 
Corieone, Mauro Palssan, Caria Rocchi, ha spiegato che la 
delegazione Verde è stata incaricata dai neoeletti di presentare le 
proposte degli ambientalisti a Prodi perché vengano "esaminati 
edinclusinefl'agendadel governo». «I Verdi hanno fatto parte 
integrante fin dall'inizio della coalizione e sono ovviamente pronti 
ad assumere anche diretta responsabilità di governo. Non siamo 
ancora alla fase dei nomi, ma la particolarità della nostre 
attenzione è rivolta ai beni ambientali e culturali, ai trasporti, ai 
lavori pubblio, alla sanità, alla pubblica istruzione e alla famiglia». 
Dunque ambiente e non solo, perché, hanno spiegato, «se la 
nostra vocazione é quella ambientalista, restano comunque aperti 
tutti i problemi di una società sostenibile». Ripa di Meana ha 
spiegato che i Verdi non hanno Intenzione di fare proposte "Ostili» 
al governo, ma che cercheranno, con l'azione politica, di far 
risolvere i problemi da toro considerati prioritari. 


fermi. Sui punti in cui sì dovesse re¬ 
stare in dissenso, ognuno tara ia 
sua strada Chi avrà più filo, tesserà 
più tela» 

E Prodi 7 Scarno il lacconto: par¬ 
titi gli aggettivi. Un incontro andato 
bene, senza asprezze Tranquillo. 
Poi, la sottolineatura, la puntualiz¬ 
zazione precipitosa: «Non ho fatto 
nessuna concessione a Bertinotti. 
Per favore, non facciamo questi di¬ 


scorsi. C'è stata una seria discussio¬ 
ne politica». Significa che la stampa 
non deve correre con la fantasia. 
Che gli altri alleati della coalizione 
non hanno di che preoccuparsi per 
una qualche segreta trattativa con 
Rifondazione. D'altronde, se sta al 
premier affrontare la questione di 
come coprire il buco nei conti pub¬ 
blici, lui, Prodi, non è «ancora il pri¬ 
mo ministro». 


A Prodi: no al ministero della Cultura 


Bianco: Ppi salvo 
a novembre lascio 


■ ROMA «La mia missione è 
compiuta; a luglio ho preso le redi¬ 
ni di un partito che rischiava di di¬ 
sperdersi e ora, invece, riconsegno 
un partito forte, dì ispirazione cri¬ 
stiana, fortemente radicato sul terri¬ 
torio, ìnsomma consolidato» Ge¬ 
rardo Bianco, segretario del Ppi, 
mantiene «l’impegno preso al con¬ 
gresso di luglio» quando nel discor¬ 
so di insediamento aveva sottoli¬ 
neato che avrebbe gestito la «fase di 
transizione per un anno con l'o¬ 
biettivo di difendere la tradizione 
politica dei democratici» e che poi 
avrebbe passato la mano in occa¬ 
sione del nuovo congresso. E a no¬ 
vembre, quando si terranno le nuo¬ 
ve assise, Bianco è intenzionato a 
lasciare il posto a una «nuova classe 
dirigente» perchè il partito abbia un 
«assetto stabile», Bianco ha comun¬ 
que riferito che «da tutta Italia» gii 
giungono «fortissime pressioni» af¬ 
finchè resti al suo posto. «Ma - ha 
sottolineato - io gli impegni li man¬ 
tengo. Mi sono sempre mosso per 
servire il partito e non per servirme¬ 
ne» A proposito del risultato eletto¬ 
rale, Bianco ha riferito che nella di¬ 
rezione di giovedì «c’è stato un coio 
unanime che ha riconosciuto il 
grande risultato elettorale. 11 mio 
non è stato un tono pessimistico 
come qualcuno ha scritto - ha con¬ 
cluso - ho solo voluto sottolineare 
che dobbiamo diventare più incisi¬ 
vi», 

Gerardo Bianco ha inoltre defini¬ 
to «molto positivo» rincontro che 
ha avuto ieri pomeriggio con Ro¬ 
mano Prodi, sottolineando che il 
futuro presidente del Consiglio ha 
«le idee molto chiare sulle opera¬ 
zioni da fare per portare l’Italia in 
Europa. Idee molto chiare - ha ag¬ 
giunto il segretario del Ppi - sui crite¬ 
ri e sui metodi che intende seguire. 

10 li condivido». Ma su un punto 
Bianco ha detto di non essere d’ac¬ 
cordo con Prodi; «Ho detto a Prodi 
clie non vedevo còn favole la costi¬ 
tuzione dì un ministero perla cultu¬ 
ra», Bianco ha poi precisato di non 
aver affrontato con il leader dell' 
Ulivo questioni nguardanti la com¬ 
posizione del governo. «No - ha det¬ 
to il segretario del Ppi - di queste co¬ 
se non abbiamo parlato perchè lui, 
giustamente, rivendica il diritto pre¬ 
visto dall' art.92 della Costituzione», 
Bianco è tornato a chiedere un ver¬ 
tice dei segretari del centrosinistra: 
«Quando Prodi riterrà che ci siano 
le condizioni per fare un esame col¬ 
legiale della situazione, ciò può es¬ 
sere utile. Luì prima vuole appro¬ 
fondire bene le questioni anche 
con colloqui bilaterali. Poi prende¬ 
rà una decisione». 

Il segretario dei Popolari si è sof¬ 
fermato anche sull’ ipotesi che il 
capo dello Stato non consulti i 
gruppi. «Questa ipotesi - ha risposto 
Bianco - l’ho letta sulle agenzie. So¬ 
no però convinto che quello che fa 

11 presidente della Repubblica è fat¬ 
to bene. Farà le scelte più logiche». 
A proposito dell’ incontro tra Massi¬ 
mo D’Alema e Silvio Berlusconi, 
Bianco ha detto di aver appreso 
questa notizia dalle agenzie, «ma 
molte volte si attribuiscono incon¬ 
tro mai avvenuti». 


Ulivo, pronta 
la delegazione 
che Incontrerà 
Polo, Lega e Prc 

la delegazione dell' Ulivo che lunedì 
mattina incontrerà le delegazioni del 
Polo, di RHondaztone comunista e 
della Lega Nord sarà fermata da Edo 
Ronchi per I Verdi, Nicola Mancino 
per I popolari-Untone democratica, 
da Luigi Berlinguer per 1 progressisti 
e, probabilmente, da Ottaviano Del 
Turco per Rinnovamento Italiano. A 
guidare la delegazione sarà Walter 
VeRroni. È quanto si è appreso Ieri da 
ambienti dell’ UHvo. GII Incontri si 
terranno nella sede dell’Ulivo a 
pian Santi Apostoli. Il primo 
Incontro sarà con Rifondartene 
comunista alle 9,30; quello con II 
Polo a mezzogiorno. Per quanto 
riguarda Invece la riunione con la 
Lega Nord, Walter Vettroni, che ha 
preso I contatti con le varie parti 
politiche, attende da Umberto Bossi 
una risposta sta sull’ orario sia sulla 
delegazione del Carroccio. 

Lunedi mattina negli uffici di Prodi la 
delegazione del Polo si siede» al 
tavolo con l'Ulivo «senza 

pregiudiziali, né di Intesa, né di 
contrarietà», parola di Francesco 
D'Onofrio, senatore del Ccd, tra gli 
''ambasciatori" del centro-destra 
con Letta eTatarella nell'Incontro 
finalizzato a discutere sulle 
presidenze delle Camere edl alcune 
commtsiloni. D'Onofrio, ha 
sostituito “In corsa” Clemente 
Mastella 


Gerardo Bianco, 
segretario del Ppi, 
asinistra 

il leader dell’Ulivo 
Romano Prodi 

Luciano Nadaltni 


Sindacati soddisfatti dopo rincontro col leader dell’Ulivo 

Lavoro, terapia d’urto 
0 sì di C$1, Cisl e UH 

Una terapia d’urto per 11 lavoro. È l'obiettivo sul quale si so¬ 
no trovati d’accordo ieri Romano Prodi e i segretari di Cgil, 

Cisl e Uil. Nel primo incontro tra il futuro capo del governo 
e i dirigenti sindacali sembrano emergere più sintonie che 
dissensi. «È andato tutto benissimo», ha detto Prodi, che ha 
assicurato che il tema dell’occupazione è in cima alla sua 
agenda programmatica. Per i leader sindacali, come ha ri¬ 
ferito Pietro Larizza, le «premesse sono soddisfacenti». 


iRDUMI 



Andrea Cerase 


■ ROMA Romano Prodi ha in¬ 
contrato ieri i segretari di Cgil, Cisl e 
Uil. Doveva essere una prima 
esplorazione, un primo contatto uf¬ 
ficiale tra li leader dell’Ulivo e ! diri¬ 
genti dì quel sindacato confederale 
che nelle ultime settimane della 
campagna elettorale era sceso de¬ 
cisamente in campo per sostenere 
il centro-sinistra. Si è trattato in real¬ 
tà dì qualcosa di più di un semplice 
giro di orizzonte intorno ai più seri 
problemi economici e sociali. 11 fu¬ 
turo capo del governo, affiancato 
da Walter Veltroni, e Cofferati. 
D’Antoni e Larizza sono rimasti 
chiusi per oltre due ore in un sala 
del centro operativo dell'Ulivo, nel 
cuore di Roma, 

A incontro finito Prodi si è limita¬ 
to a dire che tutto è andato «benissi¬ 
mo» E stando a quanto anche i diri¬ 
genti sindacali hanno dichiarato ai- 
la fine del colloquio si può dire che 
la luna di miele elettorale almeno 
per ora continua. Ai suoi interlocu¬ 
tori il leader dell’Ulivo ha detto 
quanto questi sì attendevano di più. 
Ha assicurato che i «primissimi atti 
del governo riguarderanno il lavoro 
e in particolare l’emergenza occu¬ 
pazionale nel Mezzogiorno». Sergio 
D’Antoni, intrattenendosi in serata 
con i giornalisti, ha detto che dal¬ 
l’incontro è emerso che «Prodi con¬ 
divìde la necessità di una terapia 


d’urto per rilanciare il lavoro so¬ 
prattutto al Sud e che l’obiettivo co¬ 
mune è quello di un patto pei il la¬ 
voro» 11 futuro capo del governo ha 
anche assicurato, hanno sempre ri¬ 
ferito i Ire dirigenti sindacali, che 
verrà rilanciato il metodo della co¬ 
siddetta «concertazione» tia le parti 
sociali 

Un incontro «utile» ingomma, co¬ 


me lo ha definito Cofferati Durante 
il quale sì è cominciato già ad af¬ 
frontare qualche problema concre¬ 
to Da discutete ci sarà ancora mol¬ 
to, ma. secondo il segretario della 
Uil Larizza, «le premesse sono sod¬ 
disfacenti» La sessione di maggio- 
giugno sulla politica dei redditi pre¬ 
vista dall’accordo del ’93 dovrebbe 
a questo punto rivelarsi particolar¬ 


mente ricca e produttiva 

Con i tre maggiori sindacati del 
resto le affinità del nascente gover¬ 
no non sono poche. Era già appar¬ 
so chiaro durante la campagna 
elettorale e lo ha ricordato, varcan¬ 
do ieri i cancelli di palazzo Colon¬ 
na, il numero uno della Cgil. «Sono 
molti - ha sostenuto Sergio Cofferati 
-1 punti del programma delio schie¬ 
ramento che ha vinto che abbiamo 
apprezzato» Ciò non significa però 
che la via di rapporti di positiva col¬ 
laborazione sia già belle segnata 
Sempre Cofferati aveva voluto ag¬ 
giungere che «per un’eventuale 
apertura di una linea di credito al 
nuovo governo sarà comunque pri¬ 
ma utile avere un atteggiamento 
del tutto simile a quello già avuto in 
passato: valutare cioè le loro inten¬ 
zioni sulla base delle proposte che 
faranno» 

I sindacati quello che si aspetta¬ 


Cofferati, D Antoni e Larizza 


no lo hanno ieri ricordato con gran¬ 
de chiarezza Con formula molto 
sintetica ma anche mollo efficace, 
Pietro Larizza, leader della Uil, ha 
detto che tre sole cose sarebbero 
state chieste a Prodi: lavoro, lavoro 
e lavoro Articolando meglio il di¬ 
scoi so D’Antoni ha indicato, tra le 
priorità, «un patto pei il lavoro che 
avvìi una fase nuova di sviluppo an¬ 
che ne! Mezzogiorno» Occorrerà, 
ha aggiunto il segretano della Cisl, 
«anche un piano biennale per por¬ 
tare l’Italia m Europa con una im¬ 


postazione che veda una lotta all’e¬ 
vasione più decisa e razionalizzi le 
spese e abbatta l’inflazione e i lassi 
di interesse». E a questo proposito 
D'Antoni è tornato a insistere sul 
carattere essenziale del metodo 
della concertazione. 

Ma, più concretamente, come si 
atteggia il sindacato rispetto a quel¬ 
le operazioni di rigore necessarie 
per riportare sotto controllo il debi¬ 
to pubblico? È d'accordo, e quanto, 
con quei die lotto mesi di quaresi¬ 
ma promessi da Prodi? Cofferati, 


prima dell’incontro, ha mantenuto 
un atteggiamento decisamente 
cauto. «Staremo a sentire, vedre¬ 
mo. ha detto il leader della Cgil. 
Che però ha poi espresso un'opi¬ 
nione molto precisa su un tema che 
in questi ultimi giorni sta un po’ agi¬ 
tando le acque dell’Ulivo In fatto di 
risanamento, ha detto Cofferati, bi¬ 
sogna cominciare a ragionare e ad 
operare in modo coerente. «Il sin¬ 
dacato - ha continuato - ha espres¬ 
so un’opinione, ci sembra giusto 
connettere la manovra correttiva 
almeno con le linee del documen¬ 
to di programmazione economica 
e finanziaria Bisogna infatti evitare 
interventi estemporanei garanten¬ 
do invece coerenza tra interventi di 
aggiustamento e interventi che sì 
dovranno fare successivamente» 

In ogni caso, se si arriverà come 
è probabile a parlare di risparmi 
sulla spesa,’ qualche interessante 
precedente al quale i ifarsi c’è già. Si 
può risparmiare, sostiene Cofferati, 
senza intaccare le prestazioni «cosi 
come si è fatto per la riforma delle 
pensioni» 

Di manovre, manovrine e relativi 
interventi non si è comunque parla¬ 
to, ieri, più dì tanto. L'obiettivo per il 
momento era dì stabilire se esìsto¬ 
no le condizioni per fidarsi e colla- 
borare. E questo, a quanto pare, 0 
stato raggiunto. 
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D’Onofrio e non Mastella tratterà con l’Ulivo 

Tregua armata 
al centro del Polo 

Congelato il gruppo con Fi 


IL PARLAMENTO DELLA VELA 


Consìglio nazionale 

120 

| Deputati 

18 

| Senatori 

15 

I Consiglieri lesionali 

36 

§'Totale 

189 

1 







1 numeri dicono che Casini potrebbe prevalere nel consi- 
glio nazionale del 10 maggio. Ma anche Mastella pensa di 
farcela. Comunque, fallita la mediazione del Cdu, i dirigen¬ 
ti del Ccd hanno raggiunto un accordo: si possono fare i 
gruppi con i cugini anche al Senato, oltre che alla Camera. 
Congelato per ora il supergruppo con Forza Italia. Riunio¬ 
ne di Buttiglione e Casini. Anche Letta ha tentato di portare 
pace tra i dirigenti della Vela. 


■ ROMA. I cugini del Cdu hanno 
provalo a farli incontrare a cena, 
per siglare la pace, ma non ci sono 
riusciti, perchè Clemente Mastella è 
una testa dura e non vuole dare 
una purché minima Impressione di 
aver ceduto alle posizioni, o alla 
forca del numeri, di Pier Ferdinan¬ 
do Casini. Il quale dice: «Ma quale 
cena, io vado a Bologna dalle mie 
figlie. E poi non ci sono problemi 
personali tra due Intimi amici come 
noi. Le questioni politiche sono 
un’allra cosa». Comunque anche 
senza cena su una cosa Mastella ha 
convenuto: oltre che alla Camera, 
anche al Senato - dove pure la Vela 
avrebbe I numeri per stare da sola - 
Ccd e Cdu possono fare gruppo in¬ 
sieme. Ma questo non significa che 
si sia placata la tempesta che sta 
agitando il Ccd e che ha fatto parla¬ 
re di scissione (da un lato Casini fi¬ 
lo forcista ad oltranza e dall'altro 
Mastella che guaderebbe con più 
interesse al moderati di Dini, anche 
perchè c'è chi dice che Berlusconi 
lui lo odi proprio e che se già prima 
diffidava del Polo, a maggior ragio¬ 
ne non ci crede dopo la sconfitta 
elettorale'), Semplicemente • o 
quasi • gli interessati hanno accetta¬ 
lo Il punto di vista di'alcuni amici 
buttiglionlani, che hanno spiegato 
come una conta nel prossimo con¬ 
siglio nazionale, del 10 maggio, 
non gioverebbe a nessuno. Cioè sia 
Casini che Mastella ne uscirebbero 
Indeboliti. E non servirebbe nè a 
l'uno • nella prospettiva di fare il su¬ 
percoordinatore del super gruppo 
parlamentare con Fi; nè all’altro - 
che punta ad una maggiore visibili¬ 
tà del partito rispetto a Forca Italia, 


Dunque si ricomincia da I! dovecisi 
era lasciati prima di giovedì, quan¬ 
do Mastella ha sbattuto la porta del¬ 
la direzione portandosi dietro i 
suoi: cioè dalla decisione di fare 
gruppo con il Cdu, mentre il grosso 
coordinamento è una questione 
che perora viene congelata. 

Anche se il momento della verità 
per gli schieramenti interni del par¬ 
tito, dice D’Onofrio, si avrà l'8 quan¬ 
do si riuniranno i gruppi parlamen¬ 
tari di Ccd e Cdu, come hanno deci¬ 
so Casini e Buttiglione che si sono 
visti ieri mattina: chi ci sarà automa¬ 
ticamente si schiererà con Casini. 
Ma è questo un calcolo destinato a 
saltare perchè gli uomini di Mastel¬ 
la non diserteranno l'appuntamen¬ 
to. 

Tregua, quindi, anche se la gior¬ 
nata di ieri è trascorsa facendo i cal¬ 
coli sulle force da poter dislocare 
sull'uno e sull’altro fronte. Casini 
per tutto il giorno ha sfoggiato gran¬ 
de tranquillità, raccontando di ave¬ 
re dalla sua 40 membri in più del 
consiglio nazionale (dove hanno 
diritto di voto anche i 33 parlamen¬ 
tari e 136conslglleri regiohali) Non 
solo: nelle ultime ore anche i più 
strelti collaboratori di Berlusconi si 
sono 'dati da tare per fare pressione 
sui siciliani promettendo non solo 
posti in lista per le prossime elezio¬ 
ni regionali, ma anche - c'è chi rac¬ 
conta - sostanziosi aiuti. Comun¬ 
que lui.il segretario del Ccd, ieri di¬ 
ceva: «lo sono tranquillo. So che 
forse Clemente si sta pentendo di 
quanto è successo. Anche perchè 
sa che lo spostamento sulle sue po¬ 
sizioni di Silvio Lega e Ombretta Fu¬ 
magalli, che non sono proprio mol¬ 


to amati nel partito, non gli porta 
consensi, maglielitoglie». 

Contemporaneamente anche 
Mastella per tutto il pomeriggio si è 
aggirato tranquillo, contando sui 
parlamentari il cui numero è a lui 
favorevole e sulla volontà del gros¬ 
so del partito di non essere fagoci¬ 
tato da Forca Italia. «Dopo la dire¬ 
zione sono andato a dormire tran¬ 
quillo, perchè la mia non è una bat¬ 
taglia personale, posso stare sia in 
maggioranza che all'opposizione, 
non me ne frega niente. Vedremo 
al consiglio nazionale chi ha i nu- 
men, sono comunque fiducioso 
perchè convinto che la maggioran¬ 
za non vuole che il Ccd scompaia, il 
nostro è un importante dibattito, 
perchè nessun altro partito dimo¬ 
stra una cosi viva democrazia inter¬ 
na». 

Questo dunque è il seguito della 
tumuituosa riunione di direzione, 
durante la quale ha persino telefo¬ 
nato Gianni Letta (mentre altri di 
Forca Italia mettevano zizzania), 
per tentare di convincere Casini e 
Fumagalli a sotterrare l'ascia di 
gueira, a ritrovare l'unità Con uria 
conseguenza pratica. La delegazio¬ 
ne del Polo, che tratterà con l'Ulivo 
per le presidenze delle Camere e 
delle commissioni parlamentari di 
controllo, farà a meno di Mastella, 
che sarà sostituito da Francesco 
D'Onofrio. Cosi si avrà la stessa for¬ 
mazione che nello scorso luglio fir¬ 
mò l'accordo a! tavolo delle regole: 
Letta, Tatarella e, appunto, D'Ono¬ 
frio. Sulla sostituzione, decisa dalla 
segreteria del partito, Casini e Ma¬ 
stella hanno dato due versioni di¬ 
verse. Il primo ha dichiarato: «Cre¬ 
do che Mastella avesse espresso 
un'indisponibilità a far parte della 
delegazione già bei giorni'scorsi. 
Voglio ribadire che non esistono 
problemi personali all'interno del 
partito». Invece Mastella, prima del¬ 
ia decisione della segreteria: «Di 
quella tema di ambasciatori non 
sapevo nulla e ancora adesso non 
ne so nulla. Quanto a me non mi 
pongo dei problemi al riguardo. 
Forse sarebbe anche logico se non 
partecipassi, dopo quello che è 
successo». 



Rotondi: sarò eletto oppure no? 

CaslnieMastetta litigano sul futuro del Ccd, sul rapporti conti 
Cdu, sul modo di matenere (o non mantenere) l’alleanza nel 
Polo, e a Rotondi nessuno fa sapere nulla. Gianfranco 
Rotondi, direttore d«l quotidiano buttigtiMiano "La 
discussione”, e' arrivato secondo nella quota proporzionale 
nella circoscrittone Campania 2, dove e’ risultato eletto 
Clemente Mastella. ~ : « ' 

Rotondi, In una dichiarazione, e’ intervenuto nel dibattito 
Intorno al Ccd per definire “un evento rispettabilissimo la 
dialettica tra Casini e Mastella” ma ha anche posto il 
personale tema della opzioneche II Presidente del Ccd deve 
comunicare tra I due collegi in cui e ’ risultato eletto ( a 
seconda del la scelta di Mastella quindi Rotondi potrebbe 
essere eletto oppure no ). 

"Altrettanto rispettabile - ha aggiunto riferendosi ancore alla 
sua situazione - e’ l’amarezza di un giovane che il Ccd-Cdu ha 
candidato contro Antonio Maccanico e a cui non si e' neppure 
fatto sapere se viene eletto o no". 


«Era sicuro di battere i popolari... 

«Casini, non si scappa 
perché la sconfitta?» 


aiònaio pnasca polara 

■ ROMA. «Ma è possibile che non si possa 
neanche accennare alle ragioni vere o almeno 
credibili per cui il Polo è stato sconfitto?» Om¬ 
bretta Fumagalli Cantili, vicepresidente del 
Ccd, è tra quanti, in polemica con il segretano 
Plerferdinando Casini (ma all'unìsono con il 
presidente Clemente Mastella) .hanno abban¬ 
donato l'altra notte la riunione della direzione 
della Vela consumando una spaccatura che 
rende imprevedìbile l’esito tanto della riunio¬ 
ne congiunta del gruppi parlamentari delia 
Vela e del Cdu, quanto del Consiglio nazionale 
clcciddldel 10. 

Tre le accuso che muovete a Casini c’è quella 
01 voler precipitare la fusione con il Cdu e la 
federazione conForealtalla.Perchèvi oppo¬ 
nete? Marco Foliini, uno degli uomini del se¬ 
gretario vi rimprovera di esser dei patiti del¬ 
la politica dei due forni, di andreottiana me¬ 
moria... 

Accusa insensata prima che gratuita: rifuggia¬ 
mo da qualsiasi ambiguità, siamo soci fonda¬ 
tori non solo del Ccd ma anche del Polo. E sla¬ 
mo convinti di dover restare nel Polo, Ma riven- 
dichiamno, con un po' dì democrazìa, un mo¬ 
lo autonomo del partilo che serva a recuperare 
spazio politico ai centro sui temi propri dei cat¬ 
tolici e dei laici moderati: quello spazio che è 
stalo perduto senza che ci sia possibile farcene 
una ragione. 

Casini sostiene che tanto più è possibile re¬ 
cuperare questo spazio unendo le forze vo¬ 
stre e quelle di Buttiglione, e che anzi pro¬ 
pria per questa strada II centro moderato 
potrebbe contare di più. 

Casini tocca un tasto molto delicato e tutto da 
verificare, lo preferisco non andare alla cieca e 
sto ai fatti: l’anno scorso, alle regionali, il Ccd 
prese il 4,2%, mentre i voli di allora del Cdu non 
sono calcolabili perchè s'erano presentali in¬ 


sieme a Forza Italia. Il 21 aprile invece Ccd e 
Cdu si sono presentati uniti alle elezioni, ed 
hanno ottenuto solo il 5,8. Ora, delle due una: 
o l'apporto di Buttiglione è stato solo dell'l ,6®, 
o noi del Ccd slamo andati indietro. Da questa 
alternativa non si scappa. E allora dico: prima 
di unificarci, facciamo un po’ le bucce al risul¬ 
tato elettorale e a quel che sta dietro un esito 
cosi deludente. È un punto-chiave, perchè ab¬ 
biamo perso? perchè Casini e Buttiglione era¬ 
no cosi certi di raggiungere l’8”. e comunque 
di scavalcare i popolari, mentre invece non ab¬ 
biamo conseguito nè l'uno nè l’altro obiettivo? 
E perchè ha perso il Polo? lo un sospetto ce 
l'ho, e riguarda il nostro deficit sui versante del 
sociale 

Lei ha accennato all’esigenza di un po’ di de- 
mocrazIa.Pariava del partito o si riferiva più 
in generale all’alleanza del Polo? 

Tutte e due le cose. Quanto al partito, c’è una 
grande questione aperta, di reale democrazia 
interna. E vero che questo non riguarda solo 
noi ma quasi tutte le force politiche, ma non 
può essere una consolazione e men che mai 
un'attenuante. Può esser valsa (come atte¬ 
nuante) nella congestionata fase di prepara¬ 
zione delle liste, di scelta delle candidature, di 
lancio della campagna elettorale. Ma ora non 
più, e a maggior ragione se siamo destinati ad 
una lunga marcia dall ’opposizione. La volontà 
ultimativa del segretario Casini, l'altra notte, la 
dice lunga sulla nostra democrazia interna 
E sut versante dei rapporti tra I parine», 
stesso discorso? 

Stesso discorso. Credo insomma che dovreb¬ 
be essere dì tutto ii Polo l'assillo di cui il nostro 
presidente Mastella si è (alto interprete l’altro 
giorno in direzione: perchè gente più modera¬ 
ta di lui, come Indro Montanelli, ha votato Uli¬ 
vo anzìcchè Polo 1 ' Mi sembra che nessuno ab¬ 
bia accennato ad una risposta, non solo Casini 
, ma neanche i nostn maggiori alleati. 


,, '. v «Ingenerose le analisi sul voto» 

«Sì, abbiamo perso 
ma c’era Dini...» 


■ ROMA «Ma quale scarsa democrazia» 
Questa è una storia che non regge: abbiamo 
discusso per dodici ore filate. Poi si è discus¬ 
so un documento e lo si è votato, Su 28 mem¬ 
bri della direzione l’hanno approvato in sedi¬ 
ci. Ma nell’altra saletta, con Mastella, non ce 
n’erano undici, insomma, tra gli assenti biso¬ 
gna contare anche quelli che non c’erano 
per davvero e non per polemica» Cario Gio- 
vanardi, capogruppo uscente dei deputati 
del Ccd difende a spada tratta le scelte di Ca¬ 
sini ma attenua i toni della polemica interna- 
«C’è spazio, in Consiglio nazionale, per ri¬ 
comporla». 

Già, ma intanto fioccano le contestazioni. 
Prima tra tutte quella di aver messo la sordi¬ 
na alle ragioni della sconfìtta: delle liste Ccd- 
Cdu come del Polo nel suo complesso. 

Comincerei da qui, dalla sconfitta del Polo 
Anch’io ho molto da discutere, molto da rive¬ 
dere sulla campagna elettorale del centro- 
destra. Abbiamo appena cominciato e inten¬ 
diamo portare ancora avanti una riflessione 
che non solo deve essere seria ma è anche 
difficile- il nord-est, Roma, la Lega...Le que¬ 
stioni da verificare sono tante. 

...E Mastella vi contesta di non averle neppu¬ 
re elencate nel documento che vi siete vota¬ 
ti. 

Ma l’altro giorno avevamo questioni più ur¬ 
genti, prima tra tutte l'unificazione dei gruppi 
parlamentari del Ccd e del Cdu: abbiamo 
presentato liste e candidati comuni, ci sem¬ 
bra naturale far gruppo insieme tanto alla Ca¬ 
mera quanto al Senato È ii primo passo del 
processo di unificazione Volevamo dargli vi¬ 
sibilità, e questo si è ottenuto convocando in¬ 
sieme le delegazioni parlamentari per l’8 
Riferisco l’obiezione di chi contesta la vostra 
decisione: prima dell’unificazione verifi¬ 
chiamo le forze di ciascuno, si veda insom¬ 
ma quanto vale il Cdu. Stando alle cifre, var¬ 


rebbe proprio poco, Buttiglione, oppure an¬ 
che la Vela è in preoccupante calo? 

È un’obiezione ingenerosa, tanto per il Cdu 
quanto per il Ccd. Intanto alle regionali noi 
abbiamo preso un milione dì voti, e due do¬ 
meniche fa più dei doppio .. 

Questa volta l’obiezione la faccio io: quel 
che conta è il dato percentuale. 

D’accordo Ma allora perchè non si dice che 
alle regionali dell’anno scorso non c’era Dini 
(che ha pescato in un’area vicina alla no¬ 
stra) e non c era Prodi, che ha fatto riferi¬ 
mento anche al nostro stesso elettorato? E 
perchè non si ricorda che, se il simbolo del¬ 
l’Ulivo era noto e propagandato da un anno, 
quello del Polo era sbagliato e pressocchè 
sconosciuto? Insomma, ogni elezione ha la 
sua storia E la storia di questo voto è tutta da 
scrivere. 

Appunto. Vi contestano proprio di aver nep¬ 
pure cominciato a stendere la bozza di que¬ 
sta storia che dovrà pure contenere qualche 
accento critico e autocritico, o no? 

Ma scusi, lei l’ha letto ii documento? C’è un 
passaggio chiarissimo- «La direzione del Ccd 
si propone di rendere più forte l’ancoraggio 
al centro del Polo delle libertà privilegiando 
quei tratti di moderazione, responsabilità, 
sensibilità istituzionale a cui si è sempre ispi¬ 
rata l’azione dei cattolici liberali» Pi ìvilegìan- 
do moderazione e sensibilità istituzionale, 
c’è scritto: più chiaro di così. 

Troppo poco -obiettano I vostri rivali interni- 
come presa di distanze da una campagna 
elettorale che evidentemente anche voi rite¬ 
nete, ora, sbagliata. 

Eppure sono convìnto, o almeno spero, che 
con Mastella non st andrà alla roltura. Se ci 
sono stali malintesi, o anche diversità di ac¬ 
centi e valutazioni, il Consiglio nazionale è la 
sede migliore per la ricomposizione >.ì ve¬ 
do difficoltà insormontabili 0 t J.F.P .: 



Asìnìstra 

una manifestazione 
diForza Italia 
e inatto 

Silvio Berlusconi 


I «troppi» voti 
di Forza Italia 


■i Forza Italia sì è ritrovata, coi 21 
aprile, più che soddisfatta della 
quantità di voti ricevuti e drammati¬ 
camente disarcionata dalle sue am¬ 
bizioni di governo. Sondaggi, previ¬ 
sioni degli opinionisti, una cert’aria 
che si percepiva soprattutto nel cen¬ 
tro-sud ma non solo, una specie di 
rassegnazione che si sentiva nelle 
sempre più astratte sortite dì Berlu¬ 
sconi, i segni delle piazze di destra 
tutti beneficiami Fini e l’invadente at¬ 
tivismo dei suoi, e altro ancora ave¬ 
vano consolidato, alla vigilia, la pre¬ 
visione di un sicuro arretramento di ' 
Fi a favore di An fino a ipotizzare un 
sorpasso. Questa previsione aveva 
un vizio di metodo: considerava l’an¬ 
damento del consenso di Fi essen¬ 
zialmente in rapporto ad una pre¬ 
sunta dinamica espansiva del suo 
maggiore alleato trascurando di 
considerare Fi in sé stessa, cioè il suo 
messaggio e il suo raccordo con una 
corrente di opinione propria (mo¬ 
deratismo di destra)'chef poi si è vi¬ 
sto, si è ricompattata proprio come 
fatto differenziato dalla chiassosa 
egemonia di An. Tuttavia, un po’ tutti 
siamo caduti nella deformazione ot¬ 
tica. Ciò riconosciuto, non si deve 
cadere nell'errore opposto, cioè nel 
considerare consolidato il serbatoio 
di consenso per il Cavaliere e, ancor 
peggio, nel considerare che in pro¬ 
spettiva la dimensione de) consenso 
coincida con il peso (e l’unità politi¬ 
ca) di questo movimento che rima¬ 
ne ampiamente virtuale Forza Italia 
resta, assieme alle appendici Ccd- 
Cdu, la formazione più esposta al 
vento dei possibili rimescolamenti 
nell’area centrista. 

D’altro canto occorre leggere più 
attentamente il dato della tenuta di 
Fi. Intanto è da ricordare che la tenu¬ 
ta è sul marzo 1994 ma non certo 
sulle europee di tre mesi dopo, 
quando essa toccò il tetto del 30%. 
Va cioè considerata tutta la dinami¬ 
ca del biennio, che comprende an¬ 
che il dato delle regionali 1995 nelle 
quali Fi si collocò ancora sopra il 
21%. E un certo significato ha pure il 
differenziale assoluto 1994-96: Fi in¬ 
fatti ha perduto 404.000 voti. Basta 
immaginare cosa sarebbe accaduto 
nel gioco maggioritario se tale perdi¬ 
ta non si fosse verificata per inten¬ 
derne la portata politica. Sono anda¬ 
ti tutti ad An? A quanto è dato capire 
c’è stato un travaso più complesso 
(ad esempio verso la lista Dini) che 
metterebbe m risalto zone di espan¬ 
sione di Fi (ad esempio Milano cit¬ 
tà) controbilanciate da perdite più 
consistenti altrove (ad esempio Ro¬ 
ma, il Veneto, la Toscana). Ma più 
significativo politicamente è un altro 
dato, che è poi il dato più caratteristi¬ 
co del voto del 21 aprile, è cioè il fat¬ 
to che Fi è la formazione politica che 
ha dato il maggiore apporto negati¬ 
vo alla differenza tra voto nel mag¬ 
gioritario e voto ne! proporzionale: è 
stato calcolato che circa 400.000 
elettori di Fi si sono rifiutati di votare 
Polo nell'uninominale. Tutta colpa 
delle cattive candidature oppore an¬ 
che un messaggio politico di dissen¬ 
so dal segno complessivo assunto 
dalla coalizione? 

Questo interrogativo rimanda ai 
fattori propriamente politici che 
hanno caratterizzato la campagna 
elettorale del Polo e, in esso, di Fi È 
mia opinione che Fini ha lavorato 
(senza volerlo) più per Berlusconi 
che per sé stesso In partenza e per 
gran parte della campagna elettora¬ 
le Berlusconi appariva ed era debo¬ 
lissimo. Crollato il fattore sorpresa 
carismatica, si è destreggiato goffa¬ 
mente su tematiche scarsamente 
popolari e che mettevano in eviden¬ 
za una fissazione attorno a questioni 


d’interesse personale (l’attacco ai 
giudici, la demagogia fiscale, l’esal¬ 
tazione dello pseudo valore dell’a¬ 
ziendalismo con il suo «ciascun per 
sé e Dio peri bisognosi», ha fatto pu¬ 
lizia del grosso delle sue «colombe» 
(non tutti si sono dimenticati il caso 
Dotti), ha ingoiato autentici rospi 
come il patto con Pannella assoluta- 
mente sconvolgente |>er la sua stes¬ 
sa credibilità personale. Attorno a 
lui, e alla sua vana sovraesposizione 
televisiva, si era fatto visibile un alo¬ 
ne dì sfiducia dei suoi che scantona¬ 
va nell'ironia: bastava sentire cosa 
dicevano collaboratori e alleati, tan¬ 
to che a un certo punto proprio loro 
riproponevano la questione della 
non candidabililà dì Berlusconi a Pa¬ 
lazzo Chigi. In sostanza appariva co¬ 
me la personalizzazione della non¬ 
unità del Polo. Ma la sorte lo ha aiu¬ 
tato. Fini, mediocre stratega, ha cre¬ 
duto che davvero fosse giunta l’ora 
di passare all’incasso. Egli aveva, 
senza dubbio, il timone politico del 
Polo: aveva fatto fallire la trattativa 
per il governo Maccanico e te rifoi- 
me umiliando la scelta e il protago¬ 
nismo del leader fondale del Polo, e 
da quella circostanza tutto era deri¬ 
vato: la perdita definitiva del rappor¬ 
to con Dini, l’indizione delle elezio¬ 
ni, la vanificazione del segno centri¬ 
sta sul Polo (con grande ma inutile 
dolore di Buttiglione e Mastella). Ec¬ 
citato da tanto successo, il capo di 
An è stato al gioco delle previsioni 
catastrofiche per Fi costruendovi so¬ 
pra un proprio invadente carisma. 
Anche la ri-conferma della premier- 
ship del Cavaliere assumeva il signi¬ 
ficato dì una sua magnanima con¬ 
cessione temporanea mentre si in- 
cancava quotidianamente di dare 
l’interpretazione autentica del pro¬ 
gramma del Polo in senso populista. 
Ma, ecco la sorpresa, il gran vento 
sulle vele di An ha aspramente ripro¬ 
posto nella vasta platea del consen¬ 
so conservatore il timore dell’avven¬ 
tura, il timore per una destra estrema 
che da sdoganata, sotto controllo e 
portatrice d’acqua diviene, col suo 
personale impresentabite, domi¬ 
nante su una possibile maggioranza 
Di fronte a tanto timore sono eviden¬ 
temente passati in sottordine i cedi¬ 
menti, le incoerenze, le ingenuità, le 
disavventure giudiziarie dell'inven¬ 
tore di Fi e si è preferito reinvestire la 
fiducia in lui (mi riferisco agli elettori 
che non avessero maturalo il pas¬ 
saggio all’Ulivo e o alla Lega), que¬ 
sta volta come barriera ad una av¬ 
venturosa deriva estremista 
Se questo è stato il meccanismo 
che ha determinato il risultato, una 
delle conclusioni (assieme a quella 
per cui l’Italia non è disposta a inve¬ 
stire sull’estrema destra oltre una 
certa barriera) è che Fi continua a 
rappresentare una consistente area 
dì consenso, un agglomerato d’inte¬ 
ressi, una sub-cultura liberislico-re* 
gressìva. Insomma resta espressione 
dell'incompiutezza drammatica del¬ 
la transizione italiana alla normalità 
liberaldemociatica, tanto più giave 
in quanto coinvolge anche pezzi di 
ceti popolari m una sorta di grande 
equivoco sul rapporto tra interessi 
diretti e politica. La natura larvale di 
questo «partito» non deve fai pensa¬ 
re a un automatico suo disfacimento 
poiché siamo ancora lontani da un 
pieno ritorno della polìtica, da una 
convincente autorevolezza delle isti¬ 
tuzioni che faccia premio sulle dege¬ 
nerazioni corporative e sulle miserie 
ideali. Molto dipenderà dal fallose il 
quinquennio dell'Ulivo, fitto di rea¬ 
lizzazioni e di novità, saprà far matu¬ 
rare anche una rinascita civica che 
renda non più necessario e passibile 
inventare partiti aziendali e virtuali. 
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Intervista all’«Independent» accende una polemica su Rai e Fininvest 

«Nessun blitz sulle tv» 

I 

Veltroni: c’è già una linea delle Camere 



M ROMA Non c è dubbio che la 
riorganizzazione del sistema radio 
televisivo sarà uno dei punti decisivi 
che il nuovo governo dovrà affronta 
re Le nonne per la nomina del Con 
sigilo di amministrazione della Rai 
vanno nscritte In tempi rapidi visto 
che I attuale Oda è scaduto dimis 
stonano ed è in canea solo per I ordì 
naria amministrazione Incombe an 
che la scadenza di agosto fissata da 
una sentenza della Corte Costituzio 
naie In conseguenza della quale in 
presenza dell attuale numero di 
concessioni sarà impossibile gestir 
ne piu di due Eppure ogni qual voi 
ta et si azzarda ad ipotizzare un si 
sterna radiotelevisivo del tipo di 
quello disegnalo dall Alta Corte ec 
co che si scatena II putiferio 
In una Intervista all Independenl 
Il numero due dell Ulivo Walter 
Veltroni ha indicato tra le prionta 
di governo nel primi cento giorni 
proprio quello del riassetto cotti 
plessìvo del sistema radipteievisi 
vo Affermazione,-scontata Viste le 
urgenza dt cui si è detto E di altre 
ancora «A nessuno ha affermato 
Veltroni- sarà permesso di avere 
più di due canali Lo ha decretalo 
la Corte Costituzionale con una 
decisione che va rispettata al mas 
simo entro agosto Ed è ciò che la 
Fininvest ed io abbiamo stabilito 
con un accordo elaborato I estate 
Per quanto riguarda la Rai Veltroni 
ha auspicato un ritorno al suo ruo 
lo originario di servizio pubblico 
con un rafforzamento dei prò 
grammi educativi e culturali ag 
giungendo «Vogliamo togliere la 
politica dalla programmazione e 
creare una strettura che promuova 
la qualità» All obiezione del gtor 
nallsta dell Independenl che un i 
potesi di questo tipo avrebbe prò 
vacato I aspra opposizione di Ber 
lusconl ecco che Veltroni ha di 
nuovo ricordato 1 incombente pre 
senza della Corte Costituzionale 
che forzerebbe Berlusconi a per 
dere un canale In ogni modo È 
suo Interesse trovare una soluzio 
ne Non abbiamo intenzione di in 
cominciare una caccia alle streghe 
o di provocare sconto 
La posizione espressa dal nu 


È polemica su una intervista all Independent di Walter Vel¬ 
troni in cui il numero due dell Ulivo ipotizza la riduzione 
a due reti per parte sia per la Rai che per la Fininvest ri¬ 
cordando, tra l’altro, la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale «Nessun disegno di legge sull argomento sarà pre¬ 
sentato nei primi cento giorni» precisa I Ulivo Ma al Polo 
non basta E scendono in campo Storace e Taradash Vi¬ 
ta (Pds) ricorda gli accordi in commissione Napolitano 


MARCRILA CI ARNKLLI 


mero due dell Ulivo non e piaciu 
ta Nè da una parte ne dall altra 
Anche perché nell articolo qualcu 
no ha voluto leggere I intenzione 
del futuro nuovo governo di proce 
dere con un disegno di legge sul 


se del testo di riforma del sistema 
tv elaborato dalla commissione 
Napolitano nelle piecedente legt 
statura Nulla di diverso da quanto 
è stato detto nelle settimane pas 
sate Le reazioni nonostante la 



Veltroni 

«Il governo 
non varerà 
un disegno 
di legge 
nei primi 
100 giorni» 


Balzoni 

«Non basta 
assegnare 
alla Rai 
un ruolo 
educativo 
e culturale» 


Taradash 

«Posizioni 
arroganti, 
tratta con 
Fininvest 
e decide 
per la Rai» 


1 argomento Mentre la polemica 
toccava a destra i consueti toni è 
arrivata la precisazione del coordi 
namento nazionale dell Ulivo in 
cui si legge che Veltroni non ha 
annunciato 1 intenzione di presen 
tare nei pnrm cento giorni di vita 
del governo Prodi un disegno di 
legge sugli assetti televisivi Lau 
spicio dell onorevole Veltioni e 
che si proceda in materia sulla ba 


precisazione non sono mancate 
Per 1 Usigrai il sindacato dei gior 
nalisti della Rai guidato da Giorgio 
Balzoni «non si può tornare a un 
ruolo originario seppur nobile del 
servizio pubblico perche il tempo 
e le tecnologie passano e il ruolo 
\d cercato nell innovazione tecno 
logica e nelle condizioni attuali del 
Paese Se vogliamo cnticare il livel 
lo qualitativo di oggi possiamd es 


L’edificio 
principale 
della Rai 
a Saxa Rubra 


sere d accordo se pensiamo di 
esorcizzarlo con la formula magi 
ca educativo e culturale ci ìlludia 
mo» aggiungendo a proposito del 
là sentenza della Consulta che in 
essa non c è scritto che il servizio 
pubblico debba essere sottoposto 
ad un criteno di parità automatica 
con i privati E contrario ad una 
simmetria automatica tra Rai e Fi 
ninvest si è dichiarato anche Ser 
gio Bellucci responsabile del di 
partimento informazione del Prc 

Ma la polemica era prevedibile 
non si è fermata qui Ci si sono 
buttati a pesce gli immancabili 
Marco Taradash e Francesco Sto 
race Lex presidente della Com 
missione parlamentare di vigilanza 
non ha esitato ad affermare che 
«Veltroni parìa ormai come il com 
passano popolare per I informa 
?ione tratta con la Fininvest e de 
cide che cosa il prossimo Cda del 
ìty&MqYlìà fefffvOMesta spregiudi 
òatezza o arroganza non è arcet 
tabltes Storace attac 

capenAn* * * 

«Sara il solito errore di traduzio 
no ma da un lato Veltroni pensa a 
una azienda pubblica piu magra 
da affidare al Momone di turno 
dall altro ncatta la Fininvest con la 
mannaia delle concessioni che 
scadono ad agosto Vincenzo Vi 
ta responsabile dell informazione 
de) Pds si dichiara (stupefatto da 
vanti alla reazione di questo o 
quell esponente del Polo all mter 
vista di Walter Veltroni le cui posi 
ziom riprendono il lungo dibattito 
avvenuto in seno alla commissio 
ne speciale della Camera nella 
scorsa legislatura È bene ncordare 
che si raggiunse sull antitrust un 
largo accordo che comprese buo 
na parte del Polo Anche il capito 
lo che riguarda la Rai fu ampia 
mente istruito in quella sede Non 
s( trattava e non si tratta di ridi 
mensionare il semzio pubblico 
bensì di ndefinirlo in funzione del 
1 evoluzione tecnologica La sca 
denza di fine agosto pievista dalla 
corte Costituzionale non può co 
munque conclude Vita essere 
elusa attraverso una polemica stm 
mentale condotta dal Polo 



Ezio Mauro 
a Repubblica 
«Voglio un 
giornale felice» 

"Voglio un giornale felice, vi chiedo 
un atto di fiducia nel giornalismo" 
cori' Ezio Mauro, che d» «nudi' 
sostituirà'Eugenio Scalfari riti guida 
di “Repubblica 1 , ha sintetizzato la sua 
posizione nei confronti dei quotidiano 
die, perla prima volta in 20 anni, ri 
trova adaffrontare un cambiodi 
direzione All'indomanldeir'addio” 
di Scattali, l'ex direttore della 
"Stampa”, in una affollata assemblea 
di redazione, ha stupito I giornalisti di 
'Repubblica’ leggendo la sua lettera di 
assunzione Esplicitando gH impegni 
richiesti dall'editore, Maura ha fatto 
un richiamo al documento fondativo 
del giornale, che ha trai suol punti 
prindpall l'attenzione alle ragioni 
"della sinistra democratica, della 
coltura occidentale e dell'economia di 
mercato aperta e libera” “la 
redazione ha detto Stefano Mammi 
detedr ha accolto con soddisfazione 
il discorso di Mauro, in particolare 
riguardo al rispetto da lui dichiarato 
per la storia e l’identità' del giornale, e 
della valorizzazione delle 
prafesrionaHta'interne Credo ha 
aggiunto Mammi che possiamo 
avere fiducia nella fase che ri apre, in 
attesa di dare un parere piu’ articolato 
sul piano editoriale, che vena’ 
presentato entro 60 giorni" Nel suo 
discorso, seguito da un applauso, 
Mauro ha anche detto che non porterà’ 
'cordate’ nel giornale 


«Panorama» 
ll«nawlook» 
non tira, si toma 
all’antico 


U «chiave di lettura» scelta da 
«Panorama» con grande dispendio di 
energie* danaro (circa 16mHlardi per 
progetto grafico spot e messaggi 
promozionali) non sembr* essere in 
grado di aprire le porte datanti lettori 
in piu che Monti e i suoi credevano di 
riuscire ad acquisire II settimanale 
della famiglia Berlusconi, dopo il 
guizzo di qualche settimana -di meno 
ci ri e messo anche lo sciopero della 
redazione di 10 giorni «ritornato 
nella sostanza ai numeri detta pre 
riforma L'uWmo «Panorama» vecchia 
formula havehdutDÌnedicola,ln 
numeri con cassetta e numeri senza, 
270 000 copie 11 primo numero 
rinnovato e stato scelto da350 000 
acquirenti II secondo e già sceso a 
320000 LaresamediainqueKedue 
settimaneestatad! circa il 30 per 
cento In casa Mondadori le 
aspettative di vendita erano 
decisamente superiori Ce stato poi il 
blocco di due numeri ma II ritorno in 
edicola non e stato del migliori 
270mlla copie sono siate vendute per 
Il numero del 19 aprile l’ultimo solo 
250000 II tutto mentre al diretto 
concorrente, «L’Espresso», va 
decisamente meglio Dell'ultimo 
numero di copie ne sono state vendute 
300 000 qualcosa, allora, non ha 
funzionato Tant’e che già nel numero 
scorso qualcosa della vecchia formula 
ha già fatto capolino 


1946 -1996 



ANNI 
di lavoro 
e solidarietà 


1996. compie cinquantanni il progetto COOP UT 
Mezzo secolo di costante crescita nel lavoro, 
con l'Intelligenza di chi sa comprendere i mutamenti 
ed Interpretare l nuovi bisogni del cittadini 
con i suol 1.500 soci e sedi decentrate in numerose regioni 
COOP LAT è oggi una delle maggiori aziende di servizi in Italia 
Pulizie, manutenzioni e servizi alle imprese ecologia ed igiene urbana, 
beni culturali, impianti sportivi e spazi espositivi sono numerosi 
i settori in cui è attiva COOP lai 

grazie ad una moderna organizzazione aziendale che sa coniugare 
l valori della solidarietà e della mutailtà con imprenditorialità, 
efficienza e qualità del servizi 



COOPLAT 


Su AVVENIMENTI in edicola 


l 


COMI SAR4 , 
fra celilo giorni 

INCHIESTA SUL 
GOVERNO DELL'ULIVO 

• U com do foro 

• (NI orrori do ovltaro 

• I camblomonti 



•«I inoltre 

UNDIEE 25/ Alla scoperta dal giovani scrittori 
AUMINT AZIONI/ Ora a cantra I dolcificanti 


DALLA PRIMA PAGINA 

Televisione 

to Bertelsmann (primo grup 
po) sta mettendo in piedi una 
cordata paneuropea da etn 
quemtla miliardi e minaccia di 
risommetgere il Continente con 
duecenlocinquanta eanah Per 
Il Natale di questanndutl regalo 
più ambito sarà toh piccolo de 
codificatore digitale non caris 
simo cosi come non costeran 
no molto i programmi da guar 
dare premendo un bottone 
Kirsch farà pagare il suo bou 
quel 25 mila lire al mese 
piu o meno quanto costa il 
vecchio caro canone Per il 
momento I epicentro di questa 
battaglia è la Germania già at 
trezzata con il cavo (meta del 
paese) ma anche un antenna 
parabolica sara sufficiente 
L utenza delle tv pubbliche in 
Germania nei cinque anni è 
scesa dal 68% al 39% in parte 
ciò e dovuto proprio alle nuo 
ve possibilità che si stagno 
aprendo 

Le vicende tecnologiche to 
noscono accelerazioni e ritardi 
ma non possono essere bloc 
cate Noi siamo protetti dalla 
barriera linguistica (ma per lar 
agire un canale sportivo o di 
musica classica bastano poche 
petsone) Per poco ci difende 
anche il gap tecnologici; il 
gap è il ritardo concettuale de 
gli sponsor e dei pubblicitari 
Questi affrontano la guerra 
successiva come i generali 
con la mentalità che valeva 
per le battaglie appena con 
eluse E tuttav ia ciò che la Ger 
mania e la Trancia sono oggi 
domani sara 1 Italia I trecento 
canali non possono fermarsi al 
Brennero e non scendere a 
valle in un Europa dove vigono 
le regole piu o meno vafide 
per tutti Lo sa Veltroni e lo sa 
pule Berlusconi che saggia 
mente nella guerra del calcio 
televisivo ha puntato sulle par 
lite cnptate lasciando agli altri 
di accapigliarsi sul calcio se 
condo per secondo 

Quando le frequenze erano 
un bene scarso I accesso do 
veva essere in qualche modo 
onorato 

Grazie al progiesso delle fi 
bre ottiche ora sono pei tutti e 
sarà dillicile sostenere la tesi di 
un obolo obbligatorio da parte 
degli spellatoli Ciò non vuol 
dire la fine della televisione ge 
neralista che resterà una suite 
si dei programmi e una guida 
ragionata ai canali specializza 
ti la loro rilevanza tuttavia sa 
ra ridimensionata Meglio pan 
lame subito 

[ Demetrio Volete] 
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Vaccino, toma 
Il primo tipo 
di antipolio 
«sicuro al 100%» 

Dopo quasi 40 anni II primo tipo di 
vaccino antipatia adattato in Italia, 
«fucilo ideato da JonasSalk, potrebbe 
tornare alla ribalta. Nell’arco di unoo 
due anni H gradevole .zuccherino» 
del vaccino antipolio di Albert Sabbi 
farebbe cosi sostituito da 
un'Ittica ione, almeno nella prima o 
nelle prime due somministrazioni 
(sulle quattro previste dal calendario 
delle vaccinazioni). Lo ha detto il 
responsabile dell’ufficio per la 
profilassi delle malattie infettive del 
ministero della Sanità, Salvatore 
Squardone. La proposta, è allo 
studio del ministero e potrà essere 
attuata appena sarà disponibile 
(tane entro un anno) il nuovo 
vaccino multivalente contro 
potiomellte, epatite B, difterite e 
tetano: una sola iniezione antichi 
quattro. Per Squardone, «H ritorno al 
Salii farà salire la sicurezza della 
vaccinazione antipolio al 100 per 
cento, con si de ra ndo comunque die 
le reazioni gravi (come paralisi) 
provocate dal Sabbi sono rarissime 
(un caso su 2,5 mWonl). «Una 
sovrastima» per Maurizio Boriati 
dell'Istituto «Mario Negri», 
considerando che negli ultimi 
quattro anni non ne è stata registrata 
nessuna. Proprio per la sua 
«debolezza», il vacdno Salk è stato 
sostituito dal Sabbi all’Inizio degli 
annT60. 



Dino Panato/Ansa 



Recuperati 100.000 flaconi. 


Nuovo maxi-sequestro di emoderivati. Su ordine della pro¬ 
cura di Trento, la guardia di Finanza ha sequestrato 
100.000 flaconi, il sospetto è che siano stati infettati per «er¬ 
rore» dal virus dell’epatite B e C, Oltre che in Italia, secondo 
la prt 3 ^Ur^ il sangue , {)ptenzialmente infetto potrebbe esse¬ 
re finito,lincile in alcypì paesi stranieri, Polemica la fazio¬ 
ne di 'aironi gruppi farmaceutici: «Questo modo di condur¬ 
re i blitz provoca solo allarmi immotivati». 


VALIMA MANNA 


■ TRENTO. L'inchiesta sul san¬ 
gue Infetto non si ferma e ieri da 
Trento è partito il nuovo ordine di 
sequestro di emoderivati, i prodot¬ 
ti della lavorazione del plasma. Il 
nucleo di polizia tributaria della 
guardia di finanza ha avuto l’ordi¬ 
ne dì recuperare in tutta Italia qua¬ 
si eentomìia flaconi appartenenti 
a quattordici diversi lotti di lavora¬ 
zione, dieci nazionali, quattro im¬ 
portati dall'estera. Il sospetto è 
che siano stati iniettati dai virus 
dell’epatite B e C per un «errore» 
che, per quanto riguarda I prodotti 
Italiani, potrebbe essere avvenuto 
subito dopo la raccolta da parte 
dei donatori nel centri trasfusiona¬ 
li di Caserta e Benevento, 

Oltre che nel nostro paese, i 
prodotti potenzialmente pericolo¬ 
si per la salute però sono finiti an¬ 
che all'estero: secondo la Procura 
di Tronto, i flaconi a rischio sono 


In tutto 335.613 oltre a 303 litri di 
emoderivati. Di questi 241.035 
hanno varcato le frontiere e sono 
stati inviati in Iran, (155.000 flaco¬ 
ni) , a Taiwan (55.000), in Israele 
(25.000) e quantità minori sono 
stati distribuiti in India, Tunisia, Si¬ 
ria, Kuwaite Usa. 

L'indagine sul sangue infetto, 
che dura ormai da due anni e 
sembra non avere mai fine, ha già 
portato all'emissione di 35 avvisi 
di garanzia per epidemia colposa 
e peculato ed è ancora nella fase 
preliminare. Ogni nuova ipotesi di 
reato, porta infatti a nuove iscrizio¬ 
ni sul registro degli indagati e dun¬ 
que i termini non sono ancora 
scaduti, Questo nuovo filone è na¬ 
to in seguito a! controllo effettuato 
sui registri di due centri in cui si 
producono emoderivati. Nel min- 
no della magistratura trentina so¬ 
no finiti i lotti di plasma lavorato 


presso l'Istituto sierovaccinogeno 
italiano (lsi) di Sant'Antimo, pro¬ 
vincia di Napoli, e nei laboratori 
della Farmabiagini di Castelvec- 
chio Pascoli, provincia di Lucca, 
una societàdel>giuppaMarcucc]. 
Ma l'indagine che ha cdndotto al 
maxi-sequestro di ieri riguarda an¬ 
che due ditte straniereiila,austria¬ 
ca lmmuno, che ha sede a Pisa, e 
la svizzera Berna, che in Italia ha 
una filiale a Como. Da queste due 
ditte proverrebbero quattro lotti di 
emoderivati che sarebbero risulta¬ 
ti positivi alle analisi a campione 
effettuate dal consulente della 
Procura di Trento. 

il dubbio sugli emoderivati pro¬ 
dotti con sangue raccolto in Italia 
è nato dopo aver esaminato la do¬ 
cumentazione prelevala dalla Fi¬ 
nanza a Sant'Antimo e Castelvec- 
chto il mese scorso. Controllando 
tutte le sacche di sangue immesse 
nel ciclo di produzione ci si è ac¬ 
corti che quindici arrivate da Ca¬ 
serta e due di quelle giunte da Be¬ 
nevento, erano potenzialmente 
infette. «Esaminando i documenti 
• spiega il procuratore capo di 
Trento, Granerò, che coordina le 
indagini insieme con il sostituto 
Giardina - ci siamo resi conto che 
alcune sacche sebbene risultasse¬ 
ro positive ai virus dell'epatite B e 
C, sono state immesse nella pro¬ 
duzione anziché essere distrutte», 
un compito che la legge assegna 



Sangue infetto? 


i 

ai centri trasfusionali. E in praticp, 
non appena le analisi in laborato 
rio sul sangue donato consentono 
di accertare la presenza di virus, le 
sacche andrebbero eliminate, co¬ 
sa che invece si teme non sia avve¬ 
nuta Granerò, però, precisa che 
potrebbe anche esistere una spie¬ 
gazione più rai&ìeurante per la sa¬ 
lute delle persone costrette a far 
uso di emoderivati; «Non so come 
sia potuto accadere, forse un erro¬ 
re, forse negligenza. Ma non pos¬ 
so nemmeno escludere che le 
sacche infette siano state davvero 
distrutte e pertanto Tenore sia sta¬ 
to commesso in fase di compila¬ 
zione dei registri. Per questo l’in¬ 
dagine è complessa e lunga: devp 
precisare, ad ogni modo, chp 
quello ordinato è un sequestro a f j- 
ne probatorio e non sanitario per¬ 
ché in molti casi si tratta di prodot¬ 
ti ormai scaduti». 

I finanzieri ieri mattina sono en¬ 
trati in azione in oltre 700 centri, 
fra depositi di medicinali, grossisti, 
farmacie interne degli ospedali è 
farmacie aperte al pubblico. Moltpi 
parte del materiale era ancora nej 
depositi delle aziende finite sotto 
accusa e in certi casi i lotti sono 
stati lavorati anche alcuni anni fa! 
gli emoderivati scadono dopo 18, 
mesi e dunque i finanzieri che ieri 
si sono recati per esempio negli 
ospedali della provincia di Bolza¬ 
no, non hanno posto nulla sotto 


sequestro. I medicinali o erano già 
stati utilizzati, oppure già gettati 
perché scaduti. Saranno dunque 
necessari ulteriori e più approfon¬ 
diti controlli su che fine abbiano 
fatto. «v . .orti rtt> vijuii» m 

Il nuovo blitz della finanza ha 
suscitato ieri (c reazioni di alcuni 
dei gruppi farmaceutici da tempo 
al centro delle indagini. «Questa 
vicenda ci lascia per l'ennesima 
volta stravolti per il modo in cui 
viene trattato questo argomento - 
ha dichiarato ieri il condirettore 
generale della lmmuno, Pierange¬ 
lo Stanghelli La magistratura ha 
tutto il diritto di eseguire i controlli 
sugli emoderivati, ma quello che è 
difficilmente comprensibile è l’i¬ 
nutile allarme che il comporta¬ 
mento della magistratura finisce 
con il suscitare. Tanto più che i 
prodotti sequestrati su ordine del¬ 
ia magistratura sicuramente non 
sono più ancora in commercio». 

Alle accuse, Granerò ha repli¬ 
cato spiegando che la procura è 
lontana da qualsiasi spettacolariz¬ 
zazione: «L’inchiesta va avanti in 
rigoroso silenzio, ma è inevitabile - 
ha aggiunto il procuratore capo dì 
Trento - che quandoc’è un seque¬ 
stro così imponente la cosa si sap¬ 
pia. Per questo abbiamo deciso di 
dare noi la notizia. E contestual¬ 
mente alla firma dell'ordine di se¬ 
questro ci siamo preoccupati di 
avvisare il ministero della Sanità»». 


Adriana Ceci 
«Il rischio, se c’è, 
è ridotto al minimo» 


C’è o non c’è il rischio di infezione per gli emoderivati con¬ 
taminati e sequestrati dalla magistratura? Secondo Adriana 
Ceci, membro della Commissione Unica per il Farmaco, 
ragionevolmente non si corrono rischi. Questo perché, nel 
caso che alle industrie giunga sangue infetto, questo subi¬ 
sce dei procedimenti dì «ripulitura» tali da garantirne la 
qualità. In Italia, ricorda Ceci, l’incidenza di infezione da 
emoderivati non è superiore ad altri paesi. 


LILIANA NONI 


M Adriana Ceci è membro della 
Commisione Unica per il Farmaco. 
A lei abbiamo chiesto dì spiegarci se 
e quale rischio viene corso dì con¬ 
trarre l'epatite B e C nel caso i flaconi 
di emoderivati sequestrati in tutt’lta- 
lia venissero utilizzati. 

Dottoressa Ceci, c’è uu rischio ef¬ 
fettivo di infezione? 

Ritengo che sìa molto fondato il so¬ 
spetto che si sia trattato di un errore 
burocratico di registrazione nei cen¬ 
tri di raccolta e che in realtà le sac¬ 
che di sangue infetto siano state di¬ 
strutte all’origine. Questo perché da 
parte delle industne farmaceutiche 
non c'è alcun interesse a trasgredire 
alle regole di produzione. 

Nel nostro caso, ad esempio, consi¬ 
derando che un flacone dì emoderi- 
vato costa dalle 80.000 alle 200.000 
lire, il danno per il sequestro è nel¬ 
l'ordine di miliardi Naturalmente 
ciò non toglie che un errore si possa 
essere verificato. 

Quali Mito le regole di produzione 
di cui parta? 

Sono le cosi dette good mamfoctu- 
ring practìce, le regole della buona 
produzione, che prevedono, oltre 
ad ulteriori controlli sul sangue 
che proviene dai centri di raccolta, 
anche e soprattutto delle procedu¬ 
re che distruggono gli agenti virali 
e contaminanti noti. Questo fa si 
che il prodotto finito pronto per 
entrare in commercio risulti «puli¬ 
to». . , «, « . , a , 

Nel caso dell'albumina, ad esem¬ 
pio, si usa.iLmetodo.di p»astorizza- 
zione che rende il prodotto sicuro 
al 100%, tale da permettere un 
eventuale dissequestro. Nel caso di 
emoderivati destinati agli emofilia 
si adotta un metodo chimico o al 
calore che lascia aperto un mini¬ 
mo margine di rischio. 

Cosa sono gli agenti noti? 

Sono quelli che si cercano nel dona¬ 
tore, Si tratta di analisi di routine fatte 
al momento del prelievo. È da lì che 
deve nascere la prima garanzia di 
sangue non infetto. Questo momen¬ 
to insieme alle good manìfaclurìng 
praclice garantisce l'utente sulla ef¬ 
fettiva bontà del prodotto. 

Per quanto piccolo, Iti ha comun¬ 
que partato di un margine di ri¬ 
schio... 

Se quello di cui stiamo parlando fos¬ 
se successo 10 anni fa, la situazione 
sarebbe stala completamente diver¬ 
sa. Nell’era post-Aids, in pratica dal 
'92, ci sono delle norme molto più ri¬ 
gide e delle tecniche molto più raffi¬ 
nate che ci permettono un buon 
margine di sicurezza. L'incidenza da 
infezione da emoderivati in Italia, 
inoltre, non è superiore ad altri Paesi 
e nel tempo sta diminuendo. Natu¬ 


ralmente ci sono stati casi di conta¬ 
gio da emoderivati ed è iter raggiun¬ 
gere una maggiore sicurezza che 
stiamo lavorando. In quei casi, co¬ 
munque, molto probabilmente ci 
sono stati degli errori all’origine. C'è 
comnunque una cosa che non mi 
convince in questa vicenda: come 
mai il sangue è finito a delle industrie 
straniere visto che la nostra legge 
prescrive che il sangue italiano ri¬ 
manga entro ì confini nazionali. 
Quale sicurezza c’è che le aziende 
e I centri di controllo siano ligi? 
Bisogna estendere i controlli a tutti i 
livelli. Il sogno dell’ematologo è la 
ralizzazione di una sorta di «registro 
mobile» nel quale vengono annotati 
tutti i passaggi del sangue, dal dona¬ 
tore al ncevente E per fare questo 
sono necessari diversi snodi istitu¬ 
zionali dei quali la Regione la già 
parte. Ma la figura principale do¬ 
vrebbe essere costituita da una auto¬ 
rità nazionale capace di inerente 
tempestivamente nei casi dì emer¬ 
genza come questi, tranquillizzando 
le persone, e che soprattutto ricon¬ 
ducesse alla sanità una funzioneche 
ora svolge la magistratura. 

Tir di frutta 
diretto a Nord 
con 7 curdi 
semlMsIderatl 

Sette immigartt curdi per espatri»» 
dall’Italia-raggiunta 
clandestinamente-hanno tentati) di 
passare il confine con l’Austria 
nascosti In Tir frigorifero che 
trasportava frutta e verdura. Quattro 
uomini, semlassldentl, erano 
all’Interno del Tir con le cassette, due 
donneeunbimbodi2 mesi erano 
nella cabina di guida. Scoperti da un 
cane della polizia ad una stazione di 
servzlo di Bressa none, I sette hanno 
detto di aver pagato una forte 
somma per il viaggio. Sempre sul 
fronte dellTmmigmiIane clandestina 
la polizia di frontiera di Verona ha 
scoperto un traffico di slavi che 
arrivavano In aereo a Verona e da gul, 
In camion, si dirigevano reno il 
Nord, la Germania meta preferita, 
attraverso il passo del Brennero. Un 
uomo di Rovereti» stato arrestato 
insieme a un camionista di Volano 
mentre cinque serbi sono stati a loro 
volta arrestati per «Immigrazione 
clandestina» e altre due sono 
ricercati Ciascuno di loro (almeno 
mille dall’estate scorsa) aveva 
pagato per II trasporto da ISOOa 
2mlia marchi tedeschi. 


Taranto, il maestro è stato arrestato. 


i 

Una situazione vecchia di anni coperta per paura degli scandali 


Sadismo in un istituto di Taranto 


Molesta le alunne. I genitori tacciono 


A Mortola, vicino Taranto, un maestro insidiava le sue pic¬ 
cole alunne, È stato arrestato per molestie sessuali. Lo sa¬ 
pevano in molti ma nessuno ha parlato fin quando per ca¬ 
so un genitore s’è «sfogato» con un poliziotto. La polizia: 
«La scuola è stata più attenta a tutelare il suo nome che 
non a far emergere la verità». Un genitore: «E se sapendosi 
questa storia mia figlia da grande non riuscirà a sposarsi?» 
Altri non hanno sottovalutato quel che stava accadendo. 


□AL NOSTRO INVIATO 

ALDO VANANO 


m MGTTOLA (Taratilo) La storia 
aveva fatto il giro del paese. Nessu¬ 
no, tranne gli interessati, conosceva i 
retroscena fin nei particolari. Ma le 
voci sì erano accavallate, i racconti, 
sussurrati con rabbia o indignazio¬ 
ne, inseguendosi erano diventati 
sempre più Inquietanti L’anziano 
maestro, classe 1934, tra gli alunni - 
questo si diceva - preferiva le bambi¬ 
ne purché fossero tra i nove e gli un¬ 
dici anni: quelle delle classi alte del 
ciclo elementare. 1 maschietti veni¬ 
vano spesso emarginati o abbando¬ 


nati a se stessi, laggiù in fondo all au¬ 
la a giocare tra loro con le figuline 
mentre le loro compagne di classe si 
stringevano attorno al maestio asse¬ 
condandolo nei giochi che lui sug¬ 
geriva 

Nessuno tra quanti avevano il po¬ 
tere di farlo ha controllato come sta¬ 
vano le cose. La scuola ha temuto lo 
scandalo e agli invcstigalori è sem¬ 
brata più interessata a lavare i panni 
sporchi in casa che non a raggiunge¬ 
re la verità. Il maestro è stato allonta¬ 
nato dalla classe solo quando s’è ca¬ 


pito che gli uomini del dottor Anto¬ 
nio Calcagni, il capo della mobile di 
Taranto, avevano afferrato il bando¬ 
lo della vicenda intenzionati a non 
mollarlo più. 1 familiari delle bambi¬ 
ne, per tutta una fase, hanno prefen- 
to il silenzio. Un genitore ha perfino 
protestato- «E se facendo diventare 
pubbliche tutte queste cose mia fi¬ 
glia da grande non si sposa ? » 

«È scattato - dice Calcagni - un 
malinteso senso di tutela dei figli. 
Forse alcuni genitori si sono preoc¬ 
cupati di una possibile lesione ai- 
I immagine delle loro bambine»». Alla 
fine, comunque, è scattata l’indigna¬ 
zione e sul tavolo del capo della mo¬ 
bile si sono accumulate una ventina 
di denunce. Per il maestro (abbia¬ 
mo scelto di non scrivere il nome per 
impedire che si possa nsaiire alla 
classe) non c’è stato più nulla da fa¬ 
re Non ha confessato, ma non è ap¬ 
parso neanche troppo meravigliato, 
come se si aspettasse l'arrivo della 
polizia Data l’età è agli arresti domi¬ 
ciliari. 

Mottola è un grosso centro che 


sorge su una collina a una trentina di 
chilometri da Taranto. «Un paese 
evoluto», dicono in questura. La 
scuola in cui si sono verificati i fatti 
non ha una particolare connotazio¬ 
ne sociale. 1 bambini sono mischiati, 
un po' di tutte le classi e i ceti sociali. 
Nonostante questo, l’episodio del 
maestro che molestava sessualmen¬ 
te le bambine era rimasto seppellito 
C‘è un particolare ancora più grave e 
sconcertante: pare che le voci suiie 
tendenze del maestro fossero molto 
antiche. Fatti inquietanti, sia pure 
senza rilievo penale, si sarebbero già 
verificati in passato. 

L’indagine è partita per caso. 
«Una combinazione fortunata»», dice 
Calcagni. I figli di un poliziotto avreb¬ 
bero raccolto le confessioni su quel 
che accadeva dai loro piccoli amici 
della stessa scuola. 11 padre di uno di 
essi si sarebbe «sfogato» con l’agente 
che, per prima cosa, si è pieoccupa¬ 
to di avvertire la polizia. Le resisten¬ 
ze, quando se aperta l'indagine, so¬ 
no state notevoli e c’è voluta molta 
determinazione per arrivare ai risul¬ 


tati, nonostante alcune bambine ab¬ 
biano subito danni psicologici molto 
gravi Alcune si erano chiuse da mesi 
in un mutismo ostinato, duro, pole¬ 
mici, pnvo di alcuna spiegazione. 
Non tutti i genitori, in ogni caso, han- 
' no avuto lo stesso atteggiamento- in 
parecchi hanno sottovalutato quel 
che stava accadendo e, del resto, an¬ 
che parecchie bambine non si ren- 
i devano conto dei giochi a cui veni¬ 
vano costrette 

Il maestro era espansivo, preoc¬ 
cupato del bene delie sue alunne, 
tanto che ad alcune chiedeva di ie- 
carsi in un suo studio privato per fare 
ripetizione, per poterle seguire me¬ 
glio. Un modo per continuare ad 
. abusare delle piccole ignare. Le pro- 
,ve, sostengono in questura, sono 
«molte, univoche, prive di margini di 
dubbio» Dopo le iniziali perplessità 
e le vere e proprie ostilità, molte 
bambine, interrogate in piesenza 
dei loro genitori, hanno raccontato 
tutto con grande ingenuità, a quel 
punto che il cerchio s'è chiuso e il 
Gip ha firmato gli arresti domiciliari 


Nel corso della notte 
strappate le unghie 
a tre portatori di handicap 


m TARANTO La mutilazione di 
unghie delle mani e dei piedi è sta¬ 
ta fatta a tre pazienti, uno dei quali 
minorenne, ricoverati nel reparto 
«internati» dell’Istituto Osmairm 
(Organizzazione sanitaria meri¬ 
dionale assistenza inabili recupe¬ 
ro minoti) di Latetza, un piccolo 
centro che si trova in provincia di 
Taranto. 

L'episodio, che ha provocato 
un vero e proprio sconcerto tra il 
personale medico e paramedico 
che presta servizio nell'istituto - si 
è appreso ieri mattina dopo la de¬ 
nuncia presentala ai carabinieri 
dalla direzione sanitaria - è stato 
accertato all'alba del primo mag¬ 
gio dal medico di guardia al mo¬ 
mento di passare le consegne do¬ 
po il turno di notte. 

Le unghie, strappate da qualcu¬ 
no che non è stato ancora identifi¬ 
cato dagli investigatori, sono siate 


ritrovate sulle lenzuola dei letti dei 
tre pazienti - di 26, 24 e 16 anni - 
due dei quali affetti da tetraparesì 
spastica ed insufficienza mentale, 
l'altro da tetraplegia da trauma 
cranico. 

Subito dopo il loro ritrovamen¬ 
to, i resti sono stati sottoposti in 
giornata a due perizie: una dispo¬ 
sta dal sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale dì 
Taranto Nicoiangelo Ghizzardi, 
l'altra - di parte - eseguita dal pro¬ 
fessor Strada dell'Università di Ba¬ 
ri, 

Interrogatori dei carabinieri, de¬ 
legali a svolgere l'indagine sull’e¬ 
pisodio, sono stati fatti nell'Istituto. 
Si è appreso che una «contestazio¬ 
ne disciplinare» per l’accaduto è 
stata notìficata dalla direzione sa¬ 
nitaria ai sette assistenti socio-sa¬ 
nitari in servizio nella notte fra il 30 
aprile ed il primo maggio, 
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Clamoroso errore della lotteria Gratta e Vinci concentra 
centinaia di vincite nei paesi del Bergamasco 


Piovono 10 miliardi 
in Val Brembana 


Dieci miliardi in Val Brembana e In Valle Imagna, cuore 
bergamasco della Lega di Umberto Bossi. Quarantotto 
ore indimenticabili. Gratta evinci, gratta e vinci. Vincono 
davvero. Da CumoaTreviolo, da ArceneaMapdlo, e più 
su flnoa Olmo al Brami», è scoppiata la giù straordinaria 
meteorologia follia: non solo mentre grandina c'è il 
soie, non solo dHuviaedi colpo scoppia il aldo, ma, oltre 
all'acqua e al ghiaccio, piovono soldi. Aantinaia, a 
migliala: un diluvio di soldi. 

«Cosa volete che vi dka, è cosi - afferma Sandro 
Rlgamontl, concessionario per l'intera zona della 
distribuzione dei biglietti della lotteria istantanea "Gratta 
e vinci” -Da due giorni qui non si fa altro che vincere, 
vincere, vincere... uno spettacolo...». 

È successo che del 520 pacchi da mille biglietti l’uno che 
lui è andato personalmente a ritirare lunedi scorso presso 
l'Ispettorato Compartimentate dei Monopoli di Stato di 
Brescia, almeno una sessantina contenevano solo e 
soltanto «Gratta e vinci» vincenti. Cosi, da un paio di 
giorni, su tutta la zona del bergamasco servita dal signor 
Rlgamontl, è una pioggia di quattrini. 

«Finora l'ammontare totale delle vincite supera i 10 


miliardi ■ ammette Rlgamontl - ma per me motti dei 
biglietti vincenti non sono ancora stati venduti» 

Al ministero delleFinanxef acce nere. L’enore è 
clamoroso, grave, inaspettato. Di più: si teme che l'errore 
sia stato voluto. Che, insomma, dietro questa 
"Spedizione» di biglietti vincenti d sla un piano. Indaga 
l’intendenza di Finanza e indagano commissioni Interne. 

E stato convocato d'urgenza il Comitato generale per I 
giochi e le lotterie: le relazioni degli esperti sono 
disarmanti, il ministro Fantozzi è furibondo. Ogni ukolo 
è stato sballato. In quei pochi paesi del Bergamasco sono 
finiti itagliandi che avrebbero dovuto farfejke un’intera 
regione. 

Intanto, c'è grande richiesta di tagliandi in tutto H Paese. 
La speranza è che se il computer ha sbagliato per un 
guasto tecnico, altre partite di biglietti vincenti possono 
essersi concentrate in zone diverse del Paese. In alcune 
zone di Roma, Milano, Napoli e Palermo, I biglietti sono 
esauriti da ieri mattina. 

Un biglietto costa duemila tire. Potete acquistarlo nei bar, 
nelle tabaccherie, nei giornalai. Provatea grattate. Non si 
samai. 



Ripamonti, il titolare della ricevttoriadICurno; dietro di lui lafila per l’acquistodi biglietti del «Grattaevlnci» 


Paria il sottosegretario alle Finanze, Ernesto Vozzi, responsabile delle lotterie 


«Qualcuno ha sbagliato al computer» 


■ ROMA. Calma. La fortuna non è 
impazzita, È stato bello crederlo, va 
bene. Ma ora state calmi; i berga¬ 
maschi che grattano e vincono mi¬ 
liardi, vincono perché i computer 
del Poligrafico dello Stato e del Mo¬ 
nopolio hanno sbagliato qualche 
elaborazione, Quale elaborazione? 
Non si sa. L'unica cosa certa, per 
ora, è che i computer non sbaglia¬ 
no mai da soli, Li aiuta sempre l'uo¬ 
mo, Pererrore, o intenzionalmente, 
Il Comitato generale per i giochi 
dei ministero delle-Pinanze si è già 
riunito, E sono scattate due indagi¬ 
ni. Sono indagini complicate. Si in¬ 
daga su uomini e numeri. Può ve¬ 
nirne fuori un giallo strepitoso. 0 è 
stata la truffa del secolo, o la mitica 
frescaccia di un impiegato distrat¬ 
to. «Ma a una verità arriveremo, è si¬ 
curo». Il sottosegretario alle Finan¬ 
ze Ernesto Vozzi ha la delega al Mo¬ 
nopolio, al Lotto e alle lotterie, e in 
questa storiaè l'unico che rischia di 
perdere. 

Ld ctl* ktea S'è tatto, sottosegre¬ 
tario? Quando è avvenuto l’erro¬ 
re? 

Credo possa essere avvenuto du- 


FAttniZIO 

rante le opetazioni che portano al¬ 
l'immissione di biglietti vincenti nei 
vari pacchi. 

Insortimi, troppi biglietti miliona¬ 
ri in un solo pacco, quello che è 
poi finito nelle tabaccherie e bar 
del Bergamasco... 

Esatto. È un operazione che affidia¬ 
mo al computer, che ha il compito 
di suddividire, di bilanciare, di farsi, 
insomma, ette in ogni parte d'Italia 
si abbiano le medesime possibilità 
di vittoria 

Il computer. Chi lo la funzionare? 

Beh, un uomo, più uomini è chia¬ 
ro, 

Perciò l'errore è stato umano... 

Beh., si. cioè,. aspettiamo. co¬ 
munque, si, è molto probabile che 
a sbagliare sia stato un impiegato 

Che poi è corso a Cumo, a Paladi¬ 
na, e s’è comprato un bel po' di bi¬ 
glietti... 

No, questo no.., Vede, chi lavora al 
Poligrafico dello Stato e ha il com¬ 
pito di stampare i biglietti e formare 
i pacchi, non sa che fine fanno poi t 
pacchi, dove vengono cioè distri- 


RONCONB 

buiti... 

E perchè? 

Perché la distribuzione dei vari pac¬ 
chi di biglietti è compito dell'Am¬ 
ministrazione autonoma dei Mono¬ 
poli di Stato... Mi spiego meglio: chi 
stampa non sa cosa fa chi distribui¬ 
sce, e viceversa, E questa è, in fon¬ 
do, la nostra grande garanzia con¬ 
tro i possibili imbrogli. 

Sarà anche una garanzia, ma non 
è proprio un mecanlsmo blinda¬ 
to... 

Ah no? E come fa a dirlo, scusi? 

Basta che qualcuno del PollgraH- 
co si metta d'intesa con qualcuno 
del Monopolio, e il giocoèfatto... 

Beh, ma è un rischio grosso., mi è 
difficile credere che si arrivi a tan¬ 
to. ,. comunque, come le ho già det- 
to, noi stiamo indagando.., 

Senta, Vozzi. Ma con questa onda¬ 
ta di biglietti rinatiti tutti grattati 
nel Bergamasco, al resto degli Ita¬ 
liani saranno rimaste solo le bri¬ 
ciole... 

Proprio per niente.. i fortunati... sì, 
chiamiamoli cosi, del Bergamasco, 



non hanno certo rastrellato tutto 
gli italiani possono continuare a 
comprare biglietti... ci sono ancora 
un sacco di milioni da vincere. Mi 
creda, ce ne sono ancora tantissi¬ 
mi.. 

Quanti? 

Beh, non è un calcolo che si può fa¬ 
re così a occhio Diciamo che il 42- 
44% del ricavato deile vendite viene 
ridistribuito in premi.. 

Può fare un esempla pratica? 


Guardi, le leggo le cifre relative al 
primo trimestre di quest'anno. Nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 
abbiamo distribuito 529 milioni di 
biglietti. E se ogni biglietto costa 
duemila lire, il ricavato sarà stato 
pari a più di mille miliardi. Bene: il 
calcolo è semplice. In premi abbia¬ 
mo distribuito circa quattocento 
miliardi, [orse un po' di più.. Le 
sembra poco 1 

No, anzi. Quel miliardi vinti nei 
paesi del Bergamasco sembrano 
noccioline... Questo "Gratta e vin¬ 
ci» è davvero un bell’affare per lo 
Stato... 

Sì, va molto bene. Siamo in crescila 
continua. Ogni anno raddoppiamo 
le vendile Gli italiani si appassiona- 
nosempredi più... 

È una lotteria abbastanza giovane, 
tutto sommata... 

Fu introdotta nel marzo del 1994.. 

E qual c II segreto di questo gioco? 
Cos’è che plaa agli italiani? 

Guardi, io credo che non sia mai fa¬ 
cile stabilire cosa piace di un gio¬ 
co in questo caso, tuttavia, credo 
che l'idea di grattare e sapere subi¬ 
to. in tempo reale, se si è vinto o no, 


beh, produce sensazioni notevoli,. 
Non solo: l'altro grande segreto so¬ 
no le vincite. La gente cioè vince 
davvero, vince e incassa. Torna a 
casa, racconta, e così si crea entu¬ 
siasmo. euforia, un formidabile 
meccanismo a catena.. Sta succe¬ 
dendo anche in queste ore .. 

Vuol dire che la gente non s’è de¬ 
moralizzata, temendo che le vinci¬ 
te si siano esaurite? 

No. assolutamente. Anzi, il contra¬ 
rio. S'è scatenata una vera e propria 
corsa all'acquisto. Mia mqglje m’ha 
detto che nei bar e nelle tabacche¬ 
rie di Roma non si trova più un ta¬ 
gliando.. 4. i 

Lei, Vozzi, gioca? 

No, e come potrei? 

Già, se vincesse... 

S'immagini lo scandalo. Chi crede¬ 
rebbe che sono stato semplice- 
mente fortunato? 

Quando ha saputo che nel Berga¬ 
masco si stava trinando troppo? 

L'ho saputo ascoltando un tigi. 

E cosa ha pensato? 

Ho pensato che la fortuna, per una 
volta, aveva deciso di premiare in 
massa un po' di brava gente.,, travi- 


stoche facce felici? 

Chi le ha spiegato che in realtà c’e¬ 
ra stato un errore? 

Beli, quando abbiamo riunito il Co¬ 
mitato generale per i giochi, i nostri 
tecnici m'hanno spiegato che le 
«bande di oscillazione» che regola¬ 
no la giusta distribuzione dei premi 
erano saltate. 

Sta indagando anche l'Intendenza 
di Finanza di Bergamo e Milano... 

Ah si? Non mi risulta, ma può esse¬ 
re, certo che può essere .. 

Ci sono dawero up,mucchio di 
coincidenze in questa storia mi¬ 
liardaria: ha visto, uno dei paesi 
dove più s'è vinto è Cumo, il paese 
dove abita Antonio Di Pietro... 

Eh si, che devo dirle? ..curioso... 

Per quanto si continuerà a vincere 
nel Bergamasco? 

A noi risulta che il fenomeno si stia 
lentamente normalizzando... 

insomma, trasformare questo fine 
settimana in un pellegrinaggio nel 
Bergamasco è inutile? 

Ma sì, credo proprio di sì 

Ancora una cosa: le vincite fatte fi¬ 
nora sono valide? Pagherete? 

Pagheremo, pagheremo. 


Così nel paese di Di Retro 
scoppiò la febbre dell’oro 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiAStiNHIO MOSSI 



I gestori della laneria di Paladina nei bergamasco Ansa 


■ CURNO (Bg) «Ci pago il matri¬ 
monio di mia figlia». «Volevo met¬ 
termi in proprio, forse adesso ho ri¬ 
solto tutto». «Ma ce li daranno questi 
soldi?», «Per ora ci ubriachiamo, poi 
vedremo». «Li metto via per mia ni¬ 
pote, la Jennifer». Eccoli qui i sogni 
della provincia bergamasca matu¬ 
rati in meno di 48 ore. tra pioggia, 
grandine, sole, nuvole, E soldi a lo¬ 
ro volta piovuti da quella capitale, 
una volta tanto non «ladrona» ma 
paradossalmente generosa. La pa¬ 
rola magica è «Gratta e vinci», Qui 
hanno grattalo a centinaia e hanno 
vinto una fortuna: oltre 10 miliardi 
concentrati in pochi comuni. 

Come descrivere ciò che è acca¬ 
duto negli ultimi due giorni tra le 
pianure della alla vai Padana e le 
valli prealpine? Immaginate la 
grande corsa all'oro descritta in 
tanti film hollywoodiani: sostituite i 
volti eroici dei grandi attori degli an¬ 
ni Cinquanta con i iacciottì, spesso 
rubicondi, della gente di queste 
parti; aggiungete una buona dose 
di accento bergamasco, via via più 
gutturale man mano che si sale ver¬ 
so le montagne; e Infine stupitevi 
nel constatare che, salvo piccoli 
episodi assolutamele marginali, t 
nuovi pionieri lombardi non si 
scazzottano tra loro per una pepita 
d’oro, ma si mettono ordinatamen¬ 
te incoilo quasi (ussero in banca o 
aH’uttleto postale tu attesa del pro¬ 
prio turno per comprare i sospirati 


tagliandmi Cinquanta, cento o an¬ 
che duecentomila lire a trotta Tira¬ 
no fuori i soldi senza esitazioni, 
sembrano sicuri di fare un investi¬ 
mento E i biglietti spariscono in po¬ 
che ore da tutti i bar della zona li 
tatti tarn che si è diffuso da un bar 
all'altro, da un paese a quello vici¬ 
no, e poi in televisione e sui giornali 
ha (atto scoppiare la febbre del 
Gratta evinci perchè ormai èchiaio 
a lutti che qualcosa di molto parti¬ 
colare deve essere accaduto nei si¬ 
stema die distribuisce i tagliandi 
dell'ultima delle lotterie italiane E 
la stranezza ha voluto comunque 
premiare la provincia di Bergamo 

Intasca e taci 

Quasi impossibile individuare i 
vincitori di premi da cento milioni 
in su, solo poche tacce notissime 
nei paesi accettano di raccontare le 
loro magiche grattate da trenta o 
quaranta milioni. «Il paese ora già 
famoso prima, perché qui abita Di 
Pietro, ma adesso è tutta un'altra 
cosa - spiega Maurizio Marinoni, ti¬ 
tolare del bar Centrale - da due 
giorni siamo presi d'assalto appe¬ 
na arrivano i nuovi pacchi vendia¬ 
mo tutto- ottomila biglietti in tre ore. 
un'ora ai mattino e due al pomerig¬ 
gio Abbiamo vinto anche noi 4t) 
milioni, e li bello è che qualcuno 
protesta perché dice elle diamo i 
biglietti a citi vogliamo noi Guar- 
dCguardi lei la gente die sta qui ad 


aspettare, tra l’altro senza neanche 
consumare granché. E guardi fuon 
quante macchine paicheggìate 
dappertutto». Infatti, con ogni pro¬ 
babilità anche il comune di Cumo 
guadagnerà qualcosa da questa 
corea all’oro: i vigili sono impegnati 
a distribuire multe per divieto dì so¬ 
sta come raramente è accaduto in 
un piccolo centro come questo. Il 
vecchio Sperandio Frigeni, detto 
«Spera» è uno dei vincitori usciti alto 
scoperto Appoggiato alla sella del¬ 
la sua bicicletta, ancora davanti al 
bar Centrale, racconta come è an¬ 
data «Mia nipote Jennitei mi ha 
chiesto diecimila lire per comprare 
cinque biglietti, poi è tornata su e 
mi ha detto di avervinto dieci milio¬ 
ni in un colpo e trenta in un altro. A 
me quei soldi non servono, mi ba¬ 
sta la salute per pedalare, li metterò 
via per la Jennifer». 

La valle delta fortuna 

Attorno alle 18 invece dei soldi 
piovono dal cielo due gocce di 
pioggia, che si fanno più insistenti 
lungo ia strada tutta curve che con¬ 
duce a Olmo al Brembo, passando 
per Paladina ( altra piccola capitale 
della fortuna con il mezzo miliardo 
di lire regalati dalla dea bendata ai 
clienti del bar Cinzia^. «Ancora og¬ 
gi sta arrivando gente da su, da 
Piazza Brembana e da Piazza Torre 
spiega Donatella Begnis, titolare 
dei bar trattoria Del Pino - Tutto è 
cominciato quando io ho vinto 30 
milioni con il primo biglietto del 


pacco che mi era arrivato. Sono 
corsa in banca e ho fatto una foto¬ 
copia, quando sono nentrala al bar 
ho trovato un’altra signora che ave¬ 
va vinto 30 milioni e insieme siamo 
tornate in banca dove tutti sono 
scattati di coi sa per venne a com¬ 
prare pacchi da cinquanta o cento 
biglietti, chi non poteva muoversi 
ha dato i soldi ai colleglli Da quel 
momento siamo stati presi d’assal¬ 
to e abbiamo venduto S biglietti da 
100 milioni, 20 da 30 e 5 da 10 Ma 
chissà quanti altn hanno vinto e 
non ci hanno detto niente Ma sono 
felice pei toro, a me bastano i miei 
30 milioni, non ho più preso bigliet¬ 
ti perché mi fa piacere vedere la 
gente del mio paese felice per le 
vincite E nessuno ha sgomitato per 
comprare i biglietti hanno aspetta¬ 
to con pazienza, foise un pò incre¬ 
duli, qualcuno li ha compiati solo 
per mettersi la coscienza a posto e 
se n’è andato via tranquillo senza 
avervinlo niente» 


Ancora una manciata di chilo¬ 
metri e il minilour nella valle della 
fortuna deve fare tappa a Verdello, 
di nuovo a sud di Bergamo Qui la 
miniera d'oro si chiama bar Galle- 
ry, aH’interno del centro commer¬ 
ciale La Francesca. «Non so esatta¬ 
mente quanti milioni siano stati vin¬ 
ti qui - dice la titolare Daniela Ubiali 
- sicuramente siamo andati vicini al 
mezzo miliardo. La prima signora 
che ha vinto ha gridato, la seconda 
a momenti mi sviene qui davanti e 
poi è scoppiato il caos: ho esaurito i 
biglietti già due volte Però non ce 
n’è stato uno che abbia offerto da 
bere, solo un signore mi ha telefo¬ 
nato da Brescia per ringraziarmi e 
un gruppo di ragazzi mi ha scritto 
un biglietto. In serata la notizia: a 
Ponte San Pietro ci sono state altre 
vincite milionarie, quindi ia cucca¬ 
gna non è finita Tutti in macchina 
per Verdello a! Galleiv sono arriva¬ 
ti i biglietti nuovi e il bar è aperto li¬ 
no alle 22 
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Bagazjl^ dove 
li inalidiamo? 


L J estate è vicina e fin da 
i ora possiamo program¬ 
mare le vacanze per I nostri 
ragazzi e le nostre ragazze. 
Questa settimana abbiamo 
selezionato per voi una “ro- 
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18 anni, in Italia e all’estero. Un’esperienza di 
divertimento e anche di socialità che può dare 
ai giovani una spinta in più. 
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Il prowedimento riguarda tutti gli uffici pubblici 

Telefoni di Stato 
vietati ai dipendenti 

Disciplinato l’uso dei cellulari 


Giro di vite negli uffici pubblici e nell’apparato dello Stato 
per l’uso dei telefoni, fissi e cellulari. Sulla «Gazzetta ufficia¬ 
le» è stata pubblicata la circolare dell’ex ministro della Fun¬ 
zione pubblica Franco Frattini con la quale si stabilisce che 
ì dipendenti di tutti gli uffici pubblici potranno usare il tele¬ 
fono solo per ragioni strettamente di servizio. Le telefonate 
private potranno essere fatte, pagando, da appositi appa¬ 
recchi istallati «in numero sufficiente» nelle sedi degli uffici. 


POTRÒ STRAMBA.BADI AL* 


■ ROMA. Ma quanto mi costi? 
Troppo, a quanto pare. Cosi alme¬ 
no sembra pensare lo Stato. Eallo- 
ra, via - alla faccia della propagan¬ 
da Telecom sulla convenienza 
delle sue tarifte - al giro di vite su 
telefoni fissi e mobili fino a oggi 
più o meno largamente a disposi¬ 
zione dei pubblici dipendenti, da¬ 
gli uscieri fino ai ministri. Questi 
ultimi, a dire il vero, e anche i loro 
vice, qualche diritto telefonico lo 
conservano ancora, ma dovranno 
imparare a usarne con oculata 
parsimonia. 

D ora in poi, in sostanza, gli im¬ 
piegati pubblici non potranno più 
utilizzare gli apparecchi dell'uffi¬ 
cio per conversazioni privale. Non 
che fino a ora fosse esplicitamente 
consentito, ma era sempre stato 
più o meno tollerato. Ma da ades- 

RHIutl milanesi 
‘•travestiti» 

Indaga II giudice 
di Piacenza 

Ufflctalmtnte erano ■■emmendinti» da 
tpargere sui campi cotthnM, In rutti 
non sarebbero altro che semplici 
rifiliti solidi uibani. Il pubblico 
ministero Silvia Mazzocchi, della 
pretura di Piacenza, ha aperto 
un'Inchiesta sul secondo caso -Il 
prima era accaduto solamente 
qualche settimana fa - scoperto In una 
località della provincia emiliana di 
presunto smaltimento irregolare di 
rifiuti provenienti delta regione 
Lombardia. Su un terzo lotto di 
materiali sono ancora In corso 
indatlnl. Che originariamente gli 
«ammendantt» fossero rifiuti noncé 
dubbio: I materiali sono stati trattati 
da due aziende lombarde, la DaEco e 
la Stea, i cui dirigenti assicurano però 
che al termine del procedimento sono 
effettivamente diventati 
«ammendante» adatto alle 
cottìvuion), Insomnu una 
trasformazione sospetta in corso 
d'opera. Sul problema dei rifiuti 
Interviene anche il Wurf, che domani 
darà il via a una giornata di pulizia dei 
boschi, e Invierà una petizione al 
presidente del Consiglio sulla raccolta 
dlllerenilMa, 


so - stabilisce una circolare che, 
pur essendo ancora fresca di 
stampa sulla Gazzetta ufficiate, 
porta ancora la firma dell'ex mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Franco Frattini -1 dipendenti dei 
ministeri, dei Comuni, delle Usi 
e di lutti gli altri uffici pubblici 
potranno alzare il ricevitore e 
comporre un numero solo per 
ragioni strettamente di servizio, 
e sempre sotto la sorveglianza e 
la responsabilità del capufficio. 
Ogni altro genere di chiamata 
dovrà essere latto - carta telefo¬ 
nica o monetine alla mano - da 
appositi apparecchi che dovran¬ 
no essere installati «in numero 
sufficiente alle esigenze private 
de) personale». 

E se, malgrado lutto, un «butta 
la pasta» o un «è passata la feb- 

Vedova Cagliari 
sul danni Eni 
«Scaricano tutto 
su un morto» 

«L'Eni ci Ilo chiesto 90 miliardi, ma 
bisognerà attendere la fine di tutti 1 
processi in corso, e con essi delle 
posizioni di tutti gli imputati, prima 
di valutare la richiesta di 
risareimento dei danni». Lo ha detto 
Bruna Di Lucca, vedova del 
fupresMente dell'Eni Gabriele 
Cagliari, arrestato per corruzione 
nell'inchiesta Eni-Sai e suicidatosi in 
carcere II 20 luglio 1993. La vedova 
Cagliati ha sostenuto che l’Enl basa 
la richiesta sulle testimonianze degli 
imputati.«Vorrei che fosse chiaro - ha 
aggiunto la signora Di Lucca - che 
questi passaggi di denaro non 
c'entrano con la mia famiglia. 
Vogliono scaricare tutto so Gabriele 
perché è morto. Quando ho saputo di 
12 millanti depositati all'estero su un 
conto a me intestato, e del quale 
ignoravo l’esistenza, l'ho subito 
messi a disposizione della Procura di 
Milano». La signora Di Lucca ha 
rinunciato a favore dei due Agii 
all'eredità del marito e i figli hanno 
rinunciato a favore dei propri eredi. 
Per questo motivo, l'unico erede 
sarebbe il solo nipote della signora, 
unbamblnodl8anni. 


bre al bambino?» dovessero co¬ 
munque aggirare i divieti? Sarà 
la tecnologia a far sì che ia puni¬ 
zione colpisca comunque l'im¬ 
pudente telefonatore «privato»: 
intanto rendendo più difficile 
l'operazione dai telefoni dotati 
di linea diretta, che saranno ri¬ 
dotti di numera, riservati ai soli 
dirigenti e sottoposti, se del ca¬ 
so, a «blocchi meccanici ed elet¬ 
tronici» della tastiera. 

E poi facendo passare tutte le 
altre chiamate da occhiuti cen¬ 
tralini elettronici che terranno 
conto - con una fedeltà pari solo 
all'insensibilità - di data, ora, nu¬ 
mero chiamato e durata della 
conversazione. 

Non si scappa, insomma. Al¬ 
meno fino a die qualche volon¬ 
teroso «pirata» dotato di pazien¬ 
za e di adeguate conoscenze 
tecniche non riuscirà ad aggira¬ 
re l'ostacolo e a renderne parte¬ 
cipi i colleghi. 

Ma il giro di vite telefonico 
non si ferma qui. Sotto la scure 
dell'ex ministro della Funzione 
pubblica sono finiti anche i cel¬ 
lulari, i famigerati telefonini che 
già in base alle norme prece¬ 
denti dovrebbero essere poche 
decine, sono ufficialmente sva¬ 
riale centinaia ma in realtà sono 
stimati in circa 10.500. Ora po¬ 
tranno disporne a spese dello 
Sialo esclusivamente ministri e 
sottosegretari, che però dovran¬ 
no scegliere: o l'apparecchietlo 
mobile o I'«utenza domiciliare» 
di servizio. 

In realtà potrà essere dotato 
di telefonino, in via eccezionale, 
anche il «personale dcH’ammini- 
Strazione che debba assicurare 
f>er esigenze di servizio pronta e 
costante reperibilità». Ma non 
sarà un gran privilegio: a secon¬ 
da delle necessità, gli apparec¬ 
chi saranno abilitati a chiamare 
solo i numeri inseriti in una me¬ 
moria bloccata, o addirittura po¬ 
tranno solo ricevere chiamate, 
ma non farne. 

E per maggiore sicurezza gli 
assegnatari di «telefonino dì Sta¬ 
lo» dovranno controfirmare le 
bollette garantendo la «correla¬ 
zione» ira chiamata e necessità 
di servizio. Chi invece la reperi¬ 
bilità deve sì garantirla, ma non 
«pronta e costante», o quanto 
meno non precisamente imme¬ 
diato, sarà fornito di un sempli¬ 
ce «Teledrin», l’Infernale appa- 
recchietto che annuncia una 
chiamata e il numero da cui è 
partita. 

Domanda: il funzionario «re¬ 
peribile» ma non «prontamente» 
dovrà - dopo essersi procurato 
un telefono, pubblico o privato 
che sia - richiamare l'ufficio a 
sue spese o potrà chiedere il 
rimborso della telefonata? 



I bronzi di Riaccetta prima esposizioneaRomanett'81 


Bronzi di Rlace testimonial mondiali anti-Aids 
Il sindaco di Roggio Calabria: ma restino qui 


Ebufera sui bronzi dIRIact, I due mitici 
guerrieri di incomparabile belleza da 
poco riportati a un Inedito splendore 
grazie a un restauro condotto con 
tecniche, alcune sperimentali, tra le più 
sofisticate del mondo. H presidente della 
giunta regionale, H forzRaliota Giuseppe 
Nlsticò si era sbilanciato fino a chiedere 
che le due statue andassero In giro perii 
mondo diventando II simbolo della lotta 
contro l'Aids. In quest'ottica si sarebbe 
dovuta muovere la conferenza stampa di 
stamane, presente anche Lue Montagnler, 
lo scienziato che ha scoperto II virus 
dell'HIv. Nlsticò si era sbilanciato fino a 
spiegare al giornali: «Hanno viaggiato 
tanti capolavori, ha viaggiato la Pietà di 
Michelangelo, perché non dovrebbero 
dover viaggiare anche i Bronzi?» Ma la 
proposta é stata accolta da un coro di 
proteste, opposizioni e rinunce. Intanto, Il 


sindaco della città di Reggio, Italo 
Falconata, ha declinato l'Invito a far parte 
del Comitato scientifico che avrebbe 
dovuto lanciare l'operazione. «Le 
Iniziative e le ricerche accademiche 
lodevolmente oriate avanti contro l’Aids, 
possono avere come logo i due eroi - ha 
sottolineato il sindaco ■ senza che le due 
statue vengano spostate dal museo 
nazionale della Magna Grecia di Reggio». 
Preoccupate per la salute dei Bronzi e i 
rischi connessi al viaggio anche altre 
organizzazioni culturali come II Reghlum 
Julii e Calabria nuova immagine. Tutti 
mettoni in evidenza che lo spostamento 
delleduestatuesarebbe pericolosissimo. 
Nettissima la dottoressa E lena Lattanzi, la 
sovrintendente che cura i Bronzi e che ha 
imposto il restauro per impedire lo 
spostamento a Roma: «Finché ci sarò io i 
Bronzi non usciranno dal museo». 


Voleva «esorcizzarla» 

Ilenia, 2 mesi 
seviziata a morte 
Zio condannato 

■ PALMI (Re ) Diciotto anni di carcere per Vin¬ 
cenzo Fortini Accusai omicidio voontanu anche 
se con tutte le possibili attenuanti. Tutti gli altri im¬ 
putati per la morte della piccola Ilenia, assolti. 
Nessuna colpa per la madre e ti padre della bim¬ 
ba di appena due mesi. Innocenti gli zìi, le zie, la 
cugina e la nonna Niente responsabilità per quel 
gruppo di parenti che per unintea nottata ingag¬ 
giò una lotta luribonda contro il diavolo che si era 
impadronito del coipicìno dell'incolpevole Ilenia 
seviziata, per liberarla dal «maligno», fino a mori- 
re.Laura Lumìctsi, madre di Ilenia, scoppia a 
piangere e sussurra' «condannata o assolta è tutto 
inutile. Niente mi potrà restituire mia figlia». Lau¬ 
ra, a dispetto dei suoi 21 anni, è ormai una donna 
senza età. Fragile, magra, divorala dall'ansia e dai 
rimotsi che ha accumulato in quella notte furiosa 
di fanatismo paganeggiante, perseguitata dagli 
incubi che forse non la lasceranno perii resto del¬ 
la vita 11 manto, 23 anni da poco compiuti, la tra¬ 
scina via per mano, lontano da tulli quelli che vor- 
rebberocongratularsi per l'inattesa assoluzione. 

Il presidente della Corte di Palmi, Marisa Maz- 
zei, ha appena letto ta sentenza che per quella 
notte di fanatismo e superstizione del 12 settem¬ 
bre 1994 ha condannato soltanto Vincenzo Forti¬ 
ni, prozio acquisito della piccola. Nell'aula bun- 
ker di Palmi c’è grande commozione e un silenzio 
che nessuno ha il coraggio di spezzare. Unico as¬ 
sente tra gli imputati, Vincenzo Fortini, il fornaio 
dei Castelli romani (nessun precedente di magia 
o messe nere), incomprensibilmente nmasto in¬ 
vischiato in questa storia di lotta al «maligno». 
L’assoluzione, in ogni caso, a giudicare da com'è 
stala accolla, non ha risolto ti terrìbile dramma dì 
genitori e parenti travolti da una storia di contrad¬ 
dizioni tenibili, di ignoranza e inquietudini diffu¬ 
se. Bisognerà aspettare la sentenza per capire eo- 
1 me una notte di follìa collettiva in cui in olio ave¬ 
vano perduto lucidità e ragione impegnandosi a 
pregare e combattere contro il diavolo, si sia tra¬ 
sformata nella responsabilità del solo Fortini, ve¬ 
nuto in Calabria per le vacanze presso i parenti 

«Satana dentro a»» 

La storia della motte dì Ilenia è terribile e dram¬ 
matica I suoi genitori sì erano convinti die il dia¬ 
volo si fosse istallato nella loro casa di sposint, Ro- 
mon di passi senza che ci tosse nessuno, odore di 
fumo e cicche di sigarette in assenza dì fumatori, 
porte che sbattevano all’inipfowiso senza un gli-,_ 
to efi vento, l'odore acre clelló zolfo. Satana ricor-, 
reva a lutti i mezzi per tenere in ansia e agitazione 
i Lunqicisì e i Poiilanò, famiglie normali, lavoratori 
di quelli che iniziano la mattina presto per smette¬ 
re quando è ormai notte, nessun precedente con 
la giustizia, neanche per un divielo di sosia. 

Era stato verso l’alba di quel 12 settembre che i 
parenti della piccola Ilenia si erano ormai convin¬ 
ti che il diavolo con cui avevano lottato per l inera 
notte, per non essere scacciato dall'abitazione si 
era rifugialo nel corpìcino dì Ilenia. Per primo lo 
aveva capito to zio Fortini, convinto di essere la 
reincarnazione di Padre Pio, detentore dei suoi 
poteri. Anche tutti gli altri presenti si erano con¬ 
vinti che Padre Pio si fosse incarnato in Fortini, in 
uno degli zìi materni dì Ilenia si era incarnato Dio, 
e la cugina Barnabà, anche lei presente, aveva 
prestato il corpo alla Madonna. Per la piccola Ile¬ 
nia, diventata la casa de diavolo, erano iniziate te 
torture. Ilenia fu ingozzala con acqua di Lourdes 
che avrebbe dovuto scacciare il Male. Fu sbattuta 
a testa in giù per far cadere Satana e lo zio tentò 
perfino di frugarla con le dita nelle parti più inti¬ 
me per afferrarlo dalla coda. Il processo, ha nota¬ 
to l'avvocata Marcella Belcastro, difensore dei ge¬ 
nitori di Ilenia, si è svolto senza la presenza dei re¬ 
sponsabili morali: i santoni che pullulano in que¬ 
sta zona, qualche sacetdole che aveva avallato la 
presenza in casa del maligno suggerendo pre¬ 
ghiere e scongiuri. Assente anche Ivette Duvai, al- 
l anagraie Francesca Granante, la maga che svelò 
a Fortini, tra incensi c formule magiche, che era in 
possesso di poteri superiori □ A. V 


Soddisfazione con riserva per il prowedimento salva-processi Compare il «cassiere» della banda della Magliana. Teste segreta ascoltata per ore 

Il Csm: «Sì al decreto» La mala nel caso Squillante 


NOSTRO SERVIZIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FRANCO ARGUTI 


■ ROMA Al Csm l’ipotesi legislati¬ 
va con la quale il Governo intende 
(ai fiorite agli effetti prodotti dalla 
sentenza della Corte Costituzionale 
sui doppio molo dei giudici ha rac¬ 
colto valutazioni che possono essere 
definite positive con riserva, nel .sen¬ 
so che si auspicano inteneriti più in¬ 
cìsivi fxn il futuro Claudio Castelli, 
presidente della terza commissione 
referente del Csm «il trasferimento ai 
tribunali distrettuali della competen¬ 
za in materia di ricorsi per il riesame 
è una misura Inevitabile, che, però, 
inevitabilmente viene a essere anco¬ 
ra una volta un prowedimetuo tam¬ 
pone ( leeone piosegutre su questa 
strada sino ad armale alla redislri; 
buzione dei giudici sul territorio. E 
questa l unica misuia die può evita¬ 
re che i piccoli tubunali distrettuali 
incontrino cimimi difficoltà di fun¬ 
zionamento Il toro attuale dimen¬ 
sionamento di organici infatti, ècosì 
limitato da rendere difficoltoso il fun¬ 
zionamento del tribunale del ttesa¬ 


rne ani ile in questa situazione» 

A giudicare il progetto del Gover¬ 
no un ‘'prowedimento tampone» è 
anche il consigliere Seigio Lari «il 
pn cedimento - ha fatto osservare - 
determinerà gravi ripeicussiom sui 
tribunali cosidetti distrettuali, questo 
perché i loro organici sono sicuia- 
mente soUoduuenstonaU Occorre¬ 
rebbe, quindi, che gli organici ven¬ 
gano rinforzali molto rapidamente, 
un problema, peraltio al quale non 
so come si potta far fronte- 1 «Comun¬ 
que - ha proseguito Lari - resta fon¬ 
damentale procedere alla revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie, ini¬ 
zialmente prevedendo la trasforma¬ 
zione dei tribunali non immediata¬ 
mente chiudibili In sezioni distacca¬ 
te dei tribunali provinciali Inoltre oc¬ 
corre una riforma deH’ordinamento 
giudiziario, riforma che deve essere 
adottata con una proposta di legge 
che veda, tra t suoi punti fondamen¬ 
tali, l’istituzione dell organico dei 
magistrati distrettuali giudicanti e dei 


reagistiati distrettuali requirenti». 
«Quanto a ciò che si dovrebbe fare 
pei salvare i processi in coreo e per 
evitare ta scarcerazione immediata 
di centinaia di criminali - ha ancora 
detto Lan - sicuramente occorrereb¬ 
be eliminare il tei mine di fase all’In¬ 
tel no dei termini della custodia cau¬ 
telare Mi spiego occorrerebbe au¬ 
mentare il termine della fase di pri¬ 
ma giado, oppure unificare quello di 
primo giado con quello di secondo 
grado Attualmente abbiamo un si¬ 
stema basalo sulle fasi: per un pro¬ 
cesso per associazione di stampo 
mafioso, ad esempio, la sentenza di 
primo grado deve arrivare entro tre 
anni, quella di secondo grado entro 
sei, quella definitiva entro nove. Oia, 
mantenendo il letto di nove anni, si 
potrebbe incidere sui temimi inter¬ 
medi, ad esempio stabilendo che la 
sentenza di secondo grado deve ar¬ 
rivare enlio sei anni, eliminando il 
tetto del pruno grado Oppure si po¬ 
trebbe tornare al passato dicendo 
semplicemente che la sentenza defi¬ 
nitiva deve arrivare entro nove anni» 


m PERUGIA Quanti nomi si ag¬ 
giungeranno alla lunga lista di per¬ 
sone che i magistrali milanesi e pe¬ 
rugini stanno ascoltando, interro¬ 
gando, verbalizzando, a proposito 
dell'«affaire Squillante»?Àncoia mol¬ 
ti. E più scavano, i magistrali, più sal¬ 
tano fuon fatti e circostanze che me¬ 
ritano approfondimenti. Chissà 
quante cose avrà riferii o ai magistrati 
l’awocato faccendiere di Roma, Vit¬ 
tore Vittorio Pascucci, messo sotto 
torchio per nove ore dal neonato 
pool umbro-lombaido, formato dai 
magistrali milanesi Gherardo Co¬ 
lombo e fida Bocassim, e da quelli 
perugini Fausto Cai della e Michele 
Renzo, che insieme stanno indagan¬ 
do sulla vicenda del capo dei Gip ro¬ 
mani. Renato Squillante, finito in ga¬ 
lera per una presunta stona di maz¬ 
zette e eomizione, indicato dalla su- 
perteste Stefania Ariosto come l’ami¬ 
co del «palazzaccìo». colui che, die¬ 
tro compenso, si prodigava per «ag¬ 
giustare» piocessi e sentenze 


E quante cose si aspettano di co¬ 
noscere i magistrati dall’audizione 
dei boss-imprenditore Enrico Nieo- 
letti, indicato dal pentito della banda 
della Magliana Maurizio Abbatmo 
come il «banchiere» della organizza¬ 
zione malavitosa romana I magi¬ 
strati avrebbero dovuto ascoltarlo a 
Perugia ieri, ma poi la sua deposizio¬ 
ne è stata rinviata. Gli si chiederà 
conto degli elenchi dove Nicoletti 
puntigliosamente registrava i nomi 
degli amici (magistarti romani e 
non, politici, religiosi, esponenti del¬ 
le forze dell’ordine, banchieri e bare 
can) verso i quali era particolarmen¬ 
te legato, tanto da non dimenticarli 
per le feste comandate inviando 
pacchi dono. Liste di nomi, trovate 
qualche mese fa dagli uomini della 
questura romana in un magazzino 
in via Prenestma E fra quei nomi c’è 
quello del magistrato romano Filip¬ 
po Verde, amico di Squillante, già 
ascoltato in qualità di testimone dai 
giudici milanesi sulla storia del viag¬ 


gio in Usa, cui lui stesso prese parte, 
per la premiazione di Bettino Craxi 
quale «uomo dell'anno». C’è però 
chi affeima die da Enrico Nicoletti i 
magistrati di Perugia e Milano vor¬ 
ranno sapere anche altre cose Indi¬ 
le chiedere «cosa» agli stessi magi¬ 
strati- la consegna del silenzio è fei- 
rea. Così come non hanno voluto dir 
nulla, nemmeno il nome, della don¬ 
na ascoltata leu in Procura a Pemgia 
perire ore e mezza, in qualità di testi¬ 
mone, forse informata su molte delle 
cose dette da Stefania Ariosto. Gio¬ 
vane, bionda, tra i 30 ed 1 35 anni la 
misteriosa signora, uscendo da pa¬ 
lazzo di Giustizia si è anche divertita 
a prenderei gioco dei cronisti che in¬ 
vano le chiedevano nome e cogno¬ 
me «sono un angelo», ha risposlao 
ironicamente la teste Ha detto di co¬ 
noscere e stimare Stefania Ariosto 
Ed alle domande- conosce Squillan¬ 
te ha risposto «certo, dovrebbe esse¬ 
re un magistrato, non è vero?» e su 
Cesare Previti ha risposto, sorriden¬ 
do, «mi pai e sia un uomo politico» E 
poi, accompagnala da due guardie 


del corpo («sono degli amici che mi 
accompagnano da sempre, sin da 
quando ero bambina» ha detto ai 
giornalisti) si è infilata ui una «Cro¬ 
ma» ed è andata via. Per tutto il po¬ 
meriggio si è cercato di risalire all’i¬ 
dentità della donna, ma ogni tentati¬ 
vo è andato a vuoto. 

Così come non si sa nulla della 
deposizione fiume deil’awocalo- 
faccendiere romano Vittore Pascuc¬ 
ci, anche se l'avvocato difensore di 
Renato Squillante. Oreste Flammini 
Minuto, ha detto di sperare che gli in¬ 
quirenti «tengano fede al dettato del 
codice di piocedura penale che im¬ 
pone ai magistrati di svolgere indagi¬ 
ni anche a favore della persona in¬ 
quisite. Ecco perché fio motivo di 
credere che all’avvocato Pascucci, 
Cardella abbia chiesto attraverso chi 
e perclìé avesse messo in circolazio¬ 
ne quegli 8 miliardi di Cet falsi, vicen¬ 
da per la quale il Pascucci è stato an¬ 
che condannato in primo grado» 
Cct, aggiunge, datigli «dalla signora 
Stefania Ariosto come lo stesso Pa¬ 
scucci ha più volte riferito» 
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(RAGAZZI 
DELLA VIA PAAL 


Vogliamo discutere 
della violenza sofferta 
da un bambino ad opera 
di un compagno 
Una realtà ignorata 


I «bambini cattivi?» 
Sono nove su cento 

La scuola teatro delle violenze 


Pinocchio, Franti, Giamburrasca sono ancora loro i ragaz¬ 
zini terribili 7 Al "Bambino cattivo sono dedicate le tre gior¬ 
nate di dibattuto che hanno preso il via ieri a Castiglioncel- 
lo, organizzate dal Coordinamento genitori democratici II 
bullismo nelle scuole i bambini vittime della violenza dei 
coetanei Secondo una ncerca condotta con genitori ed in¬ 
segnanti il 9% dei ragazzini ha comportamenti fuon dalle 
regole Le difficoltà degli adulti 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA NOMANO 


■I CASTIGLIONCELLO La scena si 
ripete con puntualità Alle ore di le 
zlone si alternano gli sputi In libertà 
il lancio della sedia le penne negli 
occhi E mica solo nelle scuole della 
perlfena degradata tra I ragazzini 
cosldetti a rischio capita anche nel 
le aule delle elementari e medie tre 
quentate da ragazzini di famiglie 
normali ed agiate Geniton e inse 
gnantl si lamentano di ragazzini ner 
vosi disobbedlenti aggressivi che 
dicono tante parolacce Fra loro gli 
adulti parlano di minori problemati 
ci difficili Insomma in una parola 
bambini cattivi Cattivi soprattutto fra 
di loro La cronaca da tempo propo 
ne uno stillicidio di notizie i mini 
estorson di soldi e merende le peti 
ziom e gli scioperi contro lo scolato 
che cjà fastidio queliti esblilso pèr 
che picchia II cdrbfàkghd di scuola E 
sui giornali di len I agghiacciante no 
tizia della ragazzina Inglese uccisa a 
calci e pugni da un groppo di coeta 
nee Su questo fenomeno allarman 
te si Interroga quest anno il Coordi 
namento genitori democratici che 
al Bambino cattivo ha dedicato le 
he giornate di dibattilo a Casllglion 
cello nel Castello Pasquali 
Abbiamo raccolto la sollecitazio 
ne degli insegnanti In difficoltà di 
fronte alle manifestazioni degli alun 
ni e quelle dei geniton smaniti ri 
spetto al compartimenti aggressivi di 
insofferenza nei loro confronti da 
parte dei figli Vogliamo discutere 
della violenza sofferta da un bambi 
no ad opera di un compagno preva 
ricatore senza che spesso genitori o 
insegnanti si rendano conto di che 
cosa gli stia accadendo spiega Ser 
gioTavassi presidente del Cgd De 
slderlamo contribuire a far uscire dal 
sommerso questo fenomeno stimo 
landò I adozione di programmi di in 
terventa e di prevenzione Una vio 
lenza tra coetanei che si manifesta 
con botte offese o I espulsione dal 
gruppo Una violenza capace non 
solo di creare condizioni di profon 


da sofferenza e di crudele emargina 
zione ma anche di provocare danni 
che si protraggono nell età adulta 
ha confermato la ricerca di Dan 01 
weus docente di psit ologia all uni 
versila di Bergen in Norvegia tra i 
plonien della ricerca sul bullismo 
In Europa il fenomeno del bulli 
smo coinvolge il 1596 degli alunni 
delle scuole elementan e medie Un 
ragazzo su sette è 
esposto a questo ri 
schio il 9% della popo 
lazione studentesca 
appartiene alla catego 
ria delle vittime il 7% a 
quella dei bulli 11 6^ 
assume entrambi i ruo 
li a volte si ritrova vitti» 
rria avtì1técdmefiqq, E 
iti Italia’ Parziali antij-. 
rató ricérche chelan* 
ciano però con chia 
rezza un allarme il fe 
nomeno da noi è tut 
(altro che marginale 
Cè anzi piu bullismo 
che nel resto d Europa 
Secondo una ricerca 
realizzata dalla prima 
cattedra di psicologia dello sviluppo 
dell Università di Firenze nelle scuo 
le di Hrenze e di Cosenza sono vitti 
me del bullismo circa il 40 1 > degli 
alunni delle elementan e il 30 di 
quelli delle medie 
E i bambini cattivi o quelli che 
vengono considerati tali in Italia 
quanti sono' A Castiglioncello è sta 
la presentata la ricerca realizzata 
dalla Ili cattedra di neuropsichiatria 
infantile dell Università La Sapienza 
di Roma curata dal professor Ga 
bnel Levi Sono stati interpellati in 
\ enti città italiane quattromila adulti 
genitori ed insegnanti Dai risultati 
della ricerca illustrati da Roberta 
Penge i bambini cattivi che assu 
mono cioè comportamenti eccessi 
vi luori dalle regole sono il 9 II da 
to sintetizza piu nsposte date dagli 
adulti del tipo il bambino non si 


concentra ( 10%) non riesce a stare 
seduto (12ÌQ sogna ad occhi aper 
ti e impulsivo e nervoso dice bugie 
èdisobbedienle richiede sempre at 
tenzione (14%) è testardo (12 6) 
non si controlla (6%) Il diletto piu 
segnalato e la vis polemica quel vo¬ 
ler sempre avere I ultima parola 
(22%) Resta confinato in meno 
delll % il dato dei bambini che si di 
stmguono per comportamenti che 
rasentano la patologia aggredisce 
(09%) fugge da casa (02%) si 
droga beve alcool (0 2%) Dalla n 
cerca I ultima osservazione i genito 
ri mettono I accento sui problemi 
dell apprendimento e dell attenzio 
ne gli insegnanti invece sul disagio 
interiore ed emotivo II problema in 
somma non appartiene alla propria 
sfera educativa Famiglia e scuola 
quindi scaricano le proprie respon 
sabilita La colpa’ Tutta sua del 
bambinocattivissimo 


€*• 


Due bambini leggono II nuovo giornale di annunci economici «Zeroguindlci», uscito aTorino 


La loto grande è di Gabr eie de Marco 


Così i «grandi» si trasformano in orchi davanti agli occhi del figli 


Seperunadultoe cattivo llbambinochenon rispetta le 
tegole e non corrisponde al modello del "bimbo 
ideale", per un ragazzino quand'e che un adulto e 
cattivo? Per trovare la risposta II Coordinamento 
genitori democratici si e rivolto alla psicologa 
Alessandra Fasulo che, con una tecnica simile a quella 
delfocus group, ha interrogato 26 ragazzini di una IV 
elementare di una scuola di Roma Insamma, quand’e 
che mamma e papa sono cattivi’ Laparolaaidisegme 
al colori del ragazzini, esposti in mostra al Castello 
Pasquini 

Eccoli I “crudeli” genitori, sprofondati sul divano a 
guardarelatveamangiaieaoccolatinl Naturalmente, 
alla figlia, raccomandano in continuazione di non stare 
davanti alla televisione e di non prendere I dolci 
"perche lo sai cheti fanno male alla pancia e ai denti" 
Disegni e fumetti rimandano l'Immagine di adulti 
egoisti, inaffidabili negli Impegni, sorpresi a concedere 
a se stessi do che negano al figli, arbitrari nelle ire e 
nelle pene da infliggere, incapaci di ascolto e pronti a 


considerare I piu piccoli come stupidi e noiosi 

Per Gianluca, mamma e cattiva quando «vede che mi 
sto andando a lavare i denti e dice “Gianluca, vatti a 
lavare i denti” TI dicono delle cose come per darti 
fastidio» Marco invece fa indossare la divisa a mamma 
e papa ‘Vogliono essereloroi comandanti” Le 
cattiverie culinarie si chiamano naturalmente 
«minestrina di verdure», dall'orripilante colore simil 
fango 

Una straordinaria galleria di dottor Jeckyll pronti a 
trasformarsi per un nonnulla in terribili mister Hyde E 
soprattutto, incapaci di ammettere i propri errori e di 
chlederescusa Ma ciò che temono e odiano di piu i 
bambini e l’essere in balia degli umori degli adulti, 
specialmente quando litigano tra loro o quando si 
trasformano e guardano il bambino come un nemico 
rendendosi Irriconoscibili Come quella mamma 
appesa al muro, occhi minacciosi e grandissimi, che 
strilla con una bocca grandissima Peggio della balena 
di Pinocchio 


Pontecorvo 
«I genitori devono 
spiegare le regole» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■ CASliGUQNCELLO Un tempo eeva solo la 
famiglia e la scuola oggi anche la tv Tre i iuo 
ghi di educazione per i più giovani dove si un 
parano e si stabiliscono le regole E i bambini 
cattivi che piu hanno difficolta a rispettarle so 
no i figli del permissivismo dei genitori che non 
sanno e non vogliono dire no 7 1 pedagogisti si 
interrogano Clotilde Pontecorvo docente di 
Psicologia dell educazione all università la Sa 
pienza di Roma è convinta che I agenzia pri 
maria dove si stabiliscono le regole e la fami 
glia Come trasmetterle come insegnarle 0 Si 
curamente pensare che e superfluo stabilire 
dei codici di comportamento e un errore ma 
domale 1 bambini hanno bisogno di conosce 
rei limiti propri e naturalmente degli alti i Cer 
to I atteggiamento varia a secondo dell età 

La psicopedagogista 

I bambini piu piccoli _ spiega la psicopeda 
gogista „ sono quelli che desiderano di piu 
adenre alle regole Li definirei 1 piu legalitari 
Questo bisogno di legalità nasce dal conflitto e 
dalla necessità di trovare una mediazione tra 
esigenze e situazioni esistenziali diverse quella 
degli adulti e quella dei bambini ma anche 
quella tra pari 1 piu grandicelli invece hanno 
la necessita di avere spiegazioni convincenti 
sulla necessità di seguire alcune regole fonda 
mentali 

«La diversità di opinioni» 

Non basta dire questo si questo no Per es 
sere efficaci i genitori devono essere in grado 
di spiegare al figlio cosa provoca ogni atteggia 
mento e ogni violazione nei comportamenti 
sottolinea la psicopedagogista 

Fondamentali anche la diversità di opimo 
ne tra gli adulti Non sempre un modello edu 
cahvo rigido unico è efficace contrasti tra ma 
dre e padre differenziata valutazione possono 
rappresentare anche una ricchezza educativa 
fondamentale 11 punto è la libertà atferma 
Clotilde Pontecorvo e solo nella diversità c è li 
bertà Nella famiglia ma anche nella scuola Se 
dico che per un bambino è meglio vivere in 
una famiglia dove si confrontano i punti di vista 
del padre della madre e magari «nche dei fra 
telli cosi vale per la scuola dove si confrontano 
+(Sfili Voci II modello scolastico u}ht$lflt@0'8o sia 
inadeguato dal punto di vista educata o " 

La scuola * * 

Cosi il bambino cattivo è quello prigioniero 
di una scuola se non cattiva (orse disattenta 
che non riesce a tenere conto delle diversità 
delle differenze delle storie di ciascuno Toma 
il problema della scuola come luogo di indù 
sione e non di separazione Anche ti tema della 
parificazione tra scuole pubbliche e private è 
d attualità Ritengo profondamente sbagliato 
che spelli solo ai genitori scegliere il modello 
scolastico educativo per i figli II diritto alla for 
mazione è un dintto del bambino afferma la 
Pontecorvo che da sempre si è espressa in dite 
sa della scuola pubblica non nascondendo 
diffidenze e timori sulla discussione antica ed 
ora tornata d attualità del finanziamento alfe 
scuole private 

Ripeto trovo diseducativo imporre un uni 
co modello educativo Per un bambino e fon 
damentale una scuola che si interroga inflette e 
arricchisce Una famiglia dove il confronto sul 
le regole sia democratico e costante dove i ge 
nitori e i figli siano capaci di esprimere senza li 
hgare posizioni differenti Una televisione che 
non educhi alla passivila ma stimoli il bambino 
e 1 adolescente nella sua crescita Sì diffido di 
un unico modello educativo conclude la psi 
copedagogista convinta che la maggioranza 
dei bambini cattivi sono il frutto di una fami 
glia di una scuola diseducativa OCffo 


La vicenda di Carlo, 11 anni, tormentato a Napoli dai «duri» della classe 


Nove anni, siciliana in Piemonte, muta per mesi: si vergogna del suo accento 


«E ora puliscimi le scarpe» 


«La sua bimba ha perso Ho» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ CASTIGLIONCEI LO Antonella 

10 anni abita a Napoli È figlia unica 

11 padre è venditore ambulante e la 
sera fa li custode di un autorimessa 
mentre la mamma lavora in una im 
presa di pulizie Antonella frequenta 
la quarta elementare ma da molti 
mesi non si presenta piu alle lezioni 
L Assistente sociale quando si reca 
piu volte a casa delia bambina per 
conoscere le ragioni deli assenza 
non trova mai nessuno l vicini riferì 
scono che Antonella esce solo di 
notte accompagnata dai geniton e 
sospettano addirittura che dietro 

I abbandono scolastico si nasconda 
una storia di violenza e forse anche 
eli prostituzione della minore Parte 

I I segnalazione e poi 1 Istruttoria del 
( ribunaie per i minorenni Che sco 
pnrà che h piccola è vittima della 
violenza dei coetanei 

Antonella è molto obesa ttmldts 
sima e bruttina ha pochi capelli e 
porta sempre un berrettino nero di 
lana c dato sulla testa Quando esce 


dea scuola viene sempre presa di mi 
ra da tre ragazzini della\icina scuola 
media le lanciano sassolini e terne 
ciò sulla testa la deridono e le dico 
no parolacce per il suo eccessivo pe 
so Dall uscita di scuola fino a casa 
in un corteo di insulti e densione 
Una\olta Antonella cerca anche di 
ribellarsi entrata in casa sentendosi 
al sicuro si affaccia al balconcino e 
i isponde agl i insù Iti Ma è stata una 
mossa sbagliata riferì sorridendo tri 
stemente al giudice perche da allo 
ra anche quando non va a scuola 
spesso i tre vanno a lanciare sassi sui 
balconcino Tu cosi che il padre de 
use di murare il balcone e di non 
mandare più Antonella a scuola 
L avrebbe portata fuori lui e la mam 
ma a fare una passeggiata di notte 
naturalmente visto che di giorno 
ermo lutti e due impegnati al lavoro 
Cai lo 11 anni è tnv ece molto gra 
elle Anche lui per molti mesi non si 
presenta piu a scuola dovefrequen 
ta la puma media i certificati medici 


sono estremamente generici parla 
no di claustrofobia Ancora una voi 
ta gli insegnanti si rivolgono al Tnbu 
naie per i minorenni di Napoli Par 
landò con Carlo si scopre che in 
classe c è una specie di banda capi 
lanata da Peppe spiezza fierro 13 
anni npetente descritto come un 
duro e spietato Porta in tasca un col 
tellmo col quale minaccia Cado e si 
fa consegnare le duemila lire per la 
meienda pretende pure che il ra 
gazzino gli pulisca le scarpe con il to 
vaglio lo pulito che ogni giorno gli dà 
la mamma Mi circondano e mi 
canzonano chiamandomi o signu 
rino cacaglie ( il signonno balbu 
ziente') Ma Carlo non ha mai detto 
nulla ai genitori nè al fratello di 25 
anni per paura che una lora lamen 
tela con gli insegnanti possa peggio 
rare la sua situazione Carlo è terrò 
rizzato teme la vendetta Implora 
anche le assistenti sociali e ì giudici 
di non far sapere ta terribile verità e 
piega il padre non solo di cambiare 
scuoia ma anche casa Per lui or 
mai la scuoia è un incubo DCRo 



u CASTIGiJONCELLO Vede signo 
la la sua bambina ha peiso I Io fu il 
lapidario giudizio di una giovane 
psicologa alla madre di Lucia Lucia 
9 anni IV elementare trasferita dalla 
Sicilia m Piemonte si rifiutava osti 
natamente di parlale in classe dopo 
piu di quattro mesi di frequenza Le 
insegnanti non nuscivano a capile il 
perchè di quel dispettoso e ostinato 
silenzio Lucia seguiva le lezioni f i 
ceva tutto alla perfezione ma non 
apriva bocche Scriveva ogni cosa 
ogni nsposta su dei foglietti di carta 
rossa Nemmeno una paiola con le 
sue amichette Eppure a casa rac 
coniava lutto quanto accadeva a 
scuola giocava e litigavi con i due 
fratelli piu piccoli 
La mamma piu volte la npiende 
va dicendole Ma perchè sei cattiv i 
con la maestri c le amichette per 
che non p il con loro? Ma Lucia 
msistev i nc l s io silenzio Sul solito 
foglietto tasso all insegnante che le 
chiedeva che cosa non andasse 


scrisse Sto bene qui mi piace ab 
bastanza so fare i compiti anche da 
sola La voce devo lasciarla a casa 
A nne anno fu anche promossa Lu 
eia che studiava e i ìusciva molto be 
ne in tutte te materie Allo scrutinio le 
maestre esaminarono non solo i 
quaderni ma anche il bustone di fo 
ghetti lossi zeppo di risposte e osser 
vazionidella bambina 
Il percorso diagnostico non fu fa 
Cile Qualcuno parlò di mutismo 
elettivo altri di isteria pei tutti oc 
correva un lungo percorso psicole 
i apeutic o Li giovane psicologa che 
dovevi spiegare la situazione ai gc 
mtoii di Lucia si inventò la fantasia 
si peidita dell la le sembrava la 
diagnosi meno preoccupante e col 
pevolizzante pei i genitori I qual 
smarriti da quella tncomprensibile 
formula risposero «In famigli a sia 
mo tutti di poche paiole 
Oggi Lucia ha 13 anni frequenta 
la scuola media senza ptoblemt e 
cosi rievoca la sua avventili a «Non 


volevo parlare perche ero sicura die 
i mieri compagni e le maestre avteb 
boro nso del mio accento delle pa 
role pronunciate strette della canti 
lena cosi diversa da quella piemon 
tese che allora mi sembrava bollissi 
ma Avevo deciso che sarei stata zitta 
a scuola fino a quando non vessi 
parlato come loro mi esercitavo an 
die a casa e con i miei fratelli cosi 
loro non avrebbero avuto il mio prò 
blema Quando la psicologa diceva 
ai miei genitori che io avevo perso 
quella cosa là Ho mi veniva da ride 
re e da piangere insieme Un pò per 
chè non capivo cosa volesse dire un 
po perche se le avessi raccontato la 
verità magari si sarebbe offesa E poi 
a casa mia mamma mi Avrebbe sgri 
data perché ero st \la due volte catti 
va la prima volta me lo aveva detto 
quando seppe che non parlavo a 
scuola la seconda quando le mae 
sire avev vno deciso di fai mi visitare 
Oggi penso che sono stata uta pò stu 
pita ina se ricordo la fatica e l« pau 
ra di tutti quei a orni credo di essere 
stata anche un po matta □ C Ro 
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«E adesso 
sinistra non 
dehiderei» 


Caro direttore, 

questa mia avrebbe dovuto es¬ 
sere indirizzata a Botteghe 
Oscure, ma così facendo non mi 
sarebbe stato possibile rendere 
partecipi della mia gioia altre 
persone. Abito a Novellara, un 
paese di undicimila abitanti, in 
provincia di Reggio Emilia, ho 
16 anni e questo è il mio solo 
rammarico. Rammarico perché 
non ho potuto far parte di una 
fase storica per l’Italia, l’ascesa 
della sinistra al governo. Oggi, 
26 aprile, sono andata a fare vì¬ 
sita alla mia bisnonna, ricovera¬ 
ta al centro anziani, e ho avuto 
modo di parlare con molte per¬ 
sone. Ebbene, io ho visto, senti¬ 
to e quasi toccato l’immensa fe¬ 
licità di quella gente, gente che 
ha sacrificato molto per i propri 
ideali e che finalmente, dopo 
una attesa lunga una vita, ha vi¬ 
sto avverarsi il suo sogno Su 
quei volti grinzosi è tornato a 
splendere il sorriso sicuro e bat¬ 
tagliero della giovinezza; in que¬ 
gli occhi si è riaccesa una scin¬ 
tilla di vita e io, osservandoli, ho 
capito che soltanto adesso l’Ita¬ 
lia è davvero libera. Libera per¬ 
ché la sinistra ha sempre rap¬ 
presentato, per noi emiliani, li¬ 
bertà, giustizia e riscossa. Se 
non ho potuto contribuire con il 
mio voto, vi assicuro che con 
tutta me stessa ho sperato in 
una rivincita che alla fine c’è 
stata. Ora chiedo a chi di dovere 
soltanto di mantenere le pro¬ 
messe fatte e di ridare all’Italia 
una democrazia che sia degna 
di questo nome, per me, per i 
giovani e per tutti coloro che vo¬ 
gliono seguire la strada della 
giustizia. Non deludeteci. 

Giulia Tampdloni 
Novellara (Reggio Emilia) 


«Buona sanità 
al San Filippo 
Neri di Roma» 

Caro direttore, 

consentimi di segnalarti un espi- 
sodio di «buona sanità» di cui 
sono stato diretto interessato 
Tutto bene, all’ospedale San Fi¬ 
lippo Neri dove sono stato rico¬ 
verato nel reparto Otorinolarin¬ 
goiatria, per un intervento chi¬ 
rurgico. Grazie per la professio¬ 
nalità, l’umanità e la gentilezza 
dimostrata da tutto il personale 
paramedico e medico del repar¬ 
to. Un ringraziamento al dottor 
Luigi Raimondo D’Ottavi. 

Alberto Porcellini Roma 


«Sulla Ricerca 
scientifica 
il Cnr tradisce 
il Mezzogiorno» 

Cara Unità, 

dopo decenni di enorme squili¬ 
brio negli investimenti per la ri¬ 
cerca scientifica tra Centro-Nord 
e Mezzogiorno, l’unica occasio¬ 
ne per diminuire tale divario vie¬ 
ne fortemente ostacolata dal 
CNR. L’emendamento 1/5001 al 
ddl 2156, concede, infatti, al¬ 
l’Ente uno stanziamento aggiun¬ 
tivo di 50 miliardi per l’anno 
corrente (complessivi 150 mi¬ 
liardi per il trienno 1996-98) per 
il piano assunzioni nel Mezzo¬ 
giorno, Con l’art.7 (blocco as¬ 
sunzioni e disposizioni in mate¬ 
ria di organici, atti parlamentari, 
Camera dei deputati, p 17, ri- 
f.3438A) si concede inoltre una 
deroga al blocco delle assunzio¬ 
ni «limitatamente alla copertura 
del contingente di personale 
previsto dall’Intesa di program¬ 
ma per il Mezzogiorno, di cui al¬ 
la legge 1 marzo 1986 n.64». 
Malgrado ciò, il CNR non sem¬ 
bra intenzionato a seguire le di¬ 
rettive parlamentari che preve¬ 
dono in particolare, per l’anno 
in corso, la messa in bando di 
435 posti per gli istituti CNR del 
Sud. A tal proposito il presiden¬ 
te Garaci si era impegnato pub¬ 
blicamente, in più occasioni ed 
in presenza di parlamentari e di¬ 
rettori dell’Ente, a mettere a 
concorso rapidamente tutti i 
suddetti 435 posti. Di recente, 
tuttavìa, amorevoli fonti (presi¬ 
denti di comitati di consulenza- 
CNR) hanno riferito che l’Ente, 
nonostante gli impegni e le di¬ 
rettive parlamentari, ha intenzio¬ 


ne di mettere a concorso per il 
1996 appena 333 posti Perché 
non vengono banditi tutti i posti 
per i quali è stata ottenuta la co¬ 
pertura finanziaria ed un’appo¬ 
sita deroga al blocco delle as¬ 
sunzioni? 

Lettera firmata 

(Cnr-Coordinamento 
nazionale art.23 M1SM 
ed art. 36) 

«Nell’albo delle 
professioni anche 
gss trattiti 
di vigilanza» 


Caro direttore, 

voglio porre alla sua attenzione 
lo stato di totale abbandono isti¬ 
tuzionale in cui versano gii isti¬ 
tuti di vigilanza e con loro deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori del 
settore Siamo ancora di fronte a 
normative datate 1937, e in do¬ 
dici legislature non si è riusciti a 
riformare questo settore, dove la 
legittimazione legislativa è il car¬ 
dine principale per il riconosci¬ 
mento della categoria. In questi 
anni abbiamo pagato a caro 
prezzo la latitanza dei governi, 
con la vita di numerosi colleghi, 
uccisi dalle organizzazioni cri- 
minali.Perciò chiediamo al nuo¬ 
vo governo questo riconosci¬ 
mento il quale darebbe il diritto 
ad entrare nell’albo delle profes¬ 
sioni». 

P. Boccanera Roma 


Precisazione 
del ministero 
della Sanità 


Il ministero della Sanità comuni¬ 
ca che sono quattro ì telefoni 
cellulari autorizzali, e i cui cano¬ 
ni rientrano nel bilancio del mi¬ 
nistero, così assegnali: ministro; 
sottosegretario .di Stato; comari-, 
dante carabinieri A.?. (Nas); 
comandate carabinieri A.D. 
(Nad). Analoga conferma è sta-, 
la data alla società Telecom Ita¬ 
lia Mobile ed inviata per cono¬ 
scenza al ministero della Fun¬ 
zione Pubblica. Era già stato re¬ 
so noto in altra occasione che 
non possono essere anribuiti a) 
ministero oneri per spese di te¬ 
lefonia mobile che invece grava¬ 
no su bilanci di altri enti e am¬ 
ministrazioni. Per quanto riguar¬ 
da gli apparecchi teledrin, si 
precisa che questi sono stati au¬ 
torizzati dal provveditorato ge¬ 
nerale dello Stalo ed assegnati 
per le esigenze di immediata re¬ 
peribilità ad esclusivo uso del 
personale di turno - fuori del 
normale orario - nei servizi di 
emergenza. 


Ringraziamo 
questi lettori 

« -V- 4X vC' : v: : ' 

Antonio Ucopo dì Volvera-Torì- 
no («Transitando sulla viabilità 
ordinaria che attraversa città e 
paesi del Piemonte e delia Lom¬ 
bardia, ho visto, in molti centri 
abitati, cartelli indicanti le locali¬ 
tà con la scritta "Repubblica del 
Nord” La Costituzione e la nor¬ 
mativa vigente prevedono resi¬ 
stenza della sola Repubblica ita¬ 
liana, quindi sarebbero opportu¬ 
ne disposizioni, da parte dei 
prefetti, affinché adottino i prov¬ 
vedimenti di competenza per 
rimmediala rimozione di dette 
scritte); Michele lozzelll di Leri- 
ci-La Spezia («lo, da persona 
comune, non so e non voglio fa¬ 
re tanti discorsi, ma dire soltanto 
una semplice parola, quelli co¬ 
me me si sentono nipoti del par¬ 
lilo socialista intemazionale e ti¬ 
gli del partito comunista italia¬ 
no, e oggi parte rinnovata e de¬ 
terminante per la continuità del 
progresso». Cosetta Deglìesposti, 
Dott. Luigi De Somma, Liccio 
Pratese, Pasquale Rossi, Vincen¬ 
zo Gatto, prot. Roberto Giaco¬ 
melli, Angelo G. Giumanini. Giu¬ 
seppe Cocco, Rossano Rossi, 
Giuseppe Fusi, Luigi Delltno, 
Giovanni Rinaldi, Franco Conti, 
ing, Luciano Ravetlino, Fabrizio 
Lai, Gian Cristiano Pesavento, 
Enrico Rossini, Stefano Volpe, 
Valerio Lombardo, Pietro Nata¬ 
le, Teresa Rombi, Enrico Calzo¬ 
lari, Quinto Carbone, Ramano 
Morgantini, Carla Cavallini, Siro 
□arrocchi, Alessandro Casella- 
to, Orazio Pugliese, Anita Tonti, 
Fabio Cocco Carretas, Ubaldo 
Pecchiega, prof Lucio Levrinì, 
Gianfranco Pigalo, 


In fuga a 11 e 13 anni. Jennifer e Consuelo trovate a Rimini dopo venti ore 


Vìa da casa per sfida e per gioco 


Fuggite di casa, dalla Lunigiana, per piccoli problemi a 
scuola e qualche «noia» in famiglia, Jennifer e Consuelo, 11 
e 13 anni, sono state ritrovate ieri mattina a Rimini. In tasca 
800 lire e nell'animo la voglia di libertà e di esperienze 
nuove, «Siamo qui in villeggiatura e a casa non vogliamo 
tornare» hanno detto agli agenti. Poi la confessione e il ri¬ 
tomo dopo 20 ore di angoscia, ieri mattina l'incontro con 
le mamme ed il bacetto della pace. 


MMIMA »AHOlONttl 


"ì 1 Le hanno trovate per 

, - i caso su una panchi- 

£- feriWwS na; in tasca 800 lire e 
nell’animo la voglia di vivere un 'av¬ 
ventura spedale, lontane dalia scuo¬ 
la e dalla famiglia, Jennifer e Con¬ 
suelo, il e 13 annirpoco più che 
bambine, stavano aspettando l'alba 
ieri in piazza Tripoli a Rimini, a quat¬ 
tro passi da! mare. «Siamo qui in vil¬ 
leggiatura e a casa non vogliamo tor¬ 
nare» hanno detto con decisione agli 
agenti della Polstrada che le hanno 
termale. Non erano spaventate, anzi 
sembravano sicure di sè< Stavano 
schereando, su quella pandiina, 
parlando di storie, di amori e di un 
futuro che non arriva mai, special¬ 
mente per chi ha solo 11 anni. Alle 
spalle una fuga, un po' per gioco, un 
po' per sfida, da un piccolo paese 
della Lunigiana, dove le giornate so¬ 
no sempre uguali a se stesse e dove 
nulla mai accade. Giovedì scorso, 


dopo la festa del primo maggio, do¬ 
vevano affrontare le interrogazioni in 
classe, in prima e seconda media. 
Jennifer e Consuelo, però, non han¬ 
no mai oltrepassato la porta della 
scuola di Monzone. Hanno preferito 
invece prendere il primo treno di 
passaggio in stazione. Destinazione 
Parma e poi la Riviera romagnola. A 
Riminì hanno deciso di scendere, 
torse attratte dal mito del divertimen¬ 
to, forse per non dover più pensare 
ai piccoli dissidi familiari e ai ritmi 
scolastici, Hanno passeggiato per la 
città, senza destare nessun interro¬ 
gativo, nessun sospetto. E poi hanno 
'attraversato il sottopassaggio e si so¬ 
no dirette verso il lungomare. Una 
pizza, un panino. Le loro magre fi¬ 
nanze non permettevano di più. E 
poi il mare, un'attrazione troppo 
grande per chi vive neU'entroterra, 
lontano da tutto e da tutti; confini 
troppo angusti per chi si sta aprendo 


alla vita e alle sue esperienze. Intan¬ 
to trascorrono le ore: si fa buio. Una 
notte da affrontare con in tasca solo 
800 lire, Camminano, Consuelo e 
Jennifer, camminano per tutta la 
notte. Sanno che a casa hanno la¬ 
sciato i familiari in pena, ma preferi¬ 
scono non pensarci. È un momento 
speciale per loro, esaltante. Forse 
per la prima volta si sentono davvero 
vive, protagoniste come nei film. 
Esauste si siedono su una panchina, 
al centro di una piazza, dove nessu¬ 
no si feima, nessuno passa. A pochi 
passi il via vai delle auto alla ricerca 
di sesso a pagamento, ai bordi del 
lungomare. La notte sta per finire, 
quando arriva una pantera della 
stradale. Le due ragazzine non pas¬ 
sano inosservate agli occhi degli 
agenti. Non hanno paura, non sono 
nemmeno emozionate quando i po¬ 
liziotti chiedono loro spiegazioni. «I 
nostri genitori sanno tutto» dicono, 
mentendo spudoratamente. Nessu¬ 
no potrebbe credere ad una storia si¬ 
mile, nemmeno gli agenti, (controlli, 
i riscontri: Jennifer e Consuelo erano 
scappate dì casa. E poi l'ammissione 
da patte delle due ragazzine. «Non si 
sono neanche rese conto di quello 
che hanno fatto - sostiene Stefano 
Tassini, il capo-pattuglia angelo cu¬ 
stode delle due piccole ribelli - Han¬ 
no raccontato che non si trovavano 
bene con la scuola, ma non sapeva¬ 
no bene nemmeno loro perché. Poi, 
come se nulla fosse successo, hanno 


detto che sarebbero ritornate a casa 
e a scuola, Sono simpaticissime. 
Hanno schedato con noi tutta la 
notte». Alle dieci dei mattino Con¬ 
suelo e Jennifer crollano per la stan¬ 
chezza. Mangiano una pasta, beto¬ 
no un cappuccino e poi filano a dor¬ 
mire nelle brande della polizia stra¬ 
dale di Riccione. Qualche ora dopo 
arrivano le mamme. Volto leso, 
preoccupato. Tanti problemi in fa¬ 
miglia. La mamma di Consuelo è di¬ 
soccupata e senza l'appoggio di un 
marito, da cui è separata. L’ha ac¬ 
compagnata fino a Rimini un amico 
di famiglia e Debora, l'altra figlia. So¬ 
no spaventatissime per i fotografi e i 
giornalisti, che vorrebbero sapere 
qualcosa di più; preferiscono non 
parlare e si chiudono nei silenzio. Al 
di là del vetro l'incontro con le figlie. 
Poi il ritorno a casa e di nuovo la fuga 
dai fotografi e dai giornalisti. Le 
bambine non parlano e la mamma 
di Jennifer è stanca dell'assalto: «Mi 
avete chiamata in cento .dice al te¬ 
lefono _ la bimba sta bene e basta» 
Risponde a monosillabi la mamma 
di Consuelo che è una donna sepa¬ 
rata e lavora vendendo libri porta a 
porta. Il marito vive in Emiiia Roma¬ 
gna, ma la donna esclude che Con¬ 
suelo possa essere scappata per an¬ 
darlo a trovare: «Viviamo bene insie¬ 
me _ dice _ forse il suo problema è la 
scuola dove non va volentieri. Se 
non avessi paura dei carabinieri la 
terrei con me». 


Chleti e Olbia 
Scomparse 
4 ragazze 
Due tornano 

L* hanno ritrovate ieri, stilinolo di 
San Vito a Chleti, Infreddolite per la 
notte passata all’addiaccio ma In 
buona salute. I.F. e M.D. L, Marnile 
compagne di classe, l’altro giorno 
dopo aver marinato la scuola non 
erano più tornate a casa. Non è stata 
una fuga vera e propria; 
semplicemente non hanno avuto il 
coraggio di affrontare I rimproveri 
dei genitori. È stato un vigile urbano 
a riconoscerle mentre polizia e 
carabinieri le stavano cercando 
dapertutto. Non si hanno più notizie. 
Invece, di due studentesse di Olbia 
scomparse martedì scorso. Martha, 
Iscritta al secondo anno del liceo 
linguistico della città sarda e Caria, al 
primo anno dello stesso istituto, 
erano state accompagnatea scuola 
dal genitori. Ma le ragazzine, 
entrambi sedicenni, non sono mal 
entrate In classe. Ieri lefamiglle 
hanno rivolto un appello alla stampa. 
Alte dica un 1,70 dimostrano molto 
più della loro età. Al momento della 
scomparsa Caria indossava un paio 
di Jeans e un maglione color 
amaranto. Martha pantaloni e 
maglione scuro. 


Due speleologi celebrano il matrimonio in una grotta 

Nozze tra le stalattiti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Qual è il luogo più 
ìn? consono in cui due 
% speleologi possono 

unirsi per tutta la vita? Una grotta. 
Detto e fatto. Cristiana Bezzani, 
commerciante di 29 anni e Roberto 
Pizzomo, vigile del fuoco di tren- 
t’anni, entrambi di Pietra Ligure, so¬ 
no convolati a nozze... anzi sono 
precipitali a nozze nelle viscere del¬ 
ia terra, Per loro non un altare con 
candele e fiori ma un freddo intrico 
di stalattiti e stalagmiti. I trenta invi¬ 
tati, lutti speleologi appartenenti al 
gruppo «Homo Sapiens» di Pietra 
Ligure, provincia di Savona, si sono 
calati in un pozzo profondo 55 me¬ 
tri per assistere ali’insolita cerimo¬ 
nia. Se i matrimoni di lusso sono ri¬ 
cordati per le limousine, se quelli 
popolari sono rammentati per i cla¬ 
cson strombazzanti, il loro sarà cer¬ 
tamente rievocato per un gran uso 
di corde e funi. 

I) luogo scelto dalla coppia che 
ha stabilire l'insolito primato del 


matrimonio più profondo del mon¬ 
do è stata una grotta «segreta» della 
vai Maremola, sulle montagne del- 
l’entroterra savonese. Ma, nel loro, 
intento, non c’era assolutamente il 
desiderio del record. «Hanno scelto 
di celebrare il rito civile in una grot¬ 
ta - spiegano gli amici - non per es¬ 
sere ricordati come ì primi sposi in 
profondità ma per suggellare la lo¬ 
ro vera e comune passione. Tant’è 
che domenica prossima celebre¬ 
ranno il matrimonio religioso nella 
chiesa dell'Annunziata, sempre a 
Pietra Ligure». Ma l’avvenimento è 
slato arricchito da una piccola su- 
spance. La coppia non ha svelato il 
posto esatto della cerimonia: «In vai 
Maremola, tra Magliolo, Tovo, Giu- 
stenice e Pietra Ligure - spiegano gli 
speleologi - ci sono alcune decine 
di anfratti, molti dei quali scendono 
oltre quota cinquanta metri. Ma noi 
del gruppo locale evitiamo di fare 
troppa pubblicità a questo sistema 
solterranneo per non alterarne l’e¬ 


quilibrio naturale. La presenza di 
estranei, di curiosi, di gente ine¬ 
sperta o di persone non abilitate a 
scendere in grotta potrebbe dan¬ 
neggiare il luogo». 

A dare una mano alla giovane 
coppia ci ha pensato il vice sindaco 
di Pietra Ligure, Accame, che ha al¬ 
le spalle la stessa passione per la 
speleologia, Non è stato dunque un 
problema per lui munirsi di un ca¬ 
sco e rinunciare alla fascia tricolo- 
lore. Davanti al pubblico ufficiale i 
due giovani, vestiti in tuta e an- 
ch’essi muniti di casco protettivo, 
hanno pronunciato il fatidico «sì». 
Quindi il silenzio della grotta è stato 
rotto da un lungo applauso e dalle 
note dell’«Ave Maria» di Schubert 
suonata dalla musicista Maria Pia 
Zacchi che si era portata nelle vi¬ 
scere della terra una piccolissima 
I astierà portatile «È stato questo - ri¬ 
cordano gli invitati - il momento più 
toccarne della cerimonia» Al termi¬ 
ne del rito Cristiana e Roberto si so¬ 
no sottoposti ad un bagno in un la- 
ghetto sotterraneo. P M.F 


Trasloco sotto minaccia 
«Brutta negra, vai via 
o le tue figlie moriranno» 


^ L’hanno insultata, 
** ha trovato scritte 

contro di lei sulla 
porta e sulle finestre, ma a spinger¬ 
la a lasciare il quartiere dove si sen¬ 
tiva ormai minacciata è stata una 
lettera minatoria. Una lettera che 
minacciava di morte le sue figlie. 
Motivo: il colore della loro pelle. 
«Sto per andarmene - ha dichiarato 
Bridget Ward, 32 anni, single - Pren¬ 
detevi pure il vostro quartiere, pote¬ 
te tenerlo». Il quartiere in questione, 
abitato da bianchi appartanenti al¬ 
la classe operaia, si trova nella zona 
a nord-est di Filadelfia. «Si tratta di 
un brutto affare, non è uno scher¬ 
zo», ha dichiarato Kevin Vaughan, 
direttore esecutivo della Commisio- 
ne per le relazioni umane. La lette¬ 
ra che è arrivata due settimane fa 
diceva che le due figlie delia signo¬ 
ra Ward, Jasmine di tre anni e Jamì- 
lìa di nove, sarebbero morte se la 


famiglia sarebbe rimasta in quella 
casa. È quanto riferisce la polizia 
secondo la quale anche l'Fbi sta¬ 
rebbe indagando L’autore della 
lettera ha anche aggiunto di essere 
pronto a usare una bomba Non si 
hanno notizie dirette dell’autore 
della lettera, tranne il fatto che pare 
risalire a un gruppo chiamato «The 
posse». Per adesso una macchina 
della polizia staziona davanti la ca¬ 
sa delia signora Ward, cui è stato 
promesso che raggiungerà, salva, 
un altro quartiere. «Venire in questo 
quartiere era stato per me un sogno 
diventato realtà - ha detto Bridget 
Ward - Questa gente lo ha trasfor¬ 
mato in un incubo». In Marzo, ave¬ 
va trovato, la prima notte trascorsa 
nel nuovo appartamento, tracce di 
sangue intorno alla sua proprietà e 
scritte razziste che la invitavano ad 
andar via dipinte sulla porta dì casa 
e sulle finestre 


Pasquale Bove/Ansa 


Consuelo fra le braccia della sorella più grande 
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L’ARTE A TAVOLA/1. La scuola alberghiera fu un ripiego. Ora è un genio della cucina 


Gianfranco Vissani 
La rivincita 
dello «svogliato» 


Per gli studi non sembrava tagliato. Allora lo spedirono alla 
scuola alberghiera. Così, di ripiego. E lui si è preso la rivin¬ 
cita: quel ragazzino svogliato su cui nessuno avrebbe pun¬ 
tato una lira, si è dimostrato un genio della cucina. A 45 an¬ 
ni Gianfranco Vissani ha acquisito una fama indiscussa e 
riconoscimenti anche all’estero, Grazie ad una gavetta, ri¬ 
vela, fatta tra i profumi e gli aromi dei mercati generali di 
tutto il mondo. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Un po' prima degli 
anni Ottanta, quan- 
~ U do la sua cucina co¬ 
minciò a sorprendete i palati più raf¬ 
finati, un giornalista coniò per lui la 
lapidaria definizione: "Il figlio della 
spigola bollita". Una battuta tra l'iro¬ 
nico e il bonario che però aveva il 
pregio di rendere bene l'idea. Quel 
giovane creativo, destinato di II a po¬ 
co ad entrare nell’empireo osannato 
dai gourmet, possedeva davvero la 
straordinaria abilità di portare a ta¬ 
vola incontaminato il sapore della 
natura. E anche un animo schietto e 
genuino se a quel gioco di parole 
che ad altri sarebbe apparso inso¬ 
lente Gianfranco Vissani, oggi chef 
di solida fama intemazionale, ci tie¬ 
ne ancora. E come. Intanto per debi¬ 
to di riconoscenza: in fin del conti, 
sia pure espresso in modo grossola¬ 
no, fu II primo riconoscimento della 
sua bravura, Poi perché da allora, lui 
dice, niente è cambiato e le pietanze 
continuano a nascere dalle mani del 
, creatore con la grazia della semplici¬ 
tà, senza l'ingombrante contributo 
di creme di latte, o pegglci-di oleosi 
i (ondfdlcottura, 


Fare dì testa propria 

Quarantacinque anni e l'espres¬ 
sione da ragazzone di campagna 
cresciuto troppo in fretta. Ma anche 
movenze grezze e burbere tipiche di 
chi sa quello che vuole, di chi ha im¬ 
parato presto a fare di testa propria, 
senza farsi incantare da nessuno. 
Tanto che ancora adesso, da uomo 
grande e grosso qual è, continua a li¬ 
tigare coi padre. E già, perché i primi 
ostacoli sulla strada dell’allenuazio- 
ne, per ironia delia sotte, il "mae¬ 
stro'' Il ha dovuto scontare proprio in 
famiglia, Mamma ai fornelli, papà a 
servire tra I tavoli, I Vissani fin dal ‘48 
sono stati custodi di una tradizione 
culinaria casareceia, fatta di pane e 
mortadella e frittate alle cipolle. Ro¬ 
ba per avventori alla buona, niente a 
che vedere con II geniale tripudio di 
colori e sapori che avrebbe saputo 
sfornare poi II geniale figliolo. Cosi 
nel 74 Gianfranco rileva la licenza 
patemae trasforma, ma solo in patte 
(Il resto della gestione funzione sot¬ 
to il nome del "Padrino") F antica lo¬ 
canda sul lago di Corbara, tra Baschi 
e Todi, nel sacrario del gusto citato 


da tutte le guide gastronomiche. De¬ 
licati foie gras profumati al tartufo 
nero, zuppe di gorgonzola, triglie 
con ravioli di farro, pesce spada ada¬ 
giato su teneri nidi di sedano fritti e 
mille altre delizie estasiano gli inten¬ 
ditori. Inutile dire: i riconoscimenti si 
sprecano. Eppure, nonostante il suc¬ 
cesso, lo chef non è mai riuscito a 
convincere il vecchio genitore della 
bontà della sua scelta. E perfino ora 
che, sprofondato nel sofà del sog¬ 
giorno del locale è intento a raccon¬ 
tarsi davanti a un pianoforte a coda e 
cristalliere d'epoca, si sente che sta 
digerendo a fatica i postumi dell'en¬ 
nesima sfuriata. Una sciocchezza, 
ma la dice lunga sul contrasto tra i 
due. L'insegna esterna va cambiata. 
E ancora una volta la decisione, in 
apparenza semplice, finisce per in¬ 
cagliarsi nei meandri di un conflitto 
generazionale che probabilmente 
non si risolverà mai: *lo la voglio 
semplice ma che si veda, lui invece 
pensa a una luminaria,, per farla bre¬ 
ve, una pacchianata.» 

Cucina come accademia di vita, 
di gioia, d'arte, d'amóre.'Cucina co¬ 
me le note di Prokoflev, di cui è ap¬ 
passionato conoscitore, o i quadri di 
De Chirico. Cosi la pensa Gianfranco 
Vissani, che sotto una durezza appa¬ 
rente coltiva sorprendenti sensibilità 
tenute celate agli estranei con pudo¬ 
re. Ma che poi premono e finiscono 
per esplodere incontenibili in un val¬ 
zer di portate degne di un re. Dice 
che la mattina quando pensa i me¬ 
nù, un impulso irresistibile lo spinge 
ad accendere il giradischi (non par¬ 
lategli di compact, per carità, non lì 
sopporta) e trova l’ispirazione nelle 
sinfonie. Dice anche che un vero 
cuoco si riconosce dalla capacità 
che ha di emozionarsi mentre pre¬ 
para un piatto: facile o complesso, 
ha poca importanza. E che il segreto 
delta riuscita è netta qualità degli in¬ 
gredienti e in poche goccie d’olio 
d'oliva. Detto questo il resto può pu¬ 
re andare a farsi friggere. 

La sua fortuna comincia con un ri¬ 
fiuto. Reciproco, per la verità, come 
sempre avviene in casi simili: visto 
che a lui lo studio, a parte una predi- 
lizione per la storia e la geografia, è 
piaciuto sempre poco. E gli inse¬ 
gnanti, a loro volta, non hanno (atto 
molto per trattenerlo. Cosi al mo¬ 


mento di strappare la licenza media, 
si pose il dilemma: che fare di questo 
zuccone senza arte nè parte? La so¬ 
luzione la trovò un professore: «La 
scuola alberghiera, ma certo, man¬ 
datelo li - liquidò i genitori- sarà sem¬ 
pre meglio che vederlo disoccupato 
tutto il giorno». Gianfranco obbedi¬ 
sce e assimila così bene gli insegna¬ 
menti che a un certo punto tenta la 
sfida da solo. 

«Qua veniva un saccodi gente. Di¬ 
cevano: “Andiamo a consumare il ri¬ 
to da Gianfranco”. Per loro il rito era 
l'abbuffata, significava restare seduti 
fino alle sei del pomeriggio. Mangia¬ 
re per mangiare, senza andare trop¬ 
po per il sottile, lo che invece nei 
piatti ci mettevo e ci metto l'anima, 
restavo come un povero fesso. Intan¬ 
to, però, i costi salivano, il prezzo del 
pesce lievitava, dovetti regolanni di 
conseguenza. Presentai conti salati e 
la clientela si selezionò. In quei pe¬ 
riodo, mi ricordo, c'era un carissimo 
amico, un professionista di Todi. Ca¬ 
pitava spesso da noi. “Bravo, diceva, 
vai avanti cosi". E mi incoraggiava. 
Gli detti retta, feci bene. Perché, pro¬ 
prio quando stavo per cedere, un 
giorno si presentò Edoardo Raspolli, 
il famoso gastronomo. Bastarono 
poco righe finnate da lui e il mio no¬ 
me cominciò a volare alto». 

Tra I ricordi più belli ne conserva 
gelosamente solo tre: la prima spe¬ 
cialità (scampi con pepe rosa e tar¬ 
tufo nero) che mandò in visibilio i 
clienti nel lontano 76, un pranzo di 
gala in Svizzera per il governo elveti¬ 
co («i commensali applaudirono 
per venti minuti, manco fossi Pava- 
rotti») e una recente esibizione a Vi¬ 
cenza (polenta con cappesante av¬ 
volte in carote profumate al cerfoglio 
e tartufo nero, zuppa di melanzane 
all'origano fresco con ventaglio di ci¬ 
polle con filetto di triglia e pomodo¬ 
ro fresco), Non è modesto, Vissani, 
e lo riconosce. Tra connubi di profu¬ 
mi e fragranze si sente come "Star 
Trek" lanciato nello spazio interstel¬ 
lare alla ricerca di mondi sconosciu¬ 
ti. Sarà per questo che alla clientela 
che popola il suo locale (politici, at¬ 
tori, imprenditori) ci tiene, ma senza 
fame la ragione della sua vita. Una 
volta spedi via il povero Tognazzi ( 
che pure di prelibatezze se ne inten¬ 
deva): «Vabbè, ma che dovevo fare, 
non avevo posto, non sapevo dove 
metterlo». Però dice che fu “carina" 
la Suni Agnelli che arrivata all'im¬ 
provviso si presentò da sola in cuci¬ 
na stringendo la mano a tutti. 

Conte un’opera teatrale 

Del suo lavoro ha una visione tea¬ 
trale: «Noi cuochi siamo come gli at¬ 
tori: ci esprimiamo in palcoscenico. 
A volte va bene a volte no, ma come 
si dice?Tutto fa spettacolo». 

Quello che invece non dovrebbe 
mai fare spettacolo, si sfoga con rab- 



GUnfrancoVfSMtiInti suo regno di Baschi 


bia, è l'arroganza dell'incultura di 
cui oggigiorno si fa sfoggio con non¬ 
curanza. «Per arrivare al punto in cui 
sono - racconta - ho dovuto fare la 
gavetta nei mercati generali di mez¬ 
zo mondo. Ci ho vissuto dentro fin 
da ragazzino, tutte le mattine, per 
anni e anni. Dai più importanti d’Ita¬ 
lia alle "piazze" di Hong Kong, To¬ 
kyo, Parigi, Los Angeles, New York. 
Ecco come ho imparato. Si fa presto 
a dire creiamo. Ma se non c'è una 
base di conoscenza, come può es¬ 
serci creatività? Le varietà sono di¬ 
ventati oggetti misteriosi, tutti fanno 
una gran confusione. Prendiamo il 


carciofo uno di Cemeteri e uno di 
Foggia. C'è una bella differenza, ac¬ 
cidenti se c'è! Ed è proprio la diversi¬ 
tà dì qualità che rende sopraffino un 
piatto. Eppure di questi tempi non ci 
fa caso più nessuno. Una noncuran¬ 
za che mi manda in bestia. Tempo fa 
ero ospite di una trasmissione con¬ 
dotta da Pippo Baudo. E davanti alle 
telecamere io sento dire che la bur¬ 
raia è un prodotto tipico del Napole¬ 
tano. Poi sé corretto. Però, intanto, 
sedici milioni di lelespeltaton se la 
sono “bevuta". Oh, l’ha detto Pippo 
Baudo’ Roba da pazzi, mi sono ver¬ 
gognato per lui. Questo succede per¬ 


ché in Italia non c'è un mezzo, uno 
dico, che in questo campo faccia ìn- 
iormazione seria. Stiamo perdendo 
un pezzo di cultura e non c'è nessu¬ 
no che si rimbocchi le maniche per 
riprendersi questo patrimonio. Pro- 
pno così: un patnmomo più che di¬ 
gnitoso, quanto l'arte.Tante volte ho 
proposto la creazione una scuola 
che sappia preparare i giovani, dalle 
elementari all'università. Un istituto 
serio, sovvenzionato dallo stato. Ma 
è come parlare al vento A chi può 
interessare una cosa simile? Siamo 
italiani, pensiamoselo a fare in fretta 
i soldi. Teniamoci l’ignoranza». 


Separazione 
Lei vuole 
danni, perde 

' Una nuova causa 
ì( v ^ \ per danno biologi- 
v co causato da una 

separazione, intentata nel Veneto, 
da una donna abbandonata dal 
suo lui, è stata stavolta vinta dalla 
controparte maschile in quanto 1 
giudici non hanno riscontrato pro¬ 
ve di un comportamento illegitti¬ 
mo. Poche settimane fa, invece a 
Verona, era stata invece risarcita 
da! marito una donna che, tradita, 
aveva avviato un proedimento pe¬ 
nale per ottenere cento milioni che 
la ripagassero delle forti crisi de¬ 
pressive cui è andata soggeta dopo 
l’abbandono. A differenza di que- 
st’ultima, però, l'abbandonata ve¬ 
neziana non era sposata. Anzi, alla 
base della sua rivendicazione, per 
la quale chiedeva cento milioni- 
c’era proprio un’inevasa promessa 
di matrimonio dopo tre anni di 
convivenza. In questo periodo, se¬ 
condo quanto fatto presente dal¬ 
l'avvocato della donna, questa ave¬ 
va investito nell’unione in termini 
economici sia svolgendo lavoro do¬ 
mestico, all'interno di un matrimo¬ 
nio di fatto. Ma il legale dell’uomo 
ha vinto sottolineando che in Italia 
non esiste il «matrimonio di fatto». 


Handicap 
«Curate 
mia figlia» 


* V,T ùf «So che mia figlia ha 
VSjC, r&T «M danni cerebra- 
. li e fìsici, ma non mi 
rassegno a vederla spegnersi a 47 
anni in un cromcario senza tentare, 
con la riabilitazione, dì migliorare 
|e ,sue condizioni psicofisiche. 
Chiedo solo che Mirella sia assistita 
e curata». Questo l'appello lancialo 
ieri da Elisa Caldarone, 69 anni, di 
Messina, madre di Mariella, che nel 
maggio del ‘95 è stata protagonista 
di un presunto episodio di malasa- 
nità nella clinica «Santo Volto» sull' 
Aventino, a Roma, su cui la magi¬ 
stratura ha aperto una inchiesta e 
deciso alcuni rinvìi a giudizio per il 
giugno prossimo. Il 6 maggio di un 
anno fa Mariella è stata operata per 
una tendìnite al polso destro, ha 
raccontato la madre, ed è entrata 
subito in coma per cause impreci¬ 
sate. Dopo quattro mesi dì cure nel¬ 
l'ospedale S. Giovanni Battista, a 
settembre è stala trasferita ai Cava¬ 
lieri di Malia, dove i medici hanno 
avviato la riabilitazione psicomoto¬ 
ria. Il 26 gennaio scorso Mariella è 
stata portata nella clinica per lun¬ 
godegenti «Villa Chiara» a Torre¬ 
vecchia, dove è ricoverata, ma che 
la madre non ritiene adatta. «Ho 
notato negli ultimi mesi pìccoli mi¬ 
glioramenti di Mariella» ha detto. 
Sul caso si sono mobilitati anche i 
colleghi di lavoro di Mariella, della 
rappresentanza sindacale azienda¬ 
le della Slcilcassa e la Fisac-Cgil 



L’organo ufficiale 

dei marxiani. 

25 anni fa tono apparsa in Italia delle strane creature. Pacifiche, un po’ ribelli, 
con strano antennlne luminose, avevano masticato un po’ di Marx e, quando è 
arrivato nello edicole II manifesto, hanno cominciato a masticare pura quello. 

I marxiani otti al aggirano a migliaia nelle città, nelle scuole, nei campi e nelle 
officino. Da 25 anni comprano II manifesto e se lo strofinano sulle antennlne, che 
si accendono sempre «Il più. Por altri mille anni luce. 

II manifesto. Da 25 anni luce. 
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Discorso d'investitura alle Cortes 

Aznar: «Europa 
e Stato sociale» 

«Priorità europea», raggiungimento dei para¬ 
metri di Maastricht nei tempi, lotta alla disoc¬ 
cupazione e concertazione sociale, federali¬ 
smo fiscale: le priorità di Aznarche inizia a for¬ 
mare il nuovo governo di Madrid. 






NOSTRO SERVIZIO 



■ MADRID II rispetto dei criteri 
di convergenza fissati dal Trattato 
di Maastricht e la lotta alla disoc¬ 
cupazione. Sono questi i due pun¬ 
ti sui quali il premier spagnolo de¬ 
signato, il leader del Partito popo¬ 
lare José Maria Aznar intende co¬ 
struire il proprio programma di go¬ 
verno una volta che il Parlamento 
lo avrà confermalo nell’incarico 
con il voto di domani. È stato lo 
stesso leader del Partito popolare 
ad esporre al Congresso dei Depu¬ 
tati le linee guida del suo program¬ 
ma di governo, annunciando un 
periodo di austerità economica 
necessario per dare alla Spagna 
una posizione di punta in Europa. 

L'obiettivo dei go¬ 
verno di Aznar, il pri¬ 
mo di centro-destra 
nel Paese dopo 13 
anni di guida sociali¬ 
sta, è quello di risana¬ 
re l’economia - che 
attualmente non sod¬ 
disfa nessuno dei cri¬ 
teri fissati dal Trattato 
di Maastricht-prepa¬ 
rando la Spagna in 18 
mesi ad entrare nel 
gruppo dei paesi fon¬ 
datori dell’Unione 
monetarla ed econo¬ 
mica europea. Per far 
questo, occorre in¬ 
nanzitutto ridune II 
deficir'%' Rifóndo, 
che entro il 199,7 do¬ 
vrà es$tè" A portato ,, , , 

dall’attuale sei al tre per cento del 
prodotta interno lordo; il piano è 
di portarlo quest'anno al 4,4% e 
l'anno prossimo al 3%, Ai parla¬ 
mentari, Aznar ha annunciato una 
serie di misure di risanamento 
economico, che prevedono tagli 
alla spesa pubblica, riforma del si¬ 
stema fiscale, impulso al processo 
di privatizzazione nel settore stata¬ 
le, incentivi alle piccole imprese. È 
aitraverso la crescita economica, 
ha detto II premier designato, che 
si combatte la disoccupazione, il 
problema numero uno delle so¬ 
cietà dell’Europa occidentale. 
Senza smantellare il sistema della 
previdenza sociale, che va però 
«sviluppato» con il contributo di 
sindacati e datori di lavoro con i 
quali cercherà di attivare ad un 
accordo su un «dialogo sociale». 
Aznar ha affermato che il nuovo 
governo punterà a «mantenere e 
migliorare lo Stato di benessere 
sociale» e che garantirà l’integrità 
dei sistemi di protezione sociale 
cosi come «l’educazione e la sani¬ 
tà per tutti». 

L'Europa - anzi la «grande prio- 

Danlelle 
Mitterrand 
«Castro perfetto 
democratico» 

«Fklel Castro vinte abitualmente 
demonizzato. In realtà, egli è un 
perfetto democratico che ama il suo 
popolo e ne è riamato». Lo afferma 
Danielle MHterrand, vedova del 
presidente francese, in un'Intervista 
esclusiva alla «Sueddeutsche 
Zeffung». »So che questa mia 
dichiarazione darà fastidio oh 
rimango dell'opinione che l'embargo 
contro Cuba va tolto». All'accusa di 
soggiacere «all'Infatuazione per un 
dittatore», Danielle MHterrand ribatte: 
«Castro ha perfino permesso ad una 
nostra comndsstooe di visitare le 
carceri cubane, E questo forse II modo 
di comportarsi di un dittatore? Un 
dittatore, secondo me, è chi aizza II 
suo popolo e promuove un 
Indottrinamento di massa. Una cosa 
del genere accade oggi, per esemplo, 
in Turchia, dove I curdi vengono 
presentati come demoni», «Con II 
crollo del blocco comunista -dichiara 
ancora la Mltteirand - anche II blocco 
capitalista ha cominciato a vacillare. E 
finirà per sparire assieme al potere 
esclusivo del denaro». 


rilà europea» - è un punto di riferi¬ 
mento non solo per la politica 
economica, ma anche per quella 
estera: la Spagna, ha promesso 
Aznar in Parlamento, raffotzerà il 
proprio impegno all'interno del¬ 
l’Unione Europea. Battendosi per 
favorire lo sviluppo delle regioni 
più povere del Mediterraneo, per 
difendere i propri diritti in materia 
di pesca, per privilegiare le zone 
del Mediterraneo e dell’America 
Latina tra gli interlocutori dell'Eu¬ 
ropa. Il Mediterraneo e particolar¬ 
mente il Maghreb, ha detto Aznar, 
costituiscono «il centro di interes¬ 
se e di influenza» della Spagna. 

Sul piano interno, Aznar- che si 
è dovuto garantire 
l'appoggio dei rappre¬ 
sentanti delle Canarie, 
dei catalani di «Con¬ 
vergenza e Unione», 
del Partito nazionale 
basco (Pnv) per riu¬ 
scire a mettere insie¬ 
me i voti necessari alla 
sua investitura - ha 
chiesto appoggio per 
la sua riforma del si¬ 
stema di finanziamen¬ 
to delle regioni auto¬ 
nome della Spagna, 
che potranno conser¬ 
vare il 30 percento del 
ricavato delle imposte 
(contro l'attuajje 
15®® Una feti 
che amplia il grado di 
„ autonomia delle re¬ 
gioni, e che ha suscitato diversi ti¬ 
mori, tra cui quello di vedere ac¬ 
crescere le differenze tra zone più 
e meno ricche del Paese e di vede¬ 
re fallire gli sforzi per ridurre il defi¬ 
cit statale. Timori che Aznar conti¬ 
nua adefinire infondati. 

Toccando il tema della lotta al 
terrorismo, il nuovo capo del go¬ 
verno riferendosi ai separatisi ba¬ 
schi dell'Eia ha sottolineato che 
«questa battaglia» dovrà caratteriz¬ 
zarsi per «l'unità delle forze demo¬ 
cratiche, la fermezza e la rigida 
applicazione della legalità». Infi¬ 
ne, il futuro premier ha promesso 
di dar vita ad un nuovo stile di go¬ 
verno, basato su trasparenza fi¬ 
nanziaria, vicinanza al cittadino e 
dialogo sociale. Il tema della tra¬ 
sparenza e della lotta alla corru¬ 
zione è stato uno dei cavalli di bat¬ 
taglia di Aznar contro l'avversario 
Gonzales il cui governo ha invece 
vacillato sotto i colpi degli scanda¬ 
li. Il leader popolare, ieri si è limi¬ 
tato a dire che esigerà un compor¬ 
tamento «esemplare» da parte dei 
responsabili politici e di chi gesti¬ 
sce la pubblica amministrazione. 



Leader ceceno: 
«Impossibile 
garantire la 
sicurezza a Eltsln» 


li leader separatista ceceno 
Zelimkhan landarbiev ha detto 
ieri di non essere in grado di 
garantire la sicurezza personale 
del presidente rosso Boris leHsin 
se quest'ultimo, come ha 
annunciato, compirà una visita in 
Cecenla a meta' maggio. Lo ha 
riferito la televisione pubblica 
russa Rtv, citando l’agenzia ‘Ria* 
Novosti'. landarbiev, succeduto a 
Gtokhar Dudaiev dopo l’uccisione 
di questo, ha Inoltre affermato 
che i dirigenti separatisti non 
spi» disposti ad assodano 
eventuali trattative di pace con la 
Russia anche |e autorità del 
governo ceceno legato a Mosca. A 
queste ultime Infatti -ha 
sostenuto il leader ribelle - non 
può essere riconosciuta alcuna 
legittimità. Ieri Eltsln, parlando 
dureirte un viaggioelettorelea 
Varasi» (nord di Mosca), ha 
ribadito di volersi recareaGroany 
a metà maggio per avviare 
personalmente trattative di pace 
Alle quali,asuo giudizio, 
dovrebbero partecipare dirigenti 
separatisti, ma anche il 
presidente ceceno filo-russo (ed 
ex segretario locale del partito 
comunista) Doku Zavgalev. (Nella 
fot» una immagine di Granii). 


G Tambulov/Ansa-Reuters 


«Francesi, l’America ci qua» 

«Scoop» di Liberation, la Difesa smentisce 


U2 Usa spiava le installazioni nucleari super-segrete fran¬ 
cesi? 11 ministero della Difesa e l’ambasciata americana a 
Parigi si sono precipitati a smentire la rivelazione pubblica¬ 
la ieri qQtyjmp $^0ffi0kxtaii p attribifitet.A «fonti ijii- 
’ litari,sicure» dal quotidiano «Liberation». Veroo fasullo che 
sia lo «scoop»; è il sintomo di una tensione reale. Appena 
qualche giorno prima «le Figaro» denunciava: «lì Pentago¬ 
no vuole distruggere la nostra industria degli armamenti». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND QINZBKRO 

■ PARIGI. Un aereo spla-superso- dell'Urss ai primi di maggio del 


nico U2 sorvola a 20 000 metri di al¬ 
tezza, fuori dalla portata dei caccia 
più moderni, abbattibile solo con 
un missile molto sofisticato, instal¬ 
lazioni militari ultra-segrete di un 
altro Paese, A terra, i più potenti ra¬ 
dar del comando strategico dell’ae¬ 
ronautica del Paese sorvolato, lo in¬ 
dividuano e ne seguono le evolu¬ 
zioni, mettendo in moto tutta la ca¬ 
tena gerarchica che arriva fino ai 
depositari dei bottoni della difesa 
anti-atomica. «L’U2 continua a gira¬ 
re in tondo», segnala l’ufficiale di 
servizio, è chiaro: sta cercando 
qualcosa da fotografare. Viene in 
mente !’U2 di Garry Powers, il più 
famoso di questi bellissimi uccelli- 
spia di metallo nero affusolato, così 
efficaci che dopo quasi 50 anni che 
volano non ne possono fare a me¬ 
no e non li hanno mandati in pen¬ 
sione. 11 suo abbattimento sui cieli 


1960, cioè esattamente 36 anni fa 
era stato uno degli episodi miliari 
della guerra fredda. Ma il Paese sor¬ 
volato non è l’Urss, e nemmeno !’l- 
rak di Saddam Hussein o la Corea 
di Kim Jong 11. È l’alleata Francia, 
che tra l’altro ospita cortesemente 
in casa uno squadrone di U2 desti¬ 
nati alla sorveglianza dei cieli della 
Bosnia, nella base di Istres in Pro¬ 
venza. Non sono gli anni ‘60 ma il 
16 marzo 1996 

«Fonti sicure» 

Questa la notizia-bomba con cui 
apriva ieri in pnma pagina il quoti¬ 
diano «Liberation». Con dovizia di 
particolari, attribuiti a «fonti militari 
francesi sicure». Il velivolo-spia 
amencano, decollato dalla base di 
Fairham, in Inghilterra, avrebbe 
manovrato in cerchio il centro ato¬ 
mico top-secret di Valduc, dove so¬ 


no assemblate le testate della Force 
de frappe, la vicina base aerea di 
Digione e le piste di prova del carro 
armato Ledere, uno dei prodigi 
dell’industria militare francese, a 
Roanne, nella regione della Loìra.ì t 
Francesi, furibondi, avrebberp pe¬ 
rentoriamente chiesto spiegazióni 
agli Americani. «11 pilota procedeva 
in cerchio per bruciare carburante, 
in modo da poter atterrare più leg¬ 
gero», gli avrebbero risposto dal- 
l’Air Force. «Per cortesia, la prossi¬ 
ma volta vada a farlo sui cieli del 
Belgio...», gli avrebbero mandato a 
dire stizziti. Ecomunque la due par¬ 
ti avrebbero deciso di mettere la co¬ 
sa a tacere, per non nattizzare il 
bailamme che un anno fa era stato 
suscitato quando era diventata di 
pubblico dominio la faccenda di 
Washington invitata dall’allora mi¬ 
nistro degli Interni Pasqua a nchia- 
mare da Parigi un certo numero di 
loro spie Cia. 

Cosa cercavano che non avreb¬ 
bero già potuto sapere coi loro sa¬ 
telliti del Pentagono Keyhole, capa¬ 
ci di leggere la targa di un'auto dal¬ 
lo spazio? Le fonti di «Liberation» 
azzardano una usposta anche a 
questo interrogativo. Proprio quel 
16 marzo, proprio in quelle ore, sul¬ 
la pista della base di Dtgione-Lon- 
gvic, al riparo da occhi indiscreti, 
erano stazionati due Hercules da 
trasporto della Royal Air torce bi i- 
tanmea, immediatamente ripartiti 


per l’Inghilterra dopo aver imbarca¬ 
to il loro carico. Testate nucleari de¬ 
stinate ai missili Trident dei sotto¬ 
marini strategici britannici, cortese¬ 
mente fomite a Londra da Parigi 
dopo che Washington glie le! àvéVa 
invece negato» IJipóte^- avanz^ 
jìulla consistenza del carico ultra¬ 
segreto. Primo frutto del comitato 
di cooperazione militare nucleare 
franco-britannico, creato per taci¬ 
tare ogni accenno di protesta da 
parte di Londra per i test di Chirac a 
Mururoa, e che fa sobbalzare i re¬ 
sponsabili del Pentagono ogni vol¬ 
ta che si riunisce chiudendogli la 
porta in faccia. 

Smentite 

Immediata la smentita alle rive¬ 
lazioni di «Liberation» da parte del¬ 
l’ambasciata Usa a Parigi: «Il gover¬ 
no americano non ha intenzione di 
condurre operazioni con gli U2 al 
di fuori degli accordi attuali col go¬ 
verno francese. 1 nostri aerei non 
utilizzano le loro apparecchiature 
di sorveglianza sul territorio france¬ 
se, nemmeno per condurre dei test, 
le istallazioni francesi non sono in 
alcun caso sotto sorveglianza». Se¬ 
guita da una smentita a dire ilo vero 
un po’ meno categorica del Mini¬ 
stero della Difesa di Parigi che rifiu¬ 
ta di «fare il processo alle intenzioni 
dei nostri alleati (americani) a par¬ 
tire da un articolo di stampa che 
non contiene alcun elemento di 


prova». Unica conferma ufficiale: 
un U2 ha effettivamente sorvolato il 
territorio francese lo scorso 16 mar¬ 
zo, decollando dalla base di Istres 
alle 8.45 e rientrandovi alle 14.30 
- dopò aYer-<èòfhpilito la propilèi lrii& f l 

“.' “ itemi'»*) .iti£,ild 

Scopp? Trappola per il giornale 
tesa da informatori poco scrupolo¬ 
si? Sintomi di uno stato d'animo, 
ipersuscettibilita reali - moltiplicate 
dai tagli ai bilanci - in settori delle 
forze armate francesi? Comunque 
sia, la vicenda fa emergere alla luce 
del sole la punta dì un iceberg di 
profonde tensioni tra gli Usa e la 
Francia di Chirac. A Washington 
non piace affatto la tendenza di 
Chirac di fardi testa propria, trasci¬ 
nandosi più o meno gli altri par¬ 
tner continentali, in questioni deli¬ 
cate come la difesa europea, il nu¬ 
cleare, o il Libano, o la recente 
apertura all’lrak di Saddam, A Pari¬ 
gi non piace la tutela Usa, men che 
meno quella che giudicano una 
concorrenza sleale per tagliargli le 
gambe negli immensi mercati 
mondiali delle armi. Appena giove¬ 
dì un altro quotidiano, «le Figaro», 
molto più vicino all’establishement 
chirachiano, aveva iniziato, con 
grande rilievo, la pubblicazione di 
una serie dì articoli su come il Pen¬ 
tagono punterebbe con ogni mez¬ 
zo a «uccidere l’industria degli ar¬ 
mamenti europea», a cominciare 
dal capofila, quella francese. 


Il progetto di uno scienziato francese: 70mila apparecchi per spazzare l’aria sporca 

Ventilatori anti-smog per Parigi 


NOSTRO SERVIZIO 


m PARIGI Settantamila interruttori 
pronti a scattare appena le centrali¬ 
ne immerse nel traffico comincia¬ 
no a tossire, sputacchiando dati 
poco lusinghieri sulla qualità dell’a¬ 
ria che milioni di parigini sono co¬ 
stretti a mandar giù. Settantamila 
pale pronte ad entrare in azione, 
per liberare il cielo sopra la torre 
Eiffel, soffiando via l’ombra fumosa 
dello smog. Eccola qua la ricetta 
per l’aria pulita. Porta la firma di 
Yves Lecoffre, scienziato folle e ge¬ 
niale dell’Università di Grenoble 
Tutto studiato, tutto calcolato Per 
far respirare Parigi a pieni polmoni, 
stime alla mano, basteranno set¬ 
tantamila ventilatori, disseminati 
sui tetti e nelle strade de! cuore pul¬ 
sante della Francia. 

Il progetto di Lecoffre ha già un 
nome. Si chiama Myriaflow. appel¬ 
lativo dall’etimologia complessa 
che può tradursi in qualcosa come 
«Mille correnti», definizione quasi 
poetica per quelle brezze fatte in 


casa che ci aspetta prendano a spi¬ 
rare dal movimento rotatorio delle 
pale dei ventilatori L’investimento 
non sarebbe poi troppo impegnati¬ 
vo. 400 milioni di franchi, 120 mi¬ 
liardi di lire chiavi in mano Non 
servono grandi attrezzature, ma 
elettrodomestici da pochi franchi, 
ventilatori con un diametro di 50 
centimetn. I risultati 9 Assicurati, a 
sentire Lecoffre 

11 sistema di funzionamento è 
semplice. Piazzate nei punti strate¬ 
gici della città, le pale rotanti se ne 
starebbero appollaiate tra balconi, 
tegole e finestre, in attesa del mo¬ 
mento giusto per entrare in azione. 
Collegati ad una centralina sempre 
vigile, i ventilatori conuncerebbero 
a vorticare a gruppi o tutti insieme, 
secondo le necessità, seguendo 
l’impulso teletrasmesso dei sensori 
annusa-smog. Un soffio sottile, 
moltiplicato per settantamila, 
avrebbe la forza di sollevare ad al¬ 
tezza ragionevole - al di sopra delie 


teste dei parigini e delle loro case - 
la nube densa dello smog. «Sareb¬ 
be come tirar via un tappeto ap¬ 
poggiato sul terreno», dice l’inven¬ 
tore di Myriaflow 

Lecoffre ha già calcolato a che 
velocità sì sposterà la nuvola nera, 
gonfia di ossidi maleodoranti e per¬ 
sino letali, stando alle statistiche 
che contano centinaia di morti 
l’anno, vittime invisibili strangolate 
dall'inquinamento di Parigi: lo 
smog si sposterà orizzontalmente, 
come un tappeto volante, viaggian¬ 
do ad una velocità di quattro chilo¬ 
metri orari, in barba a cicloni e anti¬ 
cicloni naturali. 

Ovviamente i ventilatori non sta¬ 
rebbero sempre in funzione. Servo¬ 
no solo per le emergenze, quando 
le centraline segnalano valori d'in¬ 
quinamento al di sopra del tollera¬ 
bile, cosa che a Parigi si è verificata 
una trentina di volte nell’ultimo an¬ 
no. Ripulire il centro dalla nube di 
smog ai livelli d’allarme, assicura 
Lecoffre, è questione di poche de¬ 
cine di minuti. L’esempio? «Se 


prendiamo un’avenue parigina lar¬ 
ga cinquanta metri, aita trenta e 
lunga cinquecento, il volume d'aria 
che vi staziona è di 750 000 metri 
cubi, mille tonnellate da spazzare 
via - dice Lecoffre -, Una decina di 
mini-ventilatori ci riuscirebbero in 
un’ora, dal momento che ognuno 
dei piccoli apparecchi di potenza 
inferiore a 200 watt genera una cor¬ 
rente d’ana di 20 metri cubi al se¬ 
condo». 

Resta solo da sincronizzare la 
fuoriuscita dello smog dalla cerchia 
cittadina, evitando che la spazzatu¬ 
ra di una strada finisca in una delle 
altre 6658 vie parigine. E va anche 
messo a punto il sistema di «smalti¬ 
mento» dello smog, a meno di non 
voler semplicemente trasferire l a¬ 
na sporca in campagna, dove non 
sono abituati e magari aspirerebbe¬ 
ro volentieri un po’ dei profumo 
della metropoli, tanto per cambia¬ 
re 

il progetto Lecoffre pei il mo¬ 
mento non ha fatto breccia ne! cuo¬ 
re del sindaco di Parigi. 


Asilo politico per Liu Gang 

Fugge negli Stati Uniti 
leader della Tiananmen 
«In Cina non ha futuro» 


■ PECHINO Liu Gang, uno dei 
principali leader del movimento 
studentesco cinese del 1989 si è ri¬ 
fugiato negli Stati Uniti dove gli è 
stato concesso asilo politico, Lo ri¬ 
ferisce l’organizzazione di esuli ci¬ 
nesi «Human rights in China», Liu 
Gang, 34 anni, laureato in fisica, era 
il numero tre sulla lista dei ricercati 
dalla polizia quale leader delle ma¬ 
nifestazioni violentemente repres¬ 
se dall'esercito il 4 giugno. Arresta¬ 
to subito dopo, venne condannato 
a sei anni di prigione Rilasciato al 
termine della pena dieci mesi fa, 
Liu Gang era di fatto tenuto agli ar¬ 
resti domiciliari in una cittadina a 
700 chilometri a nord est di Pechi¬ 
no, seguito dalla polizia, senza la 
possibilità di trovare un lavoro per¬ 
ché ancora senza diritti politici. Ai 
primi di aprile era nuscito a sfuggire 
al controllo della polizia e ad arriva¬ 
re a Pechino, da dove ha inviato 


due appelli a Deng Xiaoping e al 
capo dello stato Jiang Zemln per¬ 
ché vengano rilasciati ì detenuti po¬ 
litici e sia rivisto il giudizio sul movi¬ 
mento del 1989, condannato dal 
governo come controrivoluziona¬ 
rio Liu Gan é fuggito dalla Cina, in 
«modo eccezionale» a quanto riferi¬ 
sce l'organizzazione umanitaria, 
via Hong Kong, il 27 aprile. Giovedì 
scorso è giunto sulla costa occiden¬ 
tale degli Stati Uniti. Liu Gang si tro¬ 
va ora a New York da dove ha tele¬ 
fonato al padre. «Ha dello che vuo¬ 
le prima di tutto curarsi e poi studia¬ 
re», ha riferito Liu Guichun contatta¬ 
to telefonicamente da Pechino. 
«Non voleva lasciare ia Cina, ma 
non aveva scelta - ha detto il padre, 
67 anni - qui non aveva lavoro, non 
aveva più un futuro Ora è un uomo 
libero, ma per la Cina è una perdila 
All'inizio non ero d'accordo con le 
sue idee, poi ho capito». 
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«Monster» tornerà In carcere 
Il suo best seller sulle gang Usa 
non lo ha salvato dalla violenza 

Montar, uno del componenti dtiCrips.ura delle più violente 
gang di Los Angeles, era riuscito a toccare II cielo con un dito: 
Hollywood lo voleva per una trasposizione cinematografica 
delle sue memorie, scritte in carcere e diventate un best-seller 
Intemazionale tradotto In dieci lingue. Ma a pochi giorni dalla 
realizzazione del sogno, Monster (il Mostro) ha buttato tutto al 
vento. Quando la polizia ha bussato alla porta della casa dove 
Monster abitava duratitela libertà vigilata per un’Ispezione 
antidroga, Kodyè scappato ed oraè ricercato dagli agenti. 
Probabilmente finirà nuovamente in carcere. Così uno dei 
pochi neri cresciuti nella violenza e nella disperazione del 
ghetto a cui la sorte aveva regalato una vìa d'uscita, sembra 
destinato a ritornare da dove era venuto. Cosa abbia spinto 
Kody Scott a scappare rimane un mistero: “Sono sempre 
scappato dalla polizia, non le sono mai corso incontro» è la 
migliore spiegazione che Monster, 32 anni, sia riuscito a dare 
durante un' Intervista telefonica rilasciata dalla località 
segreta in cui si è rifugiato. 

Hollywood, ad ogni btiòrt conto, non ha del lutto tagliato i 
ponti con lui. La Propaganda Film, produttrice della pellicola 
basata suHa sua «Autobiografia di un membro di una gang di 
Los Angeles», lo sente quasi ogni giorno per chiedere consigli 
e consulenze. L’Interesse dei produttori hollywoodiani, alla 
ossessiva ricerca di storie «genuine», è ovvio. Kody Scott, nel 
suo libro, dà unquadro agghiacciate della vita nei ghetti neri 
dove molti giovani Uniscono per aderireste bande criminali. 
Monster racconta in prima persona della sua iniziazione come 
nuovo membro del Crips: una sparatoria contro I rivali dei 
Bloods,Aquel tempo àvhva solamente undici anni. A13 anni 
picchiò così selvaggiamente la vittima di una rapina che il 
poliziotto arrivato suda scena del furto esclamò: «chiunque sia 
responsabile di un stinte atto deve essere un mostro». E fu 
cosi che da quel giorno gH venne dato quel soprannome dì cui 
andava fiero. «La vita nella gang era come giocare a essere 
Dio, con poteri di vita e di morte nelle mie mani» scrive 
Monster nelle sue memorie. Più tardi, nel carcere di Pelican 
Bay in California, arriva la «redenzione» e quindi isoidi e la 
notorietà. Ma dopo una vtta passati nel «ghetto» Kody non 
pare ora In grado di adattarsi ad una realtà diversa. E il suo 
destino potrebbe esser di nuovo dietro le sbatte. 


nel Mondo 
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L’omicida è uno psicopatico 

Due italiani 
uccisi a Daytona 

Due fratelli siciliani, Luigi e Riccardo Cravos, 16 e 24 
anni, ed una loro amica tedesca sono stati assassinati in 
Florida da uno psicopatico che era stato respinto dalla ra¬ 
gazza. L’assassino, dopo aver nascosto i corpi, è fuggito a 
New York dove ha sparato con la stessa pistola ad altre tre 
persone ferendole gravemente. L’autore della strage si è 
poi tolto la vita dopo una sparatoria con la polizia. I due 
fratelli frequentavano una scuola di pilotaggio. 
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Immigrati messicani clandestini mentre passano il confine con gli Stati Uniti 
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Roberto Koch/Contrasto 


Il Congresso vara una dura legge anti-immigrati La votano anche i democratici 

Blindate le frontiere d’America 


Gli Stati Uniti fortificano le frontiere. Non solo simbolica- 
mente: il confine col Messico sarà internamente protetto 
da una barriera. Il mito dell’America «patria di tutti» svani¬ 
sce, ,!<?ri il Senato ha approvato la nuova legge sull'immi¬ 
grazione. Non è la,légge iper-reazìonaria chiesta dai repub¬ 
blicani, ma è comunque una legge severa. I democratici 
hanno votato a favóre ma Clinton ha detto che a lui la nuo¬ 
va legge non piace. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

” MIRO MNMMWTTI 


■ NEW YORK. Il Senato america¬ 
no ha approvato la nuova legge sul¬ 
l'Immigrazione, Lo ha fattocon una 
maggioranza addirittura schiac¬ 
ciante: novantasette a tre, SI sono 
opposti solo tre senatori considera¬ 
ti ullrallberal, capeggiati da Paul Si¬ 
mon (abbastanza famoso perché 
neU’88 corse contro Pukakls per la 
candidatura alla Presidenza degli 
Stati Uniti). La legge ehe è stata ap¬ 
provata non è quella durissima che 
avevano proposto ì repubblicani 
qualche mese fa, Però è una legge 
abbastanza severa che tende a sco¬ 
raggiate in tutti i modi gli immigrati 
clandestini a restare negli Stati Uni- 


I capi del partito democratico al 
Senato, a partire da Ted Kennedy, 
hanno detto che la legge è buona 
dal punto di vista della «realpolitik», 
e hanno spiegato come questo 
compromesso abbia evitato un 
provvedimento molto più severo 
Sostengono che si è impedito ai re¬ 
pubblicani di approvarsi una loro 
legge, reazionaria e senza media¬ 
zioni. I repubblicani probabilmen¬ 
te avrebbero trovato i voti sufficienti 
per farlo (ma non per superare ti 
veto che certamente avrebbe mes¬ 
so Clinton). 

Clinton insoddisfatto 11 Presi¬ 
dente Clinton da parte sua ha fila¬ 


ti, e rende dura la vita anche agli sciato una dichiarazione (utt’altro 
immigrati legali. Stabilisce il princi- che entusiasta. Ha detto. «Questa 


pio di una diseguaglianza dì diritti 
Ira immigrati e cittadini americani. 
Cancella in sostanza la vecchia e 
romantica Idea dell’America «aper¬ 
ta al mondo» e «patria di tutti», 


legge va nella direzione dello sfor¬ 
zo che la Casa Bianca sta com¬ 
piendo da tempo per rafforzare t 
nostri confini e battere l'immigra¬ 
zione illegale. Però, nonostante le 


modifiche sul testo originale, è an¬ 
cora una legge ingiusta perché 
nega agli immigranti legali l'acces¬ 
so ai programmi essenziali di salu¬ 
te e sicurezza sociale in questo 
modo si rischia di compromettere 
i principi del nostro sistema di sa¬ 
nità pubblica» È una dichiarazio¬ 
ne che lascia presagire un veto 
presidenziale’ È molto improbabi¬ 
le. Clinton aveva promesso il veto 
se fossero stati introdotti articoli di 
legge che riducessero il diritto al- 
l'istrazione gratuita per gli immi¬ 
grati e tagliassero (obbligo di assi¬ 
stenza urgente per tutti (compresi 
quindi gli immigrati clandestini). 
Ma queste due misure - che erano 
chieste dalla destra repubblicana 
e facevano parte della legge ap¬ 
provata in marzo alla Camera - 
sono state escluse dal testo del Se¬ 
nato, dopo la furibonda battaglia 
guidata da Ted Kennedy, e che è 
durata [ino all'ultimo minuto, l'al¬ 
tro pomeriggio, con continui e ap¬ 
passionami rovesciamenti di fron¬ 
te in aula. 

Poi c'è un altro consistente ar¬ 
gomento che sconsiglia a Clinton 
di usare il suo diritto di veto, in Se¬ 
nato - e forse anche alia Camera - 
i sostenitori della legge dispongo¬ 
no di una maggioranza largamen¬ 
te superiore ai due terzi necessari 
per respingere il veto presidenzia¬ 
le. 

La nuova legge si divide in tre 


capitoli principali, più un appen¬ 
dice. 1 capitoli sono quello che ri¬ 
guarda il rafforzamento della poli¬ 
zia, l'istituzione di sistemi compu¬ 
terizzati per rintracciare gli illegali, 
e la riduzione dei benefici dello 
Stato sociale. L’appendice invece 
riguarda il problema-deifasilo po¬ 
litico, e in particolare ia questione 
delle mutilazioni sessuali alle don¬ 
ne. 

Misure di polizia. Quattro novi¬ 
tà: raddoppio della pattuglie di 
confine, con l'assunzione in quat¬ 
tro anni di cinquemila nuovi agen¬ 
ti: stanziamento di 12 milioni di 
dollari per costruire della barriere 
ai confini tra Usa e Messico; nuovi 
sistemi elettronici per individuare i 
documenti falsi e aumento delle 
pene per chi ha i documenti falsi 
(sì rischiavano 5 anni di carcere, 
ora se ne rischiano addirittura 15 
). Infine aumento del potere degli 
Stati per l'espulsione degli immi¬ 
grati. 

Computer. Viene istituita una 
banca dati centrale, consultabile 
in tempo reale via computer, che 
permette a qualunque datore di 
lavoro di conoscere immediata¬ 
mente la posizione di un eventua¬ 
le dipendente da assumere, e 
quindi di scoprire se è un immi¬ 
grato non in regola con la legge. 
Questa misura è stata particolar¬ 
mente combattuta dalle associa¬ 
zioni dei diritti civili, le quali so¬ 


stengono che il nuovo sistema di¬ 
venterà una specie di «grande fra¬ 
tello», cioè una macchina di sche¬ 
datura di massa dì tutta la popola¬ 
zione. 

Stato sodale. Gli immigrali ille¬ 
gali sono esclusi da ogni diritto. 
Conservano solo quello ad essere 
curali nei casi urgenti. Per gli im¬ 
migrati legali vengono notevol¬ 
mente aumentate le condizioni 
necessarie per accedere ai benefi¬ 
ci dello Stato-sociale, e viene sta¬ 
bilito che chiunque di loro usu¬ 
fruirà dello Stato-sociale per più di 
12 mesi net primi cinque anni di 
residenza potrà immediatamente 
essere espulso dagli Stati Uniti. 

Infibulazkme. I repubblicani vo¬ 
levano restringere i diritti all'asilo 
politico, ma non hanno ottenuto 
niente su questo piano. 1 liberal 
però chiedevano che fossero au¬ 
mentati i diritti di asilo per le don¬ 
ne che fuggono da paesi del terzo 
mondo dove sono minacciale di 
mutilazioni sessuali (cioè l'infibu- 
lazione, o l’asportazione del clito¬ 
ride), e neanche loro hanno otte¬ 
nuto niente. 

L'unico risultato è stato che la 
legge ha stabilito che i'intibulazio- 
ne e il taglio de) clitoride sono di¬ 
ventati ufficialmente reato negli 
Stati Uniti. Punibile con cinque 
anni di prigione (un terzo della 
pena prevista per un immigrato 
con un documento ialso). Ma ti 


■ MIAMI Due fratelli siciliani e 
una loro amica tedesca sono stati 
assassinati in Florida da uno psico¬ 
patico che era stato respinto dalla 
ragazza. Nascosti i cadaveri, l'as¬ 
sassino è fuggito nello Stato di New 
York, dove ha sparato ad altre tre 
persone ferendole gravemente e si 
è tolto la vita dopo un conflitto a 
fuococonlapolizia. 

«È una vicenda singolare - ha 
detto il tenente McGuire, portavoce 
della polizia di Daytona Beach - sul¬ 
la quale stiamo appena comincian¬ 
do a fare luce: la prima impressione 
òche all'origine della strage vi sta la 
lollia». I fratelli Luigi e Riccardo Cra- 
vosio, di 26 e 24 anni, palermitani, 
frequentavano a Daytona Beach un 
corso di pilotaggio presso ti Phoe¬ 
nix Aviation Instatile 

«Luigi - ha raccontato l'istnittorc, 
Fred Dwight - si era iscritto per pri¬ 
mo ed era poi stato raggiunto dal 
fratello Riccardo, che era proprieta¬ 
rio di un albergo a Santo Domingo». 

1 due fratelli e la fidanzata di Lui¬ 
gi, Renate Sylvia Rankan, di 24 an¬ 
ni, si erano stabiliti In un lussuoso 
alloggio al numero 690 di Dunn 


Lo stupro 
di una giovane 
Sioux Infiamma 
Il Sud Dakota ; 


Uiì processo per stupro e omicidio 
che si celebrerà la prossima 

settimana net Sud Dakota hi riaperto 
le vecchie ferite e la diffidenza che 
caratterizzano da sempre I rapporti 
tra Mandile Indiani nella terra di 
Toro Seduto. Candace Rough 
Surface, una ragazza madre sioux di 
18 anni,fu violentata, pkxhiatae 
uccisa a colpi di tuctte nel1980in 
una remota prateria di Morhridge, al 
confine con il Nord Dakota. Il corpo 
fu legato al furgoncino degli 
assassini e trascinato fino al fiume, 
dove poi fu gettato. II delitto rimase 
irrisolto per 16 anni, tra H dolore 
delia madre della vtttimaedei sioux 
della riserva di Standing Rock e 
l'indifferenza della maggioranza 
bianca del paese di Mobridge. Un 
recente divorzio, particolarmente 
acrimonioso, ha riportato alla luce 
un terribile segreto: due cugini 
appartenenti a una delle famiglie 
«notabl!i»del paese sarebbero! 
responsabili dell’efferato defitto: si 
tratta di Nicholas Scherr, all’epoca 
sedicenne, e di un suo cugino in 
visita dal Wisconsin, James Stroh, di 
ISanni. 


Avenue, a Daytona Beach. Al piano 
dì sopra abitava con la moglie l'uo¬ 
mo che li ha uccisi: Ronald Heman- 
dez, di 39 anni, Secondo la ricostru¬ 
zione delia polizia Hemandez era 
in preda a una passione morbosa 
per la ragazza tedesca: era stato 
sorpreso a spiarla mentre si cam¬ 
biava per andare in spiaggia e di¬ 
verse volte aveva cercato inutilmen¬ 
te di farsi dare un appuntamento. 

il triplice omicidio è avvenuto lu¬ 
nedì mattina ma è stato scoperto 
soltanto tre giorni dopo. Forse esa¬ 
sperato da un ennesimo rifiuto di 
Renate Sylvia, Hemandez ha trova¬ 
to il modo di entrare in casa sua. La 
polizia ha confermato soltanto che 
I due fratelli siciliani e la ragazza te¬ 
desca sono stati uccisi con una pi¬ 
stola calibro 9. Sembra che nessu¬ 
no abbia sentito sparare. Lo stesso 
giorno Hemandez è scomparso da 
Miami per ricomparire martedì a 
Esopus, un piccolo comune in riva 
al fiume Hudson nello Stalo di New 
York, dove ha noleggiato un'auto. 

A Esopus abitava una sua cugi¬ 
na, Rose Lane di 37 anni, con il fi¬ 
glio di quattro anni, Brandon. Sem¬ 
bra che Hemandez avesse un vec¬ 
chio conto da regolare, È entrato in 
casa della cugina alle 9,30 di marte¬ 
dì mattina e immediatamente ha 
cominciato a sparare, con la stessa 
calibro 9 usata per uccidere ì due 
fratelli palermitani. Colpiti da diver¬ 
se pallottole, Rosa Lane e il tìglio 
sono tuttora nel centro di rianima¬ 
zione dell'ospedale di Albaqy, la 
capitale dello stato di New York. 
Nessuno dei due è in condizione di 
parlare 

Questa volta la sparatoria ha ri¬ 
chiamato l'attenzione della polizia. 
Hemandez è fuggito sull’auto presa 
a noleggio, sparando contro gli 
agenti che lo inseguivano. Una pal¬ 
lottola della calibro 9 ha colpito di 
striscio un fattorino, Thomas Ro¬ 
binson di 29 anni, che stava scari¬ 
cando casse di acqua minerale. 
L'auto in fuga ha urtato un albero, 
poi si è schiantata contro un tralìc¬ 
cio A questo punto Ronald Her- 
nandez ha rivolto la pistola contro 
se stesso: gli agenti che lo insegui¬ 
vano - secondo la versione della 
polizia - lo hanno trovato morto, in¬ 
tanto, a Daytona Beach. nessuno 
aveva ancora scoperto il triplice 
omicidio. Sono passati altri due 
giorni poma che un amico dei fra¬ 
telli Cravosio, insospettito dall'odo¬ 
re di decomposizione che veniva 
dall'appartamento, desse l'allar¬ 
me. Avvertita per telefono dalia po¬ 
lizia americana la madre dei due 
(rateili, Francesca Serio, è partita 
per la Florida. 


Coraggioso come il padre Moshe, Udi fa evadere un amico da un carcere di Cipro 

Il figlio di Dayan alla riscossa 


IIMUNTO M fàlOV AMMANARLI 


■ Moshe Dayan sarebbe stato 
orgoglioso di lui. Di Udì, il figlio 
maggiore delmitico generale israe¬ 
liano eroe della «Guerra dei sei gior¬ 
ni». La vicenda di cui Udi è protago- 
nisla lia un prologo degno del mi¬ 
glior thriller. Cipro, settore turco, fi¬ 
ne del 1995. Il «Capitano», nome in 
codice di un agente israeliano, cer¬ 
ca di far evadere un suo amico, un 
greco-cipriota. Ma qualcosa non va 
nel verso giusto. Agenti turchi sono 
in agguato: qualcuno aveva spiffe¬ 
rato il piano. La rete scalla implaca¬ 
bile attorno al «Capitano», che vie¬ 
ne arrestato e Internato in un carce¬ 
re turco dell'Isola, senza essere sot¬ 
toposto a processo, Gli agenti non 
si accorgono dell'esistenza di un 
secondo membro del commando, 
Sitimeli «Kustii» Rimon, che riesce a 
rientrare in Israele L'intervento le¬ 
gale non porta ad alcun esito, il 
«Capitano» e il suo amico sono de¬ 
stinati a marcire a lungo nelle se¬ 
greto turche, Una personalità ci¬ 


priota decide allora di contattare 
Udi Dayan. Non è il cognome ad at¬ 
trarre l'attenzione della «personali¬ 
tà» cipriota, ma la biografia di Udì. Il 
figlio maggiore del generale Dayan 
ht infatti seguito le orme paterne, 
avviandosi alla carriera militare, 
con risultati alquanto soddisfacen¬ 
ti, Udi fa parte di un'unità scelta del¬ 
ia marina ist aeliana e si segnala per 
coraggio e freddezza. Israele, per 
dirla con il celebre scrittore Amos 
Elon, «è un Paese militarizzato ma 
non militarista», dove non esiste 
una separazione netta tra esercito e 
società civile, e la camera militare 
non abbraccia l'intero arco di una 
vita Udi non fa eccezione a questa 
regola Quando viene contallaio da 
Rimon, per conto dell'influente 
«mister X» cipriota, il primogenito di 
Moshe è già un ex combattente 
Che mantiene però intatto il gusto 
dell'avventura Pei questo accolta 
di imbarcarsi in un'impresa perico¬ 
losa, dal iinale incerto: liberare il 



Moslte Dayan 


«Capitano» e il suo amico greco-ci- 
priota. Al loro arrivo a Cipro, Dayan 
e Rimon ricevono le fotografie del 
carcere turco e una carta m cu i è se¬ 
gnala l'ubicazione della cella del 
«Capitano». Slamo alla fine dì mar¬ 
zo di quest'anno Udi e Slnmon si 
comportano come due turisti: «ar¬ 
mati- di macchina fotografica gira¬ 
no pei 1 isola, mostrando particola¬ 
re attenzione |ier l'area controllala 
dai torcivi L appostamento davanti 


al carcere dura due giorni: il tempo 
necessano per studiare i movimenti 
delle guardie, il loro numero, i tem¬ 
pi di dui ala dei vari turni. Alla fine, i 
due entrano in azione Riescono a 
penetrare nel carcere, a forzare fe 
sbarre e a liberare il detenuto israe¬ 
liano Il tutto, senza dover sparare 
un solo colpo. Col favore delle te¬ 
nebre i (uggiaschi riescono a rag¬ 
giungere il settore greco di Cipro. 
Solo dopo diverse ore. un agente di 
custodia si accorge deii'accaduto e 
dà l’allarme. Ma è troppo tardi. Udì, 
Shimon e il «Capitano» sono già al 
sicuro su uno yacht in rotta verso 
Israele. «Per sdebitarsi - conclude 
Rimon - il “Capitano" dovrà ora pa¬ 
garci una cena a Tel Aviv» il «Maa- 
riv», quotidiano di Tel Aviv che ha 
raccolto le confidenze di Rimon, 
non dice se questa cena è avvenu¬ 
ta. Ma la pubblicazione della storia 
ha contribuito a riportare alla ribal¬ 
ta ri nome Dayan: grazie a Moshe 
per generazioni di israeliani è stato 
sinonimo di colaggio. Una leggen¬ 
da che Udì ha rinnovalo. 


Ai proprietari terrieri il massacro è costato lOOmila dollari 

Brasile, polizia pagata 
per uccidere i senza terra 


■ BRASILIA Centomila dollari per 
un massacro. È la cifra pagata da 
proprietari terrieri brasiliani alla po¬ 
lizia affinchè compisse la strage di 
19 contadini senza terra lo scorso 
17 aprile ai confini con l’Amazzo¬ 
ni. A rivelarlo alla Tv brasiliana è 
stato un possidente locale. L’uomo, 
di cui non è stata resa nota l’identità 
e che ha parlato alla Globo sotto la 
protezione degli inquirenti, ha af¬ 
fermato che gli era stato chiesto un 
contributo di 5mila dollari da un 
proprietario di un vasto appezza¬ 
mento che era occupato da circa 
duemila contadini senza terra e 
dalle loro famiglie. «Egli mi ha detto 
che dieci persone dovevano mori¬ 
re», ha rivelato il testimone, il quale 
ha aggiunto che le dieci vittime de¬ 
signate erano i leader dei senza ter¬ 
ra. che stavano chiedendo al gover¬ 
no, all’interno del suo programma 
di nfonne, di espropriare una parte 


di quel latifondo. «Il denaro sareb¬ 
be stato usato per pagare la morte 
di quelle persone*», ha detto l’uomo 
secondo la cui versione l’operazio¬ 
ne era finanziata da 20 possidenti 
locali: tra i sicari vi erano alcuni ve¬ 
stiti da poliziotti. Nessuno, nella po¬ 
lizia federale brasiliana, è stato di¬ 
sponibile a confermare o meno la 
clamorosa testimonianza. 11 princi¬ 
pale accusato, il latifondista Plinio 
Pinhelro Neto, ha negato di aver 
pagato la polizia. La recente strage 
dei contadini «Sem Terra" (Senza 
Terra) e un primo maggio di rivolta 
contro il governo stanno portando 
in questi giorni al pettine del presi¬ 
dente brasiliano Fernando Henri- 
que Cardoso i nodi irrisolti della 
crescente emergenza sociale che 
investe il Brasile, una realtà che nel¬ 
le classifiche dell’Onu rimane sem¬ 
pre al secondo posto, dopo il Bo- 
Lswana, tra i Paesi più ingiusti del 


mondo. Un inviato del presidente 
alle manifestazioni sindacali del 
primo maggio a San Paolo, è stato 
contestato dalla folla e ha dovuto 
abbandonare in fretta e furia il pal¬ 
co senza poter dire una parola. Di¬ 
soccupazione e rivolte dei brac¬ 
cianti stanno compromettendo il 
costante sorriso del sociologo-pre¬ 
sidente Cardoso. In questo conte¬ 
sto, la strage dei senza terra suona 
come un campanello d'allanne per 
il sessantaquattrenne presidente. 
Tanto più preoccupante alla luce 
della minaccia delle centrali sinda¬ 
cali di indire uno sciopero generale 
- a cui anche gli imprenditori sono 
orientati ad aderire in funzione an- 
tigovernativa - contro l’aumento del 
salario minimo da 100 a 112 dollari 
(circa 170mìla lire) che esponenti 
dello stesso partito socialdemocra¬ 
tico di Cardoso hanno definito «im¬ 
morale*' 
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Dopo la disfatta delle amministrative Blair tenterà di far cadere il governo 


Major perde ma non se ne va 


Major si dichiara determinato a rimanere al suo posto fino 
alle generali del 1997. Ma le sue dimissioni non sono esclu¬ 
se. La sconfitta alle amministrative ha spazzato via i tories 
da intere zone del paese. I laburisti hanno guadagnato cir¬ 
ca cinquecento seggi nei consigli comunali. Blair potrebbe 
tentare di far cadere il governo presentando una mozione 
di sfiducia sul programma di governo che verrà presentato 
in autunno. 


ALFIO IHMlll 


■i LONDRA. Non poteva mancare 
l'allusione alla malattia delle muc¬ 
che pazze e alla pietosa necessità 
di abbatterle: «Cosa s'aspetta a indi¬ 
re le elezioni in modo che i tories 
possano mettere fine una volta per 
lutte alla loro agonia?». Così anche 
un giornale conservatore come l'E- 
veninft Standard ha finito per 
commentare la nuova disfatta dei 
tories alle elezioni amministrati¬ 
ve. Le disastrose previsioni della 
vigilia sono state confermate. 1 to¬ 
ries al 27%, laburisti al 43% con 
una differenza di 17 punti, Sui 
3.000 seggi consigliar! in lizza in 
150 comuni, i tories ne controlla¬ 
vano 1 090. Ne hanno persi qua¬ 
si seicento. Circa 450 sono stati 
conquistati dai laburisti, il rima¬ 


nente dai liberaldemocratici che 
sono andati molto bene col 26%, 
ad un soffio dai tories. Infatti ti 
leader liberaldemocratico Paddy 
Ashdown ha insistito che il suo 
partito ha già preso il secondo 
posto nel paese, relegando i to¬ 
ries in coda. 

La disfatta dei conservatori li 
ha visti retrocedere da aree bene¬ 
stanti, middle class, come Basil- 
don e dalle più ricche zone agri¬ 
cole come Cherwell dove gli abi¬ 
tanti più che votare su un pro¬ 
gramma di amministrazione loca¬ 
le hanno voluto esprimersi contro 
lo stato della gestione nazionale. 
Intere città come Oxford, Man¬ 
chester, Newcastle, Hasting, Ste- 
venage sono rimaste senza nes- 



Uhumti 43% 
UbtnUtBMcnfki26% 
Coawmtori 27% 


sun rappresentante tory nei loro 
comuni Almeno undici deputati 
tory oggi non possono più dire di 
rappresentare le zone dove furo¬ 
no eletti nel 1992 in quanto non 
hanno neppure un solo consiglie¬ 
re comunale del loro partito con 
cui incontrarsi e discutere sul co¬ 
me gestire le cose localmente. 

Il premier John Major ed i suoi 
ministri davanti alla sconfitta han¬ 
no ostentato calma e determina¬ 
zione a procedere verso le prossi¬ 
me elezioni come se niente fosse. 
Intervistato alla Bbc sul fatto che 
su duecento comuni che i tories 
controllavano nel 1979 quando 
andarono al potere oggi ne con¬ 
trollano appena tredici, Major ha 
risposto: «È normale che in ele¬ 


zioni di questo tipo gli elettori 
esprimano un voto di protesta. 
Ho sempre detto che il mio go¬ 
verno avrebbe preso inizitive an¬ 
che impopolari pur di rimettere la 
Gran Bretagna sulla strada del ri¬ 
sanamento economico. Molte 
persone sono arrabbiate, ma la 
mia politica ha funzionato. Le 
prospettive economiche dell’In¬ 
ghilterra non sono mai state così 
buone come oggi» Major ha det¬ 
to che non ci pensa neppure a 
dimettersi e che le elezioni ci sa¬ 
ranno come previsto nella prima¬ 
vera del 1997. Ha fatto notare che 
solo poco più del 30% di elettori 
è andato alle urne mentre nelle 
generali la percentuale è normal¬ 
mente del doppio. 

Blair ha replicato che con un’e¬ 
conomia debole, una disoccupa¬ 
zione alta, un problema di au¬ 
mento dei prestiti ed un 20% di 
devolution della sterlina anche gli 
elettori hanno capito che i dicias- 
settE anni di conservatorismo so¬ 
no stati fallimentari Gli elettori 
hanno espresso anche il loro pa¬ 
rere sulle preoccupazioni che 
hanno nei riguardi del sistema 
educativo, della sanità, della di¬ 
soccupazione e dell’insicurezza 
in genere. Sulla stampa la sconfit¬ 


ta dei tories è stata commentata 
con titoli come «La middle class 
si rivolta contro i tories» (Daily 
Telegraph, conservatore; «I tories 
si predono una batosta» ( Guai- 
diari, liberale) e «Oh, beh, si trat¬ 
ta ancora di un anno» (Euenmg 
Standard, conservatore). In con¬ 
trasto con la stamina di Major, al¬ 
cuni commentatori hanno notato 
il profondo stato di depressione 
in cui si trovano ì deputati con¬ 
servatori, alcuni dei quali sono 
arrivati al punto da temere il mo¬ 
mento in cui con l’aprirsi della 
campagna elettorale dovranno 
presentarsi sui palchi a difendere 
un partito così discreditato C‘è 
da notare che nonostante le ras¬ 
sicurazioni del premier sul voler 
rimanere al suo posto, in realtà 
non è affatto da escludere una 
sua uscita di scena se futuri son¬ 
daggi dovessero rivelare che la 
sua popolarità, già precipitata al 
minimo storico, continua a scen¬ 
dere. Approfittando del fatto che 
l’attuale maggioranza di Major al¬ 
la camera è di un solo voto, Blair 
ha un’opportunità di metterne in 
questione la fiducia a novembre 
quando i tories presentaranno il 
programma di governo dell’anno 
prossimo 



Il premier inglese John Major 


GillAllen/Ap 


Se II premier lascia 

rissa a quattro per la successloue 



Michael HtMtUnc 



lolm Redwood 



Kenneth Clarke 


■ LONDRA . Il dilemma di travare un successore 
al premier John Maior è dovuto a due fattori: per 
prima cosa, nel corso dei diciassette anni da quan¬ 
do la Thalcher vinse le elezioni nel 1979, nessuno 
è emerso come ovvio delfino, anche perché la "la¬ 
dy di ferro" adottò un sistema di comando centra¬ 
lizzato ed esegui una fittissima serie di rimpasti ghi¬ 
gliottinando molte leste. Lo stesso Major non fu 
una scelta basala su esperienza o talento, ma in 
quanto setviva un leader d'emergenza col compito 
di ridare un volto umano, più "caring”, alla politica 
del governo. Un self-made man II secondo motivo 
è che per via della spaccatura che divide il partito 
sulla questione europea, non esiste nessuno al mo¬ 
mento in grado di soddisfare le due fazioni. Tra i 
posslbil successori rimangono gli stessi nomi fatti 
un anno fa quando Ma|or si dimise improvvisa¬ 
mente e ci fu uno scrutinio per decidere se i depu¬ 
tati preferivano una nuova (accia o se ritenevano di 
poter continuare a contare sull'attuale premier, i 
quattro cavalieri dell'apocalisse tory sono dunque 
Michael Heseltine, John Redwood, Kenneth Clarke 
e Michael Portillo. Heseltine è l'ambizioso miliona¬ 
rio che sali alla ribalta quando sfidò la Thatcher e 
ne provocò la caduta, anche se poi non fu lui a 
prendere il suo posto. Venne giudicato un “tradito¬ 
re" all'epoca e ci sono dei tories che non lo perdo¬ 
neranno mai. 

Lo scorso anno si mise d'accordo con Major che 
non lo avrebbe sfidato alla leadership, ma in cam¬ 
bio si fece dare la viceieadership del partito ed il 
controllo di una serie di comitati governativi. La 
sua salute continua a suscitare qualche preoccupa¬ 
zione per un'intervento al cuore. La settima scorsa 
ha detto ai giornalisti: “Non vi stò guardando come 
una pecora, ma vi (isso dritto negli occhi: vi dico 
che sarà Major a guidare i tories alle prossime ele¬ 
zioni generali" È un uomo capace, pro-europeista, 
ma il suo tono spesso tagliente, arrogante, non lo 
rende molto popolare. Redwood, ex ministro per il 
Galles, sconfitto lo scorso anno, ha guadagnato in 
statura e sarebbe sicuramente un potenziale suc¬ 
cessore. È acuto e freddo, ma riesce sincero li suo 
problema è che come eurascettico non è accetta¬ 
bile all'ala europeista. Il leader del nuovo partito 
del referendum James Goldsmith lo sta corteggian¬ 
do. Kenneth Clarke, l'attuale cancelliere, ha esatta¬ 
mente il problema opposto Non solo è pro-euro- 
peista, ma contempla pubblicamente la possibilità 
che l'Inghilterra un giorno dirà “si” alla momento 
unica. Anche lui soffre di un pò d'arroganza, ma è 
anche capace di ispirare un buon grado di fiducia. 

È diventato iamoso per la pinta dì birra e le scar- 
paccie che porta Portillo, di padre spagnolo, è sta¬ 
to "punito" con un ministero alla difesa dopo che 
lo scorso anno si mostrò troppo pronto a sfidare 
Major alla leadership. È tra gli antieuropeisti e si è 
mostrato incline a fare commenti di tono naziona¬ 
lista o xenofobo È nel gruppo di coloro che sono 
be visti dalla Thatcher Interrogato su una sua pos¬ 
sibile entrata in scena in un nuovo eventuale sfida 
a Maior ha detto "È una faccenda che venne mol¬ 
ta lo scorso anno ed ogni speculazione è fuori luo¬ 
go». 


Morbo della mucca pazza 
Abbattuti I primi bovini In Scozia 

Solo ieri, e con un avvio molto fiacco, è cominciato In Gran Bretagna 
l'abbattimento dei capi bovini esposti all'Ipotetico contagio del morbo della 
mucca pasta, l’encefalopatia spongiforme bovina (ESB), come convenuto In 
sede di Unione Europea. I primi cento capi bovini sono stati macellati in 
Scozia, e le loro carcasse sono state avviate ad un impianto di scuolatura, 
dove saranno utilizzate almeno le pelli delle bestie abbattute. Il programma di 
abbattimento del capi bovini di cui si può ipotizzare l'esposizione al contagio 
dell'ESB è già stato criticato come un'operazione di Immagine, voluta dal 
governo. Ma I ritardi burocratici per l'attuazione del provvedimento hanno già 
provocato un'lmmaglnedlsastrosa, per l'efficienza dell'apparato 
governativo. Gli allevatori ed I gestori del macelli lamentano di non riuscire a 
comprendere tutte le procedure burocratiche da espletare, per abbattere gli 
animali e farli scuoiare, per poi ottenere II danaro stanziato quale indennizzo 
o finanziamento dell'operazione. 



Dall'alimentazione del bestiame , dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 

In poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 
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Ufficializzati ieri i nuovi vertici della holding 

Moscato-Bemabè 
Tandem per l’Eni 

Il Pds critica Dini: cda debole 


OI5.DO 6AMPESATO 

11 Tesoro presenta il suo Giancarlo Del Bufalo Vittorio Coda 


■ ROMA 
ticket per la guida dell Eni Franco 
Bernabè viene confermato ammim 
stratore delegato mentre il presiden 
te dell Agipspa Guglielmo Moscaio 
sale di grado e si trasferisce a Roma 
alla presidenza della holding Sosti 
tuirà Luigi Meanti In consiglio enlre 
ranno anche Mario Dragi Piero Gnu 
di Davide Pastorino 
«Nel consiglio non cè nessun 
esperto di direzione di imprese po 
iemizza Giorgio Macciotta della se 
greteriadelPds si tratta di scelte dif 
ficilmente comprensibili soprattutto 
in una lase cosi delicata come quella 
che prepara la privatizzazione 
La scelta e stata ufficializzata ieri 
pomeriggio quando il Tesoro ha re 
so nota la propria lista di candidati al 
consiglio di amministrazione Vena 
proposta all assemblea del 14 I due 
rappresentanti della lista di mino 
ranza che completano il pacchetto 
di vertice dell Eni per il prossimo 
triennio sono stati indicati da tempo 
dagli azionisti di minoranza Si tratta 
di Victor Uckmitr e Renzo Costi 
Oltre a Bemabè e Moscato entra 
nel cda in rappresentanza del Teso 
ro il suo direttore generale Mano 
Draghi Stretto collaboratore di Lam 
berlo Dtnl è I uomo che presiede il 
comitato per le privatizzazioni e che 
da via XX Settembre ha curato il col 
tomento in Borsa dell Eni Al piani 
alti del grattacielo di piazza Mattel 
salirà anche Piero Gnudi Si tratta di 
uno dei piu noti e stimali commer 
clalisti italiani membro tra I altro 
del consiglio di amministrazione 
dell Irl C e da vedere se Gnudi man 
terrà entrambe le cariche oppure se 
come è piu probabile lascetà I tnca 
rico di Via Veneto aprendo in amici 
po il giro di poltrone all In dove è già 
vuota la casella lasciala da Diego 
Della Valle Gnudi bolognese an 
eh egli è un buon amico di Romano 
Prodi con cut dn ide la passione per 
la bicicletta (con risultati meno brìi 
lami a sentire le malalingue) 

La lista del Tesoro si conclude 
con Davide Pastorino Grande esper 
to in materia tariffaria ha fatto parte 
del Cip od ha lavorato per lunghi an 
hi al ministero dell Industria Attuai 
mente è il capo della segretena tee 
luca di Alberto Ciò 11 ministro bolo 
gnese anch egli aveva qualche ani 
biztone segreta di finire alla presi 
denza dell Eni Non ce I ha fatta 
1 e decisioni del Tesoro mentre 
confermano Bemabè e promuovo 
no Moscato creano un mezzo terre 
molo ntl resto del consiglio Escono 
infatti di scena oltreaMeanti tutti gli 
altri uomini del vecchio organismo 


ed il presidente dell Agip Petroli An 
gelo Ferrari che perde cosi il posto 
all interno della plancia di comando 
della holding 

Il ruolo di Meanti eia di pura rap 
presentanza Moscato prima di la 
sciare 1 Agip avrebbe chiesto qual 
che potere in piu E probabile che 
venga accontenlato Un ridimensio 
namento di Bernabe’ Probabtlmen 
te no anche se non sono da esclu 
dere posizioni differenziate tra i due 
Moscato da piu parti indicato come 
uomo vicino al Polo ha una perso 
nalita molto forte e determinata lan 
to che e riuscito a battere nella corsa 
per la presidenza dell Fra I uomo 
che appara a come il candidato na 
turale Marcello Coluti il mmagei 


che ha portato la chimica pubblica 
dalla quasi bancarotta all utile re 
cord 

La tornata delle nomine pero 
non e finita Adesso infatti occorre 
sostituire Moscato all Agip Non mi 
occuperò delle nomine nelle con 
bollate Decideranno gli organi so 
cietari competenti ha detto net 
giorni scorsi Prodi annunciando di 
volei mettere la parola fine alla vec 
chta lottizzazione La decisione 
dunque spetterà a Bemabe 11 quale 
si presenterà all assemblea del 14 
maggio con i conti tutti a suo (avole 
10 300 miliardi di utile operativo 
4 327 di utile netto 215 lire di divi 
dendo E per il 961 amministratore 
delegato annuncia che anche I an 
nata in corso sta andando a gonfie 
vele soprattutto per quel che nguar 
da il petrolroed il gas 


Guglielmo Moscato, nuovo (residente dell Eni Sotto, Francesco Chlrtchlgno 


Slowup 


TELEFONI & IV. Chirichigno va all’attacco: se loro fanno telefonia noi vogliamo fare tv 

Telecom contro Mediaset: «Par condicio» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ Torino Pai condicio anche 
per telefoni e televisioni Lammiru 
stratore delegato di Telecom Italia 
Francesco Chmchigno parte all at 
tacco L accordo fra Mediaset e Bi i 
tish Telecom 7 Mi sta bene ma anche 
noi dobbiamo essere liberi di opera 
re negli stessi settori Lo fanno loro 9 
E allora che ce lo facciano fare an 
che a noi spiega Chinchigno lun 
coli che limitano la sua attorta gli 
vanno stietti Vuole hbeiarsene agi 
re a tutto campo telefoni ma anche 
multimedialità televisione film 
nuovi servizi Senza troppi equiliL 
smi tra uò che e consentito e nò che 
non lo è 

Concorrenza a tutto campo 

Chmchigno ha dunque deciso di 
rompere gli indugi ed approfitta del 
I assemblea di bilancio di Telecom 
Italia per suonare la riscossa Anche 
perche si sente spiazzato L accordo 
a largo spettro fra Bntish Telecom 
Mediaset e Bnl gli porta rn casa un 
concorrente terribile Tra le mura 
domestiche quelle dove Telecom 
Italia incamera gran parte del suo 
fatturato e dei suoi utili si annuncia 
I arrivo prorompente del secondo 
gestore telefonico ai mondo Che si 
allea con chi fa televisione e si pre 
para ad acquisire altre reti a lunga di 
stanza oltre a quelle di Bnl In primo 
luogo quelle preziosissime della 


Snam Un attacco a tutto campo 
dunque Dai telefonati a tutto il resto 
Su quei cavi pnvatr infatti sono de 
stmati a passare film telenovelas 
servizi multimediali dati pia anche 
in prospettiva normali telefonate La 
concorrenza e già iniziata senza 
aspettare il pnmo gennaio 1998 
quando I intero mercato delle tele 
comunicazioni verrà liberalizzato 
Abbiamo soltanto 600 giorni d 
tempo fa i conti Chinclugno Giorni 
preziosi durante i quali Telecom 
cercherà di mettere a punto quello 
che 1 amministratore delegato chia 
ma un piogetto globale di traghetta 
mento verso il mercato In realta 
prepara le difese per non essere stri 
tolato da competitore sempre piu ag 
gressivi E allora sotto con il cablag 
grò magan senza sbandieiarlotrop 
po L operazione Socrate sta en 
trando nel vivo Inculante delle pole 
miche e con un piaip di rientro fi 
nanziano tuttora incerto il gruppo 
telefonico e passato dalle parole ai 
falli non si contano ormai i cantieri 
aperti per portale direttamente nelle 
casi 1 degli italiani i cavi coassiali per 
I allaccio con le moderne reti in fibra 
ottica Con un duplice obiettao 
Uno nascosto 1 altro dichiarato 
Quello nascosto e di arrivare col ca 
\om quante piu case possibili cosi 
da togliere acqua ai concorrenti inte 
fessati alia telefonia \ocale e al Ira 


ttalcementl Incorpora 
cementiere sarde e siciliane 

Il gruppo ttalcementl incorporerà le due società controllate quotate in Borsa 
Cementane siciliane e Cementerà di Sardegna, nonché la società non 
quotata Cemensud Lo ha deciso, si legge in una nota, il consiglio di 
amministrazione di ttalcementl, capogruppo delle attività cementiere del 
gruppo Pesanti, che ha anche approvato il bilancio ‘95 chiuso in nero, con un 
utile consolidato (doe relativo a tutte le sodata del gruppo), di 52,9 miliardi 
(contro i 97,9 miliardi di perdita del 1994) In mattinata il Consiglio di Borsa 
aveva sospeso per la seduta di ten, in attesa di comunicazioni da parte del cda 
ttalcementl, tutti {titoli ttalcementl, Cementene di Sardegna e Cernentene di 
Sicilia 


sporto dei dati L-altro questa volta 
esplicito di fornire attraverso la con 
frollata Stream nuovi servizi multi 
mediali 

Non vogliamo fare televisione 
ma solo offme cavi e know how a 
chiunque lo voglia hanno sempre 
sostenuto gli uomini della Stet Fino 
a ieri Chnchigno infatti ha annun 
ciato il cambio di strategia 1 veli so 
no caduti L accordo Bt Mediaset ha 
scombussolato le carte in ta\ ola Ora 
si gioca allo scoperto «E un intesa di 
grande interesse che va nel senso 
della convergenza tra mondo dei 
media e delle telecomunicazioni 
commenta Chirichigno Ma quel 
che è stato concesso ad altri non 
può non essere concesso anche a 
noi Altrimenti si creano distoisiom 
del mercato a favore dei grandi grup 
pi non certo dei piccoli Quindi 1 ap 


pello al prossimo governo per una 
legislazione all americana in cui 
cadano le barriere legali tra telefoni 
e televisioni Spero che la questione 
venga affrontata in fretta È un tema 
cruciale Non solo per noi ma per lo 
sviluppo del paese Sarebbe miope 
non garantire ai consumatoli i bene 
fici dell innovazione tecnologica e di 
mercato» Indebolire noi significa 
indebolire I Italia fa eco il presiden 
te di Telecom Umberto Silvestri che 
teme una liberalizazione punitiva 
In attesa di allargare il raggio d a 
zione Telecom mette i lustrini ai 
conti l ricavi superano 1 30 000 mi 
Lardi con 1 utile di esercizio che vola 
a 1 744 miliardi 1) dividendo ringra 
zia passando da 105 a 120 lire per te 
azioni ordinarie e da 125 a 140 per 
quelle di nsparmio ( nspettivamen 
te seconde e pome nel top 30 di 


piazza affari sottolinea Chinchi 
gno Migliora anche l indebitamento 
finanziario calato da 18453 
14 787 miliardi Anche grazie al calo 
degli investimenti scesi da 9 168 a 
7 880 miliardi 

Il ’96 parte bene 

Quanto al 96 il primo trimestre 
parla di un andamento ancora in 
crescita I ricavi salgono del 6 * a 
7 200 miliardi con ì costi tenuti sotto 
1 inflazione Prevediamo un utile 
sensibilmente migliore di quello del 
95 anticipa Chirichigno Che an 
nuncia una nuova manovta tariffa 
ria La riduzione di alcune tariffe in 
tercontmentaii decisa in marzo ha 
portato ad incrementi di traffico sino 
al 14 n Bolletta leggera fa bene an 
che a Telecom 

□ GC 


Rivela II Mondo 

Pirelli 
farà nuove 
acquisizioni 

■ MILANO II gruppo Pirelli si ap 
presta a tornare sui mercato inter 
nazionale con nuove acquisizioni 
mentre negli Usa vena ceduta il 
marchio Armstrong Lo ha annun 
ciato al settimanale ilMondo il vi 
cepresidente esecutivo della so 
utlà Marco Tronchetti Proverà 
Stiamo dimostrando che nei sei 
tori dove operiamo abbiamo la 
massa artica che u mette in gva 
do di competere a livello mon 
diale E i risultati ci danno ragio 
ni» ha detto Marco Tronchetti 
Proveld clic alla prossima as 
scmblea della Plielli Spa suben 
tretà ufficialmente a l eopoldo Pi 
re III alla presidenza Se arrlve 
ranno opportunuta e se saranno 
compatibili per un investimento 
i he ibbw una redditività adegua 
11 tbbwmo un management in 
gr ulo di gestirle t siamo pronti a 
cofilic r le 


La Fiat: «Nessun taglio negli stabilimenti italiani» 

I sindacati chiedono la firma di un protocollo d’intesa sul piano industriale 


Confronto sul piano industriale e assicurazione da parte 
della Fiat che m Italia non ci saranno tagli <ne all occupa 
zione ne alla capacità produttiva E il risultato dell incon 
tro di ieri a Torino tra azienda e sindacati In attesa che il 
tutto si traduca a fine mese in un protocollo di intesa 
Ct nfermati dall azienda anche gli investimenti aggiuntivi 
per 20mila miliardi Sospeso il trasferimento in Polonia del 
la produzione del motore 903 e del cambio vecchio 


ANGELO FACCINETTO 


■ MILANO Un punto importante 
Pei il snidatilo e per i lavoratori Nei 
giorni scorsi 11 appi esentanti dei la 
voratori _queil( delta Fiom Piemonte 
in particolare _ eiano stati cium 
«Non siimo piu disponibili _ a\c\ ì 
no detto _ all uso disinvolto della 
cassa integrazione e insieme degli 
straordinari che sla facendo I azien 
da E non siamo d accordo sulla ri i 
tenzionc di un anno dello stato di 
crisi per ristrutturazione st pi climi 
narmente non u saià intesa sul pn 
no industriale che issicun il futuro 


produttivo ed occupazionale degli 
stabilimenti tonnesi L ieri pomertg 
gio Fiat Àuto e Hom Firn UilmeFi 
sirut sulla necessità di un naggioi 
namenlo del vecchio piano indù 
strale hanno concordato Mentre 
I azienda ha assiemato che in Italia 
non ci smnno tagli nonostante le 
difficoltà del mercato intanto e stato 
stil uo un calendario di incontri Do 
po un gito che toccherà le diverse 
v itta sede dt stabilimenti Fiat (il 20 si 
pailu ì del futuro dell Alfa di Arese 
il 27 di Cassino) si entrerà nella fase 


decusiva a Tonno il 2 3 _ quando al 
I ordine del giorno ci sai anno i desti 
ni delle meccaniche di Mirafioi i _ e il 
31 Giusto in tempo per anivare al 

I incontro al ministero del Lavoro il 
13 giugno con un protocollo d mte 
sa Nel frattempo è stato sospeso il 
trasfenmento in Polonia (da Muafio 

II ) delle produzioni del motore «903 
edelcamb o vecchio 

«In Italia mente tagli» 

Ma quale dovrà essere il contenu 
todelpiotocollo 0 llpioblema_dice 
il segretauo della Fioro di Mirafiori 
Claudio Stacchi ni _ e anzitutto capi 
re se ìa Fiat vuole daweio compete 
le ul mercato europeo dell auto 
nella g noma medio alta di prodot 
to se vuole daweio imboccare la 
stiada che porta all auto elettrica 
be m sostanza intende continuare a 
punta» sugli stabilimenti torinesi e 
su Aiese F come Piu in generale _ 
spieg i il numeio due della Fiom na 
zionale Cesare Damiano _ voglia 
ino un piano che specifichi gli inve 
stintemi le missioni piodutlive le 


politiche occupazionali _ cioè le as 
sunziom _ per i prossimi anni Solo 
cosi si possono fugare tutti i timor i re 
iativi alla possibilità che I azienda si 
strutturi attraverso stabilimenti con 
produzioni strategiche e stabilimenti 
con funzioni di polmonaiuta rispet 
to alle richieste di mercato cosa 
non accettabile Una pregiudizi 
le insomma Perche prosegue Da 
miano soltanto in un quadro di 
certezze occupazionali e industria 
li sara possibile affrontare le que 
stioni legate ai processi di trasferì 
mento come quello previsto pei le 
meccaniche 

Una prima risposta l azienda 
I ha già data Nel ricordare le scel 
te già annunciate dall amministra 
tore delegato di Fiat Àuto Roberto 
Testore il responsabile delle rela 
zioni industriali di corso Marconi 
Paolo Casca ha confermato I m 
tenzione di realizzare investimenti 
aggiuntivi per 20mila miliaidi a\ 
Mando nuove produzioni Ma so 
pratlutto ha annunciato die la 
zienda non ha in previsione tagli 


di organico o ricorso alla cassa in 
tegrazione a zeio ore nè adesso nè 
nel piossimo future E neppure ha 
intenzione di tagliare la capacita 
produttiva in Italia Di piu II 
comprensorio tot mese _ dice Ga 
sca _ resta strategico 

Il calendario tene 

In questo contesto si colloca an 
che il trasferimento annunciato di 
circa 800 lavoratori dalle meccani 
che alle carrozzerie di Mirafion e di 
circa 600 operai dalle meccaniche 
alle carrozzerie di Pomigliano E in 
questo contesto sempre leu e stato 
concordato il calendario delle felle 
estive pei i 67mila dipendenti Gli 
stabilimenti si fermeranno perquat 
tro settimane a far data dal 5 agosto 
Fai anno eccezione i lavoiatori di 
Cassino dove lo stabilimento chiù 
dera per tre settimane e gli addetti 
alle produzioni collegate ai nuovi 
modelli Palio e 185 pei cui le ferie 
(3 settimane) saranno a scorri 
mento dal 10 giugno al 15 settem 
bre 


Parigi 

privatizza Agf 
All'Ina l'1% 

ROMA Lina entra con 11° nelle 
Assurances Generales de France 
(Agf) il gruppo assicurativo pub 
bheo di cui il governo francese ha 
deciso di avviare ieri la privatizza 
zione La notizia dell ingresso del 
1 Ina è stata data dal direttore ge 
nerale le Agf Yves Mansion 01 
tre all Ina ha detto Mansion entre 
ranno nel capitale delle Assuran 
ces la Compagnie Suisse de Reas 
surances con il 3 il Credit Suisse 
con il 2*K e la Athena Assurances 
con 11° Un portavoce dell Ina ha 
spiegato che la compagnia italiana 
ha dato la sua disponibilità di mas 
sima al Tesoro francese per I ac 
quisizione di una partecipazione 
dell \% nel capitale Agf In attesa 
che il tesoro francese faccia cono 
scere le condizioni di vendita delle 
azioni Agf ha proseguito il porta 
voce Ina la privatizzazione resa 
nota ten non prevede la costituzio 
ne di un nocciolo duro e pertanto 
la partecipazione ina avra il cara! 
tere di un investimento di portalo 
glio che non comporta alcun im 
pegno alla stabilitaà e potrà quindi 
essere smobilizzato m qualsiasi 
momento L operazione è comun 
que da considerare come parte 
delle sinergie già esistenti e da svi- 
luppare in futuro tra Ina e Agf una 
delie maggiori compagnie di assi 
curaziom francese ed europea 


Assicurazioni 
Maxi-fusione 
in Gran Bretagna 

LONDRA Royal Insurance Holding 
e Sun AJIiance Group hanno rag 
giunto un accordo di fusione 1 due 
protagonisti del mercato assicura 
(ivo britannico hanno dato vita alla 
Royal Sun Alhance un colosso con 
una capitalizzazione di mercato 
pari a circa 12 600 miliardi di lire e 
un patrimonio di 56 miliardi di 
sterline Sulla base dei risultati con 
seguiti ne) 95 la nuova compa 
gma assicurativa vanta una raccol 
ta premi di 9 39 miliardi di sterline 
in grado di superare la leadership 
di Prudential e un utile ante impo 
siedi 1 03 miliardi 


Ciba-Sandoz 
nel mirino 
dell’Antitrust 

BRUXELLES La Commissione eu 
ropea ha annunciato ieri a Bruxel 
les di avere avviato una inchiesta 
approfondita sulla mega fusione 
tra i due colossi farmaceutici sviz 
zeri Ciba Geigy e Sandoz Secondo 
la normativa m vigore 1 Esecutivo 
dell Ue ha ora quattro mesi di fem 
po per prendere una decisione de 
finitxva e cioè per stabilire se la fu 
sione e compatibile con le regole 
di concorrenza dellUe mercato 
sul quale le due imprese sono mol 
to presenti II nuovo colosso farma 
ceutico dovrebbe controllare circa 
il 4 4 0 o del mercato mondiale di 
ventando di fatto il secondo grup 
po del settore dietro al bntanmeo 
Glaxo Wellcome 
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Piazza Affari in lieve flessione 
Basso livello di scambi 
Indice Mibtel a -0,23% 


■ Piazza Affari in deuso 
recupero dai mimmi nel fi¬ 
nale di una seduta in buo¬ 
na parte condizionata dal¬ 
le attese per i dati sulla 
crescita economica ame¬ 
ricana L’ultimo indice 
Mibtel ha segnato una lie¬ 
ve flessione dello 0 23°o a 
quota 10 544 Nonostante 
le turbolenze dei mercati 
internazionali, la Borsa ita¬ 
liana ha continuato a mo¬ 
strare compostezza Gli 
operatori hanno previsto 
un periodo relativamente 


tranquillo in attesa de! 
nuovo governo e in vista 
della revisione del rating 
del debito pubblico da 
parte di Moodys Gli 
scambi hanno subito una 
drastica riduzione portan¬ 
dosi a 648 miliardi di con¬ 
trovalore Le Fìat sono nm- 
batzate verso lalto a piu 
0,55 le Mediobanca sono 
rimaste quasi invariate a 
meno 006 e le Montedi- 
son sono arretrate a meno 
0,86 


FINANZA E IMPRESA 


TITOLI DISTATO 


Titolo 

Prezzo 

Diff 

CCT ECU 16/07/96 

NR 

000 

CCT ECU 22/11/96 

NR 

000 

CCT ECU 23/03/97 

10230 

000 

CCTECU20/Q5'97 

NR 

000 

CCT ECU 29(05198 

10100 

000 

CCT ECU 25/06/98 

104 59 

-0 

CCT ECU 26/07/98 

10250 

020 

CCT ECU 26/09/98 

NR 

000 

CCT ECU 28/09/96 

10243 

002 

CCT ECU 2680/98 

102 30 

ooo 

CCT ECU 29/11/98 

10160 

029 

CCT ECU 14/01/99 

100 QO 

200 

CCT ECU 21/02/99 

10119 

031 

CCT ECU 26/07/99 

NR 

0 00 

CCT ECU 22/02/99 

NR 

000 

CCT ECU 22/11/99 

10260 

030 

CCT ECU 24/01/00 

10500 

000 

CCT ECU 2W00 

10971 

000 

CCT ECU 26/09/00 

103 80 

-0 20 

CCT ECU 22/02/01 

10315 

000 

CCT INO 01/06/96 

100.09 

001 

CCT INO 01/07/96 

10026 

-001 

CCT Ito 01/08/96 

10050 

000 

CCT IKD 01/09/96 

100 81 

000 

CCT INC 01/10/96 

100 70 

001 

CCTIND01/Ì1/96 

100 72 

-0 09 

CCTIND 01/12/98 

10126 

000 

CCT INC 01/01/97 

10129 

•001 

CCTIND01/02/97 

10125 

-002 

CCT IN018/02/97 

10145 

010 

CCTIND 01/03/97 

101,09 

010 

CCT INC 01/04/97 

10100 

003 

CCT INO 01/05/97 

10119 
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10150 

015 

CCriNDQ1/01/88 

104 42 

-0 09 

CCT INO 01/03/98 
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000 
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005 
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006 
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003 
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005 
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008 
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000 
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BTP 01/01/97 

10130 

-0 06 

BTP 01/01/®7 

9982 

-002 

BTP 01(02106 

9690 

-0 86 

BTP 01 (02/99 

10170 

-032 

BTP 01/02(01 

10148 

055 

BTP 01/05/97 

10265 

008 

BTP 01/06/97 
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•029 
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104 47 
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•Oli 

BTP 22/12/98 

NR 
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102,25 

•031 
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10512 
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BTP 01/10(98 

10058 

020 

BTP 01/04/99 

9937 

028 

BTP 17/01/99 
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•0 49 

BTP 18/05(99 

10750 
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BTP 01/03/01 

11151 

0 79 

BTP 01/12/99 

10130 

050 

BTP 01(04(00 

104 59 

024 

BTP 01/11(98 

NR 

0 00 

BTP 01/06/01 

11055 
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104 99 

-061 
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10200 
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110,65 
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•095 

BTP 01/05/02 

11121 

-094 

BTP 01/09/02 

11135 
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BTP 22/12/23 

7830 

000 

BTP 22/12/03 

8300 

000 

BTP 01/01/03 

11147 

138 

BTP 01/04/05 

10465 

095 

BTP 01103103 

109 32 

-096 

BTP 01(06/03 

106 97 

098 

BTP 01/08/03 

10243 

087 

BTP 01/10/03 

97 69 
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9070 

•099 
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9939 

027 
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9354 
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CT016/05/96 
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001 
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100 02 

000 

CT019/09/96 

100 81 

000 

CTO20 11/96 

10144 

000 

CTOIB'01197 

10197 

-001 

CTO 01/12/96 

100 02 

098 

CT017/04/97 

102 95 

010 

CTÒ19/06/97 

10316 

•014 

CT019/09(97 

103 83 

012 

CT02Q/Q1/98 

104 63 

022 

CT019/05/98 

105 70 

000 

CTZ 28/02/97 

9194 

014 

CTZ 28(04/87 

9076 

012 

CTZ 30/06/97 

8960 

035 

CTZ 29/08/97 

8890 

000 

CTZ31'10/97 

B7 69 

006 

CTZ 30/12/97 

B681 

Oli 

CTZ 27/02198 

65 68 

017 

CTZ 27/04/98 

84 80 

016 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Oggi 

ohi 

ENTE FS 90 01 

103 u0 

ooo 

ENTE FS 94 04 

9680 

020 

ENTE FS 94 04 

10280 

025 

ENTE FS 94 02 

10100 

000 

ENTE FS 92 00 

10300 

005 

ENTE FS 89 99 

10315 

005 

ENTE FS 88 96 

10075 

005 

ENTEFS385-00 

116 SO 

050 

ENTE FSOP 90-98 

10580 

020 

ENEL 1EM 86-01 

10925 

055 

ENEUEM9WH 

10625 

OGG 

ENE11 EM 90-96 

10765 

000 

ENEL 1 EM 91 01 

10716 

010 

ENEU EM 92 00 

10630 

068 

ENEL 2 EM 85-00 

1163Q 

045 


ENEL2EM 89-99 

108 65 

0 

ENEL 2 EM 93 03 

10150 

2 50 

ENEL2EM9103 

10660 

020 

ENEL 3 EM 85-00 

10945 

045 

ENEL3EMB8S6 

107 95 

000 

ENEL 3 EM 89-97 

107 55 

000 

IRIIND 85-00 

10100 

140 

IRIIND 85-99 

10220 

000 

IRIIND91.01 

10150 

020 

1RIIND291-Q1 

10140 

000 

IRIIND391 01 

10125 

005 

IMI 91 973 

100 85 

035 

AUTOSTRADE 93 00 

10230 

000 

C0BRIZEXW92 97 

102 90 

030 

MEDIQB 89-98 

105 95 

045 

MONTEDISON 92-00 

10210 

000 


■ SAN PAOLO TORINO L impren¬ 
ditore Giancailo Nocivelli «divorzia» 
dal gruppo bancario San Paolo di 
Torino la sua holding «Cassiopea» 
ha infatti lasciato il patto di sinda¬ 
cato della banca nel quale figurava 
assieme ad altn soci pnvati (Falck 
Ferrerò Fondiaria Ferfin) Al patto 
aderiva anche il gruppo Agnelli 
uscito però alla fine dell anno scor¬ 
so 

B ALITALIA. Il Ministro dei Tra¬ 
sporti Giovanni Caravaie intende 
convocare per 1 inizio della prossi¬ 
ma settimana 1 amministratore de¬ 
legato delPAlitalia Domenico Cem 
pella per conoscere i dettagli del 
piano di riassetto dell azienda che 
proprio m questi giorni il nuovo 
management dovrebbe aver finito 
di mettere a punto Voci insistenti, 
non smentite dall azienda, conti¬ 
nuano a parlare di duemila esuben 
de) gruppo mentre 1 attesa per il 


piano di rilancio continua a far cre¬ 
scere 1 ansia soprattutto nei dtpen 
denti 

■ IP. L assemblea degli azionisti 
della Ip presieduta da Guido Alber- 
telli ha approvato il bilancio 95 che 
si e chiuso con un utile netto di 73 3 
miliardi di lire a fronte dei 72 3 mi 
bardi dell anno precedente 11 fattu¬ 
rato lordo ha raggiunto 1 17 505 mi¬ 
liardi con un incremento di oltre 
11 l°t nspetto al ’94 mentre il mar¬ 
gine operativo e aumentato del 7% 
attestandosi a 217 miliardi 

■ SAN PAOLO BRESCIA. Nei cor 
so dell attuale assemblea della 
banca San Paolo di Brescia il presi¬ 
dente Gino Trombi ha annunciato 
agli azionisti che la Consob ha deli¬ 
berato I ammissione delle azioni 
dell istituto alla quotazione ufficiale 

E resso il sistema telematico della 
orsa fissando I avvio delle nego¬ 
ziazioni al 14 maggio il San Paolo 
di Brescia ha chiuso ì esercizio 95 


con un utile di 56 miliardi (+ 15°o) 

■ ACCIAI SPECIALI TERNI. Da 

Bruxelles via libera ai passaggio 
della Terni sotto il controllo della 
Krupp Su iniziativa di Karel Van 
Miert commissario europeo re¬ 
sponsabile della politica di concor 
renza, 1 esecutivo comunitario ha 
infatti ieri approvato I operazione 
che permette alla tedesca Krupp di 
acquisire il pieno controllo della 
Acciai Speciali Terni ("fino ad oggi 
controllata da krupp Thyssen Riva 
Falck Tadfm) 

■ DEUTSCHE BANK. Dal prossi¬ 
mo 15 maggio 1996 sette nuove 
banche distribuiranno i fondi co¬ 
muni di investimento Oasi (Deut¬ 
sche Bank fondi) Le banche auto¬ 
rizzate al collocamento sono Ban¬ 
ca Popolare di Apnlia Banca Popo¬ 
lare di Cividale Banca Popolare di 
Rho, Banco di Credito Siciliano 
Cassa di Risparmio di Ferrara, Cre¬ 
dito Artigiano Vredito Valtellmese 
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MERCATO AZIONARIO 


AMBROVEN 

4836 

1S3 

AMBROVENR 

2509 

0 36 

ANSALDOTRAS 

2227 

067 

ASSITAUA 

7073 

045 

ATTIVITÀ IMM 

1666 

000 

AUSILIARE 

3667 

092 

AUTO TOMI 

9419 

044 

AUTOGRILL FIN 

1603 

0 53 

AUTOSTRADE P 

2021 

000 

AV/RFIN 

10735 

177 

• 

BAGR MANTOVANA 

11832 

0 01 

B AGRICMIL 

9256 

029 

B BRIANTEA 

9318 

006 

BDESIO-BRIANZA 

2651 

065 

B FIDEURAM 

25% 

233 

B LEGNANO 

5688 

012 

B NAPOLI 

674 4 

079 

B NAPOLI RNC 

407 2 

007 

B POP MILANO 

7278 

0 80 

BROMA 

1529 

236 

BSARDEGNARNC 

11510 

016 

BTOSCANA 

30H 

092 

BANCACAP.IGE 

10861 

052 

BASSETTI 

5600 

175 

BASTOGI 

803 

088 

BAYER 

5080% 

033 

BCO CHIA VARI 

2897 

0 03 

BENETTON 

19062 

105 

BERTO LAMET 

4490 

047 

BUA 

1031 

068 

BNA.PRIV 

569 8 

123 

BNARNC 

6013 

087 

BNLRNC 

12720 

117 

BOERO 

m 

000 

BON FERRARESI 

13500 

3 57 

BREMBO 

19493 

121 

8 RIOSCHI 

207 

000 

BULGARI 

20177 

097 

BURGO 

9079 

061 

BURGOPRIV 

10805 

046 

BURGORNC 

9150 

3 99 

C 

CA SOT BINDA 

56 7 

4 71 

CASOT BINDA PR 

559 

000 

CAB 

10770 

0 58 

CAFFARO 

1910 

154 

CAFFARORISP 

1870 

1164 

CALCESTRUZZI 

5385 

000 

CALP 

7934 

000 

CALTAGIRONE 

1272 

000 
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ooo 
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056 
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SOSP 
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CEM BARLETTA 
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- 
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044 

CIGARNC 
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2 25 
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0 30 

DIR RNC 

499 1 
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CIRIO FIN 
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046 

CIRIO FIN PR 

7G5 

QQQ 

CMI 

3690 

008 

COFIDE 

541 

061 

COFIDERNC 

3658 
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000 




S 



CONDEA AUGUSTA 

2955 
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LADORIA 

6860 

187 

SAFFA RIS 
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MONTEDISON RIS 
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000 
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ISTCR FONDIARIO 
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ITALCEM 
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- 
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ITALCEM RNC 
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Q40 
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5377 

099 

ROLO BANCA PR 95 
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ZUCCHI 

7410 

3 77 


1 85 R0L0 BANCA PR 96 


12542 0 54 ZUCCHIRNC 


1 CÀMBI 1 

1 ORO E MONETE 1 

1 MERCATO RISTRETTO 1 












Denaro/lettera 

Titolo 

Chius 

Var 



_r 

DOLLARO USA 

1584 88 

1567 52 

ORO FINO (PER GR) 

19800/19850 

AUTOSTRADE MER 

4125 

000 

POPCOM INDUSTRIA 

19D50 

ooo 

ECU 

1922 6 

1918 02 

ARGENTO (PER KG) 

2?1300<272400 

BASE H PRIV 

405 

000 

POPCREMA 

66200 

ooo 

MARCGTEOESCQ 

1Q24 34 

W933 

STERLINA OV C 1 

139000/160000 

BCAPROV NAPOLI 

3150 

Q94 

POPCREMONA 

11440 

■052 

FRANCO FRANCESE 

302 77 

30185 

STERLINA (N CI 

142000/162000 

BORGOSESIA 

700 

000 

POP EMILIA 

110000 

046 

LIRA STERLINA 

235264 

2345 32 

STERLINA (POST 74) 

141000/161000 

BORGOSESIARIS 

323 

ooo 


11600 

085 

FIORINO OLANDESE 

91’ 07 

91145 

MARENGO ITALIANO 

123000 138000 

BROGGHZAR 

710 

923 

POP LODI 

12300 


FRANCO BELGA 

49 82 

49 58 

MARENGO SVIZZERO 

113000/121000 

CALZVARESE 

323 

094 

—” 

PESETA SPAGNOLA 

12 28 

1226 

MARENGO FRANCESE 

111000/121000 

CARBOTRADEPRIV 

1050 

000 


—L^L. 

277 



264 43 

MARENGO BELGA 

111000/121000 

CIBIEMME 

365 

135 




243621 

2431 38 

MARENGO AUSTRIACO 

111000/121000 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

_ 

POPSIRACUSA 

14700 

000 

DRACMA GRECA 

643 

641 

20 M ARGHI 

137000(156000 

FEM 

SOSP 

„ 

POP SONDRIO 

26050 

019 

ESCUDOPORTOGHESE 

995 

993 

10 DOLLARI LIBERTY 

430000530000 

FEMAZXAZ W 

3 

-4000 

POP SPOLETO 

SOSP 

- 

DOLLARO CANADESE 

1147 53 

115344 

10 DOLLARI INDIANO 

650000 750000 

FERRNORDMI 

960 

ooo 

POP COMM INDCV 

1125 

063 

YEN GIAPPONESE 

14 97 

14 92 

20 DOLLARI LIBERTY 

740000/840000 

FINANCEORO 

SOSP 

- 

POP COMM INO CV 

104 

087 

FRANCO SVIZZERO 

1259 97 

1249 82 

20 DOLLARI ST GAUD 

750000/850000 

FRETTE 

4000 

012 




SCELLINO AUSTRIACO 

14557 

144 89 

4 DUCATI AUSTRIA 

310000/390000 

GILDEMEISTER 

5735 

000 




CORONA NORVEGESE 

238 28 

237 27 

100 CORONE AUSTRIA 

587000/680000 

IFISPRIV 

465 

ooo 

POP INTRA CV 

1135 

000 

CORONA SVEDESE 

22867 

22812 

100 PESOS CILE 

410000/490000 

ITALIANA ASS 

14500 

645 




KRUGERRAMD 

wmwm 

NARO» STANA GAS 

2100 

000 



~~ 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1245 18 

124649 

50 PESOS MESSICO 

732000 81 9000 

NOVARA ICO 

3300 

000 

TERME DI BOGNANCO 

SOSP 

— 


FONDI D’INVESTIMENTO 



ieri 

^èc 

ADRIATICAMERICF 

22 045 

22187 

ADRIATIC EUROPE F 

19820 

19950 

adriatiCfareast 

14 332 

'4 415 

ADRIATIC GLOBAL F 

19756 

~Wm 

ALTO AZIONARIO 

‘""IO 235 

10 132 

AMERICA 2000 

16 575 

16730 

AMERIGO VESPUCCI 

10 544 

"W 8 

ÀfiCAAZAfoÈRDLR 

13767“ 

13 746 

ARCA AZAMER LIRE 

2l 580 

1T48Ì 

ARCA AZ EUR ECU 

6 65 

6667 

ARÒAAZ EUR LIRE 

12755 

mv 

ARCA AZ FAR EUR 

11870 

TT5» 

ARCA AZ FAR E YEN 

705812 " 

Wm 

ARCA AZ IT 

18563 

18385 

ARCA VENTISETTE 

18 721 

18631 

AUREO GLOÈAL 

14 308 

14435 

Aureo mulTìazioni 

1071J 

10705 

AUREO PREVIDENZA 

19 354“ 

ir® 

AMUT AMERICA 

11863 

12 022 

AZIMUT BOftèE INt 

i 3 ier 

13 270 

AZIMUT EUROPA 

10 905 

1P57 

AZIMUT GLÓÈCRESC 

15 589 

15391 

AZIMUT PACÌFICO 

11 34Ì 

nTSi 

AZIMUT TRÈNO 

15418 

15 46B 

AZIMUT TREND ITA 

11434 

11338 

bnCapiTalFOnDo 

10 970 

10852 

BN MONDIALFONDO 

16062 

16197 

Bf>B RUBENS 

■‘il 859“ 

"ÌÌ1S8 

BPÈTIZIANÓ 

~mr 

12671 

capiTalgeSTaz 

15 635 

15499 

capitalgeSTint 

13236 

“Ì325Ì 

capii alraS 

18658" 

17 878 

carifondo ariete 

17 766 

17 758 

CARIFONDO ATLANTE 

18 797 

“ÌS7S6 

carifondoDèlta 

22 349 

22 096 

caRiFondoèaesem 

W 

9458 

CARIMONTE AZITA 

12894 

“T/25 

cariplobl CHIPS 

11650 

11651 

CENTRALE AME DIR 

10457 

1^42 

CENTRALE AME LIRE 

16 393 

16475 

CENTRALE CAPITAL 

21120 

1ÌT926 

CENTRALE E ASDLR 

8 317' 

T5e8 

CENTRALE E ASUR 

13 037 

1F95Ì 

CENthALEEllftECU 

11078 

11102 

CENTRALE EUR LIRE 

21249 

21333 

CITRALE GTSlCH 

“'12156“ 

12 250 

CENTRALE GlAPLIR 

umtT 

“Ì2293 

CÉNTRALEGIAP YEN 

816493 820627 

CÉÙTRAIE GLOBAL 

21305 

21259 

CENTRALE ITALIA 

11 572“ 

"TT335 

CISALPINO ACTION 

l5 499 

"TO 

CISALPINO AZ 

13677 

13 543 

CU AM AZI ONI EST 

ÌTW 

11606 

CLIAM AZIONI ITÀ 

'9112 

"TO 

CÓMIT AZIONE 

11554 

/lSÌ4 

CÓMit PLUS 

'11047 " 

"TT547 

commooequityf 

10 356 

10 347 

còRònaferSmalc 

10612 " 

10553 

CÌ5R&NA FERREA A2 

11890 

11772 

CtìECìS AZ Ì7A 

1Ù857 

10740 

CREDIS TREND 

iólBT 

10424 

CRiàtoFOR Colombo 

23167 

23 2Ò4 

DUCATO AZINTERN 

39 581 

~3ST7Q 

DUCATO AZ ITALIA 

TffHT 

15158 

EMERGMKEQUITYF 

5T85T 

“W7 

EPTAASÒNi ITA 

11193 

1T046 

EPTAINTERNATIONAL 

18490 

16636 

euROmobcaPìTalf 

“21200 

TT35Ì 

EUROMóSRiS'kf 

22130 

21986 

EUROPA 2000 

19 939 

19048 

FERDIN MAGELLANO 

12149 

1T593 

FIDEURAM AZIONE 

17177' 

17356 

FINANZA ROMAÒEST 

irar 

11430 

FoMERSèlaM 

13633 

13773 

FOÙDERSELÈU 

13 057 

13161 

fonKSselinB 


9709 

fonDersel iTalia 

tà 943 

10834 

FOkDÉftSELOR 

Ì5W 

13330 

FònòéRSelséRv 

li 507 

TT5S 

FONDICRI ALTO POT 

” 13526 

ira 

fonBióriint 

23 491 

13352 

FónòiCRi SéliT 

18134 

17873 

fondini/Europa 

ÌF83T 

15376 

fonBÌNvpaeSìIm 

13 976 

13 939 

FONDI NV SERVIZI 

20573 

"TO 

^ONblNVEstTte 

16 922 

15752 

GALILEO 

wm~ 

13339 

GALILEO INT 

15645 

li Ibi 

genercomiTòap 

13 §12 

13 785 

GENÉfiCOMITEUfi 

fi 535 

1T3T2 

genéRComitInT 

22230 

12701 

genèrcomitnoR 

' 24 879 

15355 

GENEftCOMlTPAClF 

10 426 

15155 

geòde 

16509 

16325 

geòde Paesi emerg 

T 0 W 

10620 

GEÒDE RISORSE NAT 

1Ó788 

ió 692 

GEPOCAPITAL 

16179 

16535 

GESFIMI EUROPA 

10283 

10292 

GESFIMIINNOVAZ 

11630 

11897 

GESFIMI ITALIA 

Tìitr 

11531 

GESFIMI PaciFiòó 

ÌF5ÌT 

15 659 

geOTiCRÉdaMERiCÀ 

Ì^mT 

li) 513 

GESTICRED F EAST 

10 366 

15375 

GesTicreoitàZ 

20258 

15441 

GESTI CREDI T BORS 

13935 

13755 

gesTicreditèURo 

18193 

15375 

GESTICREDIT PRIV 

11730 

11 773 

GESTIELLE À 

10 762 

10654 

GESTIELIE AMERICA 

PÌT 

9918 

gesTiElieb 

12 262 

1515 

GESTiElléémMKT 

10890 

10 804 

GESTIELLE EUROPA 

10 528 

10 597 

GESTIELLEFEAST 

10720 

10 848 

GESTIELLE 1 

Ì495T 

15025 

GESTIFONDIAZINT 

15371 

15 530 

SEsTOiltfil 

11093 

15357 

GÉSTNAMERiCÀDLR 

iTiìT 

13266 

GESTN AMERICA UT 

20 561 

15732 

gesTneuropàure 

filar 

1T5B6 

GESTN EUROPA MAR 

1713 

1T725 

GESTNFAREASTUT 

15 517 

15683 

GESTN FAREASt VEN 

1040 362 1046 929 

GESTN PAESI EMERG 

11330 

11323 

gestnord AMBIENTE 

11111 

11151 

gesTnord banRìng 

11151 

1T34Ì 

GESTNORD PZAAFF 

10230 

10130 

GREEN EQUITYFUND 

12 828 

12944 

GRIFOGLOBAL 

10 641 

1515 

hi techequityP 

Ì277T 

12 921 

ìmìeasT 

15 441 

15699 

imieurope 

18 381 

18532 

iminDuSTRia 

Ì4S4T 

17654 

ImFTSlV 

17 229 

"Wi 

TmIWEST 

19716 

19892 

induSTAia roMAGES 

13920 

13776 

ING Svi AMERICA 

19432 

13694 

ING SVI ASIA 

9692 

3754 

INGSVl AZIONAR 

ìHtT 

17152 

ingsviemmareq 

9362 

9261 

KsWEOBBR 

Ì9W 

19098 

ING SVLlND GLoS 

16280 

16 503 

ingsviiniziat 

17191 

1139 

ingsVìòLanda 

14142 

14091 

1NTERB AZIONARIO 

24163 

23954 

intern'Stk manaò 

10 661 

Ioli 

INVESTIRE AMERICA 

25W 


INVESTIRE AZ 

16349 

16186 

INVESTIRE euròPa 

16551 

"7665Ì 

INVESTIRE INT 

ÙW 

15010 

INVESTIRE PACIFIC 

ÌTbtT 

16974 

ITALY STKMANÀò 

5W 

95SÌ 

lageSTAZinteRN 

17 244 

17375 

LageST aZioniT 

23W 

“133Ì3 

LOMBARDO 

2TÌ5T 

20016 

MEDICEO am laTiNia 

?39f 

535Ì 

MEDIÒÉO AMERICA 

ifiW 

15545 

MEDICEO ASIA 

mr 

152® 

MEDìCEOGlAPPÒNÉ' 

10457 

15s5b 

MEDICEO INDITAL 

8 236 

8757 

mediòèò'mediterr 

12050 

13083 

MEDICEO NORD EUR 

9887 

9 914 

midaaZiònario 

11641 

177)28 

OASI AZINTERNAZ 

11676 

11740 

OASià'ZTYalia 

10 018 

9 900 

casiFRancofoMe 

ÌÌW 

1 TWu 


OASI NEW YORK 

12068 

12169 

OASI PARIGI 

ÌT52T 

17341 

OASI TÒKYO 

11299 

T* 503 

OLTREMARE AZIÒTl 

TÌ32T 

1T555 

OLTREMARE STÒCK 

vfTòT 

17755 

ORIENTA 2000 

2353T 

"33325 

PADANO INDICE iTÀ 

Ì535T 

15322 

PERFORMANCE a2 

76W 

16352 

Performance iffl 

Ì565!" 

10427 

PERSONALF AZ 

ÌFÌTT 

16355 

PHAHMACHEM 

19184 

19286 

PHENlXFUkCTOP 

TO" 

12557 

PRIME M AMERICA 

2iW 

"337® 

PRIME M EUROPA 

2354T 

230// 

PRIME M PACIFICÒ 

20 884 

"27562 

PRIMECAPITAL 

4442Ù 

14325 

PRIMECLU& AZ INt 

ÌT53T 

17555 


PRIMECLUB AZITA 

14 971 

14 824 

PRIMEEMERGINGMK 

15553 

15452 

PRIMEGLÒSAL 

lO 969 

20 0/6 

PRIMEITÀlY 

15140 

15 DUO 

PRIMESPÉCIAL 

12 680 

12b96 

PROFES GEST INT 

1«>644 

19787 

PROFES GESTII 

10801 

8578 

QUADRIFOGLIO AZ 

15 64' 

15504 

RISP ITALIA AZ 

16759 

166B8 

RISP ITALIA B 

26 396 

26 639 

RISP ITALIA CRE 

12 755 

12605 

ROLOAMERICA 

13 739 

1365Ì 

RDLOEUROPA 

11584 

11618 

ROLOlfAlY 

10891 

10781 

ROLOORÌENTE 

11684 

11773 

SPAOLO ALDEBARAN 

16 045 

15914 

SPAOLO ANDROMEDA 

28 35’ 

28 421 

S PAOLO AZIONI 

11176 

11082 

S PAOLO HAMBIENT 

22417 

22 565 

S PAOLO H AMERICA 

10 937 

11006 

SP40LÒH ÉCON ÈM 

10708 

10737 

SPAOIÓHEUROPA 

10390 

10363 

S PAOLO H FIN ANCE 

24980 

25134 

S PAOLO HINDUSTR 

17 397 

17703 

SPAOLOHINTERN 

17 44/ 

17 551 

SPAOLÒH PACIFIC 

11)625 

loITo 

SPAOLÒJUNIÓR 

20192 

20 030 

SALVADANAIO AZ 

15853 

15743 

SELECT AMERICA 

15406 

“TO’ 

SÉlECTTGRòPa 

18 855 

18907 

SELECT ITALIA 

10000 

ITO 

SELECTlÀCIFICO 

11352 

11495 

ÈOGESFiT BL CHIPS 

17408 

17499 

SOGESFIT FIN 

' 15573 

13152 

Tallero 

537T 

"T2‘44 

TRADING 

972T 

~9 697 

VENETO&LUE 

13 403 

13266 

VENeTOvENTURe 15 062 14 900 

VENTURE TIME 

U227 

14 222 

ZECCHINO 

9762 

“9l44 

StaStòCk 

16953 

19028 

ZETASWÌSS 

20040 

252^9 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

17 226 

17306 

alto Bilanciato 

9915 

53Ì8 

ARCABB 

33903 

33770 

ARCATE - 

18164 

18873 

ÀRMÒNIÀ 

10038 

16122 

JOSEò 

“17Ì7T 

27700 

AZIMUT 

“175ÌT 

"30945 

AZZURRÒ 

28194 

28070 

Bn mOltIPOndo 

11738 

11 694 

BN SI CURVITÀ 

18406 

ITO 

CÀPiTALCRIbit 

19424 

193® 

mrm 

"20759 

11994 

capitalCesTbil 

22888 

"32740 

CARIFONÒO LIBRA 

32108 

318È5 

CISALPINO BILAN 

19697 

ITO 

COMIT DOMANI 

9 329 


CREDIS (jLÒBAl 

9817 

9788 

ÈPTACAPÌtÀL 

16 268 

16146 

EUROMOBSTRATF 

" 16 ?54 

ITO 

FIDEURAM PERFORM 

" 11 064 " 

ITT® 

FònDattWò 

12 803" 

ITO 

Fondersi! 

47063" 

47120 

FONDICRI BIL 

15 442 

ITO 

FONDINVESTDUE 

25360 

"25310 

FONDO CENTRALE 

25284 

2534/ 

FONDO GENOVESE 

10 568 

10504 

SénercòMj.T 

31915 

31 (48 

génercóMitespanS 

9033 

"irò 

GEPOREINVEST 

""17 524" 

17210 

GEPOWORLD 

14668 

ITO 

GESFIMI INTERNA2 

•è 536 

16557 

GESTICRÉDITFIN 

19 141 

19225 


GriFÒCàOTàl 

IMICAP1TÀL 


20 06J. 

35 f §8 35 79fe 


Smobiliare? 

17 284 

17334 

ÌNvéStiréBIl 

10655 

16540 

INVESTIRE GLoBAl 

~uW~ 

14 937 

Midabil " 

13 239 

irò 

UULTIKSS 

23.362 

29246 

naGRacaPITal 

' 21 0Ì9 

ITO 

NÙftOÒAPITAL 

"TFS4T 

16428 

NSRDMix 

i82flr 

18 298 

òCCidENTE 

11433 

ITO 

ORIENTE 

.10 908 

“irò 

phenixFùND 

18071 

ITO 

Fft/MEREND 

“TR5T 

ITO 

PROFES RISPARMIO 

19365 

“irò 

Professionale “ 

59973 

"59 778 

QUADRIFÒGLIO BIL 

20590 

Irò 

QUADRIFÒGLIO INT 
RÒLOlNTEMATIÓNAr ' 

109Sè 

15485 

"irò 

"irò 

ROLOMIX 

14 992 

"TO 

Salvadanaio bH 

20497 

“ITO" 

20 390 
ITO 

vEnetocAPITal 

14 81T 

14?2l 

VISCONTEO 

30 376 

30 223 

OHUQAZIONARI 

AOfllAllCBONDF 

20 265 

20357 

AòrifutuSa 

21 199 

211?5 

"alléanza^BBlig 

“iTO“ 

"irò 

altoobblIgazion 

1Ù058 

"ÌOÒ40 

ARCA BONO 

14 803 

14 799 

AfiCA&ONbblft 

0721“ 

“TO 

ARCA 80ND DLR LIR 

10535 

“irò 

Arcabonòécu 

TO" 

“TO 

ARCA BONÒECU LIR 

10300" 

“TO 

ARCABONDYEN 

688356 685542 

ARCA BOND YEN LIR 

10 267 

10 269 

ARCABT 

11510 

11500 

ARCamm 

17924 

17908 

ARCARR 

13 274 

13 252 

ARCOBALENO 

18 518 

“Ì85ÌÌ 

AUREObonS 

iT7ÌZ“ 

“li 135 

AUREO GESTIOB 

11837 

"irò 

AUREO RENOITA 

a in 

"32324 

AZIMUT f IXEDRATE 

11024 

“TO 

AZIMUT FLOAT RATE 

10 506 

10494 

AZIMUT GAR'ANZ VAL 

9 718 

“TO 

AZIMUT GARANZIA 

16 920" 

“irò 

AZimuT GiòéRfeb 

18207 

18160 

AZIMUTREND INT 

11163 

11169 

AZIMUT SOLIDAR 

10 3o9 

"irò 

aZiMut tréND Tas 

10270 

"irò 

AZIMUT TRÈNO VAL 

9 898 


BN CASH FONDO 

16151 

16 142 

BnRendifónDo 

11823 

11796 

éHlÓFìBONÒ 

10121 

“irò 

BPBREMBRANDT 

"“ io iar 

“irò 

BFBTIEPOLÒ 

10832“ 

“irò 

CaFitalgeSTmon 

13 711 

13 699 

CAPITALGESTREND 

13 646 

13626 

OaAifondoala ' 

13481"“ 

Irò 

CWFOnDOTB 

12129 

ITO 

carifondo Carice 

14 381 

14 366 

CARIFONDO OLFÒ 

645 

6455 

CARIFONDO DLR OL 

. 101 ir 

10088 

CARIFONDO DMKO 

9445 

9 451 

cARiFòndoIMVol 

9 628 

“9ÌSÌ 

CARIFONDO LIGURIA 

12160 

12141 

CARIFONDO LIREPIU 

79 419 

19398 

cahÌmqn D temonet^~ 

12117 

ÌT35T 

Irò 

H 211 

CAftlpLOSTflÒNGCU 

10262 

10251 

CENT CASH DLR 

10 456 

10457 

cFNt cash 6 mk 

10429 

1043 

CENTRALE BÒND AME " 

1011 

ITO 

CENTRALE BÒNbGEfi “ 

10 326 

10345 

cENTAale cA5ir~~ 

11497 

13405 

11486 

13397 

CENTRALE MÒNEY 

17653 

17063 

centrale rEDùito 

24 537 

Irò 

CISALPINO BOND 

10831 

10866 

CISALPINO CAéH 

11883 

“irò 

CISALPINOREDD 

16277 

16227 

cuamuouiBìTa 

11097 

“irò 

CuSfTÒSBUiòIST 

11188 

11216 

CLIAM OBBLIG ITA 

10 932 

10907 

5KUSHBTSBB 

6 587 

610 

còlumbusiFlire 

10326 

10299 

CÒMIT REDDITO 

10 377 

10377 

CÙOPREND 

12569 

“irò 

CORONAFERREA08 

« )SS 

11365 

MMmOnÈUIUÉ 

10426 

10419 

CREDIS OBB INI 

10026 

10028 

DUCATO MONETARIO 

Il 343 

11332 

DUCATO REDfNTERN 

10818 

10134 

DUCATO REDifALI A 

31074 

30984 

EpTA92 

10620 

15657 


EPtAMONEY" 


FONDERSEL DOLLARO 

10120 

10 02 

FONDERSELA 

16262 

162-6 

FONDERSEL MARCO 

0 781 

9806 

FONDERSELREDO 

16479 

16439 

FONDICRI ETAR 

18912 

16694 

FÒNDlCR PR MO 

’i 5 4 

i" 546 

FÓNDiMPIEGO 

24 757 

24 780 

FONDINVESt Uno 

12765 

“TO 

FONDOFORTE 

14 612 

4 593 

GfcNERCOM AM DLR 

6 253 

626? 

GENERCOMAMLIRE 

9 805 

9 786 

GENFRCOMFUECU 

5 589 

5 596 

GENEROQMEUUPE 

10 719 

10753 

GENERCOMITMÒN 

17 082 

17Ù39 

GENERCOMITREND 

11865 

11 83 7 

GEPOBOND 

10360 

10525 

GEPOREND 

11 408 

H387 

GESFIMI MONETARIO 

15 580 

15571 

GESSIMI PIANETA 

9745 

TO 

GESFIMI RISPARMIO 

10067 

1O0’«' 

GESTICREDIT CM 

H056 

11048 

GESTICREDIT MON 

18 ’63 

18142 

GESTIELLE BOND 

136-0 

13 1’ 

GESTIELLE UÒUID 

17 00' 

10976 

GESTIELLE M 

12 743 

12’’02 

GESTIFONDi MONETA 13 28? 13 280 

GE57IFONDIOB1N 

10723 

10727 

geSTTras 

36 799 

ITO 

GESTIR AS COUPON 

" 12581 

Irò 

geSTIViTa 

10 484 

'0466 

GINEVRA MONETARIO 

1Q51T 

10 532 

GINEVRA OBBLIGAZ 

10 699 

10892 

GLOBALRÉND 

14 726 
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Ottica e moda: 


■ MILANO Che anno il 95 11 500 
industriali e artigiani dell industria 
italiana degli occhiali se lo ncorde 
ranno a lungo Sospinta dalla espor 
tazione la produzione nazionale è 
cresciuta del 217" Le vendite all e 
stero sono aumentate del 30% e an 
che il mercato interno non è andato 
male +84% Il giro d affari com 
plessivo dell occhialena italiana è 
passato da 1 950 a 2 806 miliardi 
una pacchia pertutti 

Avanti a lutto export 

A spingere le esportazioni (che 
assorbono ormai il 70% dell intera 
produzione) sono stati soprattutto 
gli occhiali da sole Gli Italiani hanno 
latto quattro conti e hanno ventato 
che gli amencam grandi consuma 
fon di tutto il consumabile erano ter 
rlbilmenle indietro negli acquisii di 
occhiali da sole e si sono buttati sul 
mercato II risultato è stato eccezio 
naie ilgirodaffandiqueslapaitico 
lare produzione è passato In un an 
no da 489 a 650 miliaidi con un au 
mento in un solo anno di ben il 
77 2% Il solo mercato americano ha 
assorbito nel 95 occhiali da sole 
«made in Italy» per quasi 138 miliar 
di con un incremento delle vendite 
addtnttura del 140% rispetto al 94 

SI capisce che in questo contesto i 
bilanci delle principali società del 
settore siano oiù che bnllanti Luxol 
tica Safilo De Rigo e compagnia 
hanno fatti! soldi a palate Ma anche 
le circa 1 250 aziende artigiane che 
costituiscono ancora I ossatura del 

I apparato produttivo nazionale nel 
settore hanno avuto un anno di tre 
gua realizzando profitti record 
L occupazione nel comparto ha vi 
sto un Incremento dell 8% raggimi 
gendo quasi le 18 000 unità (11 200 
solo nel beilese) 

Durerà 7 Leonardo del Vecchio 
presidente e maggiore azionista del 
la Luxottica intervenendo nella sua 
qualità di presidente dell associazio 
ne Industriale di categoria all aperto 
radelMIdo rassegna intemazionale 
dell ottica nel quartiere fieristico mi 
lanese ha risposto senz altro di no 
«Purtroppo ha detto qualche segna 
le di rallentamento è già stato regi 
strato nel primo trimestre del 96 
«Sicuramente ha aggiunto «il 96 
non potrà npetere I successi dell an 
no precedente 

Tra Belluno eli Cado» 

Le imprese dell occhialena Italia 
na passate in pochi decenni dalla 
lavorazione artigiana piu tradiziona 
te alla automazione industriale più 
sofisticata sono concentrate per 
quasi 180% circa nel Cadore e nelle 
valli delle province di Belluno Trevi 
so e Padova sono uno degli aspetti 
più appariscenti con il tessile del 
cosiddetto miracolo economico del 
NordEst Unmiracolocheglianalisti 
di Londra e New York vengono ades 
so a studiare ma che forse nessun 
operatore di Borsa può capire dav 
vero 

Qui spiega Del Vecchio cera 
una mano d opera altamente quali 
ficaia che da secoli lavorava le lenti e 
te montature Molti sono stati costret 

II ad emigrare ma qualcuno è anche 
tomaio con un gruzzoletto messo da 
parte all estero E ha investito negli 
occhiali perché quello era il mestie 
re di padri e nonni oltrecheilloro 

Il risultato è It da vedere Nelmon 
do piega ancora il «patron» della Lu 
xotttca cl sono due mercati distinti 
nel campo dell occhialeria che vai 
gono più o meno lo stesso fatturato 

I sindacati 
sospendono 
lo sciopero 
nello banche 

I sindacati del credito hanno deciso 
di sospendere lo sciopero 
programmato per venerdì 17 
maggio. Il ministero del Lavoro, nel 
suo molo di mediatore, ha Intanto 
convocato sindacati e Asskredito per 

S lovedi 9 maggio: l'obiettivo 
khlaratoèdlarrlvareatappe 
forzate alla conclusione della 
vertenza che oppone sindacata 
Asskredito per II rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro La 
sospensione delle agitazioni 
programmate • Informano le 
organizzazioni sindacali di categoria 
• è stata posta quale precondizhme 
per l’Inizio di un negoziato fra te patri 
a via Flavia, Ieri, Il ministro Treu e II 
suo capo di gabinetto Massimo 
Massella hanno Incontrato I vertici di 
Asskredito e Acri e, 
successivamente, I rappresentanti 
dei sindacati confederati e autonomi 
maggiormente rappresentativi In un 
secondo momento, si è svolta una 
riunione cui hanno preso parte I 
sindacalisti della Clsnal, delta Faslb e 
della Sllcea. 


Economia & Lavoro 


un grande sodalizio, un grande business. 1995 da record 



L’industria degli occhiali, 
un miracolo made in Itafy 


N 1995 è stato l’anno record per l’occhialena italiana So¬ 
spinta dalle esportazioni, la produzione è cresciuta del 
21,7%, e I occupazione dell’8 Un miracolo che ha le sue 
origini nelle valli del Bellunese, dove si concentrano oltre 
11 000 addetti su un totale di quasi 18,000 Agli italiani il 
50% del mercato mondiale dei prodotti di qualità Del Vec¬ 
chio (Luxottica) nel 96 si registra un certo rallentamen¬ 
to Verso una maggiore concentrazione 


DARIO V1N1QONI 


Nel campano dei prodotti a poco 
prezzo non c è niente da fare vinco 
no i paesi dell estremo Onente nei 
quali la manodopera costa meno 
Nel segmento dei prodotti di qualità 
quello dai 50 dollan in su gli italiani 
coprono da soli il 50% del mercato 
mondiale (anche se devono pagare 
il prezzo di una sistematica contraf 
fazione dei loro prodotti) 

Cl sono aziendme che coprono 
produzioni di nicchia e che hanno 
un peso rilevante nel loro settore an 
che intemazionalmente Ma anche 
in questo campo qualcosa sta cam 
blando Leonardo Del Vecchio che 
è a capo dell azienda piu grande e 
famosa si tiene prudentemente sul 
le generali per non suscitare imba 
razzi all interno della sua stessa as 
sociazione Ma è chiaro che anche 
qui la tendenza e alla concentrazio 
ne I grandi mangeranno i piccoli 
come ha fatto la stessa Luxottica 


comprando la Perso! 

«Le imprese maggiori hanno i 
mezzi per seguire direttamente an 
che la distnbuzione dei propri prò 
dotti sui mercati esten Quelle minon 
si devono appoggiare a nvenditon 
locali sacrificando buona parte dei 
margini In una parola anche in 
questo primo trimestre di relativo ral 
lentamente 1 grandi hanno un tasso 
di crescita superiore alla media 

Fusioni in vista 

La prospettiva nel medio termine 
dice Del Vecchio non è però negati 
va Intanto anche quest anno l occu 
pazione crescerà di un altro 2 o 3% E 
poi le elezioni potrebbero avere di 
schiuso una fase di maggiore stabili 
tà politica dalla quale tutta l indù 
stria nazionale non ha che da gua 
dagnare Se lo dice lui che per il 
centro-sinistra non ha mai mostrato 
alcuna simpatia 


De Rigo? Fattura 
300 miliardi 
Ma ne vale ben 2.100 

Nello stand dell* De Rigo, azienda che si tutte 
per h leadeshlp mondiale negli occhiali da soie, 
quest’annosi fanno vedere clientidiversi dal 
passato. Uno e venuto espressamente da Londra, 
dove cura i programmi nel settore Industriale di 
un grande fondo di investi mento «E venuto per 
vedetela nostra nuova collezione,', cl dkono non 
senza qualche sorpresa allo stand. Da quando, 
sei mesi fa, la De Rigo e sbarcata alla bona di 
Wall Street seguendo un cammioo tracciato per 
prima dalla luxottka di Leonardo Del Vecchio, di 
visite di questo genere se ne sono viste diverse. 
Ma ancora a Longarone non d hanno fatto 
l'abitudine. La società, del resto, resta una tipica 
azienda famigliare L’8Q per cento del capitale e 
saldamente In mano alla famiglia, che occupa 
con propri rappresentanti treposti su sei In consiglio di 
amministrazione La quotazione a New York, dkono, ha dato 
vi sibtHta intemazionale all’azienda, a corona mento del suo 
straordinario sviluppo II fatturato e passato dal 100 mHlardl 
di lire del 1992 al 200del ‘94 ai 301 del ‘95. 
Contemporaneamente gH utili netti sono passati dal 6,2 
miliardi di Hre det ’92 al 46,6 dell'anno scorso. I dipendenti da 
368 a 1136 il collocamento di azioni in America e stato 
realizzato II 20 ottobre scorso Vendute a 16 dollari per Ads 
(American Deposita^ Sitare), le De Rigo hannofatto segnare 
un primo prezzo ufficiale al9,250dollari.Etre giorni fa, Il 
primo di maggio hanno toccato un nuovo mairi ma a quota 
31,625 dollari, che significano una capitalizzazione globale di 
2100 miliardi di lire per un gruppo che ne fattura300. GII 
americani sono abituati a Investire sul futuro 

DDV 



Confcooperative: un patto per lo sviluppo 

Marino confermato presidente. «Serve più unità tra le coop» 


unno stkpanrlli 


■ ROMA Lamberto Dint ha chte 
sto al congresso della Confcoope 
rative concluso ieri a Roma di tm 
pegnarst a creare imprese e occu 
p ione nel Mezzogiorno 11 presi 
dente Lutgt Manno (che ieri e stato 
confermato alla guida della Con 
(cooperative) ha risposto chteden 
do un patto per lo sviluppo Dilli ha 
indicato gli spazi da riempire nei 
setvizi e nell imprenditoria locale È 
un settore in cui le imprese coope 
ralive sono molto attive la sola 
Confederazione registra 3 500 nuo 
ve imprese negli anni recenti però 
la nsposta all invito del governo è 
condizionata 

Coop In crescita 

Gli ostacoli sono forti le imprese 
coop in disavanzo sono aumentate 
dal 35\ al 39 Quelle che fanno 
utili sono sc p se dal 48 o al 44 Po 
diissime falliscono grazie alla di!e 
sa tenace del posto di lavoro dei so 
ci Però il clima economico è pe 


sante Perciò la risposta all invito di 
Dint è positiva ma Manno ha chie 
sto al nuovo governo cinque co 
se 1) confermare 1 impegno scritto 
nella Costituzione a promuovere la 
cooperatone che la destra ha mes¬ 
so in forse 2) proseguire le agevo 
(azioni fiscali esistenti 3) animo 
demare la normativa sull impresa 
4) mantenere gli accessi ai fondi 
d investimento mirandoli meglio 
alle imprese cooperative 5) assieu 
rare la presenza ai tavoli di confron 
to fra Governo e rappresentanze 
imprenditoriali 

Il «patto chiesto dalla Confcoo 
perative è per tutti i livello di gover 
no anche regionali e locali ed ha 
fra gli obiettivi di consentire la capi 
lallazione dell impresa e 1 acces 
so al credito a costi e condizioni 
eque In sostanza si dice non basta 
creare migliaia di nuove imprese 
questa è solo la premessa I occu 
pazione ha bisogno di investimenti 
Il risparmio dei soci e dell impresa 


va agevolato La novità più rilevante 
è il Fondo di sviluppo mutualistico 
a cui affluisce il 3% degli utili (lo 
0 80% dalle banche di credito eoo 
perativo) Sono stati costituiti cin 
que fondi uno per ogni centrate di 
rappresentanza ed uno gestito dal 
Ministero del Lavoro Le nuove im 
prese possono rivolgersi a questi 
fondi che intervengono con fman 
ziamenti ma partecipano anche al 
capitale sociale Finora è stato pos 
sibile finanziare una impresa ogni 
cinque richiedenti Centinaia di im 
prese cioè hanno presentato prò 
getti di investimento e potrebbero 
creare posti di lavoro se ci fosse 
un accelerazione 

Cinque nuovi fondi 

Hanno bisogno di sostegno tee 
nico e della continuità dei fondi Si 
discute anche la possibilità di un 
superfondo costituito fra i cinque 
esistenti per iniziative più efficaci II 
patto col nuovo governo potreb 
be migliorare 1 efficienza di questo 
canale di crescita visto che funzio¬ 


na Marino ha annunciato una con 
ferenza dei presidenti per varare un 
programma per 1 occupazione È 
stato più vago m fatto di unità fra le 
centrali cooperative pur costatan 
do una perdita di immagine ed effi 
caria causata dal frazionamento e 
pur dicendo che il patto col nuovo 
Governo si fa insieme Aspettiamo 
che la Lega si dia un nuovo vertice 
ha detto (la direzione della Lega 
cooperative si riunisce il 9 maggio 
per eleggere il nuovo presidente) 
ed ha accennato a problemi di 
modello di cooperativa» che do 
vrebbero precisare! all interno di 
un identità unitaria di queste im 
prese basate sulla partecipazione e 
la scelta solidaristica Aderendo a 
una proposta del presidente del 
Cnel De Rita Manno ha detto che 
punti di riferimento unitari possono 
essere la comune ispirazione al 
modello dell economia sociale la 
collaborazione fi a imprese I impe 
gno nell economia locale e la con 
certazione sulla politica economi 
ca Insemina il dialogo prosegue 


Nel giorno della vittoria del ?] aprile ho pen 
salo a voi e a quanto per questo avete com 
battuto Rossana Morandim ricorda con af 
fettoigenitori 

RINATO 

BRUNA MORANDINI 


Nel ] anniversano della scomparsa della 
comj agna 

MARA FOSSA 
in Fossati 

Piero Kdtiaeifdirul ar la ricordano con mf 
mtoalfeUoesoUoscnvono per / Unità 
Genova 4 maggio 1996 


Firenze 4 maggio 1996 


Le nipoti Carta Paci ed Elisabetta Scard gli 
comp angonoil lorocaro zio 

QINO FONT ANELLI 

militante sempre attivo Nel ncordarlo con 
affetto estimasotloscrivono per / Unità 
Firenze 4 maggio 1996 


A sette anmdalla morte d el compagno 

FRANCISCO sommo 

la moglie lo ncorda con affetto 
Rossiglione (Ge) 4 maggio 1996 


Nel 5 annnersano della scomparsa del 
compagno 

LUCIANO VINCIQUBRRA 

la moglie e il figlio lo ncordanocon affetto 
Genova 4 maggio 1996 


4 5 76 4 5 96 

Nel2Ù anniversario dellastomparsadi 

FRANCISCO SCOTUZZI 

la moglie te figlie t figli e t nipoti lo ricordano 
con immutato affetto e sotioscnvono per il 
suo giornale t Unità 
Milano 4 maggio 1996 
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Vacanze JLiete 


MISANO ADRIATICO • HOTEL MAIOLI ** - Vis Matteotti, 12 • Tal 
0541/613228 • 006814 Garage privato Nuova costruzione Vicino mare 
Ascensore solarium cucina casalinga abbondante tutte camere servizi 
balconi vista mare bar giardino cabine mare pensione completa 
Maggio Giugno Settembre 38 000 Luglio 48 000 1 22/8 60 000 23 
31/8 48 000 tutto compreso sconti bambini Gestione proprietario 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** - Via Albarallo 34 • Tal 
0541/015190 Tutta nuova per vacanze familiari vicino mare zona tran 
quitta nei verde tutte camere servizi balconi parcheggio privato cucina 
casalinga abbondante curata dalla proprietaria Maggio Giugno 
Settembre 37 000 Luglio 47 000 1 23/8 60 000 24 31/8 48 000 tutto 
compreso cabine al mare sconto bambini 


COMUNE DI CARPI 
Estratti di avvisi di gara 

! Si renda nolo che saranno indette tre licitazton private relative agli appalti piu sotto alan 
cat Le richieste d Invito in carta legale dovranno pervenire al Comune di Carpi Sattore 
-F/6 Ufficio Appalti corso A pio n 91 4101$ CARPI (Modena) entro li termine 
' perentorio del *7 moggio iste l pandi Integrali di gara sono disponibili in visione e riti 
rapili anche via fax presso II suddetto Ufficio (tei 059 64 9fl 11 fax 64 96 30) Le tra Ilei 
fazioni sono descritte coma segue 
1 ) Tr»»porto persone handicappate 

Importo a base d appalto L 470 550 500 Sistema di gara offerta economicamente piu 
vantaggiosa (L R 7/94 e O LGS \ 57/95) Firmato il d vigente di Ruggero Gemili! 

2 ) Trasporto scolastico anni 1996/97 • 97/98 • 98/99 

Importo a base d appalto L 793 673 200 Sistema di gara prezzo p u basso (art 23 
comma 1 lett A) D LGS 157/95) Firmato 11 dirigente dr Dlmee Corradi 

3) Fornitura energie gestione Impianti termici e messa a norma centrali termiche 
fabbricati comunali 

Importo a base d appalto 5 506 366 500 Sistema d gara prezzo p u basso (art 16 
comma 1 lett A) D LGS 356/92 Firmato il dirigente arch Giovanni Gnofi 
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| Dipartimento Politiche Attive del Lavoro 
Lavori aoclalmanta utili: punto e a capo 

Dalla verifica dell esperienza a una nuova proposta 


Lavori socialmente utili: oggi e domani (ore 10) 

P Agnello-C Falasca R Lattes-C Perone F Re David 
Conclusioni di A Airoldi 


Nuovi lavori a qualità dello sviluppo (ore 14 30) 

Tavola rotonda A Buttateli M Oe Luca M Grassi 
G Lunghini L Palazzini C Ravaioli 
Conclusioni B Leone 
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LA MOSTRA 

% TESORO DI PRIAMO” 


AL PUSKIN DI MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipami) 


Partenza da Milano il 15 giugno 13 luglio 24 agosto 
Trasporto con volo di linea Alitalia e Matev 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partactpazlone lire 1 900 000 
Supplemento partenza da Roma lire 25 000 
Visio consolare lire 40 000 

L'Itinerario Italla/Moaca-San Pietroburgo/Milano (via Budapeet) 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero i trasferimenti interni con pullman e treno la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 4 stelle la pensione completa tutte 
le visite previste dat programma I Ingresso al Museo Puskln due 
ingressi al Museo Ermitage un accompagnatore dall Italia 



















Il HI Master 


Sabato aperti intera giornata 


PERMUTE E FINANZIAMENTI 
SENZA INTERESSI 
ALFA 164 Super 94 Full op* 
CITROEN AX 1 4 TD 93 ecod 
PANPA SELECTA 92 tetto ap 


Via Casiltna, 25/ lai ?7'j4bt0 


Lo facevo per Mano perché lui mi 
minacciava di portarmelo via lo 
ero sola non sapevo come muo 
vermi L unico penslerd per me era 
mio figlio Ho passato luffa la vita a 
lavorare per lui Quando suO padre 
itti portava a caccia e mi faceva rac- 
cogliére la iàelvagglna che Uccide¬ 
va lo subivo in silenzio Quando 
andavamo a cena insieme io dove 
va pagare la mia parte Tante volte 
ho dovuto pensare anche alla casa 
di sua madre Andavo a fare le pulì 
zleanchefl 

lo Im più visto 0 sentito dal giorno 

della tragedia? 

Da allora continuo a ricévere tele 
fonate mute L ultima Ieri sera No 
con lui non ho più parlato Quando 
scoprimmo che Mano aveva ucciso 
sua nonna lui mi chiamava in conti¬ 
nuazione per dirmi di non parlare 
con nessuno di non raccontare 
niente 

Suo figlio oggi ha chiesto di essere 
condannato 

Mano non doveva tornare dalla 
nonna Doveva lasciarla sola in 
quella casa Ora sono preoccupata 
voi rei averlo affianco a me Ho sol 
tanto Jut. L ho visto sabato Scorso 
ha detto che mi vuole bene Che 
non mi giudica per aver abbando 
nato 11 mio primo figlio Ma che al 
irò potevo fare a sedici anni inSar 
degna? Tanti anni fa mi confidai 
con il padre di marlo gli raccontai 
di quel figlio che non avevo potuto 
tenere con me Lui mi disse che 
non gli Importava che non eia un 
problema e invece ha tirato fuori 
quella storia durante il processo 
per lanciare un altra bomba contro 
suo figlio contro di me Ma che 
c entrava II mio passato con II prò 
cesso a Marlo lo ho cercato di non 
tirare fuori luffe le cose che ho do 
Ulto sopportare Ho cercato di 
mantenere un comportamento il 
più dignitoso possibile La verità è 
che lui e sua madre hanno distrutto 
lavitadi Mario 

Marlo da quando ha scoperto di 
avere un fratello non fa altro che 
chiedere al suo legaledi rinttacciar 
lo □ M A Ze 
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IL PROCESSO. Uccise la nonna a forbiciate, la corte riconosce le attenuanti 


«Mio figlio 
rovinato 
dalla nonna» 


■ Grazia Madau 69 anni gover¬ 
nante da una vita Una vita da Infer¬ 
no Dieci fratelli tanta povertà in 
Sardegna Un amore a sedici anni 
una gravidanza e un figlio dato In 
adozione per I impossibilità di ere 
scerlo L arrivo a Roma I incontro 
con I avvocato Mario Piergrossi 
una relazione dalla quale nasce 
Marlo Una storia difficile con un 
uomo che non si e mai voluto occu 
pare di lei che ha continuato a 
considerarla sempre «una serva 
Grazia Madau vive con la pensione 
d invalidità 600 mila lire al mese 
arrotonda facendo la custode in 
uno stabile Anche se sta male e fa 
ticaacamminare 
Come Inizio la tua storta con il pa¬ 
dre di Mario? 

Iniziò circa 40 anni fa quando am 
vai a Roma Lui disse che si era in¬ 
namorato di me e io ci cascai Sol 
tanto dopo ho capito chi era vera¬ 
mente Quando gli dissi di essere 
Incinta di Mario fu contento ma lo 
riconobbe soltanto sei anni dopo 
Non mi ha mai aiutato ho sempre 
dovuto provvedere io a mio figlio 
Lui si è rifatto una nuova vita a Ma 
rio ha saputo creargli solo proble¬ 
mi Adesso si è costituito parte civi- 
lecontrosuo tiglio 
Perché ha conttmuto a vedette k 
questa significava subire continue 




L'avvocato: «Marlo deve ancora pagare» 

Il padre, parte cMle, chiede un risarcimento 


1 


Maurizio Di Loreti 


Mario Piergrossi, avvocato, figlio di Ester 
Lazzari non riesce a perdonare il suo 
primogenito Si e costituito parte civile al 
processo, chiederà il risarcimento danni in 
sede civile Non e mai venuto alle udienze, 
ha affidato tutto al suo avvocato, Donato 
Daniele Dopo l’awenura con Grazia 
Madau, dalla quale e nato Mario, si e rifatto 
una vita, una nuova famiglia, con una 
maestra 

Suo figlio ha raccontato in aula, piu volte, di 
aver sempre subito umiliazioni da parte del 
padreedella nonna. Abitava a cento metri 
dalla casa del padre, ora 57enne, e del 
fratellastro Luimslemealtanonnaavia 
Laparelll, suo padre a via Tempesta, in zona 
Tor Pignattai "MI picchiava mio padre, 
con la cinghia ha raccontato Mario - Mio 
padre e mia nonna mi perseguitavano, 
mentre studiavo entravano nella mia 
stanza, mi spegnevano la luce MI dicevano 
che non avevo ne cervello ne Intelligenza. 
Ho passato la vita a dimostrare che non ero 
dahuttarevia» L'avvocato Piergrossi 


neanche ieri era presente in aula Usuo 
avvocato ha detto die è stato meglio cosi 
»GU ho consigliato io di non venire. Dal 
^.otno dell'omicidio di sua madre la 
stampa lo ha sempre attaccato, si son 
scritte cose terribili su di lui" Già,mala 
storia di Mario e suo padre e complessa 
L'imputato ha detto di essersi sempre 
sentito respinto da suo padre, che ora 
chiede il risarcimento "Ci siamo costituiti 
parte civile perche Mariohaucdsosua 
nonna, la madre del mio assistito. Perche 
abbiamo chiesto II risarcimento? E una cosa 
simbolica., tanto che ancora non abbiamo 
quantificato la cifra Si fretta, ripeto, di un 
gesto simbolico", dice l’avvocato Donato 
Mario senior viene descritto dal suol vicini 
di casa come «un gran signore, una bella 
"Croma” e la passione della caccia» Mario 
junior In sella alla sua vespa, in giro perla 
dttaafareilponyexpress, con il suo 
libretto universitario in tasca Equelfolie 
disegno che via via prendeva corpo 
liberarsi della nonna, la sua "carnefice» 


«Vìvrò per odiare mio padre» 

Omicidio Piergrossi: sedici anni di carcere 


i lutati! 


È stato condannato a sedici anni di carcere e a tre di cure 
presso un istituto Mario Piergrossi, il 35enne che uccise a 
colpi di forbici sua nonna Ester Lazzari Ieri mattina ha 
chiesto ai giudici della seconda corte d assise di essere 
condannato perche «non posso calpestare la strada dove 
mia nonna non potrà piu camminare» Piergrossi ha detto 
anche di preferire il carcere per soppravivere a suo padre 
La corte lo ha riconosciuto socialmente pencoloso 


m Sono un omicida Durante 
questi mesi mi sono sforzato colla 
borando con i medici di rendermi 
partecipe della \ita all esterno Ma 
non mi interessa non ho nostalgia 
della realtà 11 mio compito è quello 
di restare In carcere di scontare la 
pena Di sopravvivere a mio pa 
dre Mario Piergrossi chiede alla 
Corte d assise di essere condannato 
Chiede di passare i suoi anni in car 
cere per aver ucciso la sera del 12 
gennaio del 95 la nonna Ester Laz 
zari di 84 anni a colpi di forbici So 
prawivere a mio padre questo e il 
mio compito Se resto in carcere non 
avrò incidenti E vero sipuòmonre 
per cause naturali ma ho piu proba 
bjhtà di soprawiveie a mio padre 
che è anziano Ciò che si era prepo 
sto nei miei confionti distruggermi 
non si effettuerà 

Mano Piergrossi 55 anni chiede 
di essere ascoltato poma che la cor 


HATA ZEOARKLLI 

te si ritiri in camera di consiglio e for 
muli la sentenza II pentimento de 
ve essere risolto con la pena ma la 
pena non può estinguerlo La con 
danna non può estinguere il reato 
che ho commesso Sono un ornici 
da perche dovrei camminare per le 
strade che mia nonna non può più 
percorrere 7 Mia nonna ricorre spes 
so nei miei pensieri e nei miei sogni 
La sua voce trema le sue mani si 
muovono velocemente creando un 
sottile contrasto con il lento misura 
to modo di scandire le paiole Ecol 
to ed educato Mano Piergrossi il suo 
perfetto italiano e interrotto soltanto 
da quel tiemolio che torna ogni volta 
che pula di sua nonna Da quell in 
flessione di durezza nella voce 
quando ncorda suo padre 1 avvoca 
to Mano Piergrossi Hanno lo stesso 
nome lui e suo padre ÈI unica cosa 
che hanno in comune 
Sono le 12 e 15 la Corte si ritira in 


camera di consiglio II pubblico mi 
nistero Antonio Marini durante la 
sua requisitoria ha chiesto ventuno 
anni di carcere e tre di cure presso 
una clinica L imputato sostiene il 
pm ha bisogno di cure come sugge 
risce la perizia di parte e come con 
ferma quella disposta d ufficio dalla 
Corte Antonio Marmi chiede le atte 
nuanti generiche non infierisce con 
tro 1 imputato Ricorda il suo passato 
fatto di rifiuti del padre e della non 
na di sofferenza 

Un gesto estremo 

La difesa rappresentata dallav 
vocalo Francesco Paola chiede il 
proscioglimento Cera una totale 
indifferenza dice il legale trasudi 
dio e omicidio Limputato doveva 
comunque compiere un gesto estre 
mo uccidere o uccidersi L imputato 
ha ucciso per salvare se stesso dal 
pencolo cogente della propna mor 
te È malato in stato deiirante croni 
co è totalmente incapace di inten 
dere e volere Non aveva possibilità 
di scelta Non e un comune malato 
di mente non colpisce terzi estranei 
a lui Agisce alla fine di una vita di 
maltrattamenti e pnvaziom cui è sta 
to sottoposto L avvocato di parte ci 
vile Donato Daniele cherappresen 
ta gli interessi del padre dell imputa 
to chiede il massimo della pena 
perche «Mano Piergrossi è capace di 
intendere e volere Chiede il risarcì 
mento dei danni 


La corte d assise dopo solo un o 
ra e mezza di camera di consiglio 
pronuncia la sentenza «La Corte di 
chiara l imputato Mano Piergrossi 
colpevole dell omicidio Sedici 
anni di carcere tre da passare pres 
so una casa di cura La Corte dichia 
ra Mario Piergrossi socialmente peri 
coloso lo condanna al marcimento 
alla parte civile al pagamento delle 
spese processuali al marcimento 
dei danni per quattro milioni e di 
spone la confisca dei beni 

Le lacrime 

Grazia Madau sua madre piange 
in silenzio Accoglie con dignità la 
sentenza che le porta di nuovo via il 
figlio Ma è soddisfatta del responso 
dei giudici Lo aviei voluto al fianco 
a me per curarlo per aiutai lo mala 
Corte e stata giusta con lui Ha capito 
che la stona di Mario e una stona 
particolare Lacnme trattenute a 
stento anche per Alberta Gugiiemi 
moglie di Angelo Guglielmi Una 
sentenza giusta ma adesso Mano 
deve essere curato non può fare la 
vita di un normale detenuto Lo co 
nosce da quando era piccino Gra 
zia Madau e stata la tata dei suoi fi 
gli Alberta Guglielmi e stata presen 
te ad ogni udienza si è preoccupata 
di trovare una avvocato a Mano e 
sempre stata vicina alla sua ex go 
vernante 

Mano ha pagato per la cattiveria 
di suo padre Non sarebbe dovuto 


tornare a vivere con sua nonna Da 
piccolo era un bambino dolce sen 
sibile Destate stava con noi incam 
pagna due mesi perche sua nonna 
non lo voleva Ma la storia d'Mario è 
soltanto una delle migliaia che vedo 
no protagonisti i bambini vittime del 
la violenza e della indifferenza dei 
loro stessi genitori 
E di recupero e cure parla anche 
1 avvocato Francesco Paola ora 
dobbiamo lavorare affinché Mano 
possa usufruire di tutta 1 assistenza 
necessana Lui I imputato accoglie 
con apparente serenità la sentenza 
Se va dal gabbiotto dell aula Bunker 
di Rebibbia accendendosi una siga 
retta stretto nel suo giubbotto di 
jeans Sembra ancora di sentirlo 1 e 
co delle sue parole pronunciate in 
questa stessa aula il 16 novembre 
Giovedì 12 gennaio la mattina de 
cisi Dovevo trovare la forza Capii 
che avrei dovuto punire i miei carne 
fici lamiacamefice Come in Delitto 
e castigo Davanti a questo atto ra 
dicale che e la negazione di un es 
sere dovevo reagire ho visto le 
forbici sulla scrivania con un cac 
ciavite Iho svitata perché vole\o 
una sola lama volevo essere sicu 
ro che morisse sul colpo Per me 
sarebbe stato un trionfo Ricorsi a 
Raskolmkoi (protagonista del ro 
manzo Delitto e castigo ) come lui 
dovevo scavalcare I ostacolo Ma 
io ero superiore a lui lui aveva 
uno scopo materiale io no 


Multiservizi 
Bilancio ’95 
in attivo 

Ad un anno e mezzo dalla sua fon 
dazione la Roma Multiservizi Spa 
chiude il bilancio m attivo (L 
2 114 348 391 ) 1 soci (Comune 
Ama e Gepi) hanno deciso di non 
distribuire gli utili ma di investirli 
L obiettivo e quello di promuovere 
lo sviluppo e 1 espansione sopra! 
tutto occupazionale di una società 
che vede già impiegati piu di 900 
dipendenti in maggioranza ex cas 
sinlegrati e Involatori in mobilita 

Oggi le gare 
della Fisd 
al Foro Italico 

Oggi a partire dalle 10 30 si svolge 
rà allo Stadio dei Marmi al Foro 
Italico una manifestazione sporti 
va organizzata dalla Federazione 
italiana sport disabili (Fisd) che 
vedrà impiegati i migliori atleti di 
sabili di atletica leggera della fede 
razione opposti ai campioni di di 
verse nazionalità Le gare avranno 
lo scopo di verificare le condizioni 
degli azzurri in vista delle Parao 
limpiadi di Atlanta saranno un test 
fondamentale per la composizio 
ne della nostra rappresentativa im 
pegnata a difendere i colori del 
Paese negli Stati Uniti 

Tenta Suicidio 
Salvata 
dalla polizia 

Una donna di 35 anni die aveva 
tentato di suicidarsi con le esala 
ziont del gas nel suo appartameri 
to a via Gregorio VII al quartiere 
Aurelio è stata salvala ieri pome 
riggio dall equipaggio di due vo 
lami della polizia Gli agenti avu 
sali da una vicina che sentiva odo 
re di gas con 1 aiuto dei vigili del 
fuoco sono entrali da una finestra 
dell appartamento al pianterreno 
e hanno trovato la donna distesa 
sul letto svenuta Accanto a lei un 
.taglio.dusr» agenda in cui aveva 
Spntto ppclite f#ie dicendo di ps 
sere disperala per aver perso 'I la 
voro e lamore Lappartamento 
era saturo di gas e poco tempo do 
po avrebbe potuto tenlicarsi un e 
splosione La donna e fuori perivo 
lo 

Padre incestuoso 
arrestato 
ad Aprllia 

Un pregiudicato di Aprilia ritenuto 
responsabile di violenza carnale e 
incesto è stato arrestato ieri matti 
na dai carabinieri de] nucleo ope 
rativo e radiomobile di Aprilia 1 
fatti si riferiscono agli ultimi tre an 
ni L uomo avrebbe abusato della 
figlia quando aveva meno di 14 an 
ra I carabinieri sono arrivati a lui 
attraverso una serie di telefonate 
anonime nelle quali venivano for 
rate indicazioni per ricostruire la vi 
cenda 

La Torre 
all’Università: 

«Non ce ne andiamo» 

Dalla Torre non ce ne andremo 
mai Questa la replica dei ragazzi 
del Centro sociale La Torre i cui lo 
cali sono stati assegnati all Univer 
sita La Sapienza dalla seconda 
commissione consiliare «Lasses 
sore alle politiche del patrimonio 
Angelo Canale scrivono ì ragazzi 
in un comunicato ha falsamente 
assicurato alla commissione consi 
Ilare la nostra disponibilità a la 
sciare lo stabile Gli occupanti ri 
cordano inoltre che dopo 1 ultimo 
violento sgombero dell 1 ] luglio 
scorso il sindaco Rutelli e i capi 
gruppo dei partiti della maggia an 
za dichiararono che I edificio sa 
rebbe stato assegnato al Centro so 
v tale che lo aveva restaurato 


Viaggiate subito, 
pagate poi 

Fi impio per fìnair lamento tfi L 12 000 000 7 A N 00 spi w pmnea L 250 000 TAhG 2 J6% 


PER UNA FIAT NUOVA BASTA 
UN PICCOLO ANTICIPO OGGI, 

IL RESTO DOPO UN ANNO 

A INTERESSI ZERO , _ 

m un murata !/Lautorama 


Vi aspettiamo anche sabato 
e domenica mattina. 
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Intralcia 
Il parcheggio 
E lei travolge 
Il motorino 


Il motorino parcheggiato le 
intralciava II passaggio, cosi lina 
doni» di 42 annllu deciso di 
■■liberarsene» travolgendolo e 
trascinandolo sotto le ruote della sua 
auto, una «Uno» azzurra, per un 
centinaio di metri, lungo via del 
Tritone. La donna che ha detto di 
chiamarsi Giusy Lazzaro, originaria 
di Acireale e UMiotecaria presso la 
Biblioteca Ostiense, ieri mattina ha 
mandato in tilt la circolazione. I 
passanti e gli automobilisti che 
hanno assistito interdetti alla scena 
hanno tentato più volte di fermarla. 
Solo al semaforo all'altezza della 
sede del quotidiano «Il Messaggero», 
la «Uno» è stata circondata dai 
passanti che l'hanno bloccata e 
hanno chiamato i vigili. «Non vedo 

cosa ci sia di strano -ha detto la 
donna • il motorino era là davanti e 
mi Impediva di far manovra. Non d 
ho pensato su più di dnque, sei 
secondi prima di togliermelo di 
torno. Sarei andata al lavoro cosi, 
anche con quel motorino sotto le 
ruote». 


Roma 



Il motorino trasdnatoeschiacdatodauna vettura, ieri In via deliritene 


Un orecchio staccato a morsi 

Lite a piazza del Popolo, giovane ferito 


Mezzo orecchio staccato con un morso: così è uscito dalla 
lite avuta, secondo il suo racconto, per banali motivi di 
«viabilità» Francesco Massa. Il giovane, che ha dei prece¬ 
denti come tifoso violento, ha raccontato che passeggiava 
a piazza del Popolo, l’altra notte, quando una macchina, 
parcheggiando, l’ha quasi travolto. Lui ha protestato. Dal¬ 
l'auto sono scesi in tre, l’hanno aggredito. Ed uno di loro 
ha usato i denti. 




■ Sì dice, a Roma. Si è sempre 
dello: «Se non la pianti, ti mozzico 
un orecchio e te lo stacco”. Questa 
volta pero 4 successo davvero Cosi 
l'altra notte una lite che sembra sta 
nata per un banale motivo di «viabi¬ 
lità", è finita con un giovane In 
ospedale, A farsi ricucire l'orecchio 
sinistro, dì cui comunque ha perso 
un pezzo di padiglione. Per il quale 
nel referto, che prevede venti giorni 
di cure prima della guarigione, i 
medici dell'ospedale San Giacomo 
si sono premurati di consigliare un 
intervento di plastica. Dopo le me¬ 
dicazioni, Francesco Massa, 27 an¬ 


ni, di Gemano, ha raccontato quel 
che gli era capitato. Gli agenti del 
commissariato Trevi hanno co¬ 
munque intenzione di risentirlo e 
stanno cercando anche il giovane 
che l’ha soccorso, per essere certi 
della versione data da Massa, che 
ha precedenti come tifoso violento, 

Piazza del Popolo 

Il racconto di Massa comincia 
con la decisione di scendere in cit¬ 
tà, incentro. Senza motivo, solo per 
fare un giro. Era giovedì notte. Po¬ 
chi minuti dopo l'una, Mentre pas¬ 
seggiava per piazza del Popolo, 


Massa è stato quasi travolto da una 
macchina. Lui non ricorda se fosse 
una Fiat Cinquecento nuovo mo- 
delloouna«Y10» Ricorda però che 
l'auto stava parcheggiando vicino 
ad una delle fioriere di cemento 
elle delimitano le zone pedonali 
della piazza. E nella manovra, stava 
per metterlo sotto. Lui ha protesta¬ 
to. «Ma che non ci vedi?», racconta 
di aver gridato. Magari, avrà gridato 
anche qualcos altro di più offensi¬ 
vo Dalia macchina sono subito 
scesi in due. Uno scambio di battu¬ 
te pesanti, poi dall’auto è sceso un 
terzo uomo 


Era il più infuriato, E mentre i 
suoi due amici tenevano fermo il 
pedone protestatane, ha puntato 
dritto sull'orecchio, a bocca spa¬ 
lancata, Un morso violento, lo 
strappo. Pochi attimi, ei tre sono ri¬ 
saliti in macchina e fuggiti in quar¬ 
ta. L'assalito era sconvolto, non ha 
pensato a guardare la targa. Cerca¬ 
va solo di tenersi l'orecchio con la 
mano, sedutosull'asfalto. 

Un altro giovane di passaggio 


l'ha aiutato, l’ha tirato su L'ha ac¬ 
compagnato a piedi fino al San 
Giacomo, a pochi passi. Ed al pron¬ 
to soccorso hanno tentato subito 
l'intervento, ma un pezzelto d'orec¬ 
chio nonc’era più. 

Ieri mattina Massa è stato dimes¬ 
so. Gli agenti del commissarialo 
Trevi, comunque, lo avevano già 
sentito. Ed avevano anche già ac¬ 
certato che Massa ha un passato re¬ 
cente di tifoso violento, e con idee 
di destra nel '94 fu arrestato con 
l'accusa di essere andato a Brescia 
quel novembre, a partecipare al¬ 
l'assalto,premeditato di tifosi laziali 
e romanisti fascisti contro la polizia 
Ora gli investigatori vogliono essere 
certi che il suo racconto dell'ag¬ 
gressione subita sia esatto, che i 
motivi stanno davvero stati del tutto 
occasionali. Che non conosceva i 
suoi aggressori. Di cui peraltro si 
tenta di avere una descrizione. 
Massa non ha saputo dire nulla di 
come erano falli, ieri, ma sarà risen¬ 
tilo. E gli investigatori sperano che 
anche il suo soccorritore possa 
aver visto qualcuno degli aggressori 
o la macchina. 


«MI ha legata» 
Colombiana 
denuncia 
Il fidanzato 


Va dai carabinieri e racconta di 
essere stata legata e Imbavagliata. 
Poi, però, ritratta. È stata una 
giovane donna colombiana a 
denunciare il convìvente per averla 
sequestrata in casa, raccontando che 
solo il suo allontanarsi le aveva 
consentitoli fuga. Ividni 
confermano: nella notte, si sono 
sentiti I rumori di una violenta lite, il 
suoconvhienteperò fornisce una 
versione dei tutto diversa: lei avrebbe 
dimenticato di essere in possesso 
delle chiavi dell’appartamento, e 
avrebbe creduto d'essere stata 
rinchiusa. Poi, un chiarimento tra i 
due, e alla fine, la donna ha ritrattato 
la sua denuncia: ma In casa, 
sarebbero state ritrovate corde slmili 
a quelle con le quali la donna aveva 
detto di essere stata legata. Il tutto è 
accaduto nel quartiere S. Giovanni. 


Pronti identikit 

S. Giovanni 
Caccia 
ai rapinatori 


■ La squadra mobile ha traccia¬ 
to, in base al racconto dei testimo¬ 
ni, gli identikit di due dei quattro 
uomini che giovedì sera hanno ra- j 
pinato una profumeria, in via L’A- | 
quila, a San Giovanni, e ferito un as- j 
sicuratore che aveva cercato di rea- ! 
gire II ferito, Primo Russomanno, di 
39 anni, ha affrontato uno dei rapi¬ 
natori ingaggiando con lui una col¬ 
luttazione Ma è stato raggiunto da 
quattro colpi di pistola. Portato al¬ 
l’ospedale San Giovanni e operato 
allo stomaco, è ancora ricoverato 
in prognosi riservata 

«Una rapina compiuta da dispe¬ 
rati allo sbaraglio», forse tossicodi¬ 
pendenti, che ha fruttato loro solo 
500-600mila lire. È questa l’impres¬ 
sione degli investigatori che hanno 
ascoltato nella serata di giovedì le 
cinque-sei persone che hanno assi¬ 
stito alla sparatoria. Una rapina 
«annunciata», come ha fatto notare 
la dirigente della settima sezione 
della mobile Daniela Stradiotto 
Appena i quattro malviventi sono \ 
comparsi in via L’Aquila tutti hanno 
avuto la sensazione che da lì a po¬ 
co sarebbe accaduto qualcosa di 
grave. 

Sui 30-35 anni, blue jeans, giub¬ 
botti neri o di jeans, molto alti e ma¬ 
gri, accento romano, un atteggia¬ 
mento agitato e nervoso e un fare 
indeciso che ha fatto escludere agli 
investigatori che si trattasse di rapi¬ 
natori professionisti. Anche la dina¬ 
mica della rapina testimonia la 
concitazione. I quattro si sono avvi¬ 
cinati alla profumeria, due sono ri¬ 
masti fuori e gii altri sono entrati nei 
negozio dove erano presenti due 
commessi e una delle due titolari. 
Uno ha chiesto del profumo, l’altro, 
agitatissimo, entrava e usciva da! 
locale. Èentrata una cliente, Quello 
vicino al banco ha cominciato a 
battere le mani sulla cassa urlando- 
«Dammi i soldi» Anche il complice 
si è messo a gridale, continuando il 
suo andirivieni A quel punto, nel 
negozio, è entrato Russomanno 
che è,«riuscito a bloccare’uno dei 
due coinvolgendolo in una collut¬ 
tazione. Gli altri rimasti fuori sono 
entrati a loro volta sparando e fe¬ 
rendo Russomanno quattro volte- 
due colpi sparati con una calibro 9 
e due con un'arma più piccola. 
Russomanno è crollato II rapinato¬ 
re ha afferrato le chiavi dell’auto 
che la cliente aveva deposto sul 
bancone ed è fuggito via insieme 
ad altri due complici. 11 quarto è* 
fuggito a piedi. La macchina, una 
Peugeot, è stata poi ritrovata poco 
distante, in via Verbana. 
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Civitavecchia 

Baby amante 
arrestato 
per droga 


■I Alla fine dei ‘93 fu uno dei 
protagonisti della vicenda dei i o- 
siddetti «baby amanti» di Civitavec¬ 
chia, una storia di sesso e violenza 
tra minorenni che provocò molto 
scalpore, ma ora le cronache tor¬ 
nano ad occuparsi di lui pei un epi¬ 
sodio di droga. Alessandro E 19 
anni, è stato arrestato l’altra notte 
dalla polizia della cittadina portua¬ 
le perchè trovato in possesso di 50 
grammi di hashish 
Ieri, il giudice per le indagini pre¬ 
liminari del tribunale di Civitavec¬ 
chia ha trasformato l’arresto in ob¬ 
bligo di firma giornaliero, a tempo 
indetreminalo, presso il commissa¬ 
riato. Ma l’episodio potrebbe avere 
conseguenze più gravi, visto che il 
ragazzo sta ancora scontando l’an¬ 
no e otto mesi di messa in prova 
sotto il controllo dei servizi sociali 
deciso nel febbraio del ‘95 dal tri¬ 
bunale dei minori: un periodo di 
"rieducazione” che il giovane deve 
trascorrere prestando assistenza 
volontaria in un associazione per il 
recupero dei disabili. 

Nel novembre di tre anni fa, in¬ 
fatti, fu proprio Alessandro a subire 
la reazione del padre di una bambi¬ 
na di 11 anni, tra le vittime degli stu¬ 
pri «in comitiva». Sconvolto dalla 
confessione della figlia, l’uomo - 
poi condannato a un anno e sei 
mesi di carcere - aggredì e violentò 
il ragazzo con un bastone. Da quel¬ 
l’episodio, la polizia riuscì poi a ri¬ 
costruire l’intera vicenda, maturata 
tra un gruppo di amici quasi per 
gioco E l’arresto del giovane, due 
giorni fa, è avvenuto proprio nel lo¬ 
cale dove si riuniva lacomitiva 
Ma ora la storia della droga po¬ 
trebbe pesare negativamente an¬ 
che sulla vecchia vicenda giudizia¬ 
ria. Al termine del periodo di prova 
infatti, gli operatori dell’assistenza 
sociale dovranno presentare una 
relazione al giudice, e,- in caso di 
giudizio negativo, il magistrato po¬ 
trebbe proporre il rinvio a giudizio 
di Alessandro per violenze sessuali 
su rumori di 14 anni, aprendogli co¬ 
sì sul serio le porte del carcere. E il 
suo caso non è isolato, perchè an¬ 
che un altro dei giovani dello stesso 
gì uppo è stato indagato per posses¬ 
so di droga mentre era sottoposto 
alla «messa in prova» 

Il 17 aprile scorso, comunque, la 
corte d’appello minorile ha respin¬ 
to il ricorso contro la sentenza per ì 
fatti del '93, che era stata ritenuta 
troppo mite dal pubblico ministero 
Simonetta Matone e dal sostituto 
procuratore generale Margherita 
Gerunda. Q M.D.G 
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Roma 


Sabato 4 maggio 5 996 


Al Santo Spirito tre settimane di iniziative 
per conoscere il misterioso universo dei «barboni» 

Le forme d’arte 
dei senza-dimora 

L’arte si rivela, una volta di più, indispensabile: anche per 
conoscere chi una casa non ce l’ha, quegli oltre 2000 «bar¬ 
boni» che vivono nella nostra città. Fino al 27 maggio, una 
iniziativa dedicata ai senza fissa dimora si svolgerà all’o¬ 
spedale Santo Spirito e permetterà di conoscere meglio un 
universo sconosciuto ai più, esplorandone anche le poten¬ 
zialità creative, tra pittura, poesia, fotografia. L’iniziativa è 
stata presentata ieri dall’assessore capitolino Amedeo Piva. 


RIMALO* CARATI 
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Chiedevano il pizzo per l’accompagno: 5 rinvìi a giudizio 

Trofia ai pensionati 

MARIA ANNUNZIATA ZKOARELLI 


M Una casa non ce l'hanno: ma 
anche per loro, il bisogno e la vo¬ 
glia di comunicare, a volte, assu¬ 
mono la forma della espressione 
artistica. Sono i barboni, ai quali è 
dedicata la lunga iniziativa di « Do¬ 
micilio Senza fissa dimora» che 
proseguirà fino al 27 maggio all'o¬ 
spedale Santo Spìrito, 

Il tentativo è quello di proporre 
una esplorazione in un universo 
poco conosciuto: sorto circa due¬ 
mila infatti i barboni che a Roma 
trovano appoggio nei tipi di servizi 
predisposti dalla amministrazione 
capitolina, anche in collaborazio¬ 
ne con le associazioni di volonta¬ 
riato. Ve ne sono poi altri, quattro- 
cento circa, che, spesso per diffi¬ 
denza verso qualsiasi forma di isti¬ 
tuzionalizzazione, vivono letteral¬ 
mente nelle strade. 

Le settimane dedicate ai senza 
fissa dimora hanno trovato una se¬ 
de quanto mai opportuna nelle sa¬ 
le del Santo Spirito, per ragioni che 
riguardano sia il passato che il futu¬ 
ro: nata Intorno al 1200 come rifu¬ 
gio per pellegrini e vagabondi, la 
struttura recupererà in parte questa 
sua aprica (unzione in occasione 
del Giubileo dell'anno 2000. Pre¬ 
sentando l'iniziativa, l'assessore ca¬ 
pitolino alle politiche sociali Ame¬ 
deo Piva ha tracciato una sintetica 
mappa della marginalità nella ca¬ 
pitale: un quarto degli oltre duemi¬ 
la barboni presenti nella capitale 
proviene dal Lazio, la maggior par¬ 
te è proveniente dal Sud. Il cin¬ 
quanta per cento circa degli assistiti 
dal Pronto Intervento sociale del 
Comune ha una età compresa tra i 
trentuno e I cinquanta anni. Ma nel 
quadro compare un dato che ha, 
con ogni probabilità un significato 
allarmante; ì giovani barboni sono 
sempre di più, Nell'anno appena 


trascorso, il 1995, il pronto Interven¬ 
to ha attuato circa un migliaio di in¬ 
terventi, il 42 % dei quali su segnala¬ 
zioni di passanti piva ha anche ri¬ 
cordato le diverse iniziative attuate 
Un rifugio per cinquanta persone, 
430 posti letto in ostelli e istituti, tre 
mense convenzionate che nel 1995 
hanno distribuito seìcentomìla pa¬ 
sti, e infine il servizio di residenza 
anagrafica che permette di usufrui¬ 
re come domicilio dell’indirizzo del 
centro di assistenza frequentato un 
tipo di servizio del quale si sono ser¬ 
vite fino ad ora 751 persone. 

Ma forse ancora più interessante 
del dato sociologico, è il percorso 
nell'arte dei senza fissa dimora 
Nelle giornate al Santo Spirito, sarà 
possibile vedere dipinti, fotografie, 
e altre forme di espressione artisti¬ 
ca: in particolare, una giornata sarà 
dedicata alla poesia, quella di un 
vagabondo saltuario, che dedica i 
suoi versi alla narrazione della vita 
di strada, in esposizione anche i 
quadri di Ottavio Sgubin, un artista 
che nei suol quadri ha frequente¬ 
mente raffigurato i barboni 

Chi poi volesse saperne di più, 
potrà soddisfare la curiosità attra¬ 
verso i risultati di un'altra iniziativa, 
die sono stati raccontati nel libro 
«Cosmogonie urbane», in questo 
volume, l'antropologo Roberto De 
Angelis ha raccolto con l'aiuto de¬ 
gli studenti della Libera università 
Maria Santissima Assunta 116 sto¬ 
rie di senza fissa dimora. Un esem¬ 
pio? quello dell'uomo che ha tra¬ 
sformato in un unico, gigantesco 
affresco le pareti del tunnel di Piaz¬ 
zale della Radio, decorandolo in 
quattro anni di paziente lavoro, 
proseguito giorno dopo giorno Di 
lui non si conosce neppure il no¬ 
me Non parla: ma al posto delle 
parole, ha messo forme e colori 


Sovvenzioni 
della Regione 
Iniziato 
Il processo 

Con il patteggiamento della pena a 
tre anni mesi di reclusione e tre 
milioni di lire di multa - convertita 
poi in complessivi cinque milioni e 
250mila lire di multa • ottenuto da 
nove imputati minori, ì cominciato 
ieri davanti ai giudici della settima 
sezione del tribunale di Roma il 
processo che vede coinvolte 34 
persone. Sono accusate di 
irregolarità legate ad alcune 
sovvenzioni concesse dalia Regione 
Lazio nel 1992, percorsi di 
formazione professionale e per una 
mostra di antiquariato. 

Insieme all’ex assessore De 
all'industria, commercio e 
artigianato Polito Saiatto, sono 
imputati a vario titolo i responsabili 
di imprese private e alcuni 
dipendenti della Regione. Sono tutti 
accusati dal pubblico ministero 
Antonio Morìcca di reati che, a 
seconda delle posizioni, vanno dal 
concorso in abuso d'ufficio a falso 
in atto pubblico, dalla truffa 
all’evasione fiscale. 

Gli episodi al centro delta vicenda 
da cui è scaturito il processo, la cui 
seconda udienza è stata già fissata 
per il prossimo 18 ottobre, 
riguardano sovvenzioni concesse 
alle ditte In assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, per corsi di 
formazione professionale per 
ascensoristi (per un Importo di dica 
335milioni di lire) e per esperti di 
organizzazione delle piccole 
imprese (336 milioni). 

Ma le sovvertitati emisi limitavano 
a gravitare nel mondo del lavoro. 
Riguardano anche l’esposizione d' 
antiquariato "Mostra del gioiello dal 
1600a oggi». 

Le accuse della magistratura 
riguardano soprattutto le 
Irregolarità delle procedure seguite 
per la richiesta delle sovvenzioni 
pubbliche, la falsità di alcuni atti 
presentati alla Regione Lazio e una 
serie di omissioni. 

Alcuni Imputati devono anche 
rispondere di evasione fiscale per 
operazioni bancarie Inesistenti. 


■ Non si facevano il minimo 
scrupolo: chiedevano il pizzo ai 
vecchietti e ai loro parenti sulle in¬ 
dennità di accompagno e sulle 
pensioni di invalidità Ieri il giudice 
per le indagini preliminari, Fernan¬ 
do Attolico, ha condannato due di 
loro, che hanno patteggiato la pe¬ 
na, a un anno e otto mesi perestor- 
zione e associazione a delinquere e 
ne ha rinviati a giudizio, per lo stes¬ 
so motivo, altri cinque. Non si tratta 
di imputati, qualunque, ma di due 
noti avvocà’ti'èivilistij Marco Leoni e 
Giuseppe Cesario, due responsabili 
del patronato «Acai», Alberto Chia¬ 
vari e Salvatore Costantino - che 
hanno patteggiato -, due impiegati 
di Usi, Ettore Colasanti e Stefano 
Severini, rispettivamente della usi 
di Bracciano e delia Rm E di Roma 
e di un impiegato dei Poligrafico di 
Stato Gerardo Cucuzzo, 

A dare il via aita vicenda è stato il 
figlio di un anziano deceduto che 
aveva presentato una regolare do¬ 
manda per ottenere l’indennità di 
accompagnamento 


Chiavari lo contatta nelle sede 
dell'Acai e mostra subito un asse¬ 
gno di 19 milioni dicendogli che si 
tratta di arretrati non percepiti dal 
padre e che spettano, comunque, 
agli eredi. Chiavari chiede però la 
metà della somma prospettando 
che se si rifiuta di pagare chissà 
quando potrà incassare i suoi soldi 
Ma, anziché assecondare le richie¬ 
ste di Chiavari, l'uomo decide di ri¬ 
volgersi al Nucleoli,polizia tributa¬ 
ria delia guardia di (manza dando 
cosi il via alle indagini, il giorno fis¬ 
salo per lo scambio degli assegni 
tra l'uomo e Chiavari scatta ia trap¬ 
pola. Un finanziere in borghese fa 
scattare le manette, «Devo ungere 
un sacco di ruote, non penserete 
che il denaro finisca solo mie la¬ 
sche», si lascia sfuggire Chiavari 
mentre lo trasportano in carcere 
Durante l'interrogatorio il re¬ 
sponsabile dell'Acai negò di avere 
complici, il suo avvocalo riuscì a ot¬ 
tenere la scarcerazione, ma le fiam¬ 
me gialle non fermarono le indagi¬ 
ni Fu cosi che scoprirono l'intera 


gang II. pubblico ministero Paolo 
d'Ovidio, titolare dell'inchiesta, 
trasse le conclusioni. A tenere le re¬ 
dini della situazione erano due civi¬ 
listi, insieme a dipendenti della usi 
che, grazie alle loro mansioni, si 
preoccupavano di trovare i «clienti» 
da indirizzare verso la banda Mi- 
gliaià le «pratiche » avviate. Sui fa¬ 
scicoli comparivano sigle necessa¬ 
rie per individuare chi dì loro aveva 
procacciato il cliente. Ogni nome 
era celato dietro «Fiesta», «Metro» e 
cosi via Dai fascìcoli ai due avvoca¬ 
ti coinvolti il passo èstalo breve, Se¬ 
condo le fiamme gialle i duecivilisti 
avevano il compito di dare una sor¬ 
ta di patente di legittimità alle ope¬ 
razioni svolte dai presunti apparte¬ 
nenti all'organizzazione. Ieri po¬ 
meriggio il giudice per le indagini 
preliminari ha fissato ia data del 
processo: Leoni, Cesario, Colasan¬ 
ti, Severini e Cucuzzo dovranno 
presentarsi davanti alla nona sezio¬ 
ne penale dei tribunale l'11 ottobre 
prossimo. Chiavari e Costantino, in¬ 
vece, hanno ammesso la loro re¬ 
sponsabilità chiedendo il palleg¬ 
giamento 


Sanità 

Manager Usi 
Verifica 
l’8 maggio 

■ Manager Usi, atto terzo, [eri, la 
commissione sanità del consiglio 
regionale ha concluso l’esame del¬ 
la delibera della giunta Badaloni 
sull’operato dei direttori generali di 
unità sanitarie locali e aziende 
ospedaliere del Lazio II risultato 
era pressocchè scontato: la com¬ 
missione presieduta da Marina 
Rossanda ha infatti approvato per 
intero la verifica già svolta nei mesi 
passati dall’assessorato alla sanità, 
confermando alla guida delle 
aziende i manager di tutte le Usi 
della Capitale - Mario Mazzocco, 
Bruno Cisbani, Andrea Alesini, Ma¬ 
ria Teresa Bruni e Massimo Amadei 
- e dei poli ospedalieri San Giovan¬ 
ni Addolorata e San Filippo Neri 
(Luigi D’Elia e Antonio Palumbo). 
Bocciati, invece, i direttori delle Usi 
di tutte le altre province (Viterbo, 
Alfredo Scacchi; Rieti, Domenico 
Pasta; Latina, Salvatore Forte; Prosi¬ 
none, Giuseppe Torti) e dei Castelli 
romani (Antonio Mobilia), non¬ 
ché il manager dell’Asl San Camil- 
lo-Forlanini, Giovanni Tosti Croce. 

Un lavoro non facile, quello della 
commissione: non tanto per la diffi¬ 
coltà della materia - anche se que¬ 
sta era in assoluta la prima verifica 
del genere, d'altronde imposta da 
una legge nazionale del '95 - quan¬ 
to per la forte opposizione del cen¬ 
trodestra, critico verso i criteri di se¬ 
lezione dei manager adottati dalla 
giunta e soprattutto contrario ad al¬ 
cune bocciature «illustri» (come 
quelle di Scacchi e Mobìlia). Ma al¬ 
la fine, anche se con ritardo, la se¬ 
conda tappa della verifica si è con¬ 
clusa. 

Ora dunque la parola spetta al 
consiglio regionale, per la valuta¬ 
zione finale. La discussione in aula 
dovrebbe cominciare mercoledì 8 
maggio, ma è probabile che prima 
del voto passino diversi giorni, an¬ 
che perchè le delibere sui manager 
vanno approvate una per una. No¬ 
nostante la richiesta del centrode¬ 
stra alla maggioranza per una «va¬ 
lutazione serena su alcuni mana¬ 
ger» - un invito ai ripensamento, in¬ 
somma, almeno in singoli casi - 
non sembra probabile che le indi¬ 
cazioni della giunta subiscano va¬ 
riazioni. Intanto, dall'assessore Lio¬ 
nello Cosentino è venuto un appel¬ 
lo al nuovo governo a ripensare nel 
complesso il ruolo del direttore ge¬ 
nerale, una figura che concentra su 
di sè troppi poteri. La richiesta è 
quella di delegare alcune funzioni 
agli enti locali, e di affiancare ai ma¬ 
nager un vero e proprio consiglio di 
amministrazione UMD.G, 


COMUNE DI CORI (Latina) 

piazza Leone XIII 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’APPPALTO MEDIANTE 
UCITAZIONE PRIVATA DEI LAVORI DI NORMALIZZAZIONE 
RETE IDRICA CORI E GIULIANELLO 

(art. 7,comma legge 17febbraio 1987. n 80) 

(0 P C.M. n 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C E E n 440/89) 

(Legge 11 lebbralo 1994, ri. 109 come modificala con D L n 101/95 e legge 216/95) 

Questo Comune deve Indire licitazione privata per l'appalto di normalizzazione rete Idrica 
Cori v Olullenello per un Importo a base di asta di L 796.235 000, Iva esclusa 

L aggiudicazione avverrà al sensi dell’art 21 . comma 1 della legge 11 febbraio 1994 n 109 
e successive modificazioni ed Integrazioni secondo il criterio del prezzo più baeao deter¬ 
minato mediante offerta al prezzi unitari, al senti dell'art.1, lettera H E" e dell'art. S 
della legga n. 14/73. 

Saranno ammessi a partecipare alla gara I soggetti di cui altari 10 della legge 11 febbraio 
1994 . n 109, con esclusione di quelli di cui alla lettera "C" del medesimo articolo I casi di nu 
mone del concorrenti sono disciplinali dal commi 3, 4. 5, 6 e B dell'art 13 della slessa legge 
n. 109/94, 

Categoria di Iscrizione del lavori ali'A N C decima, considerala categoria prevalente, per la 
classifica 5, per un importo fino a L, 796 235,000. 

Al sensi dell'art 21 comma Ibis, ultemi periodo, della legge 11.2 94, n 109 cosi come modi¬ 
ficato dall'Alt 7 del D L. 1DV95 convertilo in legge n 216/95, si procederà all'esclusione auto- 
malica della gara delle offerte chB presentino una percentuale di ribasso che superi di oltre 
un quinto la media aritmetica dei ribassi tl lutto lo offerte ammesse alla gara stessa 
Al sensi del comma 3, dell'alt 18. della legge 19/3/1990, n 55 così come sostltulto4aH'art 34 
della legge 11.2 94, n 109, si fa presente ohe la categoria di lavora prevalenti con i relativi 
Import' sono le seguenti* acquedotto, 

I lavori, come dalla disposizione di cui all'art 33 del capitolato speciale devono essere ese¬ 
guiti entro dodici mesi. L'opera è finanziata con intervento et riordinarlo del Mezzogiorno 
legge M/B4 e i pagamenti verranno effettuati per stati di avanzamento dell'importo di L 
160 Odo 000, al netto delle trattenute di legge, salvo l'ultimo che sarà emesso qualunque 
sla l’importo dello stesso 

Verrà erogala alla ditta appaltatnce, entro 15 giorni dalla data di effettivo Inizio dei lavori, 
un’anticipazione sull'importo contrattuale pari al 10% dell’Importo stesso, al sensi dell'art 26. 
comma 1, della legge f 09/94, in tal ceso, l'esecutore del lavori sarà tenuto a costituire una 
garanzia fldejussorla di pari Importo, al sensi dell'art. 30, comma 2, della stessa legge 
n 109/94 

Le Imprese interessate possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, 
facendo pervenire la domanda stessa unitamente alla documentazione prevista dal bando 
Integrale di gara, entro II giorno 03.06 96 indirizzata a "Comune di Cori" Il bando integrale 
di gara, i capitolati d'oneri e | documenti complementari potranno essere richiesti previo 
pagamelo delle somme dovute per la documentazione, all'ufficio tecnico 

Con, 02 05,96 >1 responsabile procedimento ing Giorgio Tagliaferri 


Torneo di Biliardino 

1 Torneo di Biliardino 

Lo parlilo si svolgeranno it lunedi. mercoledì, venerdì, 
dalle ore 18.30 alle 20.30 
i j : i • .l,i artr-M. -n»- I i mimi 

Pei maggiori informazioni Tel 57.46.259 
Compagni di tutte le sezioni, giocate! 



Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 23 Aprile al 5 Maggio l’aic è 
presente alla FESTA della ROMA e per 
ROMA AIR Terminal 
Ostiense STAND n. CIO 
tutti i giorni 

dalle ore: 18.00 alle ore. 23.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilìzi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


M " 



UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” 

AD SPEM -BVtT 

Gruppo Universitario Donatori Sangue "La Sapienza" 
TAVOLA ROTONDA 

MOLTI STUDENTI NON DONANO: PER PAURA O INDIFFERENZA? 
Saluti del Prof. Giorgio TECCE 

(Rettore dell'Università "La Sapienza") 

Intervengono: 

Prof. Antonio FANTONI Prof.ssa Lucia GRANATI 

(Presidente AD SPEM) (Consigliere AD SPEM) 


Prof. Alberto ABRUZZESE 

(Ordinario di Sociologia 
delle comunicazioni di massa 
Università “La Sapienza") 


Prof.ssa Gabriella GIRELLI 

(Primario Centro Trasfusionale 
Università "La Sapienza") 


Prof. Franco MANDELLI 

(Ordinario di Ematologia - Università "La Sapienza") 

Moderatore: 

Dot». Luciano RAGNO 

(Giornalista Scientifico) 


i magai 
ore 10.30 

Segreteria tecnico/orgonizzatlva “la Società Aperta" Tel. 4462405/4454908 (anche fax) 


Sala delle Teleconferenze 
presso il Rettorato 
dell’Università “La Sapienza" 
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Roma 
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Ritagli 


Curanti in scena. Dopo il grande successo ottenuto conti¬ 
nua fino a martedì 7 io spettacolo Millenouecentonouanta- 
dìecì dì Corrado Guzzanti in scena assieme a Marco Mar- 
zoeca per la regia di Massimo Piparo AI Teatro Olimpico 
(in piazza Gentile da Fabriano). 

Incontro con Luigi Magni. Per il ciclo «L’immagine di Ro¬ 
ma tra letteratura e cinema» lunedì 6, alle 15, presso la 
succursale dell’Istituto Tecnico Commerciale Carlo Levi 
(via Rocca di Papa, 113- metro Arco di Travertino) incon¬ 
tro con il regista Luigi Magni, auotre del libro e del film 
Nemici d'infanzia. 

Concerto per Danilo Terenzi. Quel trombone che danzava 
è il titolo del concerto che si terrà domani sera alle 21 al 
Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8), in memoria 
di Danilo Terenzi, uno dei fondatori della Scuola Popolare 
della Musica di Testacelo, scomparso un anno fa. AH’ini- 
ziatlva hanno aderito un gran numero di musicisti della 
scena musicale italiana ed europea. Fra questi la We- 
stbrook Brass Band, Giovanna Marini e tanti altri. 

Grandi solisti al Parloli, Quarto appuntamento, questo po¬ 
meriggio alle 17.30 al Teatro Parioli, della rassegna «Gran¬ 
di Solisti in Concerto» con il violinista Vincenzo Bolognese 
e al pianoforte Silvia Cappellini. Il programma comprende 
due curiose variazioni su temi ed arie d’opera: una di Bee¬ 


thoven sulle Nozze di Figaro di Mo- 
zarted una fantasia di Castelnuovo- 
Tedesco sulla celebre aria Largo al 
factotum del Barbiere di Siviglia di 
Rossini Bolognose mtrepreterà poi 
la Ciaccona di Bach e la Sonata op 
27 di Ysaye, entrambe per violino so¬ 
lo mentre, accompagnato al piano¬ 
torte da Silvia Cappellini, eseguirà la 
Sonata op. I08m re min. di Brahms. Il 
concerto è gratuito, previo ritiro dei 
biglietti presso il botteghino del Tea- 

AJla Sala Borromini. Venerdì prossimo, 10 maggio, alle 
20.30, l'Associazione Romana Intermusica ospita il con¬ 
certo di Luca Peverini e Gilberto Mattini, duo di violoncel¬ 
lo e contrabbasso, che eseguirà duetti e arie d’opera di 
Gioachino Rossini In sala piazza della Chiesa Nuova 
(corso Vittorio Emanuele) Ingresso lire 15mila per infor¬ 
mazioni telefonare al 7843319. 

Nuova sede per Smalto. S.M.A.L.T.O., ovvero Sperimenta¬ 
zione, Memorie, Aggiornamento, Linguaggi, Terapie, Op¬ 
portunità S’inaugura questo pomeriggio, dalle 17 alle 20, 
la nuova sede dell’associazione promotrice dell’Estate 
Donna '95. Ci saranno i burattini della «Baracca di Luisa» e 
il recital di Francesca Venturo e Giulia Item . In via della 


Lungara, 19 per informazioni 
6875761. 

I “Misteri d’Italia». Lunedì 6 alle 18 
presso la Saia dei Cenacolo (vicolo 
Valdma) Francesco Greco, Natalino 
Irti, Mario Sarcinelh e Carlo Scogna- 
miglio presentano il libro di Fabio 
Tamburini Misteri d’Italia. Sarà pre¬ 
sente Fautore Coordina Giulio An- 
seimi. 

Peter Erskine all’Angelo. Lunedi 6 
maggio, per il programma Jazz in 
Progress ‘96, presso il Teatro dell’Angelo unico seminario 
in Italia con il jazzista Peter Erskine dalle 15 alle 18 Costo 
SOmila lire. Per informazioni ed iscrizioni teatio deli’Ange- 
lo via S.De Saint Bon, 19- telefono 3720933-3700093. La 
sera alle 21 il Peter Erskine Trio in concerto, sempre a! 
Teatro dell’Angelo. 

Al Teatro dell’Orologio. Si conclude domani al Teatro del- 
FOrologio (via dei Filippini, 17- tei. 68308735) lo spetta¬ 
colo Un bacio a mezzanotte di e con Paola Sambo e Glo¬ 
ria Sapio. Lo spettacolo è la prima lappa di uno scanzo¬ 
nato viaggio nella cultura popolare, nella moda e nel co¬ 
stume che le due autrici-attrici hanno iniziato quattro anni 
fa è infatti la quarta volta che lo spettacolo viene ripreso a 
Roma. 




SPAZIOZERO SERATA COMICA 



Spedale appuntamento stasera alle 21 allo Spaziozero con due delle proposte 
più Interessanti dell’attuale scena comica. Sul palco del Teatro Tenda di via 
Catoni (tei. 5742033) salgono infatti, con il marchio della giovane agenzia 
Funny Bank, prima Stefano Cavedoni con il suo « William Cocktail». In un 
secondo momento Max & Francesco Morini presenteranno "Non è successo 
niente», uno scatenato cocktail di canzoni, monologhi e personaggi, con il 
quale hanno già conquistato il pubblico romano nello scorso autunno. 


IL CASO. Il Pantano dice «no» ai fondi statali 

Sovvenzioni magie 
la compagnia rifiuta 


Teatro de'Satiii 
sospende 
gli spettacoli 
per «burocrazia» 

Il Teatro del Satiri ha dovuto 
sospendere l'attività, rimandando a 
«data da destinarti» le repliche ditte 
spettacoli, In attesa che la Prefettura 
- dopo aver compiuto un sopralluogo 
nel locali storici del teatro, ne 
dichiari l'agibilità. 

A denunciare II fatto è stato Ieri II 
direttore artistico, Benedetto 
Margarita, che lamenta -in un 
comunicato stampa- la-lungaggine 
delle procedura burocratiche che 
Impediscono ad uno spazio culturale 
che agisce dal 19A8, grazie alla 
promozione di giovani compagnie, di 
continuar* a funzionare». 

La vicenda del Teatro dei Satiri risale 
al marzo scorso quando in seguito ad 
un'Ispezione della commissione di 
vlgllinia del locali pubblici -racconta 
Marglotta- la prefettura Impone la 
chiusura del locali dichiarandoli 


Dopo ventiquattro anni di attività teatrale, progetti validi 
come quello dedicato alla Scandinavia che ha portato e 
fatto conoscere in Italia opere di Lars Noren e Per Olov En- 
quist, la compagnia «Il Pantano» si è vista decurtare ulterior¬ 
mente una già magra sovvenzione. E il regista della com¬ 
pagnia, Claudio Frosi, dopo molte richieste di chiarimento 
rimaste senza risposta, ha detto basta, respingendo una ci¬ 
fra che non riconosce la giusta dignità a un lavoro serio. 


Ptt ovviare all'Inconveniente II 
tutro decide di fare richiesti al 
Comune per poter continuare a 
funzionare come circolo privato 
ottenendo vernalmente dal Comune 
Il permesso, riducendo perù il 
numero dei posti in sala e facendo 
lavorare In orari alterni le diverse 
sale. 

Successivamente il teatro ha ricevuto 

le visite della Questura e della Usi. 
alle cui richieste -dopo un sequestro 
e il successivo dissequestro-sempre 
secondo Marglotta - Il teatro ha 
ottemperato, «la regolarità degli atti 
compiuti però - conclude Margiotta- 
non è semita perché il teatro oggi 
rischia I sigilli se lavorasse prima di 
ottenere Tok della Prefetture», 


ROSSELLA 

Ui Nei postiches della gestione 
del palrimonio teatrale e nelle 
imperscrutabili ripartizioi,, di de¬ 
naro pubblico a favore delle atti¬ 
vità culturali, rientra anche il pic¬ 
colo e ■ significativo caso di una 
compagnia teatrale romana di 
provala esperienza; «Il Pantano», 
diretto da Claudio Frasi, che do¬ 
po ventiquattro anni di attività 
teatrale si è visto assai mal ripa¬ 
gato Il suo contributo artistico. A 
sorpresa, il sowenzionamento 
che la Compagnia aspettava per 
la stagione 1995/96 è arrivato 
con un ulteriore taglio di 25 mi¬ 
lioni, rlducendo a centosedici mi¬ 
lioni complessivi, un fondo già 
immiserito in precedenti stanzia¬ 
menti e giudicato non più suffi¬ 
ciente dalla Compagnia stessa, 
che pertanto ha deciso di respin¬ 
gerlo. Un beau geste , che potreb¬ 
be costare caro alla sopravviven¬ 
za de «Il Pantano», ma Claudio 
Frosi, regista della Compagnia, 
parla chiaro e Gatteggiamento 
discriminatorio da parte del Di¬ 
partimento dello Spettacolo» era 
ormai inaccettabile. 

A tirante di un impegno con¬ 
creto nel teatro, documentato da 
un fitto dossier di recensioni e ar¬ 
ticoli lusinghieri, «l'Ente Teatrale 
Italiano - spiega Frasi - non ha in¬ 
fatti fornito una sola piazza negli 


Mende informano 

SETTIMANA 
CU LTURALE EUROPE A 

CASSINO 2-9 MAGGIO 1996 

In occasione dell'anniversario per la nascita della Comunità 
Europea, un gruppo di studenti della tacoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di Cassino, coordinati da Mariano 
Panella, In collaborazione con l’ASIC (Associazione di Servizi e 
Iniziative Culturali) hanno organizzato allo scopo di far conoscere 
più approfonditamente la realtà dell'Unione Europea e le prospettive 
ohe essa offre, soprattutto ai giovani, una serie di iniziative. 

Dai2al9mngglQ 

la Moatra Fotografica aulle Istituzioni dell'Unione Europea nella 
Sala Mostre del Comune di Cassino. 

il Smuralo 

proiezione del film "Cuori al Verde", regia di G. Piccioni con 
Giulio Scarpati, Margherita Buy, Gene Gnocchi, Gaia De Laurentls. 
Interverrà Giulio Scarpatl.Nell'Auia Pacls alle ore 17.00. 

li a maggio 

oonvegno “L'Unione Europea e I Giovani" 

Le esperienze e testimonianze di studenti ohe in un viaggio di studi 
hanno avuto l'opportunità di entrare In diretto contatto con le istitu¬ 
zioni comunitarie; 

l'Imprenditoria giovanile e la legge 44/86; 

nell'ambito del convegno avverrà la consegna dei premio "L’Unione 
Europea e i Giovani". Concorso riservato agli studenti delle classi IV 
e V delle scuole medie superiori di Cassino. Aula Paois ore 9 30. 

Alle 21.30 Festa dell’Unione Europea. 


■ATTI ATI 

ultimi otto anni, né alcun tipo di 
supporto economico o logistico 
ad alcuna delle cinque produzio¬ 
ni del Progetto Scandinavia, fatta 
eccezione per due giorni fuori 
stagione promessi a maggio al 
Valle dal Commissario Straordi¬ 
nario deli’Eti, Renzo Tian». Un’o¬ 
spitalità latta quasi a titolo perso¬ 
nale che non basta a dare il giu¬ 
sto accento a un progetto che da 
anni é il fiore all'occhiello della 
compagnia e non solo: fin dal 
'91, infatti, «tl Pantano» promuove 
in Italia il meglio della nuova pro¬ 
duzione drammaturgica scandi¬ 
nava, in perfetto accordo con 
l'Ambasciata di Svezia - interve¬ 
nuta anch'essa tempo fa con let¬ 
tere di testimonianza in favore 
del gruppo presso il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, 
Mario D'Addio, ii capo del dipar¬ 
timento dello spettacolo, Carme¬ 
lo Rocca e l'allora presidente 
Agis, David Quilleri. L'Ambasciata 
ha ricordato come assieme alla 
compagnia siano state realizzate 
opere di Per Olov Enquist, un 
convegno con Lars Noren, il più 
grande drammaturgo contempo¬ 
raneo della Svezia, attualmente 
direttore del Teaterfdrlag Drarna- 
ten di Stoccolma, del quale sono 
state inoltre rappresentati dalla 
compagna II coraggio di uccidere 



TEATRO. Pedullà fa un bilancio 

«L’Argentina 
avvicina i giovani» 


NOSTRO SERVIZIO 


L’Ingresso del Teatro Argentina 


e Autunno e Inverno. 

Nonostante appelli, richieste e 
documentazioni alla mano, fino 
a oggi Claudio Frosi non è riusci¬ 
to a ottenere una risposta esausti¬ 
va sul suo caso Anzi, come si è 
detto, si è visto decurtare un sov- 
venzionamento già non eccelso. 
Di qui una scelta non facile, un 
sasso lanciato nello stagno della 
burocrazia, respingendo quel che 
non può bastare a dare dignità 
d'esistenza a una compagnia se¬ 
ria. 


■ migliaio di persone al giorno... 
è forte l’interesse suscitato dalla se¬ 
rata dedicata agli umoristi e dalle 
mattinate culturali sul futurismo e sui 
grandi esordienti ideate per le scuole 
a conferma della vivacità culturale di 
cui è dotata la nuova generazione, 
quando riceve i giusti stimoli». E’ 
questo il primo bilancio tracciato da 
Walter Pedulla’, presidente del Tea¬ 
tro di Roma, artefice dell’iniziativa 
«Poesia e narrativa a teatro», in que¬ 
sti giorni in pieno svolgimento. Aper¬ 
tasi il 30 aprile, si chiuderà il 6 mag¬ 
gio al Teatro Argentina con ingresso 
libero 

Mattinate teatrali per gli studenti, 
pomeriggi densi di piesentazioni di 
nuovi testi, serate su vari temi, dalla 
neo-avanguardia all’érotistno... un 
omaggio a tutto tondo alle vane real¬ 
tà culturali del nostro ’téftipb; cele¬ 
brate in questa settimana al Teatro 
Argentina. «Davvero invidiabile, la 
facilità con cui Marco Camiti, abilis¬ 
simo regista, è entrato in fretta, nel¬ 
l’ultimo scorcio utile (avvertito a die¬ 
ci giorni dal ‘‘via’'), nell’atmosfera 
dello spettacolo. Il pubblico ha ri¬ 
sposto con entusiasmo. Soprattutto, 
quest’accoglienza convinta dei più 
giovani per i testi di Marinetti e Palaz¬ 
zeschi o le poesie di Ungaretti e 
Montale ci ha commossi. Sarà rivolto 
ai ragazzi il nostro impegno futuro 
per rafforzare la loro partecipazione 


alla cultura Che contribuiranno ad 
ampliare la videoteca teatrale di 
prossima inaugurazione, la libreria 
del teatro e della letteratura a cura 
dell'Editalia, una serie di appunta¬ 
menti con i nuovi autori dì testi di 
teatro e letteratura». Un «teatro aper¬ 
to», ideale punto di riferimento per 
chi ha sete dì cultura a 360 gradì e 
che spesso nelle istituzioni trova po¬ 
co riscontro. «E’ stato essenziale - ha 
proseguito Pedullà - il contributo dei 
mostri sacn come Manfredi, delle 
stelle riconosciute del calibro di una 
Giannotti o di una Piera degli Espo¬ 
sti Ma anche gli esordienti hanno fin 
qui recitato alla grande. C’è molta at¬ 
tesa per la serata di sabato (stasera, 
ndr ) dedicata all’eros e, per quanto 
riguarda ìe "matinee” per le scuole, i 
temi dall’adolescenza e della tradi- 
ziòrte nel Novecenti dovrebbero 
esercitare un forte richiamo». Pedul¬ 
là, giudicando questo exploit dell’i¬ 
niziativa Una settimana da leggere • 
poesia e narrativa in teatio, soltan¬ 
to «il primo passo» verso la realiz¬ 
zazione di uno spazio culturale 
sempre più ricco di scintille creati¬ 
ve, aperto a tutti i confronti, ha sot¬ 
tolineato la partecipazione di In¬ 
ternet e Formai prossima ideazio¬ 
ne di una «carta di credito» utile 
per l'ingresso al posto del vecchio 
biglietto, un ottimo espediente per 
evitare le file al botteghino, 


In occasione della uscita del n. 1/2 di 

CRITICA MARXISTA 

Alberto Abruzzese, Gloria Buffo; Angelo 
Guglielmi, Stefano Rodotà, Vincenzo Vita 

discutono su 

I MEDIA 
E IL POTERE 

presiede Aldo Tortorella 

Lunedì 6 maggio, ore 17 
Sala della Librerìa Internazionale - il Manifesto 
via Tornaceli! 144 
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ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE r Unità 
MARTEDÌ 7 MAGGIO - ORE 21.30 


Cinema 


EMBASSY 


Via Stoppani, 7 
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il futuro è storia 
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I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 7 maggio in via Due Macelli 
23/13, fino ad esaurimento. 
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ANFITRIONE 

(Via8 Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 21 00 LaComp delie Palline preson 
ta I lampi di (rata FrancMco con G Ger 
mlnara R Filardl A Mescetti R Stingo 
G Sempronl Sculture di G Germinara 
musiche di T Nobtlio Regia di Manna 
Graziosi 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA 

(largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Teatro aperto una settimana da leggere 

Regia di Marco Camiti (Ingresso libero) 
Alle 10 00 II racconcio deli adolescenza 
Alle 21 00 Erotismo in prosa 

ARGOT STUMO 

^ Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
21 00 Oue per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 tl Ceffo Sulle Scale di Joe Or 
ton con Gigio Alberti Lorenzo Loris e 
AlessandraAccial RegiadiL Loris 

■EUJ 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthai presenta Pomo ridere 
anch'io di Marconi Cassini Sclrè con 
Gabriele Marconi Patrizia Pellegrino Ga 
brieleCIrlllì Regia di FL Lionello 
Lunedi dalld 19 30 Omaggio ■ Darlo Bel 
leu* Interventi e testimonianze E alle 
21 00 Turbamento di D Bellezza con la 
partecipazione di Sebastiano Somma Re 
gladi Wardal 
■CLSfTO MUSIC HALL 

(P lo Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Palliatiti 

a rando rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 

8 iris orchestra diretta da Uccio Sanacore 
l prenota al 35454343 
CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5750646) 

Alle 2045 Osvaldo on fha Roed di G Pur 

pi G Polito S Scirò con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI Luzio 
Francesca Lombardo 

COLOSSEO 

(Via Capo à Africa 5/a -Tel 7004932) 

Alle 21 00 Fiori di (due di Vincenzo Sa 


lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommella Maurizio Casagrande Reg a 
di Maurizio Casagrande 
Alte 22 30 L uomo in scatola il canto delle 
balene di Marco Solari con M Solari 
Paolo Modugno 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Bodles d J Saunders con Lu 
ca Zingare»! Laura Latluada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia d Patrick 
Rossi Gastaldi 

Alle 22 40 Boccechiusa di Fabio Monchi 
n con Gaetano Lembo Elda Avigini Car 

10 De Ruggen Alberto Molmari Luca 
Flauto Gabriella Rotondi MaxGazzè Re 
già dell autore 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2l 30 La comp -Bona la Prima in 
Letti a castello scritto e diretto da Marco 
Faiaguasta con Susie Calvi Elisabetta Ci 
rlana Teresa Lallo Marco Faiaguasta 
Marco Fiorentini 
DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 30 E Dio creò la sbandate di e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

DEI SATIRI FOYER 

(ViadiGrottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alte 22 3Q Poker di Donne di Giulia Rie 
Ciardi con G Ricciardi Francesca Succi 
Federica Cllola Laura Romano Regia di 
A Avallone 

DEI SATIRI-LA LOGGETTA 

(V/adi Grottaplnta 18 Te! 6871639) 

Alle 21 15 Questo sciocco mondo baloc¬ 
co scritto diretto e interpretato da Davide 

Amilo 

DEI SATIRI LO STANZIONE 

(ViadiGrottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 30 In caia di matrimonio rompere 

11 vetro di R Thomas con Flona Bettamm 
Claudia Clerici Davide L onello Diego 
rtuiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Preoccupazione per Leila di A 
Brancatl con Palla Pavese Giorgio Co 
langell Carola De Berardlnls Francesca 
Degl Innocenti Regia di Marco Maltauro 
DE’ SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 La comp La combriccola pre 
senta Sto matrimonio sa deve fi comme 
dia comica di Margherita Zocchl e Amleto 


PINO 

MICOL 

in ■ r - 

GIRANO 
DI BLRGERAC 

,h I ilmond Kouaiul 


NAZIONALE 

BOTTEGHINO 
ORE 10-19 
TEL. 48.54.98 
•" l ', I V" V 48.70.614 

: ! ' ,'lK 



rcuh, MAURIZIO SCAPARRO 


i/lt,i(>uia:ionf imi Spumimi! ( (l\ I I DAUCO 


TURNI IN ABBONAMENTO: Lun 13/5 h. 21 001 Lini sonile 

S.ib 4/5 li 16,30 1 Sab. diurno Mart. 14/5 h. 21 00 3 Mari soralo 

Doni, 5/5 11 17 30 1 Domenica Mere 15/5 11 21 DO 2 Mere diurno 

Lini 6/5 h 21,00 PRIMA Voti 17/5h 21 00 2Ven serale 

Mari. 7/5 h 21 00 2 Mari, serale Sab 18/5 II 16 30 2 Sab diurno 

Mere. 0/5 li 16.30 1 Mere, diurno Lun 20/5 li 21.00 2 Lun soralo 

Von. 10/Sh. 21.001 Ven serale More, 22/5 11 16 30 3 Mere diurno 

Sab. 11/5h. 21.001 Sab serale Von 24/5h 21 00 2 Sab serale 

Oom. 12/Sh. 17.3U 2 Domenica Sab 25/5 h 16 30 3 Sab diurno 



Con II Piti minio cM'AmbaicIaU di Francia* 
Rama e della Affianco Frammise 

ai Teatro delle Muse 

in via Forlì 43 

dal 30 Aprile al 5 Maggio 


si replicherà lo spettacolo teatrale 

DUE CUORI IN CORO / COEUR A DEUX 


di Quy Folaay per la regia di Hervó Ducroux 

oon lo stesso Ducroux. affiancato nella versione italiana da 
Olla Baatrejhl, ed In quella francese da Silvia Cespa 
Musiche Andrea Pollnelli 
Cosimi Francesca Mandarà 
scene Roberto Mancini e Carlo Serafini 
Martedì 30 Aprile alle ore 21 00 e Mercoledì 1 Maggio alle ore 18 00 
lo spettacolo verrà proposto In versione originale francese Al termine della replica 
di Mercoledì 1 Maggio I Alllance Francaise offrirà un rinfresco 

Da Giovedì 2 Maggio a Domenica 5, 

LO SPETTACOLO VERRÀ REPLICATO IN ITALIANO. 

CALENDARIO DELLE RAPPRESENTAZIONI 

Mart. 30/4 aarala 21.00 Francese 

Marc. 1/5 pomeridiana 18.00 Francese (a seguire rinfresco/ 

Qiov. 2/5 serale 21.00 Italiana 

Ven. 3/5 aerala 21.00 italiana 

Sab. 4/5 aarale 21.00 Italiana 

Dom. 5/5 pomeridiana 18.00 Italiana 

INGRESSO E. 20.000 

RIDOTTO E. 15.000 (presentando questo coupon) 
Prenotazioni ed Informazioni Teatro la Valle Tal/Fax 06/9375031 


Spettacoli di Roma 


Morisco con M Par si L Fabrizi L Bona 
moneta Regia d A Monsco 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Due cuori In coro /Coeur a 
Deux di Guy Folssy con Hervé Ducroux 
Gaia Bastreghl Musiche di Andrea Poli 
nell Regia a H Ducroux 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6786259) 

Alle 21 00 Orgia di Pier Paolo Pasol ni 
Regia di Franco Ricordi con F Ricordi 
Cristina Borgogni e Maddalena Recino 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 
Stagione 1996 97 nasce lo Stabile dell As 
surdo Si vagliano proposte di Inserimen 
to nel cartellone Ini 68807107 fax 
6868528 Termine ultimo fissato per il 30 
maggio 1996 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (Abb C4) Giuseppe Pambieri 
Enrico Beruschi in La cena dei cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

Ultime repliche 
EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle21 00 LaComp StabileTeatrogruppo 
presenta E ae Improvvisamente torna»- 
»e mago scherzo m due atti di Vito Boffotl 
Regia di Vito Boffoli 
FLAtANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496] 

Alle 21 00 On The Road presenta Ballan 
do con un angelo Musico di Max Scaglio 
ne con Tiziana Lodato Paco Reconti Con 
musiche dal vivo 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 La comp degli Psicoreattori 

B reserta Piccola (Blues) di R Russo con 
oberto Russo 
GMI0NE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 10 30 e alle 17 00 Ass Romeo Cobalti 
presenta Dialetti a confronto Rassegna 
teatrale studentesca Con il L S Galileo 
Galilei di Civitavecchia 
Martedì alle 21 00 PRIMA Cesare Geli! In 
Dark tornirò prima di mezzanotte d i Peter 
Colley con Gianluca Ramazzo»! Elena 
Ursitti Luisa Manerl Regia di Marco Pa 
rodi (8° spett In abb ) 

IL PUFF 

(VtaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta e pardi di Claudio Natili Silve 
stroLonao Landò Fiorini conG Valeri. T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De Àn 
gelis costumi di Cristina Franclom Regia 
diL Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 20 45 La Comp SpazioTempo pre 
senta L'Othallo di W Shakespeare musi 
che di G Verdi A Boito con Corrado Sca 
Ita Roberto Valerio NaoaTorbica Namdu 
Klm Carmine Monaco Renata Lamanda 
Direttore d orchestra Marco Celli Staln 
Regia di Luigi Pettini 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Vìa Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 00 Ammazziamo la livu e ridia¬ 
moci sul di e con Daniela Granata con 
Bindo Toscani Alessandro Mongelll 
«Mitzie» Regia di B Toscani (Prenotazio 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stupirà ti farò varietà in due 
tempi di M Merolla con Maurizio Merolla 
Francesca Calabrese Ennio Maiam II 
Duo Ballett al pianoforte Gaetano Ralola 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A-Tel 4085608) 

Alle 21 00 Tina Biografia di una donna 
omaggio a Tina Modotti Con Franca Mar 
chesT Rocco Militano LaraBancherl Bar 
bara Bonlfazi Tiziana Castaldi Elsla Ma 
scia Maurizio De Leornardls Scene e co 
stumi di Francesco De Summa Musiche di 
D Shostkovich Regia di F Marchesi 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta li medico dal Pazzi con Silvio 
Spaccesi Pietro Longhi Gabriella Silve 
stri Mario DI Franco Gianni Pontino To 
nino Milana Cristina Maccà Antonia DI 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione di Rosaura Marchi Regia 
di Silvio Giordani 


Cocktail di e con Stefano Cavedont e Non 
è aucceato niente o e con Max 8 France 
sco Mori ni 

(Ingresso L 18 000 prenotar one obbli 
gatona) Serata unica 
STABILE DEL GIALLO 

(ViaCass a 871 Tei 30311335 30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Hanno sagueitrato 
Il Papa di Joao Bethencourt con Stefano 
Abbati Alberto Ricca Silvana Bosi Mas 
slmo Storico Maud Bonanm Patrizio RI 
spo Gino Cassanl Luca Amorosino Re 
già di Sofia Scandurra 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole) Tata di Ovada 
presenta Bambini in Itala con avventura 
in campagna con Papero Piero alla riscos 
sa (Su prenotazione) 

TEATRO CAFENOTEQEN 

(Viadel Babumo 159 Tel 7025733) 

Alle 21 00 Lacomp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo Ili di W lliam Shakespeare 
con Emanuele Giglio Ftavla Strinati Re 
già di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famiglia De le 
Ortiche presenta I drammi Marini di Euae 
ne O Neill con Massimo Foschi Lou Ca 
stei Emilio Bonucci Piero Odono Sergio 
Reggi Giancarlo Condè Regia di Cherlf 
Ultima replica 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Francesco Censi in Sax, Drugi 
and Rock&Roll di Eric Bogosian Regia di 
Adalberto Rossetti 
TEATRO DELL’ANGELO 

(Via S de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti P P Capponi D Sebasti F D A 
mato Regia di Franco Però Vialato ai mi 
norl di 18 anni 

TEATRO MONGtOVINO ACCETTE ILA 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 L ochlna e la volpe fiaba popo 
lare con le marionette degli Accettella 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(VlaSclaloia 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso in Lo specchio di Mollatole testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Musetti 
Piero Macatuso Barbara Capucci 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 Ó0 Mltlenovecenlonovantadlecl di 
e con Corrado Guzzanti e Marco Marzoc 
ca Regia di Massimo Diparo 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er merito de mi mo 
|o di G Cenzato nella riduzione In roma 
nesco di A Alfieri con Altiero Alfieri Re 
nato Merlino. Monica Paliam una Greco 
Regia di A Alfieri 


TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzn Tel 5125531) 

Alle 21 00 Non ti pago! d Eduardo De F 
I ppo con C Mor o C Marotta F Spa 
daccmo C Sperand o Regia di Gianni 
Giaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Ganlcolo V/a Garibaldi 
30 Tei 5881444 o881637) 

Alle 21 00 Umberto e Maria José (L ultima 
notte in Italia) d G Caliigarich con Angeli 
ca Ippolito Mano Prosper Regia di Gian 
franco Cali garich 
TEATRO TORDINONA 

(Via degl Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Dan eie Griggio presenta Ipokrilel Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccioli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
nico Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794} 
Alte 21 00 Comp Teatrale Obiettivo Atlan 
fide presenta Repertorio dei Pazzi della 
città di Palermo d Roberto Al a imo Regia 
di Nini Ferrara con L Petrillo G Carta N 
Ru^so C Arancio Direzione artistica e 
superv sione d Mauro Bolognini Ultimi 
giorni 

VERDE TEATRO 

{Circ ne Gianicolense 10 Tel >682034) 
Lunedi alfe 10 00 La Nuova Opera dei Bu 
rattini presentai 2 3 cercate con me Re 
aia di Giuseppina Volpiceli! 

Segreteria per prenotazioni lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Quealo spazio 
non è in vendita di Cinzia Leone e Fabio Di 
lorio Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


1 ’ ESSAI 


V* ri >J V» 

ARCOBALENO 

Via F Redi 1/4 Tel 4402719 

Nel bel mezzo 
di un flolfdo favorito 

(16 30 10 30 20 30 22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B Tel 8554210 




(16 00 18 10 20 20 22 30) L80 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Noat la sfida 

(16 00 19 15 22 30; L 7 0 
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POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a T el 3227559 

Oltre la monto 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Pensieri Pericolosi 

(18 00 20 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Bobe maialino coraggioso 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 7 000 


O ■ NECLUB 


AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tei 3721840 
Oillingerè morto di Peneri (18 30) 

La grande abbuffata di Ferreri (20 30) 
Quattro matrimoni e un Umerale di Ne veli 
(22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Enigma di Raspar Hauser di Herzog 

La notte del morti viventi di Herzog (20 00) 
Eraserhead ci Li neh (22 00) 
SALACHAPUN 

L età acerba di Tech in e (18 30 e 22 30) 

L uomo proiettile di S Agosti (20 30) 

Abb mensile L 15 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana ragazzi 

Tom e Jerry Un gatto da un milione di dol¬ 
lari cartoni animati (16 30) 

Cinema delle Altre Culture cinema Nordi¬ 
co 

Persona di I Bergman (19 00) 

Itinerari di film musicali 

Il flauto magico di I Bergman (21 00) 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Una manciata di lampo (16 30) 
Dieci coltelli nel cuore (18 30) 
Senti papi (20 30) 


GREENWICH 


Selezione ufficiale Festival 
di CANNES 19% 



BIG MANIA 

Vicolo S. Francesco a Ripa 1B 
TRASTEVERE Informazioni 561 2bir1 


STASERA u 



OSCAR 1986 


FARNESE - SALA UMBERTO 



è PREMIO OSCAR à 
| MIGLIOR FILM STRANIERO f 

l’A lbero 

■«Antonia 


LDCKIL. IBI 


(Viadei Viminale 51-Tel 485490) 

Alle 16 30 (1 Sabato diurno) Pino Mlcol (n 

-libar-—-- 


Cirano Di btrgerac di Edrrond Rostand 
Regia di Maurizio Scaparro 
NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 21 00 Com Artisti Associati in La In- 
talfattuall di Mollerà con Valerla Ciangot 
tini Walter Mramor Regia di T Bertorelll 

OROLOGIO 

[Via de Filippini 17/a Tel 68306735) 
SALA ARTAUD alle 21 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche II Tango del Guano 
da Dostoevskl| con Claudia Balbonl Pie 
tro Bontempo Massimo Tomalno Corra 
do Russo Adattamento e regia di Rlccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 15 Artes presenta 
Un bacio a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Stive 
atro Pontanl 

Alle 22 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Stalla By Stariiaht di Paola Mam 
mini con EHeabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Della Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Castagnai 

SALA GRANDE alle 21 00 L Ass ne Cult 
Nuove Produzioni Spettacolari presenta 
Ella di Herbert Achternvyscg con Totò On 
nls Regia di D G Mongelll 

PARK) Li 

(Via Giosuè Borsl 20 Tel 0083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covetta e Francesco 
Paolantonl In lo e Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giorcalo L Fruttaldo 
A Pandolfi Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori 

POLITECNICO 

(Via G B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Domani alle 21 00 La Stanza - I ■•greti 

dalla Mattala 

QUIRINO 

(Via Minghetti 1 Tei 6794585) 

Alle 21 00 Ente nazionale Italiano proget 
to giovani e nuovo teatro presentano La 
Partitella di Giuseppe Manfridl con la 
Comp nuovo teatro Regia di Piero Mac 
cannelli 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5767488) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Amora o bolla 
di e con Claudio Gnomus Monica Fioren 
timelacompagnla 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Diretta televisiva Canale 5 Ma- 
vaflanlòpoll di Castellaci e Pingitore con 
Martufelfo Dovi 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Compagnia della Rancia pre 
senta Wall SM» Story un grande musical 
(Prima visione Italiana assoluta) Con L 
Amato e A Lombardi Regia di Saverio 
Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5095765) 

Lunedi alle 21 00 La Show Service pre¬ 
senta Giulia una noti» ilraordlnarla mu 
slcal comico di E Bonelli e Alberto Patelll 
con Elena Bonelli Regia di Giacomo Zito 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Alle 21 00 Speciale SpazIoZero William 


AUGUSTUS 


UN VIAGGIO, UNA FÀVOLA, 
UN FILM 

IL CINEMA ITALIANO 
INCONTRA L'INDIA 



UHF11MDI 


LAMBERTO LAMBERTINI film sfudìos 

Orario spettacoli 17 00 - 18,50 - 20 40 - 22,30 


INTRASTEVERE 


Sortetii e fanciulle, eros e gastronomia, nel superbo film di 
Monleiro Una storia tragicomica, ricca di dialoghi raffinati e 
immagini bellissime» 

(F FERZETTI - IL MESSAGGERO) 


••Un film folle divertente, stravagante che ipnotizza con la 
sua eleganza formale » 

(l B1GNARDI - LA REPUBBLICA) 


i.k\n m mio sm i uh»' 11 imi mi 
min u di u,m./.ia ms 

LA COMMEDIA 
OIDIO 

IMI filtri «li JOAO ( I S\K MONT I IRÒ * 


N, 


l «min li J R il 

Amu» rat 

lik PluJia.llnnl, 

Rwak Anilina ili Ji N( rvign 
N rwijjian I iti i ImiitiiU 

Cinema 

dalla, 

orvegia 

SU li mana dii 
umilia Noritgist 
Ruma 

Palazzo delle 

27 A|inli 6 maggio 96 

Giovedì 2 Maggio 
Ore 18 10 

IL TELEGRAFISTA 

regia Enk Gin un mn 
preceduto da) Corto 

T-83 

di Unni Sii mime 
Ore 2010 

UNA MANCIATA 
DI TEMPO 

regia Mai un A xpluiug 
preceduto dai Corto 

IN MALORA 

di Espi n \ulai 


alivi A J E S T I C 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOSIANE BALASKO 

M.Miric e lic tmìikI 

l" ,M Lll.l 

.Insiline 1 HiiLisko m 

NON TUTTI 
HANNO LA FORTUNA 
DI AVER AVUTO 
I GENITORI COMUNISTI 

Viti*. *" itti • • i le-’.Ili Itti, cllk's /itivi IU.il Iti 


GRANDE SUCCESSO 


AIIANIIC • GARDEH • CIAK 


IL MALIGNO NON SI FA SERVITORE SE NON PER ESSERE MAESTRO 

Un film di grande smallo visivo , issolutamenle inconsueto nel nostro panorama cinematografico 
l accoppiata DIONISI-CECCHI un ducilo di bravura . (un ni hk.naiioi i a fu munii ». a) 


IMMINENTE A ROMA 
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Spettacoli di Roma 


PRIME j 

. i S 

Acndtmy Hall 

v. Stamlra, 5 

Tel. 442,377.78 

Or. 16,00-18.10 

20,20 • 22,30 

L, 12,000 

3 «torni par la variti 

diS Penn.conlNtcholson.A Huston(Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un'idea fissa vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
(male 

Drammatico* 

Mmlral 

p, Vertano, 5 

Tel, 854,1195 

Or. 16.00-10.15 

20.20 - 22,30 

L, 12.000 

Milano 

p. Cavour, 22 

Tel 321.1890 

Or. 16,00-18.10 

20.20 - 22,30 

L. 12.000 

Nclly «t mr Araaud 

di C Saulet, con M. Senanh, £ Béarl (Francia '95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e protodità 

Sentimentale * * * 

3 giorni prn la verità 

diS Penti, coni Nicholson, A Husion (Usa, 1995) - 
Un uomo ha un'idea fissa: vendicarsi deH'automobillsta 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale, 

Drammatico * 

Afcaur 

v. M. Del Val, 14 

Tel, 569.0099 

Or, 16,30-18.30 

20,30 - 22,30 

L, 12.000 

Riccardo III 

dìR, Loncraine, con 1. McKellen, M. Smith (Gb, 1996) - 

Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 
molto all'americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico, Straordinario II protagonista lan McKellen. 

Drammatico *** 

Ambaaaada Muimdisinia» 

v. Accademia Agiati, 57 diM, Nichols, cor R. Williams, G Hackman ( Usa, 1996) ■ 

Tel, 540.8901 «li vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

Or. 16.30 *17.60 per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

20 05 * 22.30 panni dell'ultraconservatore. 

L, 12.000 Commedia 4* 

America 

v, N. del Grande, 6 

Tel. 581,8168 

Or, 1610-18.15 
20,20-22,30 

kW. 

Parta d'agMte 

diP, Virzì.cònS, Orlando. E Fantastichmi (Italia, '96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario". 

Commedia ★* 

Apollo 

v. Galla e Sldana, 20 
Tel. 86208806 

Or. 15.00-17.35 

20.00 - 22.30 

12.000 

Doel stono orttloa 

diS Baird, conK Russell,S. Seagal (Usa, 1996) - 

Una super coppia che scoppia subito per un film d azione 
all'americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi 
Azione ★★ 

Artston 

v, Cicerone. 19 

Tel, 321.2597 

Or, 15.30-17.50 

20.05- 22.30 

L. 12.000 

Plum# rii stnuzo 

diM. Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«li vlzletto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per Quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ★ ★ 

Altro 

v.le Jonlo, 225 

Tel, 817.2297 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

MÌantte 1 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0056 

Or, 16,30-17 50 
20.05-22.30 

kBopo. 

diM, Nichols, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’uìtraconBervatore. 

Commedia ** 

Atlantic 2 

v, Tuscolana, 745 

Tel, 701.0656 

Or. 16,00-18.10 

20,20 ■ 22.30 

InJjMMt. 

Parta d’agosto 

diP Virzt, co nS. Orlando, E. Fanlaslichim (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona. Tra una 
risata e una laorlma. l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ★* 

Atlantica 

v. Tuscolana, 745 

Tel, 701.0658 

Qr, 16,30-18.30 

20.30 - 22*30 

iMì- . 

v Tuscolana, 745 
ttìl, M.0656 

Or 18.00-18.10 
20.20-22,30 

Iw.J&OW.. 

Potar Boom* 

dìQ. Tarantino, R.Rodriguec, A Rockuvll A Anders ( Usa) ■ 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo dì Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell’underground. 

diS.Penn.conJ Nicholson.A Husion (Usa, 199 5) • 

Un uomo ha un idea Iis3a vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Drammatico * 

Atlantic 5 

v. Tueoolana, 745 

Tel. 761.0658 

Or, 16,30-18.30 

20,30 - 22,30 

MAS».. 

Atlantic 6 

v. Tuscolana, 745 

Tei. 761,0656 

Or, 10,00-18.10 
20,20-22,30 

L 12.900. 

L'Aro* ito InoMitatoro 

dìP. Aliali, con C. Cucchi eS Omisi (Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
vìa del suoi esperimenti di magia nera- 
. .. . . . .Giglio*** 

I* rialto ria sola 

di R: Bertolucci, con L, Tyler.J trans (Italia'Gb, 1996) - 

Luoy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale** 

Augusta» 1 

c, V Emanuele, 203 Taira amata 

Tel. 687.5455 

Or, 16.30* 18,30 

20.30 - 22.30 

L, 12.900 (aria, cond.).’. 

Augusta* 2 

o, V. Emanuele. 203 
Te|. 887.5455 

Or. 17.00-18.50 
20.40-22,30 

t.12.000 

Vrtoriavaa FMmsturilo 

Barbfriflti TayStary 

d. Barberini, 24-25-26 dii Lasseter , ( Usa '95) ■ 

Tel. 482.7707 La storia dei cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

Ot. Ia 52 ’ li'‘ l 9 ;!r battoli rivali, Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis- 
20.45 - 22.30 » 0.15 g ] mo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 

L> 12.000 Animazione *★★ 

Barbarmi 2 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel, 462.7707 

Or, 15.30-17.45 

20,00 - 22.30 - 0.30 

L I4.OOO. 

Brovohoort - Cuoio Impavido 

diM Gibson,conM Gibson S Maiceau (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura ★*★ 

Boriwrinl 3 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,7707 

Or. 16,30 

19,15-22.00 

Stranio day • 

diK BtgelowconR Fennes , A Basse1 (Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 

. 

Broadwayl 

v. del Narcisi, 36 

Tel, 230,3408 

Or. 15,30 -17.50 
20,05-22.30 

ktfjRW,. 

Piuma rii struzzo 

diM- Nichols, con R Williams, G. Hackman ( Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia** 

8roadway2 

v. del Narcisi, 38 

Tel. 230.3408 

Or. 10,00-18.18 
20.20-22,30 

L, 12.009,,,. 

3 atomi par 1* rarità 

diS Pena, con J Nicho.m, A Husion (Usa, 1995) ■ 

Uh uomo ha un’idea tlssa: vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
tinaie 

Drammatico* 

Broodway 3 

v dei Narcisi, 36 

Tel. 230,3408 

Or. 16.30 

18,15-22.00 

y 12.000,. 

Strani* days 

diK, BìgeiowconR Fiennes.A. Bassei(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio .Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 

Copltol 

v. G. sacconi, 39 

Tel 393,280 

Or. 15.30-17.50 

20,10 - 22,30 

L, 12.000 

lo tallo da sola 

diB.BerlolucaconL 7) >lerj irons (Italia' Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Capranlca Casinò 

n Capramca. 101 dii W Scoisese con R DeNtro, S Siane (L'sa ' 95) ■ 

Tei. 8/92465 Las Vegga 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 18.45 che diventa II boss di un casinò, Sharon Stone come non 

10.10 - 22,30 l'avete mal vista prima dà del punti perslnoa De Niro 

L, 12,000 ...prarnmatico** 

% CRITICA PUBBLICO J 
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Capranlchetta Vta da L«s V«i«> 

p Montecitorio, 125 diM Figga, con N Casp, £ Shue (Usa 95) - 

Tel 679 6957 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

ai ju - n jl nation all'Oscar, il lilm è la sorpresa dell'anno: 

L. 12.000 Drammatico*** 

Greenwich 1 Compagna di «lauto 

v Bodom, 59 diP DelMonte, con A Argento, M Piccoli ( Italia, 1996) ■ 

Tel 5745825 Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen- 

° r 15 ™ * 15'™ te trr0 q u ' efa incaricata di pedinarlo In viaggio per un'lta- 

zu 3u - ha u l ia ass0 | a j a e intristita, i due finiranno con il volersi bene 

L. 12.000 Sentimentale** 

Ciak 1 Piuma di struzzo 

v Cassia 694 diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

Tel 33251607 «Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r unnc per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

zu 05 - a.ó o p anni dell'ultraconservatore 

L. 12.000 Commedia** 

Greenwich 2 nailon* a santi manto 

v Bodom, 59 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '96) • 

Tel 5745825 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

° r In 55 y> ™ de ' la ricca bor 0 he sia inglese a cavallo tra XVIII e XiX se- 

zu.uu ‘ 110 coio Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 12.000 Sentimentale* 

Ciak 2 L'Arcano Incantatore 

v Cassia, 694 di P. Avoli, con C. Cecchie5 Omisi (/lolla, 1996) - 

Tei 33251607 y na s i or j a gotico-padana ambientata nel Settecento. 

0r ontn’co™ L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20 30 - 22.30 nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

L. 12.000 Giallo*** 

Greenwich 3 Gatehorty 

v. Bodoni, 59 diB SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) ■ 

Tel 5745825 Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

^ r ' In'™ ’ 1!'™ wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20.30 - 22.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia ** 

Cola di Rienzo Itoolstona orttloa 

p Cola di Rienzo, 88 diS. Baird, con K Russell, S Seagal (Usa, 19%) - 
Tel 3235693 Un film d'azione all’americana tutto ambientato su un ae- 

0r 30-17 20 reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

19 55 - 22 30 mente arabi. Banale ma pienodl suspense. 

L. 12.000 Azione** 

Gregory Farto d'aiuto 

V. Gregorio Vtl, 180 di P. Virzì, conS Orlando, E Faniastichim ( Italia, '96) - 

Tel. 6380600 Due «tribù» In vacanza a Ventotene Unaé colta, snobe di 

° r ‘ 15 ™ ' 1515 sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

20.20 - 22 30 r j aa(a e una | acr j mai l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000(aria cond.) Commedia ** 

Del Piccoli labri malanno ooraMtoM 

via della Pineta, 15 diC Noonan - 

Tel. 8553485 Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

1® 20 te si trastorma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

17 00 -18 40 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 . Commedia ★★ 

Hollday II flora dal mio sairato 

l.go B. Marcello, 1 diP Almodóvar, conM. Paredesei Arias (Spagna 95) ■ 

Tel 8548326 Un Almodóvar menofrizzante del solito per un film che pare 

0r - J6.00 -18.10 l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 

20.20 - 22,30 abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Del Piccoli Sera Stori In tri* Pria* 

via della Pineta, 15 diP Austere W. Wang, conH. Keiiel, M Goran (Usa 1995) - 

Tei 8553485 La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta. E i personag- 

Or 20 40 - 22.30 gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, ìn 

upa collezione di aneddoti in forma di affresco 1h25 

L. 8,000 Commedia*** 

Il Labirinto 1 Flirt 

v. Pompeo Magno, 27 diH. Hartley, conB Sage, D. Ewell (Usa-Giappone, 1995J ■ 
Tel, 32.16 283 Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi dl- 

0r ' 15™ * 15™ versl per raccon,afe 9 11 erti 9 ni dell'amore quando «fllrteg- 

20.30 - 22 30 già» con la superficialità dei sentimenti. 

L. 12.000 Sentimentale* 

Diamante 

Tel 295606 ma ‘ 232/8 CHIUS0 PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 

V. Pompeo Magno, 27 (*) Il Decalogo ■ S 6 

Tel 32.16.283 .iy ■■ ■>_ 

Or (•) 1800-D20.15 J > ! a , F #c *J # * 0 7• ■ 

(••'122.30 (*’) Il Decalogo ••IO 

L. 12.000 

Eden Daad Man Ialini 

v. Cola di Rienzo. 74 di T Robbins, conS Sarandon, S Perni (Usa‘96)■ 

Tel 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r In SS* 1| 10 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20 20 - 22 30 d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

L. 12.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 3 Smoka 

v. Pompeo Magno, 27 di W Wang, con H. Keitel, W Hurt (Usa 1994) • 

Tel. 32.16.283 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

° r 15 ™ * 15™ una mano Cerch ' Brookiyn e trovi l'altra America Quella 

2U.3U-22.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 12.000 Co*' media*** 

Embaasy 

v stoppam, 7 Pramonlzlofll 

Tel. 8070245 

Or. 15.45-18.10 

20 20 - 22.30 

L, 12.000 

Induno Bravahaart- Cuora Impavido 

v. G. Induno, 1 diM Gibson, conM Gibson,S Marceou (Usa 1995) - 

Tel. 5812495 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0r ' ìo'in 59 ™ WilliamWallacehadecisodirenderelaScozialiberaeiiv 

19 io - 22 30 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 12.000 Avventura *★* 

Empire Parla A'aioato 

v.le R. Margherita, 29 diP. Virzì, conS Orlando, £ Fantasiictunt (Italia, '%) • 

Tel. 8417719 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è coita, snob e di 

0r on on * io ™ sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona. Tra una 

20 20 - 22.30 r j sata e una lacrima, l'Italia «divisadal maggioritario», 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia *★ 

Intrastevere 1 La commedia di Dio 

vicolo Moroni,3/a diJ.C Mantetro, conJ C. Monteiro, C Teixeira (Poitogallo) ■ 

Tel. 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 

0r „ l’ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 

19.15 - 22 uo genj l B su) | a sessualità, movimentato da ironia. 

L. 12.000 Grottesco A* 

Empire 2 Casinò 

v.le Esercito, 44 diM. Scorsese con R DeNiro.S Stane (Usa 95) ■ 

Tel. 5010652 (Cecchlgnola) Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r iliriS usivi che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

ie 45 - 22 oo l'avete mal vista prima dà dei punti persi no a De Niro. 

L. 12.000 Drammatico** 

Intrastevere 2 lobaltodasola 

vicolo Moronl,3/a diB Bertolucci, coni Tyler.J. Irons (Italia Gb, 1996) - 

Tei- 58B4230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r ' 15'™’ 15 ™ Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amlci- 

2U.2U - 22.30 zja con uno scr it( 0re morente E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale ★★ 

Etolle le rialto ria aota 

p in Lucina. 41 diB Bertolucci, con L Tyler.J. Irons (Italia/ Gb, 1996) - 

Tei 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r on'SS* 25 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amicl- 

20.20 - 22.30 zja con un0 genere morente. E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Intrastevere 3 Viaria Las Vaiai 

vicolo Moronl,3/a di M Figgis, con N Cage, E. Shue (Usa 95) ■ 

Tei. 5884230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Sì amano a 

0r 15 in 15™ Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

2u.iu - 22 30 nation all'Oscar, ii film è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico*** 

Eurclne II giurato 

v Liszt, 32 diD Gibson conD Moore.A Baldum (Usa. 19%) ■ 

Tei 5910986 L'attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a fa- 

0l 15''1 MS re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 

20.05 - 22,30 paranoico che minaccia di ucciderle illìgfio. 

l i2 : oiw.. 

King II giurato 

v. Fogliano, 37 diD Gibson, conD Moore,A Baldioin(Usa, 1996) ■ 

Tel 86206732 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r 1555*™™ sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.05 - 22.30 berte il figlio 

J.. 12.000 Giallo** 

Europa Bruna aapstta In maaahlria * " 

c Italia. 107 diD. Camerini. conN Bulli, A. Fossori (Italia, 1996) • 

Tel 44249760 Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio- 

0r l 6 i 5 'Jn nn° 80 6' Margherita, infelicemente accoppiata con II fedifra- 

20.30 - 22.30 go Riccardo. 

L. 12.000 Commedia* 

Madison 1 Top Story 

v. Chlabrera, 121 diJ Lasseter (Usa 95) ■ 

Tei 5417926 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r lo ™’™ Il oo ™ cattollrivall.ltprimo.vecchioetenero.llsecondonuovis- 
i9.uu - 2u 4 d - 22.3U g | mo e arro g an je. Realizzato al computer. Per lutti. 

L. 12.000 Animazione ★★★ 

Excelslorl Piuma di strano 

B. Verolne Carmelo, 2 di M, Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa, 19%) ■ 

Tel. 5292296 «Il vlzletto» all'americana diventa un elogio dellafamiglia 

0r ' 15'52* 1155 P er quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 

20.10 - 22.30 panni dell'ultraconservatore. 

L, 12.000 Commedia** 

Madllon2 Doari Man Walklny 

v. Chiabrera, 121 di T Robbins, conS Sarandon. S. Penn (Usa 96) ■ 

T®L fjj 1792 ® • Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca- 

0r ' In in 99 ™ na che ha con,or, ato un condannato a morte, un duro atto 

2U.1U- 22.30 d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

L. 12.000 Drammatico *★★ 

Excelslor 2 Parto d’agosto 

B Vergine Carmelo, 2 diP. Vini, conS Orlando, E Fantaslichim (Italia, 96) • 

Tel 5292296 Due «tribù» in vacanza a Ventotene, Una è colta, snob e di 

In ™ ’ Il In sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona. Tra una 

20.20 - 22.30 r | 8a i a 0 una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 3 Coyyoat: omtoMI In sarto 

v. Chiabrera, 121 diJAmiel, conS.Weaver, HHunter (Usa) ■ 

Tel. 5417926 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r ' in in * lo ™ manìaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

2U.1U - 22.30 sente sicura e soffre di agorafobia.. 

L. 12.000 Thriller* 

Excelslor 3 la ballo ria sala 

B. Vergine Carmelo, 2 diB.Bertolucci, coni Tyler.J Irons(ItaliarGb, 1996) - 
Tel 5292296 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' In on ’ M Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

20 zo - 22.30 2 i a con uno 8cr jfl 0re morente. E scopre la vita. 

L, 12.000 Sentimentale** 

Madison 4 Jaefc Frusciatilo 

v. Chiabrera. 121 di E Negrom, conS Accorsi e V Placido (Italia, 1996) ■ 

TeL 5417926 Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven- 

0r tù bolognese tardo punk, Musica, palpiti adolescenziale, 

2U.3U - 22,30 un gerg0 con ( ra pposto al linguaggio del grandi 

L. 12.000 Commedia* 

Farnese L’aHwra di Antonia 

Campo de' fiori, 56 diM. Goms, con W. VanAmmelrooy.J Decleir (Olanda96) - 

Tel. 6864395 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

0r In'™'15'™ nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con- 

20 30 - 22.30 qulstato l'Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h 33* 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 1 II giurato 

v. Apple Nuova, 176 diD.Gibson,conD.Moore.A Baldwm(Usa, 1996) ■ 

Tel. 786GB6__ Una giurata costretta a fare assolvere un boss della malia 

0r ' li „ ‘ li'™ sotto II ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

19.55-22.30 derie II figlio. 

L. 12.000 Giallo** 

Fiamma Uno Frtiwdqpo 

v. Bissolati, 47 diB.Schroeder, conM. Sireep, L Neeson(Usa, 1996) ■ 

Tei 4827100 li dramma di due genitori di fronte alia fuga del tiglio accu- 

0r 15 ™ ' 15™ sato di a ver orrendamente ucciso la sua fidanzata. 

ZU2U-2Z.3U Drammatico** 

L. 12.000 

Maestoso 2 OmtoHlo a New Orliaws 

v. Appia Nuova, 176 diP.Joanou, conA Baldwi (Usa, 1996) ■ 

Tel 786066 II detective molla il lavoro, ma il lavoro non molla lui E si 

0r lo cc ' li™ ritrova coinvolto in un'indagine da incubo aiutato dalia 

19.55 - 22.30 be n a spogliarellista. Già visto. 

L. 12.000 Giallo* 

Fiamma Due City Hall 

v Bissolati, 47 diH Beckei, con A Pacino,1 Cusack ( Usa 96) ■ 

Tel 4827100 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

0r ™ on’lo In York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca- 

20 20 - 22 30 nism i (j e | p 0 t ere c ne parte bene e si spegno via via. 

L. 12.000 Giallo** 

Mae ito so 3 Daetotons orttloa 

v. Appìa Nuova, 176 diS Baird, conK Russell,S Seagal (Usa, 1996) ■ 

Tel. 786086 Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae- 

0r ' iq'™ 9?™ reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

19.30 - 22 30 mente arabi. Banale ma pieno di suspense. 

L. 12.000 Azione** 

Garden L'Arcano Inoantator* 

v le Trastevere, 246 di P Avali, con C CecchieS Diomsi (Italia, 1996) • 

Tel 5812848 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 

In'™* lo'™ L'Arcano Incantatore è un misterioso negromante scomu- ; 

20.30 - 22.30 nica t 0 dal)a c h| 6sa p er 1 8U0 i esperimenti di magia nera. 

L. 12.000 Giallo ★★★ 

Maestoso 4 Toy Story 

v Appia Nuova. 176 diJ Lasseter (Usa 95) ■ 

Tel 786086 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r- lo55‘15'tc ™™ cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovÌ9- 
1B.4U - 20.35 - 22.30 S|m0 e arr0 g an t 6i Realizzato al computer. Per tutti 

L. 12.000 Animazione **★ 

Gioiello La dea dell’amore 

v Nomentana, 43 di W Alien, con W AHen.M Sommo (Usai995) ■ 

Tel 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r In™’ 15™ madre-'che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22,30 mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 12,000 Commedia ★★* 

Majestic Non tutti hanno la fortuna di avara... 

v. S. Apostoli, 20 diS Ztlbeiman, conJ Balasko (Francia, 1994) ■ 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante co- 

0r ‘ In !« ' 15 ™ munista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 

20.45-22 30 marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico 

L. 12.000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 Riccardo III 

v ie G Cesare, 259 diR. Loncraine coni■ McKellen, M Smith (Gb, 19%) ■ 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film, in bilico 

15 55 * !5‘™ ,ra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro- 

20 15 - 22.30 tagonista lan McKellen. 

L. 12.000 Drammatico *★★ 

Metropolitan II giurato 

v. del Corso, 7 diD Gibson, con D Moore, A Baldwm ( Usa, 1996 1 ■ 

Tei. 3200933 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r - li 1| sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.05-22.30 derle II figlio 

L. 12.000 Giallo** 

Giulio Cosare 2 Copyeati omtoMI In «arto 

v le G. Cesare, 259 diJ.Amiel, conS. Weaver, H Hunter. (Usa) ■ 

Tel. 39720795 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r iokr’ 1!'™ maniaco. Nonostante questi finisca ìn galera, lei non si 

19.55 - 22 30 sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti 

L. 12.000 Thriller* 

Mignon Coma mi vuol 

v Viterbo. 11 diC. Amoroso, con E Lo Vaso, M Bellucci ( ha Fi a. 1996 ■ 

Tel. 8559493 il film racconta l’amore inatteso tra un marchettaro di Ca- 

0r ^ racalla e il poliziotto che avrebbe dovuto arrestarlo Tene- 

20 40 - 22.30 r0 ma un p 0 ' S p en | 0 

L. 12.000 Sentimentale** 

Giulio Cesare 3 That’a amara 

v le G. Cesare, 259 diH Deulche, coni Lemmon e IV Maithau ( (/su, 19%) ■ 

Tel 39720795 Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec- 

0r 15 ir’ lo'™ chl 0 sem P re P>ù desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 

20 15 - 22 30 Matthau trovare l'anima gemei 1 a m Sophla Loren 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Multlplsx Savoy 1 L’Arcano Incantatore 

v Bergamo. 17/25 diP Avati.conC CecchieS Omisi {Italia, 19 %) • 

Tel. 8541498 Storia gotico-padana ambientata nel 700 L'Arcano in- 

° r ‘ K’15'55 ni*; cantatore è un misterioso negromante scomunicato per i 
20 30 - 22,30 - o.i5 suoj eS p er imenti di magia nera. Beltà ('ambientazione. 

L. 12.000 Giallo*** 

Goldan Parto d'apaato 

v Taranto, 36 di P Virzì, conS, Orlando, E Fantashchmi (Italia, 96) - 

Tel 70496602 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di ! 

0r 15™ ' 1515 sinistra, L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20 20 - 22.30 risata e una lacrima l'Italia «divisa dai maggioritario». 

L. 12,000 Commedia** 

Multlplex Savoy 2 Nlnfoptoboo 

v. Bergamo, 17/25 diL Wertnuiller, conL Cara,S Sandielh(Italia. 96) ■ 

Tet 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r 1555*™™ c * adina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

zo.20 - 22 30 - o.i5 p ae se, redenta dall’amore di Raou! Bova. N.V. 1 h 40’ 

L. 12.000 Sentimentale* 

\fi CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 
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Multlplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 

Tel 8541498 

Or 1600-1810 

20 20 - 22 30 - 0 15 

L. 12.000 

Piume di struzzo 

di W \iclìok, (onR Williams G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio dellafamiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia *★ 

Multiplex Savoy 4 Minuti cantati 

v Bergamo. 17/25 dii Badimi,conJ Deep.C Walken(Usa. 1996) ■ 

r> el ift 4 ™ 9 ia ™ Un padre a CUI ^ ann0 rapl, ° la ^ eve uccid8re l a 9°‘ 

0r 1555*1555 me vematrice della California se vuole rivederla viva Hitch- 
2U 3u - a 3U -u i5 codiano ne p e intenzioni, meno nei risultati 

L. 12.000 Thriller* 

New York 

V Cave, 36 

Tel 7810271 

Or. 15.45 

1910-22 30 

L. 12.000 

Casinò 

diM Scortese conR DeNiro.S Stane (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

Drammatico ** 

Nuovo Sacher 

l.go Ascianghi.l 

Tel 5818116 

Or 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

Nolly ot mr Araaud 

di C Sauté!, conM Serrault, E Béarl (Francia 95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gii batte al computer ie memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale** * 

Paris 

v. M Grecia. 112 

Tel 7596568 

Or 15 30- 17 50 
2005-22 30 

L. 12.000 

Pfumo di struzzo 

diM. Nichols conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) - 
«ti vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ** 

Pasquino 

vicolo de! Piede, 19 

Tel. 5803622 

Or. 15.50 

1900-22.10 

L. 12.000 

Casinò 

di M Scorsese con R De Niro, S. Stone (Usa ' 95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. La Stone come non l’ave¬ 
te mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. V.O. 

Drammatico ** 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 

Tel. 4882653 

Or 1610-1815 
20.20-22,30 

L. 12.000 

Fori# d’agosto 

di P Virzì, conS Oliando, E Fantosticlmi(Italia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 1545- 1800 

20 15-22 30 

L. 12.000 

Il ««irato ririli'taola di Homi 

Qulrlnetta 

v. Minghetti,4 

Tel 6790012 

Or. 16.30-18.40 

20,35 - 22.30 

L. 12.000 

FourRooms 

di Q Tarantino, RRodnguez, A Rockwell, A,Anders (Usa) ■ 

Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground 

Drammatico * 

Reale 

p. Sonmno, 7 

Tel. 5810234 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

Plumo di struzzo 

diM, Nichols, conR Williams. G, Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ulti aconservatore. 

Commedia A* 

Rialto 

v, IV Novembre. 156 

Tei. 6790763 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

1 soliti f/OSOOttl 

diB Singer conG, Byrne, Ch. Palmìntìerì(Usa 1995) • 

Mai mettere ci.ique gangster nella stessa cella', è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di tare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller * * 

Riti 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or 15.30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 12.000 

lo hollo do solo 

diB Bertolucci, conL Tyìer.J. Irons (ItaliarGb, 1996) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla suà nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

Sentimentale ** 

Rivoli 

v Lombardia. 23 

Tel 4880883 

Or 1500- 1730 
2010-22 30 

L. 12.000 

Roglono • sofitlmonto 

di A Lee, con E Thompson, H. Granì (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dpshwobd sullo stondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIll e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. , 

Roma 

piazza Sonnino, 37 

Tel 5812884 

Or 16 00- 18 15 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

Marciando noi buio 

diM. Spano, conJ M. Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) - 

Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme-fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte II film re¬ 
sta al di sotto delle intenzioni di denuncia. 

. Drammatico* 

RougeetNoIr 

v. Salaria. 31 

Tel. 8554305 

Or 15 45 

1910-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Casinò 

diM ScorteseconR, DeNiro.S Stane (Usa 95) - 

Las Vegas 1973- ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro. 
. Drammatico** 

Royal 

v E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or 16.00-18.15 

20 20-22.30 

L. 12.000 (aria cond ) 

A rischio dodo vita 

diP Hvam,conJ,C Van Damme (Usa, 1996) - Supermusco- 
io sventa un attentato che massacrerebbe il pubblico di 
uno stadio di baseball C'è di mezzo il figlio che 1 soliti cat¬ 
tivi gli hanno sequestrato. Lui ha una sola espressione, 
Azione* 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 

Tel 6794753 

Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

L’olboro di Antonio 

diM. Gorris, con W. VanAmmelrooy.J Decleir (Olanda 96) • 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l’Oscar come miglior film straniero, N.V, 1 h 33’ 

. . . Commedia** 

Ulisse 

v. Tlburtlna, 374 

Tel 43533744 

Or 1600- 18.10 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

Il giurato 

di D Gibson, conD Moore, A. Baldwin (Usa, 1996) - 
L'attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a ta¬ 
re assolvere un boss della mafia sottg il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle II figlio. 
. Giallo** 

Unhrersal 

v. Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

•tomo di struzzo 

dtM Nichols, conR Williams, G, Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. 

. Commedia** 


1 FUORI J 



VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L, 10.000 
Sala 1 : Piume di struzzo 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 2: Stringe dsys 

.(16.30-19.15-22 00) 

Campafnano 

SPLENDOR L 8.000 

Ferie d’agosto 

.(ì 5.30-17.30; 19.30-21.30) 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L, 12.000 

Sala Corbuccr L'arcano incantatore 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Premonizlonni 

(15.45-18.00-20,00-22.15) 
Sala Leone: Hgiurato 

(15.45-18 00-20.00-22.15) 
Sala Rossellini: Decisione critica 

(1545-18.00-20 00-22.15) 
Sala Tognazzì: Piume di struzzo 

(15.45-18.00-20.00-22 15) 
Sala Visconti, lo batto da total 15 45- 
.18.00-20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 9701015 L 12 000 

Sala 1 : Marciando nel buio 

(16.00-18 00-20 00-22.15) 
Sala 2 Omicidio a New Orleans 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 3: Compagna di viaggio 
.(18.00-20,00-22,15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
9420479 l. 10 000 

Salai' Piume di struzzo 

(16.00-18 10-20 20-2230) 
Sala 2 Decisione critica 

(16.30-19.30-22.30) 
Sala 3. lo ballo da sola 
.(16.00-1810-20.20-22.30) 


Qa tisane 

CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Spettacolo teatrale .(21.00) 


ROXY Piazza Garibaldi 3, Tel. 
9095355 L. 10.000 

Cuori a) verde (18.00-20,00-22 00) 

Montarotomlo 

MANCINI Vìa G. Matteotti, 53, Tel. 
9001888 

A rischio della vita" 

.(17-30-20.00-22,00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel,9060882 

Piume di struzzo 

.(16.00:18,0^20,00-22,00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Piume di struzzo 

.(16.00-18.00-20,10-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 
5672528 

A rischio della vita 

.( 16.00-18.00:20.10-22,30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 
0774/335087 

Piume di struzzo 

(16.00-18,00-20,00-22,00) 

A rischio delia vita 

.iie^moo-zo,qo-22.00) 

Trovlgnono Romana 

PALMA Vìa Garibaldi, 100, Tel 
9999014 

City Hall . (20.00-22,00) 
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A MAGGIO UN 

[capolavoro] 

IDRA L'ALTRO! 
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f vincitore 
t ili 5 premi 
Oscar 


rm 


di 3 premi 
Oscar 
versione 


diJohn Schlesinger con Dustin Hoffinan eJon Voight 


di Lawrence Kasdan con William Hurt 
eKathleen Tumer 


iHUlÉ 


SABATO 25 


v , »|| *mm 


diJohn Milius con Jan-Michael Vincent , 
William Katt e Gary Busey 


CINEMA COMPRA I 






















Noi, orfani 
delle intuizioni 
di Pasolini 


VINCENZO CONSOLO 

E UDALD SOLÀ è un professore di 
neogreco all Università di Battei 
Iona traduttore in catalano di poe 
ti greci contemporanei da Kavafis 
aSeferis aElitis aRitsos Conosci 
mmì tore dell Italia e della nostra lette 
ratura, mio vecchio amico lo incontro dopo 
molti anni nel cuore del Bàmo Gotico nel 
I antico palazzo dei marchesi di Uò sede 
dell «Academia de les bones lletres» Nella 
biblioteca Soia mi fa vedere il lascito del 
poeta Tomàs Garcés traduttore in catalano 
del nostri maggiori poeti Saba Cardarelli 
Ungaretti Quasimodo, Montale Liavevaco 
nosciuti tutti Garcés con essi aveva stretto 
rapporti d amicizia Aveva accompagnato 
Montale in visita a Barcellona al monastero 
di Montserrat il Montale che avrebbe poltra 
dotto il <Cant espintual del poeta Joan Ma 
ragal) *A lavoro finito si vede che è andato 
perduto il più e il meglio, quel suono scop 
plettante di pigna verde buttata nel fuoco 
eh è proprio di tutta la poesia catalana' seri 
ve Montale 

Il suono scoppiettante della pigna nel fuo 
co gli ritornava certo dagli «Ossi di seppia 
( ma prima / un ramo aggiungi alla fiam 
ma/del focolare e una pigna ) ma dava 11 
senso preciso della lingua catalana e non 
solo dei poeti dava Insieme il simbolo della 
Catalogna di Barcellona, di questa magmfi 
ca doppia se non molteplice città («Barce 
lonàs», al plurale intitola un suo libro Ma 
nuel Vàzquez Montalbàn) di questa -rosa 
di fuoco» bagnata dal mare, con i suoi anti 
chi conflitti storici linguistici, urbanistici, ar 
chltóttomci politici sociali, ma insiem e la 

stsaàÈtesr**"* 

Solà mt mostra i libri che i nostri poeti ave 
vano dedicato al loro traduttore Garcés la 
seconda edizione (Ribet, 1928) degli Ossi 
le prime edizioni dello Specchio mondado- 
riano ‘ 

M I DICE Solà che I indomani sa¬ 
rebbe stato per lui un giorno 
importante, avrebbe partecipa 
to all Università con i suoi vec 
chi compagni, alla Commemo 
mmmmmm razione del trentesimo anniver¬ 
sario della Capubdnada «Treni anni sono 
molti nella vita di una persona pochi nella 
vita di una comunità La Cappuccinata è tut 
le le due cose Insieme una grande espenen 
za personale e un glande momento nella 
storia collettiva del nostro paese» scriverà su I 
'Pats» lordi Solé Tura un professore che 
aveva partecipato a quell evento 
Eudald mi racconta che studente di filo¬ 
logia classica s era iscritto come tantissimi 
altri, al Sindacato Democratico degli Stu 
denti 

La prima riunione in sfida al potere fran¬ 
chista, avviene nel Convento dei Cappuccini 
di Satrià luogo extratemtonale e quindi in 
violabile La polizia circonda II convento e 
attende I uscita degli studenti I quali non 
escono rimangono asserragliati nel conven 
to I parenti gli operai una gran massa di 
popolo dietro il cordone della polizia Inci 
tano gli studenti e i professori a non cedere 
a resistere La sfida della Cappuccmata era il 
segno eclatante dell inarrestabile logono 
del cedimento del lungo odiato regime 
franchista La ribellione degli studenti veniva 
da lontano dalla memoria bruciante della 
guerra civile del loro padri dagli scrittoli che 
avevano vissuto ia (me della Repubblica sof 
ferto la violenza dei bombardamenti fascisti 
e nazisti che erano stati vittime e testimoni 
di arresti torture fucilazioni esili veniva 
dall assurda sopravvivenza dallanacrom 
smo di un regime dittatoriale in uria Europa 
In un Occidente in un cominciavano a spi 
rare quei venti di rivolta culturale di volontà 
dirinnovamentoclvilecheculmmaronc -on 
il 68 

Quelli rinchiusi nel convento dei Cappuc 
cim resistevano Dopo Ire giorni di assedio 
la polizia forzò il portone e irruppe dentro C 
fu naturalmente 1 arresto dei dirigenti del 
sindacalo dei professori fu la schedatura 
degli studenti 

Ludald Solà si rifugia dai suoi in un paesi 
no nei pressi di Barcellona I genitori hanno 
sapulo della Cappuccmata hanno sperato 
che II loro figlio ne fosse rimasto fuori Eu 
dald affamato mangia a più non posso in 
silenzio l genitori lo scrutano «Vedochehai 
fame» dice il padre La madre capisce pian 
ge silamenla Ti toglieranno la borsa di stu 
dio Come faremo come faremo ora a ma i 
tenerti all università’ Il padre un artigiano 
zittisce la moglie Dice al figlio «Va 


SEGUE A PAGINA E 


Ferrari entusiasmante nel primo giorno di prove sul circuito «di casa»: e domenica ie rosse... 

Schumi infiamma Imola 


■ ìmola e già pronta a fare festa la Ferrari di Schumacher RllOn 3SS6ttO condo e passa dei primi Gran Premi Imola che e 1 ) circuito 
tira che è una bellezza e si lascia alle spalle le Williams di Hill ^ di casa del Cavallino si prepara a fare festa e chissà se sta 

e di Villeneuve Calma siamo solo alle prove libere del vener ITK)tOr€ D1Ù volta non sara quella buona Schumacher e Irvine ieri hanno 
di mala rossa sembi a aver trovato finalmente un assetto ot , , ^ inanellato gin veloci e alla fine presi dall entusiasmo sono 

tonale e aspetta un motore ancora piu potente per le prove pOlGIltC! tutti e due andati in testa coda eccesso di potenza e voglia di 

ufficiali di oggi In casa Ferran Todt getta acqua sul fuoco ^ l fare buoni tempi non difficoltà di assetto della vettura che 

miglioriamo commenta ma alla fine le Williams saranno Uid puilut anzi sembra la più guidabile di tutte E anche il nuovo traccia 

ancora avanti. Di poco però» Il piu stupito di tutti e Schuma ?J1<Ì Vlttoricì di Imola (rivista per motivi di sicurezza e rallentata rispetto 

cher che ha stabilito il miglior tempo ieri sia sul bagnato nel al passato specie dopo il tragico maggio di due anni fa con la 

la mattina che sull asciutto nel pomeriggio Anche Schumi morte di Senna e Ratznberger) che preoccupava per alcune 

invoca la cautela ma promette che se dovesse star dietro Hill irregolarità dell asfalto si è dimostrato piuttosto veloce alme 

avrebbe u n paio di decimi di secondo di ritardo e non il se A pagina » no per le Ferran 



Intervista a Sergio Endrigo 

«Non canterò più 
È un’industria 
che usa e getta» 


Sergio Endrigo abbandona la musica «Qui m 
Italia vige solo la filosofia dell’usa e getta - de¬ 
nuncia il sessantatreenne cantautore - Non 
frequento più questo mondo, l’industria ha pri¬ 
vilegiato i ragazzini e le ragazzine» 


DAMO FORNICANO 


A PAGINA ■ 


Il declino delle case reali 

Re e imperatori 
Il Novecento 
e un mil 


Perché t festeggiamenti per t settantanni della 
regina Elisabetta II sono stati cosi sottotono/ 
Perché questo simbolo è passato dagli echi im- 
penali aH’mtimità di una famiglia chiacchiera- 
tissima? Alle radici del declino di un mito 


F. MANCHI V. CERAMI 

' ... A 
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Da stasera in Francia 

Un programma 
che «racconta» 
la tv ai ciechi 


Un programma televisivo per ì ciechi No, non 
è una barzelletta e neppure un paradosso l’i¬ 
dea è venuta alla «Cinquiéme», la tv pubblica 
francese di stampo culturale e l’ha vista un arti¬ 
sta eccezionale, Baucar, fotografo e cieco 


•IA 


A PAGINA • 
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San Gennaro ritorna al barocco 

I L VOLTO ARGENTEO di San _ di comportamenti di luoghi e di abi 

Gennaro e le ampolline del suo MARIHO MOLA tudini significa contnbuire ad una 

sangue miracoloso uscivano tra cordo della tiaslazione a Napoli del quale evento culturale il Cardinal autentica ecivilissima pedagogia dei 


dizionalmente in processione una le ìeliquie del patrono 11 corteo par 
volta all anno dalla Cappella del Te tendo dal duomo raggiungeva lo sto 
soro del duomo di Napoli con tutta nco monastero di Santa Chiara attra 
la corte celeste dei compatroni del la versando san Gregono Armeno 
città Un a fi la in interrotta e su ni il lan Spaccanapoli e via Tribunali ctoègli 

tedi martiri divergim accompagna antichi decumani diNeapolis 1 iti 
ta dalle autorità religiose e civili dal nerario degli Inghirlandali npercor 
eleio secolare e da quello regolare e ieva in realta i tracciati secolan della 
seguita da un immenso popolo si geografia sacra e della topografia 
snodava attraverso il labirinto sinuo simbolica della città esso disegnava 
so dei vicoli oscuri della città antica nello spazio una mappa temporale 
Questo sfarzoso corteo d algenti ba un diagramma della storia di Napoli 

rocchi eia (antica pi ocessione degli Quest anno la processione in 

«Inghirlandati cosi detta dall uso onore del patrono è stata insenta nei 
dei sacerdoti di adornarsi il capo Week end dell arte» la manifesta 
con ghirlande di fiori profumati zione ideata qualche anno fa da 

l a festa cadeva il sabato prece Napoli 99» e resa possibile da una 
dente la prima domenica di maggio collaborazione ampia ed appassio 

ts 4 a segnava il momento «primave nata del Comune delia Cuna e della 
rile del cullo di San Gennaro quello scuola 

del secondo muacolo legato al n Riproponendo la processione 


Giordano e il sindaco Bassolmo han beni culturali che restituisca il senso 
no mostrato di intendere nella ma profondo e complessivo del luogo 
mera piu intelligente e contempora che prima di essere uno spazio visi 
nea i concetti ai monumento e di tato e uno spazio abitato E significa 
bene culturale spesso soffocati da tivo che ì pieztosi «santi d argento 
ottiche rigide restnttivamente mu vengano restaurati dagli allievi del 
seati In realta questa processione corso di Conservazione dei Beni cu! 
può esser considerata un «capotavo turali dell Istituto universitario Suor 
ro del barocco non meno dei me Orsola Benincasa I immensa citta 
ravigliosi argenti che conduce atti a della monastica legata a sua volta al 
verso la città Essa rappresenta un la memoria di una delle figuie tutela 
segno forte dell identità e della storia ri della Napoli barocca Una ininter 
del luogo in quanto consente di co lotta circolarità culturale sembi a le 
gliere il respiro profondo che lega la gare questi simboli d identità che 
religiosità 1 arte i comportamenti appartengono a tutti al di là delle 
collettivi I apparentenenza civica !a convinzioni e delle confessioni È 
tradizione facendone una preziosa proprio in questa appartenenza m 
testimonianza della stona e della divisi che si coglie non solo nei mu 
memoria della citta una sorta di mo sei m v anche in un gesto in un nto 
numentovivo Ripropone questa in in un canto che si mela la trama vi 
scindibile incarnata unità di opere e venie della stona 





























pagina 


a 2 i‘Unilà.2 


Cultura 


Sabato 4 maggio 1996 

~ ^ %*.u& ;• --r:-. » ‘V - 


SIMBOLI. Per la Regina d’Inghilterra compleanno in sordina. Le radici di un declino 




Amleto e il buffone 
insieme sul trono 



Q UELLA DEI monarchi è una razza a parte. Al popolo non resta che 
osservare, ammirare, spettegolare. 11 re e la regina, la Corte, i nobi¬ 
li, i ciambellani, I porte-coton (il nobile addetto alla carta igieni¬ 
ca» di Sua Maestà), i delfini, i cerimonieri, i buffoni, iconsiglieri... formano 
una comunità esotica icui meccanismi appaiono del tutto estranei aquelli 
del comune vivete. In fondo essi son li a far sopravvivere la leggenda dei 
loro antenati, ai quali intere generazioni rimangono fedeli e riconoscenti 
per le loro eroiche imprese, Son li a garantire una mitica continuità con il 
passato. I sudditi possono fare quello che vogliono, sposarsi liberamente, 
separarsi, risposarsi con chi si vuole, non coniugarsi. Ogni azione del so¬ 
vrano, Invece, prevede una lunga serie di precise e prescritte conseguen¬ 
ze. Il matrimonio morganatico, ad esempio, sposalizio tra un re e una don¬ 
na non nobile, esclude moglie e figli da qualsiasi diritto di successione di¬ 
nastica. Se il sangue dei nobili finisse per perdere il suo colore blu intenso, 

Il popolo si perderebbe nel ginepraio genealogico dei suoi regnanti di¬ 
stanziandosi troppo dai capostipiti e dalle radici originali della monarchia. 

L’Interesse che l’arte, da quella figurativa alla letteratura e soprattutto al 
teatro, ha sempre dimostrato per questa razza così particolare, è dovuto 
proprio ai meccanismi che ne regolano l’esistenza, Questi, da una parte 
mettono in scena le croci e le delizie del potere e dall’altra le dinamiche 
umane costrette ad obbedire a logiche dai valori molto particolari. Il co¬ 
mune cittadino si lascia solo in parte condizionare dall'etichetta, dal ri¬ 
spetto delle formalità, dalle spinte sociali, dai bisogni generali della comu¬ 
nità, dal senso di continuità rispetto ai suoigenitori, eccetera. Re, principi e 
nobili, Invece non hanno grande spazio intorno a loro. Essi sono ciò che 
sono e anche ciò che rappresentano grazie a un casato prestigioso. Basta 
questo per indovinare, nei perso¬ 
naggi, un vago pirandellismo, dove 
essere e apparire sono in perenne, 
irrlsolvìbile conflitto. E il teatro, arte 
della doppiezza, non può non tro¬ 
vare nel palazzo reale un palcosce¬ 
nico pio suggestivo. Il destino di 
Amleto si Incrocia con quello della 
Danimarca, la sua morte coincide 
con l'arrivo dì Fortebraccìo, con la 
fine cioè di una dinastia. Cosi, quando il principe Amleto scoprirà l’ingan¬ 
no della madre e dello zio, si vedrà piombare sulle spalle non soltanto il 
peso di un dolore personale, ma anche quello di un regno che sta cono¬ 
scendo la sua fine. Il destino di un sovrano, insomma, non è mai disunito 
da quello del suo impero. 

Re cattivissimi e re buonissimi, comunque, nella finzione artistica, non 
se la passano mai troppo bene, Da Riccardo Ut a Artù, per troppa sete di 
potere o per troppa regalità, alla fine compaiono sempre lacrime e san¬ 
gue. Ma là dove un cittadino comune si strapperebbe le vene per il troppo 
dolore, l| nobile passa con un sorriso; e là dove il primo non sprecherebbe, 
nemmeno una smorfia, il^econdò sarebbe capace di mandare sulla forca 
perfino suo fratello. In entrambi i casi il mondo hà'dhà rappreseritàziòiiè 
del tutto logica, perfettamente comprensibile. 

Qualche volta la fantasia si diverte a mischiare le carte, a mettere in un 
assurdo contatto il re e il suo contrario, il più nobile di tutti e il più ignobile 
di tulli. Questa estremizzazione, al contrarlo dì quanto si può pensare, non 
corca di giocare con il massimo della contraddizione; semmai è lesa a di¬ 
mostrare chegll opposti hanno un punto di contatto. In fondo i buffoni ser¬ 
vivano ai sovrani peravere sempre davanti la prova provata che il male esì¬ 
ste davvero, Il lusso che perennemente li avvolgeva avrebbe potuto allon¬ 
tanarli dalla cruda realtà che circondava il Palazzo, piena di miseria e di 
mostruosità. Quindi II buffone, pur apparendo come figura opposta al So¬ 
vrano, obbediva in realtà ad una logica tutta interna al linguaggio regale. 
La tragedia di Rigoletto non si sviluppa nel Palazzo del Duca, ma a casa 
sua, dove non è più buffone ma semplice, comune padre. Egli è vittima di 
una maledizione lanciatagli da un cittadino comune come lui. Il senso del¬ 
l’onore vigente a Corte non è lo stesso che modella I comportamenti dei 
sudditi, Fuori dalla reggia un buffone rimane un semplice mostro. 

La letteratura e il teatro hanno trovato nella razza regale anche il paradi¬ 
gma di una passione umana tanto diffusa quanto misteriosa, quella del 
potere. Un principe, pur ricchissimo e pago, che congiuri contro il re per 
prendere il suo posto, è un personaggio che pone al centro dell’attenzione 
uri valore, quello del potere appunto, che non è solo fame di ricchezza. 
Perché allora uccidere e rischiare la vita per ottenere qualcosa di cui non si 
ha assolutamente bisogno? Quali benefici regalano all'uomo il prestigio e 
Il potere, e di che natura sono, quali oscuri bisogni stanno alla loro origine? 
Il palazzo reale, anche in questocaso, è il luogo più adatto per scavare sul¬ 
le fragilità dell'uomo, sulle sue segrete aspirazioni. Una delle ragioni per le 
quali ancora oggi I sudditi non staccano mai il binocolo dai melodrammi 
delle famiglie reali sta proprio nella profonda identificazione, ma in minia¬ 
tura, con i temi immortali dell'amore, del tradimento e del danaro che so¬ 
no Identici sia nel contesto lussuoso che nella bicocca. 



Sono passate due settimane dai festeggiamenti per il set¬ 
tantesimo compleanno della Regina Eilabetta II. Le feste, in 
realtà, sono passate quasi sotto silenzio: questo inedito fe¬ 
nomeno ci induce a riflettere sulla parabola di una regina- 
simbolo che è salita al trono quando era ancora vasta nel 
mondo l’eco dell lmpero Britannico e che invece oggi si ri¬ 
trova chiusa nel ristretto spazio della sua chiacchieratissi- 
mafamiglia. 


FILIPPO BIANCHI 


■ Nella regione di Gaiway, sulla 
costa occidentale deU'Eire, viveva 
(ino a pochi anni fa, quando scom¬ 
parse prematuramente, una curio¬ 
sa affittacamere. Si chiamava Val- 
da. Non stanze qualsiasi, affittava, 
ma le magnifiche e nobili stanze di 
Lisdonagh House, aristocratica re¬ 
sidenza d'epoca vittoriana. Nella 
breakfast room, la posateria da 
sola testimoniava una lenta e im¬ 
placabile decadenza: sopravvive¬ 
vano molli pezzi d'argento mas¬ 
siccio, ma nel susseguirsi delle 
epoche altri erano stati sostituiti 
con siluer piate via via sempre più 


I debiti dell’aristocrazia 

Una volta, quand’era giovane, 
Valda era proprietaria di tutta la 
collina circostante: centinaia e cen¬ 
tinaia di acri. La vita di Valda tra¬ 
scorse tutta a vedere scemare la sua 
proprietà, in parte espropriala, in 
parte andata a pagare debiti, in 
parte chissà. A questo processo, 
che per qualche oscura ragione le 


pareva inevitabile, mai sì oppose, e 
si limitò a constatare, di volta in vol¬ 
ta, che quel pezzo di tenuta non 
c’era più, che quel laghetto non era 
più suo, che quell'altro pascolo era 
statoceduto... 

«Elisabetta il regina d’Inghilterra. 
Nata a Londra, ! 926. Figlia di Gior¬ 
gio VI, sposò il 20 novembre 1947 
Philip Mountbatten, nominato in 
quell'occasione Duca di Edimbur¬ 
go, Dal matrimonio sono nati due 
figli: Charles (1948) e Anne 
(1950). Alla morte del padre (6 
febbraio 1952) è salita al trono». 
Così, sei righe in tutto, recita t’auto- 
revoie Dizionario Enciclopedico 
Treccani, a conferma che icontem- 
poraneì, della contemporaneità, 
non capiscono mai nulla. Anche 
perché nei 1956, data della sua 
pubblicazione, fatidico anno della 
crisi di Suez, qualcosa della gran¬ 
dezza di questa regina già si doveva 
intrawedere. Perché mentre An¬ 
thony Eden, a Suez, tentava pateti¬ 
camente di resuscitare l'appannato 
prestigio imperiale, Sua Maestà si 


avviava a smantellarlo, quell’impe¬ 
ro, creando un precedente unico al 
mondo. Il caso, cioè, mai verificato¬ 
si prima nella storia, di un impero 
che si disgrega non perché assedia¬ 
to e assalito da nemici esterni, ma 
per ragioni endogene, per pudore, 
per aver misuralo la distanza in¬ 
commensurabile fra la sua filosofia 
democralfcà'é la tslià pratica impe¬ 
rialista, appunto. Conjgda noslt% 
amica Valda, ElisabetffWha visto 
andar via a pezzo a pezzo le sue 
terre, grandi e piccole, senza fiata¬ 
re. da Cipro all’Australia, da Matta 
alla Nigeria, dalla Guyana al Cana¬ 
da, In alcuni casi addirittura, basti 
pensare alla Rhodesia, ha incorag¬ 
giato il processo anziché (renarlo. 
Sempre come se nulla fosse, al 
punto che, ancora nei primi anni 
Ottanta, sugli atlanti geografici pub¬ 
blicati in Gran Brelagna, ì paesi del¬ 
l’ex impero erano ancora colorati 
tutti in rosa, come se avessero an¬ 
cora qualcosa in comune, come se 
sopravvivesse il Commonwealth. 

Il compleanno In fanttglla 

Un paio di settimane fa, mode¬ 
stamente, Elisabetta \\ ha festeggia¬ 
to il suo settantesimo compleanno 
«in famiglia», senza avere intorno le 
sue due non amatissime nuore. 
Che tanto bene simboleggiano la 
nuova Inghilterra nata con Marga- 
reth Thatcher - arrivista, volgare, 
patinata, superficiale, senza scru¬ 
poli né classe né pruderie ■ quanto 
Sua Maestà simboleggia la ruling 
class dell’Old England. Animali a 
sangue freddo, gente un po' ipo¬ 


crita e stravagante, se si vuole, 
ma che ha sempre mantenuto 
ben viva la coscienza del dovere 
insito nel privilegio, gente mae¬ 
stra di understatement, per la 
quale molti, di fronte all’ascesa 
degli «squali» thatcheriani, hanno 
provato sincera e comprensibile 
nostalgia. Aggettivo die, meglio 
definiscala; personalità, elisàppt:, 

: tiàna, forsefè puri? \ 

to che la suà ormai certa caduta ' 
d’immagine è anche dovuta, se¬ 
condo molti, a un volto che sem¬ 
pre più somiglia a una maschera 
solenne e insensibile, perfino 
grottesca. Ma, per quanti errori 
abbia commesso, non si può ne¬ 
gare a Elisabetta la capacità, e il 
merito, di aver sempre rappresen¬ 
tato tutti gli inglesi, al di sopra 
delle parti. \ Quando venne cele¬ 
brato i) suo-matrimonio, il laburi¬ 
sta Clement Attle aveva imposto 
al paese quella severa austerity 
che doveva equilibrare sul piano 
sociale la ricostruzione post-belli¬ 
ca. Chi ha visto quel delizioso 
film di Malcom Mowbray intitola¬ 
to A private function («Pranzo 
Reale») sa bene che il bacon era 
razionato per tutti, aristocratici e 
operai, disoccupati e piofessioni- 
sti. Da allora, Elisabetta II ha visto 
passare per il suo paese qualsiasi 
cosa: le velleità tardo-imperialiste 
di Anthony Eden e la moderazio¬ 
ne di Harold Macmillan, lo scan¬ 
dalo di Kim Philby e quello di 
Christine Keeler, il declino della 
potenza militare e il sorgere del¬ 
l’impero culturale beatlesiano, lo 


sterminio dei Mau Mau e la guer¬ 
ra delle Falkland, il ritorno pom¬ 
poso di Winston Churchill e il so¬ 
cialismo tranquillo di Harold Wil¬ 
son, fino al rapacismo thatcheria- 
nò. Nessuno ricorda, fra le molte 
tempeste politiche del suo regno, 
una qualche interferenza sulle 
pVerogalive delle camere o su 
quelle del governo. Ma non si 
può nemmeno sostenere che 
quest’assoluta neutralità abbia 
coinciso con l’indifferenza. Sui 
principi morali, soprattutto Molti 
ricordano, infatti, i suoi ammoni¬ 
menti fermi e discreti - in epoca 
thatcheriana - sui rischi dello 
smantellamento del Weìfare sta¬ 
te, sulla solidarietà verso i più de¬ 
boli, sulla pari dignità fra le razze 
che tanto irritò la «lobby sudafri¬ 
cana» a metà degli anni Ottanta, 

La profezia dei cinque re 

«Nel prossimo secolo soprawive- 
ranno solo cinque re: i quattro delle 
carte e quello d'Inghilterra». Questa 
arcìnota profezia non è necessaria¬ 
mente destinala ad avverarsi. Per la 
prima volta da secoli gli inglesi 
sembrano profondamente disaffe¬ 
zionati alia loro corona, C’è chi di¬ 
ce che questa disaffezione riguardi 
proprio la persona della Regina, in¬ 
coronata con un nome che pro¬ 
metteva nuovo prestigio e potenza, 
che evocava il tempo di Francis 
Drake e di William Shakespeare, e 
che invece ha portato solo deca¬ 
denza. Altri sostengono invece che 
il problema sia proprio nell’istitu¬ 
zione, costosa e anacronistica, or¬ 
mai distrùtta non solo nel prestìgio 
politico, ma in quello morale. Sia 
come sia, non c’è dubbio che pro¬ 
prio questa sia stata la grande scon¬ 
fitta di Elisabetta: la sconfitta della 
morale che rappresentava, È curio¬ 
so notare, in queste vicende, una 
sona di nemesi. Elisabetta 11, che ha 
perso il suo decoro per questioni di 
letto, proprio a questioni letto deve 
la sua corona. Se si tosse seguita la 
normale successione dinastica, 
non suo padre Giorgio VI sarebbe 
dovuto essere re, ma suo zio Edoar¬ 
do VII Principe di Galles, poi Duca 
di Windsor, che come ognuno sa fu 
indotto ad abdicare per amore di 
„ WpllySiqipsonja qttale, due volte 
, .divorziata, nrttijpqteva in alcun mo¬ 
do imparentarsi col trono. E allora, 
che nei cromosomi degli Windsor 
ci fosse una certa vivacità senti¬ 
mentale si sapeva già da qualche 
decennio, solo che al tempo di 
Edoardo VII la «morale generale» 
della nazione era in grado di pro¬ 
tèggere la corona da scarti ben più 
lievi dì quelli imposti dalle consorti 
di Carlo e Andrea (non si ha noti¬ 
zia, infatti, che il Principe di Galles 
ciucciasse gli alluci dell’elegante 
Wally, né che i due fossero frequen¬ 
tatori di hot line telefoniche, e an¬ 
zi la loro rinuncia fu vissuta in tut¬ 
to il mondo come una commo¬ 
vente vicenda romantica). Nella 
miste land morale dell'epoca 
thatcheriana, ovviamente, queste 
difese erano ben più deboli. In 
fondo, se dagli splendori del tea¬ 
tro elisabettiano si è passali alle 
miserie del teatrino, la colpa non 
è solo della regina, né della sua 
sgangherata famiglia, ma va con¬ 
divisa con tutto il suo sganghera¬ 
tissimo popolo. Le è quantomeno 
dovuto il rispetto che sì deve alla 
dignità della decadenza lì suo la¬ 
scino è quello dei lunghi tramon¬ 
ti. 


LETTORE. Un nuovo libro del celebre giornalista sulle figure femminili del ’900 

Biagi, ritratti di donne (e di amori) 
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Noi, orfani delle intuizioni 


LETTERATURA 

È morto 

Hermann 

Kesten 

■ BASILEA. È morto a 96 anni a 
Basilea, dove da tempo risiedeva in 
un ospizio ebraico, lo scrittore te¬ 
desco Hermann Kesten, uno dei 
principali esponenti della corrente 
della «nuova oggettività». Razionali¬ 
sta, coerente oppositore del nazi¬ 
smo, lo scrittore era noto anche in 
Italia per romanzi come / ragazzi 
di Guarniva (1939) e Gli Dei stra¬ 
nieri (1949). Emigrato nel 1933 
per sfuggire ai nazisti (le sue 
opere furono date alle fiamme), 
il romanziere, figlio di un com¬ 
merciante ebreo, fuggì ad Am¬ 
sterdam e poi net 1940 a New 
York. Dopo la guerra, tranne bre¬ 
vi visite, Kesten è rimasto sempre 
lontano dalla Germania: tra il 
1949 e il 1977 ha risieduto a Ro¬ 
ma prima di ritirarsi in Svizzera. 
Nel 1974 aveva vinto II Georg-BQ- 
chner-Preis, il più importante pre¬ 
mio letterario tedesco. 


m L'ultima volta che abbiamo in¬ 
contrato Enzo Bìagì, una settimana 
[a, sulle colonne del Comere, ci 
parlava di un uomo e ci ha rega¬ 
lato uno del suoi ritratti più riusci¬ 
ti A tuttotondo nel senso che 
quesl’uomo lo vedevi proprio, as¬ 
sieme al pubblico che segue le 
sue evoluzioni, persino cammina¬ 
te sulle acque sporche dei partiti, 
come Gesù in persona, salvo an¬ 
negare in un bicchier d’acqua; Di 
Pietro, concludeva Biagi, deve an¬ 
cora dimostrare di saper nuotare. 
Garibaldi, ricordava poco prima 
Biagi, dopo aver fatto l’Italia, si 
era ritirato a Caprera. Nessuno 
chiede che Di Pietro sì rifugi a 
Montenero di Bisaccia: «Si sposti 
pure, ma si decida a farci sapere 
dove vuole andare». Amen. 

Adesso, proprio in questi gior¬ 
ni, Biagi ci regala un libro dedica¬ 
to atte donne, che si intitola ap¬ 
punto Quante donne, un libro dì 
duecentosettanta pagine (pubbli¬ 


cato da Rizzoli), un po' di storia 
d’Italia, un po’ di storia d’Europa, 
amori e dolori, regine e princi¬ 
pesse detto spettacolo, donne fe¬ 
lici o donne che rappresentano 
giorni dolorosi. Una pagina è de¬ 
dicata a Anna Frank. Netta soffit¬ 
ta, in Olanda, dove Anna s’era ri¬ 
fugiata, alle pareti sono rimasti 
attaccati i ritagli dette riviste che 
Anna riusciva ancora a ricevere. 
«Figure di quel tempo: Deanna 
Durbin, Shirley Tempie, Ginger 
Rogers». Altre donne La scrittura 
è impressionistica. Pochi tocchi, 
pochi particolari, che muovono 
una sensazione: pena, cordoglio, 
rimorso, non so. Quanto si deve, 
insomrna. e quanto cerca Biagi, 
che s’è sempre vantato d’essere 
un cronista e le virtù del cronista 
stanno netta precisione della 
scrittura e nell’evidenza ai parti¬ 
colari che contano: quei ritagli dì 
giornali ad esempio, che possono 
distrarre rispetto a un pregiudizio, 


a un’immagine retorica, ma crea¬ 
no lo spazio della realtà, detta vi¬ 
ta, ad esempio, di una ragazzina 
che ha più curiosità per il mondo 
che tempo da dedicare alla pau¬ 
ra. 

Scrivendo di donne, di moltis¬ 
sime donne, da Nina Berberova a 
Camilla Cederna, da Natalia Gin- 
zburg a Gina Lollobrigida, da So¬ 
fia Loren a Milena Jesenka, Enzo 
Biagi finisce spesso a dire di gran¬ 
di amori e di celebri coppie: Ma¬ 
rilyn e Arthur Miller, Boris Paster- 
nak e Olga Ivinskaya. Gli interes¬ 
sa capire quanto conta l'amore 
netta storia, muovendo da un na¬ 
turate imbarazzo perchè neppure 
lui sa bene che sia l’amore. Cita 
una splendida vignetta di Elle- 
kappa. La coppia dialogante cosi 
esprimeva i propri dubbi: «Vedi, 
cara, l'amore è una cosa, il sesso 
un'altra». «E la roba che facciamo 
noi come si chiama?». 

Risponda ognuno come crede. 
La prosa di Biagi non è imperati¬ 
va e lui non ha paura a porre do¬ 


mande. Ad esempio può chiede¬ 
re all’avvocato Gianni Agnelli co¬ 
me si sente da nonno. Agnelli ri¬ 
sponde che fino a poco tempo 
prima non se n’era accorto, ades¬ 
so sì, le slagioni mutano per tutti 
Da nonno a nonno: Biagi è mae¬ 
stro di interviste e lo abbiamo 
sentito mille volte esercitare 
un’arte che vive atto slesso modo 
dì intelligenza, dì conoscenza e 
anche di orgoglio. Nel senso che 
senza orgoglio si può recitare la 
parte dell’intervistatore da una 
posizione molto scomoda. Biagi, 
che ha settantasei anni e una lun¬ 
ghissima primavera alle spalle, 
viene dal lavoro e continua nei 
lavoro. È uno scrittore generoso. 
Crede - suppongo - in una lettera¬ 
tura «popolare» (ì suoi libri si ven¬ 
dono sempre benissimo) di qua¬ 
lità, che sia anche onesta In que¬ 
sto senso lo si potrebbe definire 
un divulgatore, ma sarebbe poco, 
poiché è un divulgatore d’idee 
proprie. E di una visione del 
mondo che non ha mai tradita. 


bene. Vorrà dire che lavorerò di 
più». 

Solà ritorna a Barcellona e par¬ 
tecipa a un'altra riunione clande¬ 
stina, questa volta alla facoltà di 
medicina, dov’è annessa la clinica 
universitaria. 

L'oratore è Pier Paolo Pasolini, 
condotto il dal giovane catalano 
Enrique Irazoqui, il «Cristo» del 
Vangelo secondo Matteo. 

Pasolini incoraggia gli studenti, 
lì sprona atta lotta atta dittatura, 
quella dittatura che sarebbe dura¬ 
ta ancora nove anni, sarebbe mor¬ 
ta con la morte biologica di Fran¬ 
co, protervo e crudele fino agli ulti¬ 
mi suoi giorni. 

Nella foga del discorso, Pasolini 
incorre in una gatte: dice di sentir¬ 
si vicino, amico dei catalani anche 
perché essi parlano un «dialetto» 
simile al suo friulano. 

Aveva incautamente separato 
la pigna verde dai fuoco, aveva 
confuso la dolce cantilena del fur¬ 
iano dette sue Poesie a Casarsa col 
suono scoppiettante del catalano, 
aveva toccato l'orgoglio linguisti¬ 
co, catelanislico degli studenti. 1 


quali rumoreggiano, correggono: 
non è un dialetto, il nostro, è una 
lingua! 

Anche qui, atta facoltà dì medi¬ 
cina, irrompe la polizia. Pasolini 
viene protetto dal rettore, gli stu¬ 
denti scappano per un passaggio 
segreto che attraversa l'obitorio, 
sfilano davanti ai cadaveri stesi so¬ 
pra il marmo. 

Il catalano e il Mutano, la Cata¬ 
logna e la Lombardia, il Nord-Est 
italiano, la vittoria alle elezioni dì 
A 2 nar, l’appoggio di Jordi Pujol, a 
caro prezzo, a un governo di de¬ 
stra e il successo detta Lega Nord 
atte ultime elezioni nel nostro pae¬ 
se. Ci sembrano queste due realtà 
storiche, culturali, linguistiche, po¬ 
litiche, sociali assolutamente di¬ 
verse, imparagonabili. 

Ci rimane il rammarico ancora 
una volla dì non avere più con noi 
Pasolini, dì non conoscere il suo 
pensiero, i suoi umori e le sue rea¬ 
zioni di fronte al nuovo scenario 
politico italiano, di non avere le 
sue intuizioni sui futuri svolgimenti 
del fenomeno leghista. 

[Vincenzo Consolo) 
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Il figlio del mostro di Rostov si confessa serial killer. Alle origini di una sanguinaria follia 



— david amico 

AUTISTA del camion era seduto al posto 
’ di guida. Era legato e imbavagliato. Stava 
a torso nudo. Sanguinava in silenzio come 
una bestia. E non riusciva acapire perché 
quel maledetto autostoppista continuava 
a tagliuzzarlo con la lama del suo coltello. 
Sembrava un bravo ragazzo, aveva detto che era cre¬ 
sciuto alla scuola militare, invece era un rapinatore. Ma 
che diamine poteva volere ancora? I soldi li aveva pre¬ 
si. Se gli faceva gola il camion non doveva far altro che 
mettersi al volante e andare al diavolo. E se ci teneva 
proprio tanto ad ammazzarlo, poteva almeno sbrigar¬ 
si. 

La risposta, per fortuna, non tardò ad anivare. «Lo 
sai chi sono io?», disse il giovane poco prima che la sua 
vittima perdesse i sensi, «lo sono il figliò del Mostro di 
Rostov. Sono come lui. E devo portare avanti la sua 
missione». 

Il camionista si svegliò l'indomani e si stupì nel ritro¬ 
varsi In un letto di ospedale anziché all'infemo. Quanto 
al suo aggressore, era stato arrestato da una pattuglia 
della polizìa che fortunatamente passava di lì. Aveva 
detto il vero, quel giòVané. Era proprio Yuri Andreievic 
Cikatilo, il figlio ventiseienne di Andre) Romanovic Ci- 
katilo.l'insegnantecomunistacheavevauccisoesbra- 
nato 55 dònne e bambini tra il 1978e il 1990 in Unione 
Sovietica, guadagnandosi il macabra appellativo di 
Mostro di Rostov nonché il primato di serial killer più 
prolifico dèi nostri tempi. Agli inquirenti, Yuri ha poi di¬ 
chiarato di essere «orgoglioso di suo padre» e ha spon¬ 
taneamente confessato una ventina di omicidi sui qua¬ 
li la polizia e la magistratura stanno ora indagando. 

Questa notizia, che nessun giornale italiano ha ri¬ 
portato, mi giunge da Mosca via fax, proprio mentre sto 
lavorando all'adattamento cinematografico del mio 
romanzo II comunista che mangiava i bambini, ispira¬ 
to al personaggio dei Mostro di Rostov, che sarà inter¬ 
pretalo cor, ogni probabilità dal grande attore inglese 
lan McKelien, protagonista del Riccardo III proiettato 
in questi giorni sui nostri schermi. 

Mi rendo conto che la scoperta del figlio dei serial 
killera sua volta serial killer ha dell'incredibile. Però io, 
perdonate l’arroganza, non mi sorprendo. Tutt’altro. 
trovo la cosa molto logica. Sarà perché'considerò An¬ 
dre) Romanovic Cikatilo una specie di mio parente. Ca¬ 
pisco che sembro matta.e forse lo sono. Ma lasciatemi 
spiegare. 

V A NOTTE del 12 aprile del 1992, mentre davo 

I il biberon ai mio secondo figlio, mi capitò di 

I Vedere per trenta secondi in tv il Mostro di Ro- 
I A stov, Andre) Romanovic Cikatilo mi (issava 
•wp.» con un ghignò beffardo. E la voce dello spea- 
mmmmm ker mi informava che esisteva al mondo un 
uomocolto.intelllgenteecomunista capace di uccide¬ 
re e divorare 55 persone, preferibilmente bambini. Per 
me, che appartengo a un famiglia di Intellettuali comu- 
nlsii e sono diventato padre a quarant'anni, lo choc fu 
tremèndo. -4:1 /■- 

Quella notte Ira cambiato la mia vita. Ho piantato in 
asso moglie e figli e sono partito per Rostov, Andrei Ro- 
mahovlc Cikériìlo, ho assistito alle udienze del suo pro¬ 
cesso; ho visitatola sua casa, ho setacciato la sua vita. 
Dalle scoperte e dalle sensazioni di quel viaggio, ho 
tratto prima un lungo reportage per l'Unità e poi il ro- 
. manzo che si intitola II comunista che mangiava i bam¬ 
bini. 

Scavando nel passato del Mostro di Rostov, sono 
pian piano risalito all'origine della sua sanguinaria fol¬ 
lia. Come molti bambini della generazione rossa degli 
anni 30; Cikatilo era stato strappato alla famiglia e affi¬ 
dato allo Stato. Andre! Romanovic aveva trascorso l’in¬ 
fanzia e l'adolescenza in un orfanotrofio perché era fi¬ 
glio di un Nemico del Popolo. Suo padre, Roman Cika- 
iilo, era uno dei tanti soldati sovietici fattiprigionieri dai 
tedeschi e liberati dagli alleati alla fine della seconda 
guerra mondiale. Al ritòmo in patria, Stalin li aveva ri¬ 
compensati chiudendoli nei gulag o seppellendoli nel¬ 
le fosse comuni. Il dittatore temeva che Ira quegli uo« 
mini, vissuti a contatto con i nazisti prima e con gli al¬ 
leati poi, potessero annidarsi delle spie. Perciò, nel 
dubbio, decise di farli fuori tutti e di impossessarsi dei 
loro figli. Quei bambini, privi di ingombranti genitori, 
sarebbero stati forgiati dallo Stato e destinati a diventa¬ 
re dei comunisti modello. Infatti, fu proprio Stalin aco¬ 
niare per gli orfanotrofi sovietici l'esaltante definizione 
di «fabbriche delle anime». 

Durante la sua permanenza in quell'istituto, Cikatilo 
è stato cresciuto nell’odio verso il padre. Quando An¬ 
dre) apprese della morte di Roman, si senti come libe¬ 
ralo da un incubo. Stalin se ne andò un anno dopo. 
Quel giorno, il giovane Cikatilo lesse d alta voce, nel 
cortile dell'orfanotrofio, un lungo, appassionato, com¬ 
movente elogio funebre del «piccolo padre». Era que¬ 
sto, se lo ricordate, il soprannome prediletto da Stalin. 

La storia di Andre) Romanovic Cikatilo ha suscitato 
in me un’unica, martellante domanda, Quale tremen¬ 
do conflitto può maturare ed esplodere nella mente di 
un ragazzo costretto ad odiare suo padre e ad adorare 
il di lui assassino? Quali devastanti conseguenze è leci¬ 
to prevedere nella sua futura vita di adulto? La risposta 
è il Mostro di Rostov. Un uomo colto, intelligente e 
idealista che mangia i bambini per riappropriarsi della 
sua infanzia negata. Proprio come nelle religioni ani¬ 
mìstiche dei popoli primitivi l'uomo mangiava il leone 
per impadronirsi del proverbiale coraggio di quell'ani¬ 
male. 

Ora, la vicenda del figlio del serial killer che diventa a 
sua volta serial killer ripropone la stessa domanda. Al¬ 



col prevalere, spingendolo a ricalcarne le orme. Ecco 
perché dico che questa nuova incredibile notizia pio¬ 
vuta da Mosca non mi sorprende affatto. 

Quattro anni fa, sono tornato dall’allucinante viag¬ 
gio a Rostov con una terribile consapevolezza. Mi ero 
reso conto, improvvisamente e concretamente, che la 
figura del serial killer stava diventando un protagonista 
assoluto della nostra epoca. Nella primavera del 1992, 
in Unione Sovietica, di assassini del genere se ne con¬ 
tavano circa una ventina. E in questi ultimi quattro an¬ 
ni, i casi di omicidi in serie si sono moltiplicati ovunque 
nel mondo. 

Sulla base dell'esperienza che ho fatto, continuo a 
ritenere che la crisi delia figura patema sia il principale 
elemento scatenante di questo fenomeno. 1 serial killer 
soffrono solitamente di gravi disturbi della personalità. 
La psichiatria più recente afferma che coloro che non 
hanno avuto un modello paterno risultano privi dì per¬ 
sonalità. Mi viene in mente Luigi Chiatti, il cosiddetto 
Mostro di Foligno, che ha vissuto fin dalla tenera età 
con dei genitori adottivi. Ma sarebbe sbagliato genera¬ 
lizzare. Essere orfani non significa per forza essere con¬ 
dannati a non acquisire mai una propria personalità. 
Un modello paterno si può anche trovare in un amico 
più grande, in un parente qualsiasi, in un vicino dì ca¬ 
sa, o in un maestro di scuola. Certo, se penso che il Mo¬ 
stro di Rostov ha insegnato per tanti anni in quello stes¬ 
so orfanotrofio dove era cresciuto, mi vengono ì brividi. 


M AI COME nel nostro secolo, alla figura pa¬ 
tema sono stati infetti colpi mortali. Le 
continue innovazioni scientifiche e tecno¬ 
logiche hanno reso vano qualunque ap¬ 
prendimento tramandato di padre in fi- 
glio. Ogni decennio dì questo secolo ha 
cambiato radicalmente la vita dell'umanità rispetto al 
decennio precedente. Tutte le generazioni si sono tro¬ 
vate prima o poi irrimediabilmente tagliate fuori da 
una realtà in rapido e costante mutamento. Facciamo 
un esempio banale. Che cosa può insegnare oggi un 
contadino d quarant'anni a un figlio di quattordici che 
usa il computer e naviga su Internet? Niente. O meglio, 
tante virtù fondamentali e senza tempo, come l'onestà, 
la dignità, il rispetto per il prossimo. Ma con quale inte¬ 
resse quel ragazzo così distante da suo padre, quasi 
abitante di un altro pianeta, lo starà ad ascoltare? 

I figli di questo secolo sono sempre andati ,a cercare 
un modello paterno in una società vista nel suo insie¬ 
me. Ma la società, essendo per definizione un agglo¬ 
merato di individui, non può formare la personalità del 
singolo individuo. Dovrebbero essere i singoli individui 
a modificare la società, e non viceversa. La crisi simul¬ 
tanea de socialismo reale e del sistema capitalistico so¬ 
no lì a dimostralo. Eppure, le società continuano a im¬ 
porre all’individuo modelli dì vita, indirizzi ideologici, 
oggetti di consumo. Di conseguenza, se la personalità 
di un individuo finisce per essere basata unicamente 
sui modelli offerti dalla società, a me pare perfettamen¬ 
te plausibile che un giovane conformista come Pietro 
Maso uccida i propri genitori per comprarsi la Bmw. Il 
conformismo ha sempre generato mostri. Ma i mostri 
di oggi sembrano gli alieni descritti dalla più spericola¬ 
ta letteratura di fantascienza del dopoguerra. 

Il Mostro di Rostov era l 'esemplare di una specie sco¬ 
nosciuta al genere umano. Andrej Romanovic Cikatilo 
non ha mai usato la forza per adescare le sue vittime. 
Lui camminava sempre davanti a loro, e loro lo segui¬ 
vano docili fino al luogo del massacro. Per catturarlo, 
la polizia sovietica ha impiegato dodici anni e cin¬ 
quantamila uomini. Èstata una verae propria guerra. 

D A UNA PARTE un esercito, dall'altra un uo¬ 
mo solo. Quando ha confessato, Andrei è 
stato capace di ritrovare tutti i corpi delle 
sue vittime che aveva sepolto tanti anni pri¬ 
ma in luoghi distanti fra loro migliaia e mi- 
gliaia di chilometri. Cikatilo era un cannì¬ 
bale. Il suo stato era dunque il più arretrato della storia 
dell'umanità. Ma Andrej era anche un uomo di oggi. 
Viveva la vita di oggi e disponeva di tutte le conoscenze 
del mondo di oggi. Quindi era anche l'uomo più pro¬ 
gredito di tutti i tempi. Lui possedeva l'istinto di un mi¬ 
lione di anni fa e le armi mentali del Duemila. Il Mostro 
di Rostov era queste due cose insieme. In due parole, si 
trattava di un essere eccezionale. E io non mivergogno 
di aver desiderato che venisse risparmiato dalla giusti¬ 
zia degli uomini per essere custodito dalla scienza fino 
alla fine dei suoi giorni. 

Il Mfebbraiodel 1994, Andrej Romanovic Cikatilo è 
stato improvvisamente giustiziato con una revolverata 
alla nuca, prima che venisse celebrato il processo 
d'appello già previsto. La notizia è stata data al mondo 
con un lapidario dispaccio d'agenzia. La sentenza sa¬ 
rebbe stata eseguita a Novocerkassk, un paesino poco 
distante da Rostov che non dispone neppure di una 
prigione. E i giornali non hanno mai pubblicato una fo¬ 
to del cadavere. 

Lo so che sembrerò matto e forse lo sono, ma io non 
ho mai creduto a questa esecuzione. A Mosca, in que¬ 
sti anni, il mio stesso sospetto è divenuto voce di popo¬ 
lo. E i giornali rossi che ora parlano dei crimini del figlio 
del Mostro di Rostov, finalmente rivelano che alla fine 
del 1993 due istituti di ricerca scientifica, uno statuni¬ 
tense e l’altro europeo, avevano offerto ingenti somme 
di denaro per entrare in possesso di Andrei Romanovic 
Cikatilo vivo. 

Nel romanzo 11 comunista che mangiava i bambini, 
pubblicato nel gennaio del '94, un mese prima dell'e¬ 
secuzione, il Mostro di Rostov muore soltanto per finta. 
Coincidenze. Ormai ci ho fatto l'abitudine. A voi posso 
confidare che poche ore dopo aver ricevuto il fax con 
la notizia della cattura del figlio di Cikatilo ho appreso 
che mia moglie aspetta il mio terzo figlio. 


l'età di vent'anni, Yuri Andreievic Cikatilo ha saputo pratica, Yuri ha subito Io stesso trattamento di Andrej. 


che suo padre era il Mostro di Rostov. Per paura di rap¬ 
presaglie da parte dei parenti delle vittime di Andrei, 
Yuri era stato immediatamene allontanato dalla sua 


Lo Stato si è sostituito alla sua famigliae lo ha obbligato 
a rinnegare suo padre. Ma poiché Yuri, a differenza di 
Andrei, quando ha ricevuto questo trauma era già un 


città natale e gli era stato fornito un nuovo cognome. In uomo adulto, il modello paterno ha resistito e ha finito 
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A LI IATO CRUPI 


I l cont e U g olino. 

In principio 
era Dante 

«In fin più che il dolor potè il digiu¬ 
no». A voler tracciare una rapida 
storia artistica del cannibalismo, si 
può risalire a Dante e al Conte 
Ugolino, e anche più indietro, alla 
tragedia greca e alle leggende più 
antiche. Ma ii vero cannibale lette¬ 
rario delia nostra infanzia è Vener¬ 
dì 1 . salvato da antropofagi suoi pari 
da Robinson Crusoe, è pronto a 
consigliare un buon pranzetto a 
base di carne umana al suo salva¬ 
tore. Che si ritrae inorridito. Ma Ve¬ 
nerdì e tutti i cannibali dei romanzi 
d’avventura sono pur sempre «al¬ 
tri», esotici, diversi dai bianchi «civi¬ 
li» tutto cambia quando il canniba¬ 
le è fra noi... 

E d g ar Allan Poe. 

Sulla zattera 
con Gordon Pym 

... E il cannibale arriva fra noi al¬ 
meno con Edgar Allan Poe, nella 
stupefacente romanzo Gordon 
Pym. Tre naufraghi alla deriva nel¬ 
l’Oceano, niente acqua dolce, nul¬ 
la da mangiare, ed ecco la trovata; 
chi tira la pagliuzza più corta farà 
da pasto agli altri. Parker, «he 
avendo fallo per primo la proposta 
era un po' l’assassino di se stesso». 
Pym e Peters sopravvivono. «Non 
insisterò sull'orribile pasto che se¬ 
gui»: persino un duro come Poe 
prova ritrosia. Non ècOs! in «Ame¬ 
rican Psycho» di Ellls e soprattuto 
né «Il silenzio degli'innocenti» di 
Thomas Herris, Portalo al cinema 
da Jonathan Demme, questo in¬ 
credibile romanzo ci regala l’im¬ 
magine di un antropofago-serial 
killer colto, raffinato, invincibile. 
Un genio del male. Forse un genio 
tool court. 

H annlbal Lsctsr. 

Una metafora 
così concreta 

Andare al di là di Anthony Ho¬ 
pkins, cannibale del Silenzio, è dif¬ 
ficile. Ci sono vecchi film come 
«Porcile» di Pasolini e «1 cannibali» 
della Cavani in cui l’antropofagia 
ha fondamentalmente un ruolo 
simbolico. La «forza» dì Hannibal 
Lecter è il suo essere, al tempo 
stesso, un'agghiacciante metafora 
e un personaggio di totale concre¬ 
tezza. Andrej Cikatilo, insegnante 
e iscritto al Pcus, non ha forse so¬ 
vraumana, intuitiva intelligenza di 
Lecter, ma è comunque un canni¬ 
bale-serial killer rispettabile, per¬ 
bene, apparentemente inserito nel 
mondo. Ed è 11 che si nasconde 
l’orrore più alto. Film come «Alive», 
che rievocano casi di cannibali¬ 
smo dettato dal bisogno (l'episo¬ 
dio realmente avvenuto dei super¬ 
stiti di un incidente aereo sulle An¬ 
de, che sopravvivono mangiando i 
morti congelati) non hanno la 
stessa carica. A terrorizzare non è 
il cannibalismo come ultima ratio 
per vivere, è il cannibalismo co¬ 
me perversione, come scelta. 

Terra russa. 

La grande fame 
deile campagne 

Eppure, alla base, ci sono abitudi¬ 
ni ancestrali - si mangia il nemico, 
o l'antenato, per assimilarne !a for¬ 
za, le virtù - che periodicamente 
riemergono. Nelle metropoli come 
nelle steppe. Cikatilo è figlio dei 
cannibali sovietici degli anni Tren¬ 
ta, divenuti tali per la fame che at¬ 
tanagliava le campagne e faceva 
strage nei gulag. Vedere II film dì 
Aleksej German «Il mio amico Ivan 
Lapsìn», sulle «gesta» della banda 
Solìovjov (nella Leningrado del 
'37, l’anno più feroce delle purghe 
staliniane, disseppellivano i cada¬ 
veri e ne vendevano la carne al 
mercato nero). Leggere «1 racconti 
della Kolima» di Salamov (Adel- 
phì), in particolare «Un pezzo di 
carne», per vedere come le fanta¬ 
sie dei serial killer fossero cronaca 
banale nelle miniere della Siberia. 
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I tre volti 

Inediti 
del Sole 
violento 


Queste tot fantaitiche Immagini 
che vedete qulaftanco sono del 
nostroSoteesonostate riprese 
dell'osscfvstorio spulate Sotto tn 
orbiti ittomo «Ita nostri stella. 
Sono bmugini che mostrano 
un’attiviti tfitautuinu del Sole, 
vtthHe solo grazie alta lettura che 
gH strumenti di Soho fanno delta 
luce nell'estremo ultravioletto. I 
getti luminosi che vedete uscire 
dalla cotona ano getti di gas ad 
altissima temperatura che «annoi 
riscaldare l'atmosfera esterna del 
Sole finoa un miUonee mezzo-due 
milioni di gradi, Soho è stato 
lanciato nello spazIoHdue 
dicembre scorso. La sua missione 
di esplorazione del Sole è soltanto 
ari’Mzto e toccherà la sua massima 
efficienza alta «ne del setolo, 


AMBIENTE. Impressionante rapporto deirOrganizzazione mondiale della sanità sul continente 

Strade d’Europa, 342 morti al giorno 


Oltre trecento morti al giorno nelle strade d'Europa. Da 
mezzanotte a mezzanotte, muoiono nel nostro continente 
per incidenti stradali tante persone quante ne trasportereb¬ 
be un Jumbo jet. E altre seimila persone rimangono ferite. 
Senza contare i danni dovuti all’inquinamento da auto. Il 
rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità sulla 
salute in Europa mostra che il problema dell’ambiente ur¬ 
bano e del traffico è ancora acuto sul nostro continente. 


NOMIO IMBOLI 


■ Le strade d' Europa sono un 
campo di battaglia. Con motti e feriti 
in gran quantità. Per i soli incidenti 
stradali muoiono ogni giorno sul 
continente 342 persone (l'equiva¬ 
lente di lutti i passeggeri di un Jum¬ 
bo, un disastro aereo senza superstiti 
ai giamo) e ne restano ferite 6.000. 
Questo signlikà che una percentua¬ 
le variabile tra il 12 e il 19 percento 
degli europei tra i 15 ed i 44 anni 
muore suite strade. Non solo: gli inci¬ 


denti da traffico rappresentano ben 
l'88 per cento di tutte le morticausa- 
te a vario titolo dai mezzi di trasporto 
e una percentuale eh vaia tra l'uno e 
il 3 per cento del totale delle morti. 
Certo, in Israele o a Cuba, per quan¬ 
to paradossale possa sembrare que- 
st'ultimo cario, là morti da traffico in¬ 
cidono: mòtto® più sulla iftòfiàlilè 
complessiva. Ma siamo nell zona del 
mono dove viaggiano le auo più si¬ 
cure, dove le slrade sono migliori, 


dove i semafori sono più diffusi. 

Ma l'incidente non è il solo rischio 
di chi vive nell'Europa delle automo¬ 
bili e delle città. Il traffico di vetture e 
camion provoca infatti alte concen¬ 
trazioni di polveri sottili in atmosfera. 
Quando si arriva a concentrazioni 
pari a 10 parti per milione (e questo 
accade spesso nelle zone urbane 
europee) e se queste concentrazio¬ 
ni rimangono nell'aria per tre giorni 
consecutivamente, allora si avrà un 
aumento del 10% dei morti (l'Italia è 
tra i paesi che soffrono di più di que¬ 
sto inquinamento), del 20% dei rico¬ 
veri in ospedale, del 70% dell' uso 
delle medicine per I’ asma. Ora, in 
una città di un milione di abitanti, 
questo significa 80 morti in più, 60 ri¬ 
coverati in più negli ospedali per 
problemi respiratori.UI.OQO asmatici 
in più'con unaggravairieutodei loro 
sintomi. T « - 

Questi e altri dati sono contenuti 
nel volume «Ambiente e salute: i 
principali temi europei» redatto dal 


Centro Ambiente e Salute dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità e 
dall’ Agenzia Europea per l'ambien¬ 
te che verrà presentato lunedì prossi¬ 
mo. «Sono necessarie misure urgenti 
per combattere questi problemi del¬ 
la salute legati all' inquinamento - ha 
spiegato Roberto Bertollini direttore 
del Centro- soprattutto sul fronte del¬ 
le acque contaminate, dello smog 
da traffico e degli incidenti stradali». 

Certo, il rapporto dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità non ri¬ 
guarda soltanto le città, ma oggi l’uo¬ 
mo europeo vive sostanzialmente 
nelle metropoli e ci vivono muoven¬ 
dosi con le automobili, in Francia, 
ad esempio, secondo una ricerca 
pubblicata dal quotidiano parigino 
Le Monde (nell'edizione del 22 di¬ 
cembre I995);àaumentwanegilnl» 
timi rannidai 74aii82 percppldla 
percentuale del ffaiftÈ&i chèTOrijfe 
in automobile brevi tragitti urbani, 
mentre l'uso del mezzo pubblico è 
sceso dall 3 al 12 per cento e quello 


delle due mole dal 13 al 6per cento. 

Ovvio allora che il cittadino euro¬ 
peo sìa sempre più aggredito dall'in¬ 
quinamento da traffico. E il traffico 
produce anche i fumi dei diesel, sol¬ 
fo accusa per un aumento dei casi dì 
cancro. 

Cracovia in Polonia è un esempio 
dei danni causati dallo smog: il can¬ 
cro ai polmoni nella popolazione 
femminile è aumentato del 10%. Mai 
fumi dei diesel sono fortemente so¬ 
spettati anche di scatenare le aller¬ 
gie nei bambini: le loro particelle vei¬ 
colano infatti i pollini e li fissano in 
gran numero nelle vie respiratone 
anticipando notevolmente i feno¬ 
meniallergici, 

Il rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità indica anche 
alcune linee di intervento aflerman-’ 
do anche che occorre-modificare i' 
comportamenti dii automobilisti , e 
pedoni che non sono adeguati alla 
rapida crescita della densità del traf¬ 
fico». 


Ma questi temi saranno anche al 
centro, Il mese prossimo, della se¬ 
conda conferenza mondiale mon¬ 
diale sulle città organizzala dalle Na¬ 
zioni Unite, Habitat II, che si terrà a 
Istanbul e alla conferenza europea 
delle città sostenibili che si terrà a Li¬ 
sbona nell'ottobre prossimo. 

Intanto ieri si è scoperto che c’è 
anche chi sper ancora nella fantasia 
tecnologica per risolvere i problemi 
ambientali uibani: 70.000 ventilatori 
anti-smog comandati via radio, 
quando l'anticiclone rende l'aria 
delle città parigine ancora più irre¬ 
spirabile del solito. L'idea si chiama 
Myriaflow ed è di uno scienziato, 
Yves Lecoffre, dell'Università di Gre¬ 
noble. La schiera di minhventilatori 
(avrebbero un diametro di cinquan¬ 
ta centimetri) verrebbe-piazzata' in 
punti strategici di Parigi «balconii-fi» 
nestre e tetti -'e sarebbe collegato la 
una centralina che li farebbe scatta¬ 
re, a groppi o tutti insieme, quando 
lo smog raggiunge livelli allarmanti 


Quando i vaccini 

diventano 

«rischiosi» 

Gonfiori, arrossamenti e febbre so¬ 
no le più comuni tra le reazioni av¬ 
verse ai vaccini. Le più gravi, ed 
anche le più rare, sono paralisi, 
encefaliti, convulsioni febbrili e di¬ 
sturbi neurologici. Chi è allergico 
alle uova deve fare attenzione ad 
alcuni vaccini (come quelli contro 
parotite e morbillo), ottenuti con 
colture su embrioni di pollo. Con¬ 
siderando tutti i vaccini oggi dispo¬ 
nibili, le reazioni avverse provoca¬ 
te negli ultimi tre anni sono state 
932 su oltre sei milioni di dosi l’an¬ 
no. Di queste, ha detto Maurizio 
Bonati dell’istituto «Mario Negri», 
«novantacinque hanno comporta¬ 
to seri problemi». I) maggiore re¬ 
sponsabile (89 su 95 reazioni gravi 
e 30% di reazioni lievi) è stato il 
vecchio vaccino antipertosse, oggi 
sostituito dal vaccino «sintetico», 
ottenuto in laboratorio con le tec¬ 
niche dell’ingegneria genetica, 
senza utilizzare cellule viventi. Ma 
chi è a rischio? Sicuramente chi ha 
un sistema immunitario incapace 
di reagire anche a virus deboli co¬ 
me quelli inoculati con i vaccini. In 
questi casi la prevenzione è possì¬ 
bile solo quando le carenze immu¬ 
nitarie sono ereditarie e sono quin¬ 
di noti altri casi in famiglia. Per gli 
esperti il rapporto costi-benefici 
dei vaccini è comunque nettamen¬ 
te a favore dei benefici. 


Montagniar 
ottimista sul futuro 
dolio lotta all’Aids 

La ricerca di un vaccino contro 
l'Aids prosegue, ma i progressi in 
questo campo sono più lenti ri¬ 
spetto ai risultati ottenuti nella ri¬ 
cerca di una terapìa, per cui, al 
momento, l'aspetto più importante 
della lotta al virus Hiv è la preven¬ 
zione. È questo, in sintesi, quanto 
affermato dal prof. Lue Monta- 
gnier, scopritore del virus dell'Aids 
e presidente della Fondazione 
mondiale ricerca e prevenzione 
Aids, parlando con ì giornalisti a 
margine di un convegno interna¬ 
zionale che si sta svolgendo a Par- 
ghelia. «In questo momento - ha 
detto Montagnier - stiamo cercan¬ 
do di fare il punto sul modo di pro¬ 
gredire deh virus.'E'una parti: Im¬ 
portante del nostro lavoro,perchè ì> 
risultati sonp fondamentali per’ la 
ricerca di una terapìa. I nostri studi 
stanno dando buoni risultati e, 
quindi ». 


INTERNET. Rischio monopolio: i provider protestano 

La rete si rivolta a Telecom 


STIPANO BOCCONSTTI 


I godila 

• gli scimpanzè 
ganaticamanta 
nostri fratelli 

I garitta o gH sdMfgSKè dovrebbero 
cuora rictauMaOcorat 
agparitMrt odo Domo groggó dotta 
igodcmMMpokMlloroOMiooo 
Mito IMI: io MMtftM imo Arilo 41 
•i cimi sdentati walraitaiiitMo 

«duricci lo cui coadiutori soao strie 
rete nate oggi, GH studiosi turno 
metsortccerio sulle analogie trai 
«rimati el'ooinoesoeo arrivati alta 
condustone die sarebbe necessaria 
:ma nuora cbuMcadone delle sgede 
trita base dd Dna. L’Oddo 
desossiribonucleico (per capire: 
quello die contiene tutte le 
cantteriAdw generiche dell’ 
Individuo) dowebbe, Mommi, 
diventare un nuovo criterio per la 
suddMdene delle specie rincari. «Se 
si procede s comparazioni trai 
mammiferi-ha spiegato, hridri, 
SHnonEasted, che lavora alta Scuola 
per la ricerca medica fohn Ciotta di 
CanbOTO,in Australia-si vedrà die 
esistono molte più differenze trai Dna 
di ratti e di gorilla e scimpanzè che ira 
qneAulMMel’timno».*Vlèsolo 
l'M>% di differenza tra M nostro Dna e 
quello dello scimpanzè - ha continuato 
Ezsted che ha guidato la ricerca peri’ 
Accademia delle Scienze australiana 
di Camberra - e l'f,7% con quello del 
gorilla». SI fratta di dMferanze che gH 
studiosi definiscono -minine», non 
tali da giustificare l'appartenenza a 
due «categorie» (riverse. 

Questo perlgorWaegUsdmpanzè. 
Mal’ohletUvo dello shurioènidHo più 
ambizioso: gli studiosi cercano di 
dimostrare che tutte le classificazioni 
fin qui Arizzate sono divenute «mal 
obsolete e che c'è bisogno di un nuovo 
modo di procedere. L'Idea è di partire 
proprio dalla comparazione del 
patrimonio genetico delle diverse 

specie. 


mi C'è chi ha colorato dì nero lo 
sfondo della pagina. Esattamente 
come mesi fa si è fatto negli States, 
all'epoca della protesta contro la 
censura. Oppure, c'è chi ha messo 
on line solo il comunicato; ed, an¬ 
cora. c'è chi ha lanciato una sorta 
di appello da firmare «telematìca- 
mente». Comunque sia il mondo 
dei provider italiani (le società 
che forniscono l'accesso ad inter¬ 
net) s'è mobilitato. Con gli stru¬ 
menti che gli sono propri: tranne 
qualche breve dispaccio di agen¬ 
zìa, tutta la protesta viaggia via 
modem. Già, ma protesta contro 
chi? In questo caso, l'obiettivo del¬ 
le giornate di mobilitazione è evi¬ 
dente in tutti i comunicati: i provi¬ 
der ce l'hanno con la Telecom. 

Perchè? Tutto è legato alla vi¬ 
cenda Video On Line, la (ex) so¬ 
cietà di Grauso. La storia è nota: 
convinto dì aver trovato nella tele¬ 
matica una nuova «frontiera», co¬ 
me sosteneva, o più semplicemen¬ 
te, una nuova «miniera», l'impren¬ 
ditore sardo ha regalato a mezza 
Italia connessioni gratuite. Ma 
mentre crescevano gli abbonati - 
non paganti -, aumentavano an¬ 
che i debiti che la società accumu¬ 
lava con la Telecom, In più altre 
dotine di miliardi spesi per una 
campagna marketing, fatta a so¬ 
stegno di quei «regali». Si parla di 
30, 40 miliardi dì debiti. Risultato’ 
Vìdeo On Line ora passerà alla Te¬ 
lecom. 

E non ci vuole molto a capire 
che l'arrivo di Telecom (che già 
fornisce servizi telematici alle im¬ 
prese con la sua divisione Interbu¬ 
siness) anche nel settore dei servi¬ 
zi generali vorrà dire monopolio 
del settore. Per questo l’associazio¬ 
ne che raggruppa i provider, l'Aip, 
ha chiesto l'intervento dell'autorità 
garante della concorrenza. Dicano 
le società elle forniscono accessi: 
•Lo sviluppo di Internet, uno dei 
settori capaci dì generare ricchez¬ 


za, è legato indissolubilmente al 
mantenimento di una situazione di 
libera concorrenza, costantemente 
minacciata da Telecom Italia ». 

Fin qui il comunicato ufficiale. 
Che come tutti ì comunicati sinda¬ 
cali dice molto, ma molto altro lo 
fa capire. In questo caso, la ragio¬ 
ne è semplicissima: la società di 
Grauso fa ancora parte dell’Aip, 
che ha organizzato appunto la 
protesta. Alcune espressioni diplo¬ 
matiche sì spiegano cosi. Chi, in¬ 
vece, non ne usa affatto (e anzi 
contesta l’eccessiva prudenza del¬ 
la posizione ufficiale) è Paolo Nu- 
ti, direttore di Mclink. «Nella vicen¬ 
da di Video on Line, io credo si 
possa ravvisare la violazione di al¬ 
cune norme europee ». In due pa¬ 
role il suo ragionamento è questo: 
le normative sanzionano il dum¬ 
ping. Vietano cioè la vendita am¬ 
piamente sotto costo se in questo 
modo si danneggia la concorren¬ 
za. «E la Telecom - prosegue Nuti - 
non ha fatto altro che finanziare 
^un'operazione di dumping», ln- 
somma: Video on Line vendeva a 
basso costo (meglio: regalava ac¬ 
cessi a tutti) menlre il gestore mo¬ 
nopolista continuava a farle credi¬ 
to. E alla fine, la Telecom si è pre¬ 
sa la società debitrice, con un «ac¬ 
quisto chiavi in mano dì un’azione 
di dumping» «E per il (uturo, il ri¬ 
schio è che l'operazione possa ri¬ 
petersi - continua Nuti - Basta che 
una società trovi un qualsiasi pre¬ 
stanome, lo fa diventare suo credi¬ 
tore e poi lo assorbe». 

Restano altre domande: che ci 
farà Telecom con Video on linei 
Le servirà per convincere gli altri 
provider a «salire sul suo carro», 
sbaragliando cosi la concorrenza 
degli altri fornitori di cavi (Alba- 
coni, Unisourse, ec)? La userà 
perchè davvero vuole fornire diret¬ 
tamente accessi e servizi? Doman¬ 
de inquietanti a cui oggi però non 
è possibile rispondere. 


CESENATICO 

In 300 
alle olimpiadi 
matematiche 

■ CESENATICO Sono trecento i 
"nipotini di Pitagora” impegnati nel¬ 
le finali italiane delle Olimpiadi di 
matematica, in corso di svolgimento 
da ieri a Cesenatico per iniziativa 
della Scuola Normale di Pisa. I giova¬ 
nissimi olimpionici (la loro età oscil¬ 
la fra i 15 e i 19 anni) arrivano da tut¬ 
ta Italia e sono, nella maggioranza 
dei casi, studenti di Liceo scientìfico, 
anche se non manca qualche rap¬ 
presentante degli istituti tecnici. Do¬ 
po essersi guadagnati l’accesso alle 
finali sbaragliando la concorrenza di 
altri 20mila colleghi durante le prove 
di selezione in novembre e febbraio, 
hannno affrontato a Cesenatico teo¬ 
remi, enunciati, equazioni a tre inco¬ 
gnite, con la speranza di essere scelti 
per rappresentare i colori azzurri alle 
finali internazionali, di Nuova Dehli. 
Al termine dell’appuntamento na¬ 
zionale, organizzato dalla Normale 
in collaborazione con l’amministra¬ 
zione del comune di Cesenatico, 
l'Intel e l’Agip, saranno infatti 25 gli 
studenti ammessi alio stage intensi¬ 
vo che si terrà a giugno al Palazzone 
Passerini di Cortona, sede dei conve¬ 
gni estivi deila Normale di Pisa. Da 
questa sede, finalmente, usciranno i 
sei studenti incaricati di rappresen¬ 
tare l’Italia alle finali intemazionali di 
luglio Nate nei paesi dell’Est alla fine 
degli anni ‘50, le Olimpiadi di mate¬ 
matica hanno sempre visto il prima¬ 
to dei ragazzi della Cina e dell'ex 
Urss. Negli ultimi anni tuttavia gli stu¬ 
denti italiani hanno cominciato a 
farsi onore, grazie anche all’intenso 
lavoro di preparazione seguito dalla 
Normale. A premiare i giovani mate¬ 
matici (per i primi tre classificati ci 
sarà un computer), domani a Cese¬ 
natico aniverà ii ministro della Pub¬ 
blica istruzione Giancarlo Lombardi, 
che alle 10 nella sala convegni dell’i¬ 
stituto scolastico "Marino Moretti- 
"concluderà la manifestazione. 

[Federica Bianchi] 



Le colonne sonore, i temi musicali 
e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo 
Classica / Rock / Pop / Jazz 



I Celebri film grandi musicisti 

Thelma&Louise Toni Childs 
Saranno famosi I. Cara, L. Dean 
P. McCrane, T. Parnell, E. Brockington 
Gli amici di Peter Cyndi Lauper / Paul Young 
Mahogany Diana Ross 
Il fantasma dell'Opera Steve Harley, Sarah Brightman 
Fuga di mezzanotte Giorgio Moroder 
Lettera a Breznev Bronski Beat 
Quattro matrimoni e un funerale Barry White 
Young americans Bjork 
Antarctica Vangelis 
La storia fantastica Willy De Ville 
Una donna in carriera Chris De Burgh 



Un cofanetto con un inserto illustrato 
e un Cd a sole L. 15.000 

l'Unità iniziative editoriali 


Per richiedere gli arretrati della selle effettuare II voi samento (U 5 000 cad.) sul c/c postale 45838000 
Intestato a VArca Soc Editrice de l'Unità', via del Due Macelli 23/13,00187 Roma e Inviare allo stesso Indirizzo 
la ricevuta Indicando I titoli del cd nella causale l cd airetrail possono anche «ssere aquiMati dilettamente presso 
l'Ufficio promozione deirUnKà, al medesimo Indirizzo 
Pei Inlormazioni tei 06 69996490 / 491 (9/13-14/17. da lunedi a veneidl) 












mn K.- ; 


'" * * . »+ -1 '* *&&& S&4 «. \s+>^g&4 


IL CASO. L’amara decisione di Sergio Endrigo dopo trentanni da cantautore 


«Lascio la musica 
Non sono fatto 
per l’usa e getta» 


L’esordio nel «lontanissimo» 1952. E poi i primi successi, i 
festival di Sanremo, Canzone per te e Ci vuole un fiore, il 
Brasile. Sergio Endrigo, uno dei più atipici fra i nostri 
cantautori, ha deciso di smettere. «Dall’80 a oggi ho inci¬ 
so cinque dischi, i discografici non li hanno promossi, 
nessuno li ha comprati. Non voglio continuare, questo 
mondo non fa per me». Cosa farà domani?: «Mi metterò 
a scrivere. Anche canzoni, ma cantate da altri». , 


■ ROMA. La festa, nel suo caso, è 
cominciata trent’anni fa. «Ma - giura 
Sergio Endrigo - questa volta é finita 
davvero. Nell’anno incui un altro 
grande cantautore della sua stessa 
generazione, Umberto Bindi, è tor¬ 
nato a cantare, lui ha deciso di 
smettere. La delusione decisiva 
gliela badata la sua Trieste (Endri¬ 
go è nato a Pola sessantatré attui 
fa) ; «Avevocominciato unapiccola 
tournée, in giro per i teatri italiani, a 
seguire l'uscita del mio ultimo di¬ 
sco Qualcosa di meglio. Ho esor¬ 
dito al teatro Vittoria di Roma ed 
6 andata bene, anche se c’erano 
un sacco di invitati, Poi allo Sme¬ 
raldo di Milano, ce la slamo cava¬ 
ta anche II. Ma a Trieste In sala 
c’erano solo 17 spettatori. Allora 
mi sono cadute le braccia e ho 
dello basta, non me/la>S(ento di 
continuare»,,. • ou<s>.n iubamnhoq 

■ i Sembra di rivedete.ia scena del 
film 1/ cielo è sempre piti blu di 
Antonello Grimaldi. Nel momen¬ 
to, (orse, più divertente, un allam¬ 
panato Claudio Bislo rappresen¬ 
tante di commercio, tenta di ven¬ 
derti a un negoziante una partita 
di diselli di Sergio Endrigo, Ha 
addirittura con sé un enorme sil¬ 
houette di cartone con la sagoma 
del cantante. Il responsabile ac¬ 
quisti del negozio lo guarda pero¬ 
rarne fosse un marziano e gli 
spiega che proprio quelli sono i 
dischi destinati a rimanere «sul 
groppone», irrimediabilmente in¬ 
venduti. ~ 

Endrigo, la sua pud sembrar* una 
decisione dettata dalla dduskate 
per una tournée 0 addirittura una 
serata andata male. Ma non è la 
prima volta che lei si lamenta del 
trattamento Che le riservano pub¬ 
blico e discografici. 

Guardi, dal 1980 a oggi ho incìso 
ben cinque lp, Non ne avevo pro¬ 
priamente bisogno. Sono pigro e vi¬ 
va del diritti d’autore che mi vengo¬ 
no dalle vecchie canzoni degli anni 
Sessanta e Settanta. Ma dopo una 
poma crisi, mi eia tornata la voglia 



■ GENOVA. Gli anelli oscillano 
nell’alto del tendone: sono ama¬ 
reggiati I tredici acrobati sovietici. 
Dietro le quinte tre down america¬ 
ni piangono lacrimeche paiono ve¬ 
re. Da qualche parte dovrebbe pur 
esserci urta frusta, simbolo di un 
circo che non esiste più. Nando Or- 
lei, al centro della pista, é sconsola¬ 
lo: «Proseguite le tappe del mio giro 
d'Italia In 365 giorni per l’ultimo sa¬ 
luto al pubblico italiano, poi basta 
con il circo, In Italia non si può an¬ 
dare avanti cosi». Accanto I figli Pa- 


di fare canzoni, di rimettenni in gio¬ 
co. Non sono stati dischi da poco 
Li hanno voluti produttori come 
Bardotti e De Angelis, nel caso di 
Mari del Sud erano splendida¬ 
mente illustrati da Hugo Pratt. 
Qualcosa di meglio, il più recente, 
è stato realizzato con gli arrangia¬ 
menti di Antonio Marangolo, uno 
elle ha lavorato tanto con Paolo 
Conte. Eppure in lutti e cinque I 
casi le diverse case discografiche 
si sono completamente disinte¬ 
ressate della promozione del di¬ 
sco. Quanto alla diffusione su ra¬ 
dio e alla tv neanche a parlarne. 
Nel migliore dei casi qualche 
canzone andava in onda di notte. 
Ero diventato il cantante dei ca¬ 
mionisti, dei panettieri, delle 
guardie giurate, Non capisco per¬ 
ché me li abbiano fatti fare quei 
diselli, «Fare _ih Cantautore è un 
mestieri! che' richiede tempo, la¬ 
voro, cervello. Non credo di esse¬ 
re un ragazzino per il quale vale 
la pena di fare dei tentativi. Sa 
quante copie ha stampato la Po- 
lygram del mio ultimo disco? Mil¬ 
le e cinquecento. Oggi per far an¬ 
dare bene un disco servono cen¬ 
tinaia di milioni di promozione. 
Ma più die la disillusione com¬ 
merciale sembra che le pesi la di¬ 
stanza che la separa dal mercato, 
dal pubblico che compra oggi I di¬ 
schi. 

Che il mercato sia cambiato moltis¬ 
simo è indubbio ed è questo uno 
dei motivi per cui mi va di lasciare. 
D’altra parte che dovrei fare? L'altro 
giorno alle Messaggerie musicali a 
Roma c’era un sacco di gente, qua¬ 
si tutta aveva meno di vent’anni: 
guardavano i compact e le classifi¬ 
che dei dischi più venduti, non c’e¬ 
ra un nome o un greppo che avessi 
mai sentito nominare. E lo stesso 
pubblico erano i quatlrocentomila 
del primo maggio a San Giovanni, 
lo non ho niente da raccontare a un 
ragazzino di sedici anni. In passato 
ho cantato anche canzoni per 
bambini ma è un’altra cosa. Non è 


facile per quelli della mia genera- . 
zione, l’unico che ui 1 po’ ci è riusci¬ 
to è stato Gino Paoli, Ricordo qual¬ 
che anno fa dei ragazzini su una 
spiaggia delle marche tutti a canta¬ 
re Eravamo quadro amici al bar. 
Ma per me è più difficile. Le mie 
canzoni piacciono a un pubblico 
adulto e, mi spiace dirlo, si tratta 
di un pubblico che ormai se ne 
sta a casa, non ha neppure voglia 
di andare a teatro, 

Eppure non è così dappertutto. In 
Francia ad esemplo c'è grande at¬ 
tenzione per la tradizione della 
musica leggera 

Non solo in Francia se è per questo. 
In America può capitare che un 
grande cantante, non proprio del- 
l’ultim’ora, come Tony Bennett fac¬ 
cia una grande tournée. Qui in Ita¬ 
lia vige solo la filosofia dell’usa e 
getta... 

Lei è stato negli anni Sessanta uno 
del primi cantautori, poi ha vissu¬ 
to esperienze diverse, sempre con 
un certo pudore, una certa Indi¬ 
sponibilità a compromettersi con I 
media. Eppure Ira vinto Festival di 
Sanremo, inciso canzoni per bam¬ 
bini, si è perfino innamorato della 
musica sudamericana. Mentre «la¬ 
scia», a quale di queste esperienze 
si sente più legato? 

Probabilmente al perìodo brasilia¬ 
no. LI ho cantato spesso e lì ho an¬ 
cora molti amici e avuto grandi ma¬ 
nifestazioni di stima. Ho inciso un 
disco molti anni fa di sole canzoni 
brasiliane, Esclusivamente Brasile, 
con brani di repertorio e due ine¬ 
diti composti per l’occasione, 
uno da Chico Buarque de Hollan- 
da e l'altro da Buarque e Toquin- 
ho. Quest’ultlma si intitolava Sam¬ 
ba de Endrigo . E sono stato inol¬ 
tre l'unico artista non sudameri¬ 
cano a partecipare a una recente 
raccolta, un doppio cd, dove so¬ 
no presenti tutti i grandi cantau¬ 
tori brasiliani, da quelli storici ai 
più giovani. 

Un altro rapporto molto pudico e 
particolare lei lo ha avuto con la 
politica. È stato tra I cantautori 
uno di quelli che si è meno espo¬ 
sto attraverso I testi 0 le Interviste 
senza rinunciare a far sapere però 
come la pensava, qualche volta 
anche attraverso canzoni come la 
relativamente recente «Tango ros¬ 
so». 

Con la politica ho avuto rapporti 
passeggeri. Credo che con gli anni 
Sessanta se ne siano andati via i 
grandi ideali e con loro anche gli 
entusiasmi. Certo però che mi 
schiero, non ho un gran passione 





Sergio Endrigo 


per il professor Prodi, ma sono in 
grado di valutare le differenze. 

Che farà adesso che è disoccupa¬ 
to? 

Dì progetti ne ho più di uno. Non 
escludo di continuare a scrivere 
canzoni purché siano altri a cantar¬ 
le. Sto anche lavorando all’idea di 
un programma per la tv che spero 
possa realizzarsi in un futuro pros¬ 
simo. Per il resto continuerò a scri¬ 
vere poesie o romanzi, 

A proposito di romanzi anche l’ul¬ 
timo che ha scritto «Quanto mi dai 
se mi spari» non risparmia strali al 
mondo della canzone. 


È una storia satirica che parte però 
di cose che esistono davvero 11 pro¬ 
tagonista è un cantante sulla via del 
tramonto che decide all'improvviso 
di suicidarsi dal vivo, sparandosi 
platealmente nel corso di un con¬ 
certo. Questa decisione (a scattate 
naturalmente la curiosità e l’inte¬ 
resse di tutti i media i giornali chie¬ 
dono interviste, le tv fanno a gara 
per aggiudicarsi la possibilità di ri¬ 
prendere il concerto. Peccatoci» il 
libro sia stato distribuito, con mille 
ditficoltà, da una piccola casa edi¬ 
trice di Lugano e lo abbiano letto in 
pochissimi. 


A Salerno 
I successi 
dei Cetra 

Endrigo lascia? A 
consolarci toma il 
Quartetto Cetra. 0 
meglio, i Ricordi della 
seta: così si è 
chlamatao il gruppo di 
quattro uomini e 
cinque donne di età 
compresa tra il* e i 40 
anni, che l’altra sera ha 
debuttato con 
successoaSalemonel 
nome e nel ricordo 
degli intramontabili 
successi di Tata, Lucia, 
Virgilio e Felice. «Ma 
anche come omaggio 
altalentodIGomi 
Kramer, l’autore di 
quasi tutte le canzoni 
dei Cetra, da poco 
scomparso», precisa 
Alberto Risapia, 
geometra con l’hobby 
della musica animatore 
della nuova 
formazione. «Ho 
scoperto con sorpresa 
che! giovani di oggi 
fischiettavano le loro 
canzoni senza neanche 
saperne il titolo. Cosi 
ne ho partalo ai miei 
figli e a qualche amico 
e ci siamo organizzati». 

Tutti in smoking, con il 

piano ad 
accompagnarti,! 
Ricordi della sera 
presentano venti 
canzoni che vanno da 
«Unbadoa 
mezzanotte» a «Però ti 
vuole bene». 

«Qualcuno ci accusa di 
voler entrare in 
competizione coni 
Neri per caso, anche 
loro salernitani», 
spiega Pisapia «ma non 
è vero: Il nostro scopo è 
ricordare invece negli 
anni Cinquanta, 
c’erano groppi vocali 
affiatati e bravissimi». 
Perl’estate, il gruppo 
ha già una serie di 
concerti per la 
Campania, mentre 
Paolo Frescura si sta 
occupando del primo 
disco della formazione. 


Questo sfogo rischia di far dimen¬ 
ticare che la carriera di Sergio En- 
drigo è stata lunga e piena di suc¬ 
cessi, torse oltre le sue stesse 
aspettative. Quale direbbe oggi 
che è stato ilmomentopiùbello? 
La più grande soddisfazione l’ho 
avuta nel 1962. Ero alla stazione di 
Bologna e aspettavo non ricordo 
chi Quando è passato un garzone 
di tomaio fischiettando lo che amo 
solo te È stato allora che ho ca¬ 
pito che ce l’avevo fatta Poteva 
durare pochissimo, un anno o 
due pensavo. E invece è durata 
trent’anni. 


L’artista dà l’addio al circo dopo il fallimento degli spettacoli senza animali. «L’Italia non mi ha capito» 

Niente spettatori. E Orfei abbandona 


È fallita l’operazione circo senza animali e Nando Orfei mi¬ 
naccia dì abbandonare la scena. A Genova, dopo lo spet¬ 
tacolo dì esordio con 218 paganti, giovedì pomeriggio non 
si è presentato un solo spettatore. «Mi hanno telefonato 
duecento famiglie liguri - dice il patron - chiedendomi di ri- 
Dristinare gli animali. Proporre uno spettacolo così è am¬ 
mettere i propri errori ed io lo faccio, altrimenti ci trovere¬ 
mo come gli indiani, emarginati nei propri recinti». 

_ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MANCO FURARI 

ride e Gioia osservano le gradinate spettacolo si è cancellato da solo, il 
vuote. Neppure un refolo di vento secondo si è risolto in dieci minuti, 
alza la polvere dell’arena spenta un numero di acrobazie e musiche 


dove un tempo si consumava il rito 
circense. Che cosa è successo? 
Quale lutto è caduto sul tendone? 
Inaugurando mercoledì il suo pri¬ 
mo giro senza animali in pista, il cir¬ 
co di Orfei ha collezionato 218 
spettatori Pochi per la verità. Ma 
giovedì pomeriggio è andata anco¬ 
ra peggio; nessun spettatore all’ap¬ 
puntamento delle 17 e solo 7 pa¬ 
ganti a quello delle 21. Il primo 


che Orfei ha dedicato al suo amico 
Federico Fellini. Non è andata me¬ 
glio ien pomeriggio: 30 spettatori. E 
come se non bastasse, i vigili urbani 
hanno notificato a Orfei un’ingiun¬ 
zione por inquinamento acustico. 

Il titolare della cassa, nel ventoso 
piazzale Kennedy di Genova, guar¬ 
da le onde del mare che, come un 
ruggito, sembrano volersi impos¬ 
sessare del tendone; «Non ci lesta 


che ernigiare» dice. Scuote la testa 
e aggiunge «Così non copriamo 
neppure le spese di trasferimento 
da Como a Genova» Gli animali ci 
sono ancora, chiusi in un ipotetico 
zoo, aperto dalle 10 alle 14, con un 
ingresso a 5 mila lire che per ora 
non ha totalizzato un solo biglietto. 

Si chiama «Specchio dei sogni» 
lo spettacolo che odora di chimere. 
Al crepuscolo degli eroi felliniani è 
dedicato un malinconico assolo 
con la tromba che lo stesso Orfei 
mette in scena nel silenzio delle 
gradinate vuote. Addio mondo di il¬ 
lusioni effimere. 

«Proporre uno spettacolo così - 
dice il patron - è ammettere i propri 
errori ed io lo faccio. 11 nostro spet¬ 
tacolo è musica, costumi, sceno¬ 
grafia e abilità. Può piacere o no, 
ma è una scommessa Se avremo 
fallilo sapremo fare le nostre scelte, 
ma prima, vi prego, venite e giudi¬ 
cate! Per gestire un circo ci vogliono 
dieci-dodici milioni al giorno. Ba¬ 
stano 500 spettatori al giorno per 
salvare il circo senza animali, per 


salvare ii circo 1 » Una concessione 
che Genova gli ha negato. «Doveva 
essere una piazza matura - afferma 
- per apprezzare il primo circo sen¬ 
za ammali e invece.. Quando ho 
annunciato che sarei venuto pro¬ 
ponendo uno spettacolo diverso 
ho ricevuto il consenso del VVwf e 
del Sindaco. Vorrei che almeno ve¬ 
nissero ad assistere ai mio spetta¬ 
colo. Quando c’erano le tign e gli 
elefanti lo show era scontato Ma 
Genova è stata sempre una piazza 
amica del circo, per questo l’abbia- 
mo inserita tra le prime tappe del 
nostro tour Credevamo fosse la cit¬ 
tà giusta per far decollare lo spella¬ 
celo». 

Ieri l’assessore regionale all'am¬ 
biente Romolo Bemenuto, espo¬ 
nente dei Verdi, ha accolto l'appel¬ 
lo: «Andiamo tutti al circo stasera'» 
ha risposto. Nella notte l’aiduo re¬ 
sponso, quello del botteghino, l'u¬ 
nico che può far recedere Nando 
Orfei dal suo proposito di ritirarsi 
dalie scene Ma quello che tormen¬ 
ta il famoso uomo del tendono è il 



giudizio della gente. «Ho ricevuto 
duecento telefonate di famiglie li¬ 
guri che chiedevano il circo con gli 
animali». La sconfitta si fa più ama¬ 
ra per lui che pensava di sostituire 
tigri ed elefanti con clown e gioco¬ 
lieri «L'Italia - sostiene - è un Paese 
troppo difficile, nessuno dei miei 
colleghi ha capito il significato del¬ 
la mia lotta. Ho cercato di salvare 
ima categoria di ciechi e sordi, la 
burociazia eliminerà il circo, noi 
come gli indiani, emarginati tra i re¬ 
cinti dei nostri circhi. Una volta si 
pi destava per il circo senza anima¬ 
li ed oggi tutti, grandi e piccoli, pio- 
testano per il circo con gli animali. 
Aveva ragione Gianni Rodari, gran¬ 
de poeta del paese all’incontrario. 
Chissà cosa leggeranno i nostri ni¬ 
poti del circo di Nando Orfei, quel 
rivoluzionario che si illuse di aver 
mandato in pensione tigli ed ele¬ 
fanti». Orfei resta in cartellone a Ge¬ 
nova sino al 12 maggio, poi passerà 
alla Spezia, Livorno e Parma, «Spe¬ 
rando che qualcuno venga - dice - 
altrimenti è la fine». 


«Pascià» 
senza novità 

L | ESTATE È ALLE porte, an- 
" che se ce ne accorgiamo 
solo dal fatto che nei con¬ 
domini hanno spento il riscalda¬ 
mento (che freddo!) e dallo spun¬ 
tare degli «eventi eccezionali» della 
tv Ci sono i primi accenni di pro¬ 
dotti catodici stagìonaii: gare, fiere, 
sagre a. tema, intrattenimenti ac¬ 
quatici e tutto quanto fa relax. An¬ 
che nei cinema passano, veloci co¬ 
me stelle di San Lorenzo, le opere 
minori, quelle predisposte ad una 
fugace apparizione nelle sale pri¬ 
ma di raggiungere la destinazione 
(alale del piccolo schermo, discari¬ 
ca definitiva. Andarli a vedere in lo- 
calini sfigati è segnale di una curio¬ 
sa fretta, perché affollare (si fa per 
dire) i botteghini nella smania di 
anticiparsi le gioie del film Chiavi 
tri mandi Viene presentato (nel 
suo titolo allusivamente birichi¬ 
no) come il seguito ideale (sic) 
di Quel bel pezzo di B&narda tut¬ 
ta nuda e tutta calda ,movie dai ti¬ 
tolo più esplicito e programmati¬ 
co, esempio di trash antico desti¬ 
nato alle sinistre commemorazio¬ 
ni in schegge dei cinefili birboni 
della tv. Tutto Ita un «seguilo», pa¬ 
re. Anclie il peggio Dopo i terre¬ 
moti arrivano le scosse di assesta¬ 
mento, figurarsi se dopo una vac¬ 
cata spettacolare non ne arriva 
un'altra omologa e da quella ispi¬ 
rala. Ma lasciamo stare la pre-tv 
del «sottocinema mirato al tele¬ 
schermo e 1 veniamo agli originali 
(?) ohe fanno capolino nei palin¬ 
sesti 

N ELL'A’ITESA DEL solleone 
avvengono degli aggiusta¬ 
menti di programmazione 
significativi: si spostano per esem¬ 
pio in altro orario trasmissioni in¬ 
vernali antimeridiane ritoccando a 
volte il titolo (Amici di sera, Forum 
di sera). Quando l’uzzolo della 
novità colpisce più sensibilmente 
i responsabili, si predispone qual¬ 
che intervento ribaltante: si spo¬ 
sta il centro di gravità (non per¬ 
manente) dal programma che 
viene rivoltato come facevano 
una volta i meno abbienti coi 
cappotti usurati Cosi è avvenuto 
con Harem trasformato in Pascià 
senza per questo dover cambiare 
la scenografia da Amaro Boreci 
Il gineceo s’è trasformato nel suo 
opposto, al centro il maschio e 
intorno, a becchettare il panica 
del cazzeggìo da studio, le rap¬ 
presentazioni dell'altra metà del 
cieio solitamente corrusco. Ri¬ 
mangono l'arietta supponente, il 
ghiribizzo provocatorio da salotto 
da Grand'mère Espérance (nonna 
Speranza, in francese i borghese 
ma scapricciatiello, la voglia dì 
provocare senza perdere l'a¬ 
plomb signorile da «la classe non , 
è acqua, signora mìa», ma prima¬ 
vera inoltrata, il piccolo cambia¬ 
mento ecco quello die anche lo¬ 
ro ce l'hanno ammollato, Via col¬ 
lant ideologici, vai cor, lo mani¬ 
che corte mentali, tutti al mare 
delle novità. Quando il divo in 
pollici non ha progetti reali, espri¬ 
me per la mezza stagione fanta¬ 
sie oniriche tarò tealro, dice. E 
sparano tutti titoli per lo più di 
musical, genere die a loro sem¬ 
bra (non sanno, ingenui) più ac¬ 
cessìbile Antonella Elia, dopo 
aver rischiato pei anni di rimaner 
strangolata dagli anacoluti più 
bizzarri in uno smarrimento labi¬ 
rintico nelle volute della consecu- 
tio temporum (che Mike le ha 
spiegato essere una malattia tro¬ 
picale ), dice che farà La bella e 
la bestia. Una certa pratica già se 
l'è fatta e. afferma stupefacente¬ 
mente, lei viene dal teatro. Chissà 
cosa lia visto. E ancora: la Cucca» 
riili, appena fuon dalla sala trava¬ 
glio, infilerà la porta della sala 
prove per una commedia (musi¬ 
cale, come ti sbagli 1 ). E miche 
Fiorello, forse Frizzi «Lo spettaco¬ 
lo deve continuare», chiunque sìa 
ad interpretarlo F. noi qui, aspet¬ 
tando l'autunno, a chiederci an¬ 
coro. perché 1 [Enrico Valine] 
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FRANCIA. Da oggi sulla Cinquième 

La tv per i ciechi 
utile per i vedenti 

Guardare un cieco che guarda la tv. Non è uno scherzo, 
ma un nuovo programma che debutta oggi sulla rete pub¬ 
blica francese Cinquième. Si intitola A vous de voir (Vede¬ 
te voi) ed è stato pensato per «aprire gli occhi» sul visibi¬ 
le e sull'invisibile. Il programma è stato «testato» prima 
della messa in onda da un cieco d’eccezione: Evgen Ba- 
vear, di professione fotografo. Che ha dato il suo bene¬ 
stare, 


DAL NOSTRO INVIATO 


«IANNI «IMMILLI 

■ PARIGI. Un uomo dopo cena. Sparecchia, lava i piatti, prende le sigarette 
e un bicchierino, va in salotto, accende la tv e si affloscia nell’abituale poltro¬ 
na. Cosa c'è di più normale? Nulla, salvo il fatto che l’uomo è cieco. Non vede 
niente, buio totale. Eppure guarda la tv. Segue il programma, sorride alle bat¬ 
tute, s'arrabbia. Certo, più che guardare ascolta. Ma ciò che sente è una sorta 
di guida ai colori e alla luce, Quindi pensa, immagina, galoppa con la fanta¬ 
sia. Che proprio fantasia non è, perchè il programma lo tiene legato ad una 
storia, un’inchiesta, un'intervista, li cieco che guarda la tv. Pare una barzellet¬ 
ta, ma non è cosi. Il programma esiste, s> chiama A uous de voiir, «vedete 
voi», e va in onda oggi, per la prima volta, sulla Cinquième, rete pubblica 
che trasmette di giorno, lasciando, di sera, le frequenze ad Atte. 

Hanno invitato un cieco a vedere in anteprima il programma. Un cie¬ 
co d'eccezione, degno dell'evento: Evgen Bavcar, di professione fotogra¬ 
fo ormai noto in tutta Europa (ha appena esposto a Milano), sloveno 
poliglotta, parigino d'adozione, docente di estetica. Bavcar, che ha rove¬ 
sciato la sua cecità come un calzino facendone, più che una causa d'e¬ 
sclusione, un mezzo d'integrazione e di lettura del mondo, ha apprezza¬ 
to il programma con la giusta riserva di un critico televisivo avvertito. Di¬ 
ce che I ciechi non impareranno granché, ma che al contrario i vedenti 
ne trarranno sicuro vantaggio. Perché vedranno, loro si, i ciechi smitizza¬ 
ti, normalizzati, al naturale. 1 ciechi non più come un’isola da osservare 
con morbosa curiosità ma gente normale, che parla in tv e si racconta o 
racconta storie di altri. E allora anche i ciechi se ne awantaggeranno, 
perchè non sentiranno più, su di loro, lo sguardo dei vedenti, che quan¬ 
do li guardano passeggiare, per esempio, pare stiano visitando lo zoo 
municipale. Il cieco che ha visto il programma si è inoltre irritalo per le 
acrobazie linguistiche utilizzate: 
«Deficienza visiva», «non vedenti», 
I ledl U m II Muli «mal vedenti». Basta, dice Bavcar. 

newi** siamo ciechi, e non abbiamo biso- 

III TM&MI8 gno di benevole traduzioni. Ma nel 

««« ha i complesso il programma è piaciu- 

pw Un «IMITO to. Contribuirà a sciogliere quella 

(tellU rado n!» cortina di [erro impalpabile che 

■ " lUjlvni circonda i ciechi. Toglierà alcune 


llM«|iOC«W)ll^iMdelUriscofU 
delle lingue è possibile e II teatro In 
quoto scino puè «nere un 
fortissimo cataUzzatorc, come 
dimostra peraltro la nuova 
drammaturgia (da Moscato a ChW) 
che prende spunto proprio da una 
riflessione allargata di diversi 
tracciati linguistici dialettali. E con 
queste prerogative che In Toscana, 
grazie anche a Ette Idi, si sta 
sviluppando la rassegna del «Teatro 
delle regioni» che, alla sua seconda 
edizione, tenta l’approccio a una 
regione non facile ma fertile conte il 
Friuli-Venezia Giulia. In calendario 
fra H17 e H 21 maggio, testi Inediti, 
autori-rivelazione e artisti Ila 
compagnia toscana Arcazzurra) che 
sperimentano dal vhto suoni diversi 
dal toro. NomilalvolU meno notì, 
come Pio Fontana e Silvio Flore, 
autori di confine come il croato 
Anton Sotjan e lo sloveno Dusan 
tovanovlc, ma anche II noto 
germanista Claudio Magris, del quale 
vtonepmposta una lettura 
labontoriate del suo testo «U Voci» 
(17 e 21 maggio). Fra gli esempi di 
teatro friulano In programma, "La 
Risiera» di Renato Sarti (19 maggio) * 
il testo giovanile di Pasolini, «I Turcs 
tal FrlUl» diretto da Elio De Capitani 
<20 maggio)- 0 Gianluca Citrerio 



Una scena corale dell’-ldomeneo» di Mozart che ha apertoli Maggloflorentino 


PRIMELIRICA. «Idomeneo» diretto da Bychkov apre il Maggio fiorentino 

Chi ha paura di Mozart? 


«Dellcienza visiva», «non vedenti», 
«mal vedenti». Basta, dice Bavcar, 
Siamo ciechi, e non abbiamo biso¬ 
gno di benevole traduzioni. Ma nel 
complesso il programma è piaciu¬ 
to. Contribuirà a sciogliere quella 
cortina dì (erro impalpabile che 
circonda i ciechi. Toglierà alcune 
sicurezze a chi vede (l'invisibile 
esiste ed è ip?cindlbile dal.visibjle.^ 
e chi.non vede irt realtà vede ini al¬ 
tro modp: èun po’ il s'enso.dflltev 
tività fotografica dello slesso Ba¬ 
vcar), regalerà qualche momento 
gradevole e qualche sapere in più 
a chi non vede. E avvicinerà due 
categorie che sembrano agli anti¬ 
podi nel formicaio umano: i ciechi 
e i presentatori o animatori televi¬ 
sivi. Pippo Baudo infatti non vede. 
Guarda la telecamera, ma non ve¬ 
de coloro che lo vedono. Non c'è 
scambio di sguardi. Paradossi ca¬ 
todici. Bavcar, per esempio, si sen¬ 
te molto vicino ai Pippi Baudi, an¬ 
che se non ne ha mai visto uno. 
Dice che c'è come un'aria di fami¬ 
glia tra i ciechi e i presentatori. 
Brancolano ambedue, anche se gli 
uni vedono e gli aliti no, Stamaiti- 
na saranno numerosi i ciechi fran¬ 
cesi seduti davanti al televisore sin¬ 
tonizzato sulla Cinquième. Anche 
se, sotto sotto, il messaggio sarà 
piuttosto indirizzato ai vedenti. In 
modo che i non vedenti, nel po¬ 
meriggio, passano fare due passi 
tra la folla con maggiore scioltezza 
del solilo, Perchè ci sono vari modi 
di avere gli occhi inutilmente aper¬ 
ti, ed è una delle cose che il pro¬ 
gramma vorrebbe spiegare. Senza 
offendere nessuno, beninteso. 


Apertura «in stile» per il Maggio musicale fiorentino: il tem¬ 
pestoso Idomeneo, lavoro giovanile di Mozart, messo in 
scena alla Pergola da Jonathan Miller e diretto da Se- 
myon Bychkov. Un allestimento all'insegna dell’intelli¬ 
genza, ma caratterizzato da una stilizzazione forse ec¬ 
cessiva per un’opera che al suo debutto fu salutata come 
«troppo piepa d) accompagnamenti», cioè «troppo nuo¬ 
va»:: Alla fine, applausi calorosi. 


NIIBINS TSDSSCNI 


■i FIRENZE In una città sconvolta 
dalla pioggia, dallo sciopero degli 
autobus, dalla partita di calcio e dai 
lavori stradali, il Maggio musicale si 
è aperto con un'opera in stile: il 
tempestoso Idomeneo dove, tra i 
furori del mare e dell’animo, il 
giovane Mozart infila la strada 
delia gloria teatrale. E, subito, 
sconvolge I benpensanti con 
un’opera «troppo piena di ac¬ 
compagnamenti». Ossìa, troppo 
piena di musica, troppo ricca di 
orchestra, troppo nuova, in una 
parola. 

Da allora sono passati ben 
duecentoquindici anni e le pro¬ 
spettive sono cambiale, ma 17 do- 
rneneo allestito alla Pergola da 
Jonathan Miller e diretto da Se- 
myon Bychkov sembra ancora un 
po’ riluttante alle novità Intendia¬ 
moci: lo spettacolo e l’esecuzio¬ 
ne sono governati dalla medesi¬ 
ma, sottile intelligenza diretta ad 
evitare il minimo sospetto di catti¬ 
vo gusto. Ma con tanto impegno 
da lasciarci, assieme all’ammira¬ 


zione per la bellezza, un’ombra 
di gelo. In altri termini: lo stile è 
impeccabile, ma la stilizzazione 
rischia di apparire eccessiva. 

La prima responsabilità, s’in¬ 
tende, risale a Mozart che, quan¬ 
do dà YIdomeneo, nel 1781, si 
trova a una svolta decisiva. 11 pre¬ 
dominio dell’opera seria - con i 
soggetti mitologici, i gorgheggi 
dei castrati e l’apparato caro alla 
società aristocratica - è già stato 
scosso dalla «riforma» di Gluck 

La tempesta del re cretese 

Ma questa è solo un primo passo 
verso il rinnovamento che lo stesso 
Mozart realizzerà nel decennio suc¬ 
cessivo L 'Idomeneo, opera di 
confine, ne è l’annuncio. Classi¬ 
camente settecentesca è ancora 
la vicenda del Re cretese che, 
sorpreso in mare dalla tempesta, 
si salva promettendo di sacrifica¬ 
re a Nettuno la prima creatura in¬ 
contrata sulla spiaggia Incontra ii 
figlio Marnante! Lo strazio del pa¬ 
dre, la devozione del figlio, l’a¬ 


more del ragazzo con la dolce 
llia e la gelosia dì Elettra condu¬ 
cono all’immancabile lieto fine- 
Nettuno, commosso, rinuncia alla 
preda. Classicamente settecente¬ 
sco è anche il modello musicale 
con la collana di arie fiorite e i 
maestosi cori che l’esordiente 
Mozart deriva dal recente esem¬ 
pio di Gluck, Ma qui il musicista 
sta già prendendo i suoi rischi, La 
gemale ricapitolazione del passa¬ 
to è turbata dalla sovrabbondan¬ 
za dell’invenzione, dalla com¬ 
plessità dell’orchestra e dal senso 
del dramma che matura nel mira¬ 
coloso terzo atto: «È almeno buo¬ 
no quanto i primi due: in realtà lo 
credo infinitamente migliore», as¬ 
sicura Mozart in una lettera al pa¬ 
dre. E non si sbaglia. 

Nasce da qui la nostra perples¬ 
sità di fronte all’allestimento di 
Jonathan Miller In collaborazio¬ 
ne con Cadle, egli rinserra questi 
fermenti fra le astratte geometrie 
di un De Chirico metafisico: la re¬ 
gia concepita come una grigia 
parete con due archi intersecati, 
la piazza sulla marina tra rigide 
arcate e puntute rocce triangolari. 
Negli spazi nudi, i personaggi ab¬ 
bigliati da Judy Levin con tiziane¬ 
sca sontuosità e il coro più ara- 
bizzante assistono composta- 
mente agli sconvolgimenti mari¬ 
ni, limitati a taglienti lampi di lu¬ 
ce. II dramma, insomma, è più 
immaginato che visto, riducendo 
lo spettacolo - per eccessivo ti¬ 
more del kitsch - a una nobile 
astrazione. Su questa linea, ma 


con maggiore duttilità, si muove 
anche la direzione di Semyon By¬ 
chkov. Anch’egli riporta Mozart 
ma iscrive i contrasti in un equili¬ 
brio più prezioso che appassio¬ 
nato In quest’arco le voci riac¬ 
quistano il primato, secondo le 
proprie possibilità. Emergono so¬ 
prattutto quelle femminili e, ira 
tutte, l’Elettra di Hi lievi MartinRel- 1 
to Come è giunto, pqrché El^ttfa 1 
è il personaggio più nuovo dell’o¬ 
pera, agitata da un amore che è 
lacerazione e follia, con tanto im¬ 
peto da conquistare ancora una 
superba aria al termine del terzo 
atto, quando tutto sembra ormai 
concluso 1 

Tana di Elettra 

Un’aria irrinunciabile, anche se 
Mozart la soppresse nella prima 
esecuzione, anteponendo le ragio¬ 
ni del teatro a quelle della piopria 
musica! La Martinpelto rovescia il 
criterio completando la figura della 
prima eroina autenticamente mo¬ 
zartiana. Accanto a lei, Nuccia Fo¬ 
cile impersona con garbo la tenera 
llia, e Vessehna Kasarova dà il ne¬ 
cessario smalto all'ardito Idaman- 
te. Nel settore maschile, Deon van 
der Walt si impegna a superare con 
lo stile le inumane difficoltà di cui è 
costellata ìa parte del tenore, af¬ 
fiancato da Bruno Lazzaretti (Arba- 
ce), da Ezio Di Cesare (Sacerdote) 
e dal coro, impegnatissimo. Tutti 
applauditi con calore alla fine di 
una serata che ha aperto in modo 
egregio il Maggio, in attesa del YElet¬ 
tra di Abbado 


La Scala 
festeggia 
la ricostruzione 

Concerto straordinario, sabato 18 
maggio, per tl cinquantesimo anni¬ 
versario della Scala deostruita. Sul 
palcoscenico Mirella Freni, Lucia¬ 
na D’intino, Vincenzo La Scola e 
Sam Ramey Riccardo Muti dirige 
Orchestra e Coro scaligeri II pro¬ 
gramma è ispirato a quello diretto 
da Arturo Toscanini l’11 maggio 
del ‘46 per la riapertura del teatro 
lirico, distrutto nel ‘43 La Rai tra¬ 
smetterà il concerto in Eurovisio¬ 
ne, mentre Enzo Biagi dedicherà 
all’evento una puntata de! Fatto. 


Recuperato 
ii primo film 
pugliese 

Un film muto realizzato nel 1931 
ad Acquaviva delle Fonti (Bari) è 
rimasto per mezzo secolo in una 
cassapanca' ora Idillio infiorilo è 
stato recuperato e restaurato a 
cura della Transtv che l’ha ripro¬ 
posto al pubblico in una serata di 
gala a Bari nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni per il centenario del 


Cattolica 

premia 

la critica teatrale 

Cario Cecchi, Alessandro Haber, 
Barbara Nativi, Moni Ovadìa, Mas¬ 
simo Popolizio, Sandro Sequi, Ga¬ 
briele Vacts e Pamela Vllloresi rice¬ 
veranno lunedi prossimo a Cattoli¬ 
ca i premi attribuiti da un referen¬ 
dum degli iscritti all'Associazione 
nazionale critici di teatro, La Lente 
d'oro del Sindacato scrittori di tea¬ 
tro e la larga Roberto De Monticelli 
vanno invece ai critici Aggeo Sa- 
violi e Franco Cordelli. 

Serra S. Quirico 
Il teatro 
va a scuola 

Duemila studenti, di oltre 60 scuo¬ 
le provenienti da tutte le regioni 
d'Italia, sì sono dati appunlamento 
a Serra S. Quirico per la rassegna 
teatro a scuola Dal paese delle 
Marche, efie dprante tutto l^rajp 
Piprnuove convegni, laboratori ,p 
.porfi-df fomwjpne.sul teatro^am- 
va un appellò perché il protocòllo 
d'intesa che sostiene (attività tea¬ 
trale nelle scuole abbia un seguilo 
concreto: lo stanziamento di un 
miliardo per laboratori e attività 
parallele. 

Francesco Salvi 
cabarettista 
par Aristofane 

Francesco Salvi passa al teatro im¬ 
pegnalo. Debutterà a Spoleto il 27 
giugno con Gli uccelli di Aristofa¬ 
ne per la regia di Gabriele Vacis. 
Quindi il cabarettista sarà in tour¬ 
née in Italia. 

È morto 

Adam Roarke 

attore-motociclista 

Hell’s angels sulle ruote, Professio¬ 
ne pericolo, El Dorado. Sono al¬ 
cuni dei film nei quali ha recitato 
Adam Roarke, morto a 58 anni 
nella sua casa dì Dallas. L’attore 
iniziò la sua carriera negli anni 
Sessanta e veniva chiamato per 
fare la parte del centauro. 


IL FESTIVAL 


«HA UN AMANTE DA 15 ANNI » 


Isole teatrali Tabloid inglese contro 
nel cuore Yoko Ono: «Non è 
di Bologna una vedova inconsolabile » 


■ Isole & Iceberg nel cuore di 
Bologna: da ieri è incorso al «Fratel¬ 
lo», la zona più originale della città, 
la dieci-giorni di teatro, danza e 
scrittura che si concluderà domeni¬ 
ca 12 maggio, Un festival promosso 
dal Comune di Bologna e organiz¬ 
zato da Teatri di Vita che si articola 
in tre sezioni: il teatro delle isole, 
con quattro spettacoli provenienti 
da Sicilia e Sardegna; il teatro e la 
danza del concorso «Iceberg - gio¬ 
vani artisli a Bologna», con una giu¬ 
ria che sceglierà i vincitori: la scul¬ 
tura, con poeii e narratori die lavo¬ 
rano in contaminazione con altri 
Inguaggi, anche in questo caso con 
giovani poeti e scrillori di «Iceberg» 
Il festival è dedicata all’attore e legi¬ 
sta Luca Coppola o l'attore Gian¬ 
carlo Prati, uccisi nel silenzio il 20 
luglio 1988, a Granitola, vicino Mu¬ 
rar» del Vallo in Sicilia, in -irio- 
stanze misteriose, mai chini .te. 


■ LONDRA. Un amante segreto, 
torse addirittura un matrimonio se¬ 
creto. Si sgretola l'immagine di ve¬ 
dova inconsolabile coltivata da più 
dì quindici anni da Yoko Ono Le 
indiscrezioni sono riportate con 
ampio risalto dal tabloid londinese 
Daily Express, che indica nell'a¬ 
mericano di origine ungherese 
Sani Havadtov il compagno fisso 
della signora Lennon. 

Quarantacinquenne, ex arre¬ 
datore, figlio di un ebreo soprav¬ 
vissuto all'Olocausto ed emigralo 
negli Usa, Havadtoy, che aveva 
avuto diverse esperienze omoses¬ 
suali, conobbe Yoko Ono nel '78 
nel suo negozio nevyyoichese di 
antichità. I due sarebbero divenu¬ 
ti amanti nel maggio dell'81, do¬ 
po l’omicidio di John Lennon e 
mentre lei, più grande di diciotto 
anni, slava precipitando nel gor¬ 
go dell'eroina e meditava il suici¬ 


dio- Havadtoy, insomma, le 
avrebbe salvalo la vita ridandole 
una tranquillila d'animo perduta 
durante il burrascoso rapporto 
con Lennon Yoko Ono ha sem¬ 
pre smentito fennamente, anche 
per non incrinare la sua identità 
di ambasciatrice mondiale dell'e¬ 
redità dell'ex Beatle. «Sam è un 
buon amico, non voglio più avere 
quel tipo di comvolgimento che 
avevo con John, voglio riposarmi 
dopo (anta intensità». Ciò nono¬ 
stante in molti sono convinti che 
Sam, che è una specie di padre 
per il figlio di Lennon, Sean, e 
die aiuta Yoko Ono a gestire (in¬ 
gente patrimonio, sia qualcosa di 
più E ora si parla addirittura di 
un possibile matrimonio segreto 
Ira i due- un matrimonio, (orse, 
d'mleresse. Grazie alle royalties 
dei dischi dei Beatles, l'ex model¬ 
la giapponese è ricchissima. 
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PRIMEFILM. «Decisione critica» di Baird e la commedia di Zilbermann 


Kurt Russell 
eroe per caso 
sul Boeing 
dei kamikaze 


■ Gira e rigira, i luoghi chiusi nei 
quali ambientare una storia d'azio¬ 
ne a sfondo terroristico sono sempre 
gli stessi: una nave, un treno, una 
metropolitana, un albergo, un aereo 
di linea, Decisione critica non fa ec¬ 
cezione, pur sfoderando una sor¬ 
presa: Steven Seagal, Il coriaceo 
raddrizzatori capace di far fuori da 
solo un plotone di cattivi a colpi di 
karaté, muore dopo neanche mez¬ 
z’ora di film. Un po' come succe¬ 
deva al John Wayne dei Cowboys. 
ma forse è meglio non fare para¬ 
goni azzardati, anche perché la 
partecipazione speciale del divo 
sembra una di quelle trovate com¬ 
merciali costruite a tavolino per 
ampliare II cosiddetto target. 

Si parte, curiosamente, dalle 
parti di Gorizia, che per gli sceneg¬ 
giatori americani deve essere un 
luogo da inserire nelle mappe del 
terrorismo intemazionale: armati 
di tulio punto, gli uomini dell'Uni¬ 
tà di Crisi capitanata dal colonnel¬ 
lo Travls (SeagaQ Irrompono not¬ 
te tempo nella lussuosa villa dove 
una banda di fanatici hezbollah 
dovrebbero custodire un carico di 
DZ5, il più letale dei gas nervini in 
circolazione. Le «teste di cuoio» 
(anno una strage ma non trovano 
te bombole, che infatti riappaiono 
'fHtolfcfié' giorno' 11 tìcÌF>6 "Stir'Boéing 
747 In rotta verso Washington se¬ 
questrato dal famigerato Nagi Has- 
san per ottenere le liberazione di 
un capo terrorista catturato a Ci¬ 
pro dai servizi segreti israeliani. In 
realtà, quel manipolo di kamikaze 
mira a ben altra: a far precipitare 
l'aereo, con II micidiale carico di 
gas, sulla capitale americana pro¬ 
vocando milioni d' vittime nel no¬ 
me di Allah. 

Politicamente cretino, Decisione 
critica aggiunge poco di nuovo al 
filone «thriller catastrofico», collo¬ 
candosi tra Airporl e Trappola di 
cristallo, La trovata del flint consì¬ 
ste nell'ìmmagìnare che a bordo di 
un aereo sperimentale, invisibile ai 
radar, i commandos di Travis rie¬ 
scano ad agganciare l'aereo dì li¬ 
nea «dalla pancia» e a introdursi 
dentro di esso, Travis, ovvero Sea¬ 
gal, non ce la fa, ma i suoi uomini 
si: e con loro l'abile funzionario 
del servizi segreti David Grani, pre¬ 
levato in smoking mentre parteci¬ 
pava ad un party. Avrete capito 
che è lui il vero eroe della storia: 
un analista della Cia, non un uo¬ 
mo d'azione esperto in arti mar¬ 
ziali, sul modello del John Ryan 
portato sullo schermo da Hanison 
Ford. 

Stuart Baird, finora regista della 
seconda unità nella serie Arma le¬ 
tale , imprime al film il ritmo soste¬ 
nuto cara agli estimatori del gene¬ 
re: se la descrizione dei terroristi e 
del contesto stinge nel cliché più 
vieto, l’orchestrazione della su¬ 
spense riscatta la storiella sul pia¬ 
no della godibilità spettacolare. 

Alle prese con il timer innesca¬ 
to, la lucida ferocia dei terrorista e 
la paura dei 406 passeggeri a bor¬ 
do, il redivivo Kurt Russell si diver¬ 
te a umanizzare il personaggio del 
teorico costretto a improvvisarsi 
uomo d'azione per salvare capra e 
cavoli. Almeno lui è un attore, a 
differenza del «collega» Seagal, 
energumeno di successo al quale 
nessun maestro di recitazione po¬ 
trà mal insegnare un'espressione 
umana. [ Michel* An»*lml] 

D*cl»lm* critica 

Ragia.ttMrtMr* 

Sceneggiatura , .. .Ita* Jota Ttanum 

Fotografa.AtoaTtanioon 

Musica .JornfOoWtmilk 

Nazionalità.Usa, IBM 

Durata . 1 Untarti 


Una scena del film «Non tutti hanno la fortuna di avere avuto genitori comunisti». Aslnistra Kurt Russell 

Genitori comunist 
come mi mancate 


MICHELE ANSELMI 


ai Beata Innocenza! «Un giorno, 
quando finalmente avremo il comu¬ 
niSmo, non ci saranno più pene d'a¬ 
more», si illude la militante del Pcf, 
cercando nella fede politica una ri¬ 
sposta che iter fortuna appartiene a 
Una sfera diversa dell'esistenza Por¬ 
tando sullo schenno un episodio 
dFlIà propria infanzia, retrodatato al 
1958 per comodità, il trentottenne 
cineasta francese Jean-Jacques Zil¬ 
bermann ha diretto una commedia 
simpatica e fresca 11 cut senso sta tut¬ 
to in questa frase: «Era bello il comu¬ 
niSmo quando lo redevo brillare ne¬ 
gli occhi di mia madre». Ma Rifonda- 
zlone non ne faccia una bandiera. 
Perché Non tutti hanno la fortuna 
di aver avuto i genitori comunisti 
non è una dichiarazione di fedeltà 
ideologica. Semmai, spira un'aria 
di nostalgia per un'infanzia felice, 
decorosamente piccolo-borghese, 
in questo film che rievoca in chia¬ 
ve ironica un momento chiave del¬ 
la storia francese: il referendum 
contro De Gaulle del 28 settembre 
’58, perso clamorosamente dai co¬ 
munisti, che sancì la nascita della 
V Repubblica. 

Non ha dubbi sulla giustezza 
della battaglia intrapresa la com¬ 
pagna Irène, Brava madre di fami¬ 
glia e cantante nel coro di quartie¬ 
re, la donna ha un debito di rico¬ 
noscenza nei confronti dell'Arma¬ 
ta Rossa, che la salvò dalla morte 
ad Auschwitz. Tredici anni dopo, 
nonostante t fatti d'Ungheria, Irène 
conduce la campagna anti-gollista 


con incrollabile convinzione- ven¬ 
de i mughetti per strada insieme 
all'Humanité, incolla volantini con 
su scritto «niet» sui manifesti del¬ 
l'avversario, preleva scarpe dal ne¬ 
gozio del marito - che per giunta è 
(ilogollisla e legge Trance Sem - per 
regalarle ai compagni di partito 
più bisognosi: -Tra sottoscrizioni, 
riunioni di partito e litigi in fami¬ 
glia, la vita di Irène scorre abba¬ 
stanza serena. Fino al giorno in cui 
il coro dell’Armata Rossa non 
sbarca a Parigi nel quadro di una 
trionfale tournée: rapita dalle note 
di Kalinka e soprattutto dal fasci¬ 
noso Ivan, solista dalla voce super¬ 
ba, la donna «sbarella» dolcemen¬ 
te. E per un attimo accarezza l'ipo¬ 
tesi di un adulterio con quel bel 
pezzo di comunista che per incar¬ 
na le migliori virtù sovietiche. In¬ 
tanto il marito, messo in ginocchio 
dalla concorrenza, è costretto a 
chiudere il negozio e a sperimen¬ 
tare sulla propria pelle i morsi del- 

Non lutti hanno avuto la fortuna 
di avaro I janttgrt comunisti 
Regia . . J, JacquesZHb*rmann 
Sceneggiatura J. Jacques Ziltwmumn 
Nicolas Boukhriaf 
Fotografia Bruno Dalbonnal 

Musica Sarge Franklin 

Nazionalità. Francia, 1994 

Durata SS minuti 

Personaggi e interpreti 
Irène JoaianeBalasko 

Bernard Maurice Benìchou 

ZloCharlot Jean-Frangois Deree 

Règi ne Catherine Hiegel 

Noma; Utalestlc _ 


la recessione e della gelosia; men¬ 
tre Irène, scortata da Ivan, assapo¬ 
ra per una notte il piacere di un 
ballo all’Ambasciata sovietica, in¬ 
dossando la divisa dell’amato co¬ 
ro. 

Sbaglia chi nmproverà al film di 
non spiegare adeguatamente 
motivi deila disastrosa sconfitta su¬ 
bita dal Pcf di Thorez, anche pe/-. 
ché - come si diceva - Non tutti 
hanno la fortuna eh avere avuto i 
genitori comunisti utilizza quel mo¬ 
mento cruciale della recente storia 
francese per restituire un’emozio¬ 
ne. un ricordo familiare reso più 
amabile dal confronto con il cini¬ 
smo odierno, un bozzetto di vita 
squisitamente parigino; lasciando 
da parte ogni ottica realistica, in 
favore di una ricostruzione d'am¬ 
biente, precisa negli interni casa¬ 
linghi, nei costumi, nelle acconcia¬ 
ture, che noi italiani ce la sognia¬ 
mo. E se talvolta un sospetto di 
furbizia dolciastra si fa strada nel¬ 
l’orchestrazione della commedia, 
la tenuta del film è garantita dalla 
perizia con la quale il giovane Sil- 
bermann cura la recitazione dei 
suoi interpreti. Tutti intonatissimi; 
con una menzione particolare per 
l'irriconoscibile Josiane Balasko 
(era la lesbica di Peccato che sia 
femmina ) nei panni della tenera- 
devota Irène e lo straordinario 
Matinee Benìchou m quelli del 
marito qualunquista che si conver¬ 
te al Pcf per riconquistare la mo¬ 
glie, doppiati con la giusta adesio¬ 
ne vocale da Susanna Javicoli e 
Piero Tiberi. 


IL CASO. Ambra minaccia di abbandonare «Boom» 

«Non faccio la valletta» 


David Gra’nt.KHrtllHtMll 

Austin Travi». **#¥•« *»ag«1 

NaglHaasan.DavMSuelwt 

Senatore Mavroa.J.T.W 11 M 1 

Cabli..«.. , oiiwMktt 

Nomai Coti Di Monto, Mooatoio 
MlinooiMotropol 


GIANLUCA 

■ MILANO «La valletta di Teo non 
la faccio, Devono rispettare il mio 
contratto, dove figuro come co-con- 
duttrice» Con voce bassa Ambra tie¬ 
ne allo il suo molo nella trasmissio¬ 
ne Boom, minacciando la defezio¬ 
ne. Nella prima puntata del varietà 
anni Cinquanta, in onda stasera su 
Canale 5, la mini diva non appai i- 
rà, come da cartellone, al fianco 
degli altri due condutton Teo Teo- 
coli e Gene Gnocchi Giustificazio¬ 
ne ufficiale: «un'afonia» della ra¬ 
gazza che per questo non era alla 
presentazione dello show. Ieri, pe¬ 
rò, la mattatrìce di Generazione X 
ha indetto un’improvvisa conferen¬ 
za stampa, vuotando il sacco sui 
retroscena della vicenda. «È vero - 
esordisce Ambra - alla registrazio¬ 
ne dello spettacolo mi si era ab¬ 
bassata la voce Ma avevo anche 
proposto di ovviare l'imprevisto, 
salutando il pubblico e scusando¬ 
mi» 

Invece? 


LO VETRO 

Mi hanno fatto fare una prova micro- 
fo che era una fregatura. Il regista 
Beppe Recchia ha detto che la mia 
voce era «impercettibile» Pertanto, 
non potevo partecipare alia prima 
puntata della trasmissione 
Scusa o giustificazione valida? 
Non fa differenza. Come sta scritto 
nei contratto, devo inteivenire a tutte 
le puntate. Comunque, questo non è 
il solo problema. Tutto è iniziato 
quando ho contestato il primo co¬ 
pione. Mi volevano relegare al molo 
di presentatrice della gara canora. 
Ma Ambia non è un personaggio da 
battuta preconfezionata, quindi ho 
cercato di tutelare la mia immagine 
Scusi, chi fa voleva relegare, Teo, 
Gene? 

Non l’ho capito. Sta di fatto che, do¬ 
po due prove con formule alternati¬ 
ve, siamo tornati al copione iniziale 
sette blocchi su otto di scenette nelle 
quali non potevo inteivenire per non 
spezzare il ritmo tra i comici. Così, 
mi sono presentata alla registrazione 


intenzionata a prendermi gli spazi, 
come ho sempre fatto, prescinden¬ 
do dal copione 

Non si sarà montata la testa con i 
successi del dopo-festìval? 

Voglio solo fare quello per cui sono 
stala chiamata-, laco-conduttuce. 

Fatto sta che le hanno tolto il mi¬ 
crofono, visto che il regista e l’afo¬ 
nia non erano riusciti a zittirla. 

Mi vorrebbero nei panni di valletta 
Teo ha persino contestato il mio 
look: esigeva minigonne e reggiseno 
in vista Ma l’elemento scenografico 
non lo faccio Da Gianni in poi sono 
stata nella mani dei peggiori Eppure 
sono rimasta «vergine». 

Non si è rivolta alla responsabile 
del programma Fatma Ruffìni? 

Si. Ho anche già ricevuto il fax di 
convocazione alle prove di lunedì. 
Ma se non rispettano il mio molo 
non mi presento. Lo npeto: c'è un 
problema che devono risolvere altri 
Storto Intricata, insomma. E se 
fossf una trovata pubblicitaria per 
scongiurare un crack di «Boom»? 
Saremmo tutti geniali 


OGNI GIORNO *— 
SINO ALI GIUGNO 19% 
COGLI UNA DELLE 12 ONDE 
TRASMESSE SU RTL 102.5 
E CHIAMA SUBITO 
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IRAIUNO 


MATTINA 


766 LA BANDA DELLO ZECCHINO SA 
BATO E GIOCHI E NOVITÀ DAL 
L ALLEGRA FATTORIA Contenitore 

(1232984) 

900 L ALBERO AZZURRO (4487029) 

9» I MUSEI VATICANI (5490365) 

1020 GLI ANNI CHE CAMBIARONO IL 

MONOO Documenti (84T1452) 

112$ LARAICHEVEDRAI (7910433) 
liso CAROLI COMPANY TI (2715128) 
1220 CHECK UP Rubrica di medicina Al 
I Interno (60276361 
12,30 TG1 FLASH (9481758) 


1 programmi di oggi 


Sabato 1 maggio 19% 


RAIDUe I .«IROJTRC I ©RETi 4 ! <fb ITALIA 1 ! gjjCANALE5 i WaÌG 

L' ' TuummaMo 


835 VIDEOCOMIC Videolramment A 
cura di N coletta Legger (5342346) 

8 55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conducono in stud o Paola Perego e 
Massimo Giteti) All interno 7 00 
730 8 00 8 30 9 00 9 30TG2 MAT 
TINA (96040075) 

1000 TG2 MATTINA (78346) 

1095 GIORNI D EUROPA (2595926) 

10 35 TGR IN EUROPA (3712100) 

1105 HO BISOGNO Ol TE Rubrica ditali 
ta (5919162) 

12.80 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Regia 
di Michele Guardi (42510) 


^ ^ <C &ÌT ^ 

630 CONCERTO DAL VIVO (5926) 

7 00 BADER IL PILOTA Film biografico 
(GB 1956 b/n) (8664162) 

855 CANOTTAGGIO Memor al D Aloja 
Regata infernale (26500162) 

1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA Rubri 
ca (96520) 

1200 TG 3 OREDODICI Telegiornale 
(26574) 

1215 LARAICHEVEDRAI (2547636) 

12 40 VIVERE IL MARE 1 PESCATORI J1AC 
CONTANO Rubrica (6647907) 


6 30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm Con 

Harry Anderson (3568) 

7 00 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grand/ (47278) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele- 

llm Con Richard Dysart (41094) 

9 00 WINGS Telefilm (8617) 

930 CASA PER CASA Rubr ca Conduce 
Patrizia Rossetti (9912177) 

1130 TG4 (2873839) 

1145 U FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (7903100) 
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (92097) 


8 35 CIAO CIAO MATTINA Contea tore 
per ragazzi (88181433) 

1015 SPECIALE RALLY (R) (3930433) 

10 45 MACGYVER Telefilm (5726013) 

1145 ADAM 12 Telefilm (82864636) 

12 20 SPECIALE CINEMA Rubrica (Repli 
ca) (8085094) 

1225 STUDIO APERTO (4731839) 

12 45 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Liguon (5024549) 

12 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
— AUTOMOBILISMO Mondiale di FI 
Gran Premiodi San Marmo Prove 


0 00 ARNOLD Telefilm Un sax si alato 
(8365) 

940 NONSOLOMODA Rubrca (1452) 
1000 PIANETA BAMBINO Rubrica Con 
duce Susanna Messaggio (16094) 
1015 AFFARE FATTO Rubrca Conduce 
Giorgio Mastrota (8243520) 

1030 PAPPA E CICCIA Telefilm Un ra 
gazzo poco raccomandabile (7100) 
1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
rellaPierobon (1029) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (291297) 


7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contato 

re All interno (6924100) 

8 45 SKIPPY IL CANGURO Telellm Con 

EdDeveraux TonyBenner (4710075) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
firn ConJulietMills (8378568) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(60966| 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (76278) 

12 00 CHARMES ANGELS Telellm Con 
David Boyle Jacklyn Smith (70094) 


POMERIGGIO 


13 25 ESTRAZIONIOElLOTTO (71760431 
1330 TELEGIORNALE (4452) 

1400 PIU SANI PIU BELLI Rubrica Con 
R lambertucci (1660617) 

104$ ASPETTANDO POSITANO Dietro le 
dumtedelsetdi Posilano (3908029) 
1«M DISNEY CLUB (9064029) 

175$ ESTRAZIONI DEL LOTTO (8724384) 
1800 TOI (43907) 

1115 SETTIMO GIORNO LE RAGIONI OEL 

LA SPERANZA Rubrica religiosa 
(966433) 

11.30 LUNA PARK Gioco Conduce Fabri 
ZIP Frizzi (79926) 


13 00 TG2 GIORNO (25636) 

13 20 TGS DRIBBLING (1527926) 

1405 MIO CAPITANO Musicale 171966231 
1510 ESTRAZIONI OEL LOTTO (1167«7) 
1515 QUANDO RIDERE FACEVA RIOERE 
Comiche (8865471) 

1630 CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 
DELL ACCADEMIA DELLA GUARDIA 
DI FINANZA (2889471) 

1715 PROSSIMO TUO (723520) 

18 05 SERENO VARIABILE (797926) 

18 45 LISPETTORET1BBS TI (1666636) 
1935 TGS LOSPORT (7599839) 

19 45 TG2 20 30ANTEPRIMA (8164128) 

19 80 GO-CART Varietà (7820839) 


1300 IL CITTADINO HA SEMPRE RAGIO 

NE Rubrica (6433) 

13 30 IN EUROPA Attualità (9520) 

1400 TGR Tgreglonali (87452) 

1420 TG3 POMERIGGIO 

- EXTRA Rubrica (976636) 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA (311549) 
1515 TGS SABATOSPORT (57793538) 

19 00 TG3 Telegiornale (45549) 

19 35 TGR Tg regionali (794723) 


13 30 TG4 (7162) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 

Conduce Daniela Rosati (192452) 

16 00 BURK Telefilm (52162) 

17 00 AGENZIA Rubrica Conduce Barba 

raDUrso (96487) 

17AS COSI COME SIAMO Rubrica Con 
duce Paola Saluzzi (9075100) 

ISSO I JEFFERSON Telefilm (8500452) 

1925 TGS 

— OROSCOPO DI DOMANI (700384) 

19 30 GAME BOAT Gioco per ragazzi 
Conduce Pietro Ubaldi All interno 
CARTONI ANIMATI (4688891) 


— CIAO CIAO Cartoni (79533556) 

15 30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 

(Replica) (6500162) 

16.45 LA SCUOLA M DIRETTA Program 
madiabualita (622433) 

17 20 BAYSIDESCHOOL Telellm (69162) 

17 50 8 MM Attualità (606100) 

18 30 STUDIOAPERTO (68618) 

18.45 SECONDO NOI Rubrica (7345549) 

18 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(604181) 

19 08 BAWATCH Telefilm Modella per 

un giorno (236384) 


1300 TGS Notiziario (91181) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con 
duce Vittorio Sgarb (2143013) 

13.40 AMICI Talk show Conduce Maria 
De Filippi (21777742) 

10 25 PRODUZIONE BIM BUM BAM Show 
(632520) 

17 25 IL VILLAGGIO DEI CORSARI Situa 
Loncomedy «naufragio (529510) 
1800 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce IvaZanlcchi (29346) 

19.00 U RUOTA DELIA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazionedi Antonella Elia (4568) 


13 00 TMCORE13 (7617) 

13 30 FREESPIRITS Telefilm (5984) 

14.00 SUEZ Film avventura (USA 1938 
b/n) Con Annabella Loretta Toung 
(474566) 

16 00 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rspoli con Ria 
Forte e Melba Rullo (454704) 

18 00 ZAPZAP Contealore Conducono 

Ettore Bass e Alessandra Luna Al 
I Interno (3191094) 

1015 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (801723) 

19 45 TMC SPORT (6359281 


2000 TELEGIORNALE (839) 

2030 TG 1 ■ SPORT Notiziario sportivo 
(18742) 

2038 LUNA PARK • LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parie 
Clpazionedl Clons Brosca (2839926) 
2050 I CERVELLONI Varietà Conduce 
Paolo Bonolis con la partecipazione 
di Mlchelle Hunslker Regia di Sergio 
Japlno (58840471) 


20 30 TG2 2030 (99029) 

20 80 PORTE APERTE Al DELITTO Film 
thriller (USA 1994) Con Alexandra 
Paul William Katt Reg a di Douglas 
Jackson (131346) 

2230 PALCOSCENICO MUSICA E TEA 
TROPEA IL SABATO SERA II flauto 
magico di W A Mozart Dal Teatro 
alla Scala di Milano Direttore Riccar 
do Muli Ali interno (2208433) 


2000 BLOBSOUP (907) 

2030 ULTIMO MINUTO Attualità Condu 
cono Simonetta Martone e Maurizio 
Mannom (13384) 

2239 TG 3 VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (13704) 

2245 TGR Tg regionali (8503654) 

2255 FASCIA Talk show Conduce Ca 
IherlneSpaak (7553636) 


2040 GIORNO PER GIORNO AMICI ANI 
MALI Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone con la partecipazione 
d L eia Colò (9009520) 

22 45 DELITTO PASSIONALE Film dram 
malico (Italia 1995) Con Flortnda 
Bolkan Fabio Test Regia di Flavio 
Mogherim (prima visione Iv) All in 
terno 23 30 TG 4 NOTTE (2355926) 


20 00 MR COOPER Telefilm Lab le 
commessa ConMarkCurry (1013) 
20 30 COBRA Film avventura (USA 1986) 
Con Sylvester Stallone Brigitte Niel 
sen Regia di George Pan Cosmatos 
(vm 14anm) (66988) 

22 30 OLTRE OGNI RISCHIO Film dram 
malico (USA 1988) Con Peter Welter 
Kelly McGillis Regia di Abel Ferrara 
All interno (95365) 


2000 TG5 Notiziario (44013) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show ConEn 
zo tacchetti Lello Arena (7561452) 
2040 IL BOOM Varietà Conduce TeoTeo 
coli con Ambra Angiohm e Gene 
Gnocchi (9202162) 

2245 TG5 Notiziario (6846568) 


2000 TMC ORE 20 (20433) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (7567636) 

2030 ROXVBAR Programma musicale in 
diretta dagli studi di Bologna Condu 
ceRedfionme 194606181) 


NOTTE 


2316 TG1 (4028075) 

23» SPECIALE TOI Attualità (6108100) 

010 TQ1-NOTTE (7106501) 

0.20 AGENOAfZOOIACO (7102785) 

0.» LETTERA DA PARIGI Film comme 
dia (Italia 1993) (7819582) 

2» SU E GIU’ (Replica) (8750259) 

3.45 TG1 "NOTTE (RI (9460476) 

4.00 OOC MUSIC CLUB Programmarne 
Sleale (9763230) 

4,30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

ZA Attualità (429776961 


23 50 TG2-NOTTE (1661636) 

145 LARAICHEVEDRAI Diario settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai Conduce Guido Barlozzetli 
con Beatrice Bocci A cura di Nadia 
Belelli (2278124) 

210 SÉPARÉ Musicale Caterina Ca 
Selli Poppino Di Capri (51061650) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

ZA Attualità (61408853) 


23 55 TG3 Telegiornale (7117817) 

005 NOTTE SPORT Rubrica sportiva Al 
I interno GOLF Opend Italia (18230) 
0 38 CALCETTO Coppa Campion 
(923x018) 

OSO TIRO AL VOLO Coppa del Mondo 
Specialità olimpiche 2> prova 
(8748650) 

105 SCHERMA Campionati Italiani asso¬ 
luti (9389563) 

135 FUORI ORARIO Presenta 
— IL LOTTATORE E II CLOWN Film (pri 
ma visione Iv) 

ANIMA E CORPO Film 


045 TG4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
là (8747921) 

100 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
condotta in studio da Daniela Rosali 
(Replica) (7812679) 

3 00 L UOMO DA SEI MILIONI Ol OOLLA 

RI Telefilm (9356211) 

3 50 MANNIX Telefilm Con Mike Con 

nors (7316230) 

4 40 ROOFERS Telefilm 17235563) 

5 00 TG4 RASSEGNA STAMPA Attualità 

(Replica) (11658414) 


23» FATTI E MISFATTI (4855181) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (29585940) 

045 STUDIOSPORT Notiziario sportivo 
(9964143) 

1» LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (4084969) 

2» BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(3311679) 

4 00 LONDRA MI FA MORIRE Film dram 
malico (GB 1991) Con A Armstrong 
E David (prima visione tv) (66458489) 


2315 DONNE DI PIACERE Film commedia 
(Francia 1990) All interno TG 5 
(8785636) 

1» SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (1691230) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (R) (8291969) 

2 00 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alle ore 3 00 4 00 5 00 (9754414) 

2» ANTEPRIMA Rubrica (R) (1632634) 
S.K TARGET-OLIRE LO SCHERMO At¬ 
tuatila (Replica) (1836650) 

4.» ARCA Ol NOE ITINERARI 
(53670563) 


23» TMC SERA (29691) 

23.» FACCIA DA SCHIAFFI Film comme 
dia (Italia 1969) Con Gianni Morandi 
Laura Belli Regia di Armando Crispi 
no (8099520) 

140 TMC DOMANI LA PRIMA 01 MEZZA 
NOTTE Attualità (8289124) 

155 BASKET Campionato NBA Sacra 
memo Kmgs Seattle Supersonics 
(2941037) 

3» TMC DOMA» Attuai là (Replica) 
(96081211) 

400 PROVA PESAME UNIVERSITÀ ADI 

STANZA Attualità (78353835) 


1330 NBACTWN (784742) 
1480 IELEK0MMMÌ0OCOM¬ 
PACT Rubrica 1785471) 
1438 THE WX 18489891) 

1780 ZONA MITO Musicale 
(8833461 

1180 WTMFOUS Musica 
(e (587162) 

1188 VMOWIMALjE (120075) 
1111 IWUMX 1 8133013) 
1130 CANALE»! 1983297) 
1038 AUTONAN Telellm 
(590385) 

1130 I GIUSTIZIERI DELLA 
STRADA Telefilm 


1400 WfO&ONI ItEGIO 

NAUJ778181) t 

14.» pomeriggio insieme 


»» CALCIO Campionato 
spagnolo Compostela 
Atletico Madrid Anticpo 
della Llga All interno 


1000 FRAME Rubrica Con 
duce Marina Marin 
(5394758) 

10» HAPPY END Telellm 


1700 IL CAVALLO GIUSTO 

17» <R tì (1 D| M9 Wa 
(131636L 

11» COPERTINA (583100) 
1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (144075) 

19» ODEON REGIONE 


1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (7808568) 

1930 VIVIANA Telenovela 


015 VIMINALE NOTTE 

(16816230) 


20.35 LORO JlM Firn dram 
malico (GB 1965) 
(372471) 4 

22.30 INFORMAZIONI REGIO 
NALI (152094) 

23.00 TGMOTOW, (576365] 
23.05 DRITTI ALL'INFERNO 

Film western (USA 
19B7) (72682094) 


2040 IL SEGRETO Di ALEXl- 

NA F lm drammatico 
Con Valerle Stroh Ber 
nardfreyd 

- QUESTO GRANOE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrca 


22 30 TELEGIORNALI REGIO 

NALI (7989487) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Llotlo (5201094) 
2330 DIAGNOSI Talk show 
Conduce 1 prof Fabr i o 
T Trecca (56843926) 


1100 CIN0UE5TEILE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (360471) 
1115 CONDOTTIERI Flmblo 
grafico (Italia 1937 b/n) 
Con Laura Nuoci Louis 
Trenker Reg a d Lous 
Trenker (14722617) 

1700 DIAGNOSI Timi IN 
FORMA Talk show (Re 
plica) (156346) 

19 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (480029) 

20 30 TUTTO TRIS A TOTIP 

(303346) 

20 34 URBAN WARRtORS 

F lm fantascienza (Hai a 
19871 Con Karl Land 
gren Alex Viale Reg a 
d Joseph Warren 
(400540618) 

22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (29664568) 


1200 UN PEZZO OA VENTI 

Fllmcommed a (646966) 

14» ALLA RICERCA DELLO 
STREGONE Firn 
(436094) 

16» QUARTO POTERE Film 
drammatico (6422742) 
17.55 FEARLESS SENZA 

PAURA Film dramma*! 
co (USA 1993) 
(24214100) 

20» CINEMA E FILM 

(208320) 

20» INTERVISTA A FRANGE 
SCO ROSI (4272094) 

20 35 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 

2180 THntUSIC OF CHAN 

CE F lm «ir Her (USA 
1992) (6897623) 

22.40 I CORTI DI TELEPIU 


23» SlRENS SIRENE F lm 

commedia (84136013) 


705 OPERA LIRICA L nco- 
ronaz one di Poppea d 
Claudio Monteverd Or 
chestra Monteverd En 
semble (Repl ca) 
(71211926) 

13» MTV EUROPE Musca 
le (96099487) 

19» +3 NEWS (410100) 

1910 TERRAtM VAGUE. E do 
po I opera 1 Heure Avec 
Rossin (6188617) 

2010 TERRAI» VAGUE Com 
pago a accrorap 
(4313742) 

21» SERATA DANZA Mays 
eksswanlake (374029) 

23» NOTTE CLASSICA Te 

deum d Hedor Beri oz 
Orchestra di Para D 
rettore Dan el Baren 
bom (877926) 

24» MTV EUROPE Musca 
le (67553698) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare II Vostro 
programma Tv dlg tare I 
numer ShowViaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate I un) 
tà ShowView sul Vostro 
videoreg stratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra md cata Per informa 
z onl I Servizio c (enti 
ShowV ew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio della Gem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1994 -Gemalar 
Devatopmant Corp Tutti 1 
di itti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Ra 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 008 
Ita a 1 007 Tmc 009 V 
deomusc Oli Cinque 
stei e 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radlouno 

Giornali radio 6 00 7 00 7 20 
8 00 9 00 10 00 11 00 12 00 
13 00 15 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 7 30 Radiouno musi 
ca 8 32 Radiouno musica 9 IO 
Giocando 10 05 Argo 10 30 
Speciale Agricoltura e Ambien 
♦e 11 OSSabatoUno 11 IO Pepe 
Nero e gli altri 13 30 La nostra 
Repubbi ca 14 05 SabatoOno 
Tarn Tarn Lavoro 16 30 Ozi e vi 
zi 17 05 Consigli per gli acqui 
sti 18 OO Diversi da chi) 18 30 
Radiogrammi 19 OO Rai Giorna 
le Radio GR 1 19 28 Ascolta si fa 
sera 19 32 Speciale rotocalco 
del sabato 19 59 II grande 
schermo 20 40 Radiosport 
23 08 Rad ouno Jazz O 33 La 
notte dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 


6 02 II tempo ritrovato 7 18 Mo 
menti di pace 8 02 Coriandoli 
Contenitore 915 Radiolupo 

10 OO Black out 11 OO La stanza 
delle meraviglie 11 58 Mezzo 
giorno con Mina 12 50 Piazza 
Grande 14 OO Radiotopogiro 
16 30 Giada 17 35 Hit Parade 
Amarcord 18 30 GR 2 Antepr 
ma 20 OO La prosa di Radiodue 
21 IO Biblioteca Universale di 
Musica Leggera 21 50 Taxi Ta 
xi 22 40 Fans Club 24 OO Ste 
reonotte 

Rad lo tre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina 10 30 Concerto da ca 
mera 12 00 Uomini e profeti 
Monografie 12 45 I maestri del 
musicai 13 30 Scafiate 14 00 La 
barcaccia 15 OO Dossier 15 30 

11 quadrato magico 1615 Respi 
ri 16 30 Jambalaya 17 OO Vedi 


* 

alia voce 18 OO Mediterraneo 
Mondo Tre 1915 Periodo di 
tempo veloce 19 45 La nostra 
Repubblica (Replica) 20 15 Ra 
diòtre suite II Cartellone 
20 45 Brecht r trovato 2 parte 
23 OO Audiobox der ve magneti 
che a piu voci 24 00 Musica 
classica 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 R ongiorno Itala 
7 IO Rassegna lampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gullivqr 1510 L 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto r otte £02 6 09 So 
lezione musloale notturna 


, rf ? M 
VA!»» ❖. 


La Rai acchiappa tatto 
Bella forza, è calcio 

VINCENTE __ 

Calcio Fiorentina Atalanta (Ramno ore20 45)_6459 


PIAZZATI __ 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 29) 
Quella bambina (Raidue ore 20 55) 
Tempo reale (Raitie ore 20 29) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

Luna ParK (Raluno ore 18 49)_ 


6 350 OOO 
fi 246 000 
5 15B 000 
4 914 000 
4 550 000 


O L on la finale di andai i di Coppa Italia die duo il 
film su Raidue o Tempo reale la Rii ieri nel prime 
tiene Ila supi iato le idi Mediasti di urea 24 punii 
percentuali di share rrec offrendo il 59 38 a con 
IT milioni 835 mila spettatori contro il 34 54 e ) milioni 793 
mila spi II .lori La piu vista t stata la pallila su Ramno Fiori il 
Una Alatanta con 6 milioni 459 nula spettatori (sliait 22 63) 
ri m tondo posto il film su Raidue Quella bambina sono rotoli 
6 milioni24(.nula (sliaio 21 53) t il tcizo /. mpun.uk (Rai 
In ) con 5 milioni 158 mila ( sbarre 19 51) Seguono il film 
Non (hit a mamma die la bah} vllu in o/Zti( Canale 5) con 4 
milioni 741 rulli (share Ifa 801 il(ilm/o/tc/«fo(llilia 1) con 
1 milioni 578 mila (sharo 12 92) lowm eh stiri ( Rdequattro) 
con 1 milione (SI nula (shaic 593) mentre Umiditi ih Ano 
fitstusu Irne hn avuto 381 nula spettatori ishaic 1 35) Inai 
111 otail il impilalo campionato del mondo in si eond i scral i 
su Ramno Im ovulo 3 milioni 573 nulr.speli .tini (shaic 21 20) 
Fonimi (Rvicine) I milione340mih (.siiire ’ 58 1 


GLI ANNI CHE CAMBIARONO IL MONDO RAIUNO 10 26 

In teplica un programma realizzato dal cardinale Casaroh 
sull Ostpolitik della Chiesa dai primi viaggi all Est m inco 
gmto alla politica dei viaggi dell attuale papa II program 
ma c già stato visto in tutto il mondo 
CHECK UP RAIUNO 12 20 

Il trapianto di midollo osseo nei tumori del sangue se ne 
aprla in studio con i professori Enrico Madori Fianco 
Mandelli Girolamo Sirchia 
MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO 14 

Oggi un filmato di un parto in anestesia epidurale che 
ìddormenta la gestante solo dalla vita in giu e la lascia li 
beia di partecipare attivamente al trai aglio e al parto In 
scaletta anche servizi sulle intolleranze alimentari 
8 MILLIMETRI ITALIA 1 17 50 

1 filmati degli amatori sulla partita di calao che domenica 
scors ì ha sancito lo scudetto al Milan Da Milano alla Spa 
gna dove un giovane torero giapponese esordisce nell a 
rena Poi si passa al gioco del lotto a Napoli Si chiude con 
il campionato di karaté in cui la fronte viene usata pei 
pi mtcìif chiodi 

ROXY BAR TELEMONTECARLO 2030 

la tidsmissione museale di Red Ronnie trasloca da oggi 
su Tmc Tra gli ospiti Gianni Morandi il pilota di Foimula 
3 Loris Reggiani i Color Me Btdd gliSkiantos 
ULTIMO MINUTO RAITRE 2030 

1 a stona di un folle che dodici anni fa prese in ostaggio 
un \ chssc in una scuola eh Roma poi un attcrraggio di 
fortuna ad Albcnga le ospiti di stasa \ saranno Carmen 
Lasorclla ed Flisabctta F eiracmi 
SPECIALE TG1 RAIUNO 2315 

Oggi si parla di nschio atomico per nspondere a interro 
galivi sulh fine misteriosa delle navi canche di scoile la 
dio attive I esistenza di altre Ccmobyl le bombe ecologi 
che 



Vìvere e morire sul ring 
nella notte di Raitre 


1 35 FUORIORARIO 

«Putti il ««ti» uh nitta di ctrpi in (otti cut cinque film dui (raditi tv Ititi 
miiiti MI Mixiiif mavle miti 

RAITRE 

Boxe come arte nell inedito per la tv II lottatore e il ctown diretto da 
Bonx Bamet nel 1957 e un melodramma circense ispirato alla vita del 
lottatore russo Ivan Poddoubm e del clown Anatoli Dourov Segue Fle 
s h di John Ford (.1932) con Wallace Beeiy nel ruolo di un pugile tede 
sco immigrato m America e invischiato in loschi affan di gangster Ani 
ma t corpo di Robert Rossen (1J47) interpretato da John Garfield è 
un classico del boxuig moviL come pure Toro scatenato di Martin 
Scorsese ascesa e caduta di Jake U Motta con un camaleontico Bob 
De Niro In chiusura il corto d es< rdio di Stanlev Kubrick Day oftheFi 
qht un documentano sul peso medio Walter Cartier 


20 30 COBRA 

Itagli di Guarii Pan Cumini eia Sylvester Stallane Grillile Nfelsat 
Rial Sanili! Uu 0986) 83 itimi! 

La statuaria Brigitte Nielsen fotomodella nel mirino dei 
killer trova un protettore d eccezione Sly Stallone detto 
Cobra è capace di sgominare da solo un intera banda 
armata fino ai denti Sono le solite vai (azioni sul tema 
dell ammazzacattivi in un film prevedibilissimo con qual 
che buona scena d azione 
ITALIA 1 

22 30 OLTRE OGNI RISCHIO 

Rulli di ANI Firma con Pater Walter Kelly McGillis Charles Ournlai 
Usa (1988) 86 «liuti 

Un Ferrara su commissione ben lontano da suoi stan 
dard per un thriller ambientato a Santo Domingo Dove 
I ex marine Peter Weller si caccia in un mare dì guai per 
amore di una sua vecchia fiamma alquanto incasinata 

ITALIA 1 


2315 DONNE DI PIACERE 

Ragli di Jm Claude Ticchilte cu Richard Babrlagar IsaMla Remili*) 
Anne Lelwnniu Francia (1990) 101 minali 

Francia secolo XVI Un gentiluomo di provincia si dedica 
esclusivamente alle donne str ngendo amicizia in partì 
colare con una vedova piena di passione Tratto dalle 
memorie di Pierre de Bourdeille un film raffinato e sen¬ 
suale anche se un po monocorde 
CANALE5 

4 OO LONDRA MI FA MORIRE 

Regie di Htelf KureUhi con Justle CtiidNick Storci Meckiituh Fiera 
Sfili* Gran Sretagie (1991) 107 mirali 

Ventenne smette di spacciare e si cerca un lavoro decente 
ma cl vogliono le scarpe nuove per essere assunti Dallo 
scrittore sceneggiatore di Buddha delle periferie» e My 
beautiful Laundrette uno spaccato della Londra emargi 
nata e perdente pieno di troni» e di Interessanti spunti ge 
nerazionah 
ITALIA 1 
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Sport In Tv 

FORMULA UNO Gp di Imola, prove ufficiai» Italia - !, ore 12 50 
ATLETICA Pasqua dell'atleta Raitre, ore 16.00 
GOLF: Open d’Italia Raitre, ore 17.00 
BASKET 8uckler*Stefane( Raitre, ore 17.55 
CALCIO A 5 - finale Coppa Raitre, ore 0 35 


FORMULA UNO. Prove libere, il tedesco il più veloce. In ritardo le due Williams 


Strepitoso Schumi 
La Ferrari 
entusiasma a Imola 


Vola la Ferrari di Schumacher nelle prove libe¬ 
re sul circuito di Imola. Il campione del mondo 
ha distaccato di un secondo la Williams di Vil- 
leneuve (terzo) e di un secondo e mezzo quel¬ 
la di Hill (sesto). Oggi le prove cronometrate. 


_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

WALTHt OUAONILI FRANCISCO ZUCCHINI 


■ IMOLA. Schumacher in testa. Il mente più potente. La Williams è 
popolo fetrarista s'infiamma. Cer- staccata, ma nelle prove valide per 
to.leprovedelvenerdinonvalgono la griglia di partenza migliorerà 
per la griglia di partenza, E la Wil- sensibilimente. E non sarà dietro la 
liams gira con molta benzina men- Ferrari». La frenata di Todt non bru¬ 
ire il tedesco di Maranello quando eia l'entususiasmo di Schuma- 
fa il miglior tempo ha poco carbu- cher.«Quel che mi soddisfa di più in 
rante nel serbatolo. Ma questo par- questa giornata - attacca il tedesco - 
ticolare vale fino a un certo punto, è che la Ferrari non ha fatto un 
L'elemento emergente della prima exploit sporadico ma una lunga 
giornata di prove Imolesi è che le seriedigiriveloci.EverochelaWil- 
«rosse» migliorano nell'assetto liams girava con molta benzina nel 
complessivo e oggi avranno anche serbatoio mentre noi ne avevamo 
un motore più potente. La Ferrari poca. Ma questo toglie poco alla 
progredisce in maniera più repenti- nostra prestazione. Ho avvertito su- 
na del previsto. La cosa stupisce e biro che la macchina era a posto, 
al tem[» stesso esalta Schumacher La sentivo maneggevole. Ho notato 
che ripaga l'attesa dei tifosi nel mo- immediatamente i miglioramenti 
do migliore, dell'assetto. Per questo ho spinto. 

M l huui. Ed è arrivato il tempo. Ma anche 

PrWIO *111 MffMtO dopo ho continuato a girare su rit- 

La sessione di prove libere del mi elevati e sentivo la macchina ri- 
mattino dice poco onulla. Lapiog- | spòttdèhe al meglio»,««Starno in an- 
gla cadutrt 1 (ino alH#ri(Ktt* tSWhariSèl | titìptì'tóirrpitìglatflrtfe "di ‘sviluppo 


«via» cambia molti programmi. I 
team mandano in pista vetture as¬ 
settate per il bagnato. Ma anche qui 
Schumacher stupisce. È il più velo¬ 
ce di tutti con 1 ’44"S70, Hill e Ber- 
ger sono a oltre un secondo. Nel 
pomeriggio, con pista asciutta, l'e¬ 
xploit si ripete, Il tedesco gira siste- 


previsto - contìnua Schumacher - e 
la cosa fa ben sperare. I gli ulteriori 
progressi dipenderanno anche dal¬ 
le piste in cui ci troveremo a lavora¬ 
re. Non mi aspettavo che il nuovo 
tracciato imolese fosse cosi adatto 
alla nostra macchina. Adesso peto 
dobbiamo trasferire questi miglio- 


maticamente più forte degli altri. E ramenti nelle prove cronometrate, 
nel tinaie, per eccesso di irruenza, Ma, state certi, non avremo più un 


va anche (ri testa coda. Come in ritardo di un secondo dalle Wil- 
precedenza il compagno Irvine, liams, ma forse solo di due otre de- 
USCito alla variante, per aver preso cimi, E col nuovo propulsore rosie- 
un cordolo in entrala. Miglior tem- chleremo un altro decimo», 
po della Ferrari di Schumacher: Soddisfatto anche Irvine che pu- 

ra” 831. Barrichello con la Jordan re viaggia con oltre un secondo e 
segue a olire mezzo secondo, Ville- mezzo di ritardo dal compagno, 
neuvecon la prima Williams è a un «Abbiamo cercato di eliminare il 
secondo. Hill lontanissimo a 1 se- sottosterzo. Magari andando per 
condo e mezzo abbondante. Irvine tentativi. CI siamo riusciti. La pista 
con l’altra Fenati è staccatodi poco di Imola é ondulata, come si teme- 
da Hill. va, ma non in maniera esagerata da 

■ condizionare le prestazioni. Anzi, 

Ut PORMI» « iodi credo sia addirittura più veloce ri- 

Nel motorhome del dopo prove spetto all'anno scorso». Oggi si ve¬ 
li ds ferrartela Todt prova smoizare drà se i progressi della Ferrari sa¬ 
gli entusuasmi: «Abbiamo lavorato ranno davvero così rilevanti E se i 
per la gara. 6 vero, la macchina è cavalli in più del nuovo motore rìu- 
ok cioè ben bilanciata. E per le prò- sciranno a tarla stare addirittura da- 
ve ufficiali avremo un motore netta- vanti a tutti. I tifosi ferraristi (22 mila 


Secondo tempo 
por Barrichello 
Eddle Irvine 
soltanto ottavo 


I tempi delle prove libere - 

1) M. Schumacher (Ger) Ferrari 
I'28"831 

2) R. Barrichello (Bra) Jordan 
1'29"886 

3) J. Villeneuve (Can) William? 
1*29**021 

4) M. Hakkinen (Fin) McLaren 
1'29"984 

5) O. Panis (Fra) Ligier V30" 150 

6) D. Hill (Ing) Williams I’30”415 

7) D. Coulthard (Sco) McLaren 
1’30"420 

8 ) E. Irvine (Irl) Ferrari 1’30’430 
»> H.H. Frentzen (Ger) Sauber 
V 30"462 

10) J. Herbert (Ing) Sauber 
V 30"570 

11) M. Brundle (Ing) Jordan 
T30"932 

12) J, Verstappen (Ola) Foo- 
twork 1'31 "182 

i» j. Alesi (Fra) Benetton 
I’31”513- 

14) G. Berger (Aut) Benetton 
1 31"654 


spettori ieri.all^’Enzoe Oino Ferra¬ 
ri) , ^^ttan^coiì’^rtóia if «cronoidi 
oggi. Ovviamente l’exploit di Schu¬ 
macher provocherà una vera e pro¬ 
pria marcia su Imola . Gli organiz¬ 
zatori aspettano almeno 60 mila 
persone per oggi e ol tre 100 mila 
per la gara. Se poi la Ferrari ag¬ 
guantasse la pole po sition verreb¬ 
be battuto ogni record d’affluenza. 
Anche se le previsioni non sono 
precisamene confortanti. Nessun 
dramma in casa Williams. Hill e Vil- 
leneuve lavorano sull’assetto delle 
vetture e non sembrano stupirsi 
dell’exploit di Schumacher. Sicuri 
di poter rimediare. Aria di tempesta 
invece alla Benetton. Alesi e Berger 
quasi 3 secondi dal tedesco della 
Ferrari. E ìi generai manager Briato- 
re allarga le braccia sconsolato; 
«Non immaginavamo certo un av¬ 
vio di stagione così difficile. Il tem¬ 
po per recuperare c’è ma le preoc¬ 
cupazioni sono tante». I due ex fer¬ 
raristi però, a quanto pare, rischia¬ 
no dì andare incontro ad un week 
end pieno di amarezze. E Berger 
non può certo consolarsi con le de¬ 
cine di striscioni che lo inneggiano, 
esposti da un organizzatissimo fans 
club romagnolo. 



i biitoi.tA ’■ 


Eli campione «lei mondo compra 
un Jet di seconda mano 


I vip si fanno desiderare. Il nuovo 
regolamento che noa prevede prove 
cronometrate al venerdì porta via 
pubblico. Ieri nel paddockdi Imola 
pochi personaggi noti. Kay Sandwich 
posa per qualche scatto fotografico. 
Davide Cauanl, fra una puntatinaal 
motorhome Ferrari e quello Minanti, 
fa capire di voler dire addio ai 
ciclismo, a causa del troppo lento, 
recupero dall’Infortunio occorsogli 
due mesi fa In Francia. LorisReggiani 
più che sfilate nel paddock si dedica 
alla sua Porsche perchè ora corre 
sulle quattro ruote, dopo aver 
abbandonato II motodidtsmo. 

Renzo UIMeri, allenatore del 
Bologna, fa una breve apparizione, 
saluta Minardi, passa al box della 
Fetrari e se ne va. Forse i Mg dello 


spettacolo e della politica 
arriveranno oggi e domani. Attesi 
Anna Falchi, Sharon Stane, Cesare 
Romiti, Gianni Agnelli, Romano 
Prodi. Intanto fra il pubblico 
crescono le simpatie per 
Schumacher, anche perchè dalla 
Germania sono arrivati quasi 
diecimila tifosi. Curiosità'. il 
campione tedesco stè comprato un 
jet personale di lusso, datato di dieci 
comodi posti passeggeri, una 
camera con letto matrimoniale e un 
bagno. L’aereo della Canadalr, 
modetloChallengw CI 601,costa 
oltre 20 miliardi. Schumacher, 
però,lo avrebbe comprato di 
seconda mano, pagandolo 5 milioni 
di marchi, cioè poco più di Umilianti 
di lire. 


L’INTERVISTA. Parla Patrick Tambay, l’ultimo ferrarista a vincere a Imola 

«Il mio sogno? Jacques sulla Rossa» 


p Quando Patrese usci di strada, 
•scattò una memorabile ovazione 
La strada per la Ferrari diventava 
un'autostrada. Patrick Tambay ca¬ 
pi in quel momento che se per i tifo¬ 
si della Rossa lui contava qualcosa, 
la macchina su cui sedeva contava 
molto dì più, Tambay tagliò il tra¬ 
guardo per primo, alle sue spalle si 
classificò la Renault di Prosi, terza 
tu l'altra Ferrari di Renè Amoux. Era 
li 1983. Patrick aveva 34 anni. Sa¬ 
rebbe stala quella l'ultima vittoria 
del Cavallino a Imola. Poi toccò a 
Prost, De Angelis, Prosi. Mansell, 
Senna, Senna, Patrese, Senna, 
Mansell, Prost, Schumacher, Hill. A 
McLaren, Lotus, Williams e Benet¬ 
ton. Ma alla Ferrari e a un ferrarista, 
mal più. Dice adesso Tambay: 
«quella vittoria è il mio souvenir d’I¬ 
talia. So di essere egoista ma spero 
di essere ancora per un po' l’ultimo 
pilota die ha saputo vincere il Gran 
premio di San Marino con una Fer¬ 
rari, Non perché non ami i tifosi Ita¬ 
liani, tutt'altro: ma perché spero 
che un giorno ci riesca per primo 


È stato l’ultimo ferrarista a vincere sul circuito 
di Imola. Ma Patrick Tambay, grande amico di 
Gilles Villeneuve e sue sostituto quando morì, 
non vuole ancora tifare per la rossa: «Perché 
aspetto che al votante ci sia Jacques». 


Jacques, al volante di una Rossa» 
Jacques è naturalmente Jacques 
Villeneuve, il figlio del grande Gil¬ 
les, E qui comincia un’altra storia. 

L’arrivo alla Ferrari 

Tredici anni dopo, Palrick Tam¬ 
bay. Non è stato un Nuvolari né un 
VanTrips, né ur\ Lauda e neppure 
un Jody Scheckter, cioè uno dei pri¬ 
mi della classe che hanno fatto la 
storia della casa di Maranello. Ma 
ha fatto la sua parte, in due stagioni 
e mezza, «Arrivai alla Ferrari alla 


morte di Villeneuve. Ero sotto 
shock, Gilles era l'unico amico che 
avevo in FI : lui e la famiglia erano 
stati ospiti a casa mia sei mesi 
nell'81, quando erano arrivati dal 
Canada. Jacques aveva appena 10 
anni, allora, ma ricordo bene quel 
ragazzino curioso della notorietà 
del padre Curioso di tutto. Ciò che 
accadde per lui fu un colpo durissi¬ 
mo, diventò adulto e maturo molto 
presto», 

Dopo la morte di Villeneuve an¬ 
che il mondo della FI era in subbu¬ 


glio - molti incolpavano l'altro ferra¬ 
rista Pironi per quanto era succes¬ 
so. «Didier aveva vinto a Imola 
nell’82: dissero che aveva fatto di 
testa sua senza rispettare l'ordine 
della scuderia che voleva Villeneu¬ 
ve primo al traguardo E dissero an¬ 
che che Gilles pochi giorni dopo si 
ammazzò a Zolder in prova perché 
era ancora fuori di sé per la rabbia e 
pestava l’acceleratore come non 
aveva fatto mai in vita sua Tutto 
quel che fu dello mi sembrò ecces¬ 
sivo allora, e mi sembra fuori luogo 
adesso. Quel che passa per la testa 
di un pilota lo sa soltanto chi ha fat¬ 
to questo mestiere. E poi Gilles e Di¬ 
dier non ci sono più, si sono portati 
via il loro segreto», «Posso solo dire 
che arrivai alla Fetrari in un mo¬ 
mento pazzesco per tutti, ma quel¬ 
la macchina era talmente forte da 
farmi sfiorare il titolo pur essendo 
partito solo a metà stagione. Ti met¬ 
tevi al volante e avevi proprio la 
sensazione netta di guidare un boli¬ 
de». 

Tambay fu riconfermato nell’83, 




con Arnoux al fianco in sostituzio¬ 
ne di Pironi. Ma la grande Ferrari 
non c’era già più, la macchina da 
battere in pochi mesi era diventata 
la Brabham di Piquet. Sembrò una 
crisi passeggera, invece... 

«Patrese sbagliò...» 

«Ricordo la passione degli italia¬ 
ni per la Ferrari, incredibile, in que¬ 
gli anni. Mi dicono che per tanti an¬ 
ni. poi, non è più stato così. Vi pos¬ 
so testimoniare che a Imola, 13 an¬ 
ni fa, ci tu il record, 183mìla spetta¬ 
tori. Fu una gara molto dura e stres¬ 
sante Ad un certo punto Patrese 
sembrava avercela fatta, invece alla 
curva delle Acque Minerali andò 
fuori Vidi scene incredibili, i tifosi 
italiani che sbeffeggiavano un ita¬ 
liano, e applaudivano me, france¬ 
se, Ma no, si capisce: erano impaz¬ 
ziti di gioia perché una Ferrari era 
pasata in testa contro ogni speran¬ 
za. Quando penso all'Italia e alla 
Formula 1 ho tanta nostalgia. No¬ 
stalgia di un'atmosfera particolare 
che tolse si potrebbe ricreare da 



vittori! 

conta 

Ferrari. 

Inatto 

Schumacher 
al votante 


voi, se Schumacher dovesse vince¬ 
re domani la corsa. Ma penso che 
sarà difficile, vedo un duello fra la 
due Williams e il tedesco solo al ter¬ 
zo posto, Per la Ferrari non è paco: 
pensate alla crisi della Benetton, 
campione in carica che non arriva 
fra le prime cinque». 

Per tifare Ferrari, attende il figlio 
del grande Gilles, chissà, un doma¬ 
ni a Maranello Oggi Patrick Tam¬ 
bay ha 47 anni, vive tra Cannes, in 
Costa Azzuira e Gstaad, in Svizzera, 
È miliardario. Qualche volta si fa 


prendere dalla passione per l'av¬ 
ventura e parte per una Parigi-Da- 
kar O per una Parigi-Pechino. La 
FI non l’ha lasciata: si occupa di 
comunicazione per alcune case 
automobilistiche, è promoter nel 
mondo dei rally, Ha qualche chilo 
in più e qualche capello biondo In 
meno. Cita Gilles una frase sì e una 
no. Ha nostalgìa dell ltalìa. «Tomo 
quando prendete Jacques». Perora 
conserva geloso l'ultima firma (er¬ 
rartela sul Gran Premio che attende 
invano una Rossa. □ F.Z 
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IN PRIMO PIANO. Il bomber barese è stato richiesto dal Betis di Siviglia 



Gioca nel Bari in odore di retrocessione. Ma 
strano a dirsi, il suo attaccante Igor Protti, 29 
anni, segna gol a grappoli. È secondo soltanto 
a Signori. Ora tutti lo vogliono, anche gli spa¬ 
gnoli del Batis di Siviglia 


■MIMANO CIRILLO 


m BARI Igor Protti bomber pove 
ro Nel campionato di Weah e Bali 
stuta brilla la stella di Igor I intruso 
bomber di razza con 22 sigilli all at 
Ilvo In un torneo nel quale gli in 
gaggi miliardan di alcuni celebrati 
campioni fanno parlare piu dei 
goal Protti si cala come un perso 
naggio casuale estemporaneo 
quasi improvvisato che con 1 mi 
Hardt degli altri non ha proprio nul 
la a che fare «Ad essere sincero di¬ 
ce il bomber del Ban - io non c en 
tro proprio nulla con gli elevati e 
floridi ingaggi degli altri colleghi di 
altre squadre Non prendo i miliardi 
di Weah oBatistutao Signori II mio 
ingaggio è lo stesso di quello che 
percepivo al Messina tre anni fa in 
serie B (intorno ai 300 milioni 
n d r ) Non mi sento comunque 
un Intruso in questo campionato 
L Importante è fare bene il proprio 
mestiere, anche quello del calcia 
tore lo sto facendo del mio meglio 
Sto rispettando il ruolo dell attac 
caute che deve meltere il pallone 
nel sacco Non sarò tanto ricco ma 
mi sento soddisfatto per quello che 
sto facendo. Lo ripeto le soddisfa 
zionl non attivano solo dai soldi 
che metti da parte ma anche da 
ciò che nella camera riesci a fare e 
dal traguandiche riesci a raggiunge¬ 
re lo sono contento cosi, e sarei an 
cora più felice se nusclssi a segnare 
ancora qualche gol nelle ultime 
due partite che cl separano dalla fi 
ne del campionato considerato 
che segnare potrebbe essere sino¬ 
nimo di punti per il Ban alla dispe¬ 
rata ricerca del miracolo salvezza 


lo credo nei miracoli anche se ab 
biamo I IO, di possibilità di salvarci 
dobbiamo sperare 

Il mondo del calcio nel quale 
opera da grande e sorprendente 
protagonista non gli va particolar 
mente a gemo Non gli piace I ipo 
crisia la falsità che mota intorno al 
calcio < È uno strano mondo pieno 
di finzione fatto di somsi e pacche 
sulle spalle e nel contempo di pu 
gnalate che ti feriscono e ti lasciano 
tanta amarezza Non voglio qui ci 
tare alcuni episodi ma vi dico che è 
proprio cosi» 

Alla base della sua personalità ci 
sono forti connotati della sua terra 
la Romagna dove Igor ha iniziato 
la sua camera da calciatore nella 
Gladiaton Rimmi per poi passare 
alRIminunCl (allenato da Sacelli 
nell 84- 85) al Livorno alla Virescit 
Bergamo al Messina e infine da tre 
anni al Bari Nel suo cuore c è sem 
pre la sua terra la sua famiglia suo 
padre vero idolo personale scom 
parso due anni fa Igor porta dietro 
con sé lo sconforto per la morte di 
suo padre che non ha potuto co 
noscere il nipotino Nicolas e potuto 
ammirare suo figlio in vetta alla 
classifica dei cannonieri della sene 
A La sua Romagna gli ha insegnato 
I umiltà il sacrificio e la dedizione 
per il lavora E Protti gran bravo ra 
gazzo ì canoni di vita della sua ter 
ra li ha nel profondo del suo animo 
«Il c ittadlno romagnolo é fatto cosi 
dice il giocatore lavora molto con 
tanti sacrifici e poi trova tempo e 
spazio per il divertimento Una vita 
serena e tranquilla senza ncercare 


Classifica 
mondiale 
L'AJax scavalca 
Il Mllan 


particolari bramosie o vanità E io 
mi sento calato alla perfezione in 
questo mondo che sento mio piu 
di ogni altro» 

Questa è stata la sua stagione 
quella della rivincita personale 
conto chi aveva cercato di mettergli 
il bastone fra le mote lasciandolo a 
casa I estate scorsa Igor si ritrova 
ancoia al Bari forse casualmente 
L estate scorsa alla vigilia del ritiro 
pre campionato in Trentino fu ag 
gregato senza contratto Poi definì 
ta la partenzadiTovalien cifuspa 
zio per lui e la società gli nnnovò il 
contratto Non voglio tornare sul 


passato e sulle polemiche dice 
Igor è comunque questa una mia 
i inneità personale su chi non a\eva 
fiducia in me e nelle mie potenziali 
ta tecniche Credo di essere matu 
rato molto come giocatore no 29 
anni e ho ancora molte possibilità 
di giocare al calcio a buoni livelli 
Ora penso solo al Bari poi vedrò 
per il mio futuro» 

Grandi club si sono fatti sotto per 
te i ichieste arrivano da Fiorentina 
e Mllan ma anche dall estero dal 
Betis Siviglia che gli ha offerto un 
contratto triennale da un miliardo 
I anno Cosa farai il prossimo anno’ 


■Non lo so ancora Devo ammettere 
che 1 esperienza all estero mi allei 
ta moltissimo Potrebbe essere Una 
soluzione Al momento non scarto 
nessuna ipotesn 

Fra qualche settimana ci saran¬ 
no le convocazioni di Sacchi per gli 
Europei Ti darebbe fastidio non 
vedere il tuo nome fra 1 22’ Alla na¬ 
zionale ho sempre pensato Non 
credevo che 22 reti non bastassero 
per una convocazione anche in 
uno stage Pazienza Se Sacchi vor¬ 
rà chiamami! di sicuro troverà 
Protti pronto al massimo della con 
dizione 


L'Ajw Amsterdam, 
campione d'Europa in 
carica, detentore della 
Coppa 

Intercontinentale e 
finalista della 
ChamphmsLeague.ha 
spodestato il Mllan 
dalla prima posizione 
della classifica 
mondiale per club 
redatta dalla 
federazione 
Intemazionale di 
caldo e statistica di 
Wiesbaden. I 
rossoneri scivolano 
addirittura In terza 
posizione superati 
anche dal Barcellona. 
Scende dal terzo al 
quarto posto la 
luventusepredpita 
dal quinto al 
tredicesimo il Parma. 
Perdono posizioni 
anche Roma,Intere 
Atalanta, mentre la 
Lazio passa dal 37° al 
35° posto. 


Igor Protti cannoniere del Bari 


Alberto Pals 


Protti, l’intruso 
nel firmamento 
di gol miliardari 



U aeebo putrii al AMil oomprand». 1 ) U 
nomar, lai*. In artiarta a , I) I pii farti a 
eobN de apri « quadra trai «amo di quarte 
aampienrta; I) I ritritalo risia a' 


1.ASC0LM.00IGIANI □ 

Gol fatti Ascoli 34 Lodigiani 30 

Gol subiti Ascoi! 26 Lodigiani 32 

Latino scorso Ascolì tu serie B 


2.AVELLINO-LUCCESE □ 

Gol latti Avellino 32 Lucchese 36 

Gol subiti Avellino 42 Lucchese 34 

L anno scorso A vallino in serie C/1 


8.CASTR0VILLARI-FR0SIN0NE □ 

Gol latti Castrovlllari 30 prosinone 38 
Gol subiti Castrovlllari 31 Frosinone 18 
L anno scorso Castrovtllari Prosinone 1-0 


9.CHIEV0-REGGIANA □ 

Gol latti Chievo 32 Reggiana 34 

Gol subiti Cblevo 29 Reggiana 25 

L anno scorso Reggiana in serie A 


15.GI0RGI0NE-FERMAN A □ 

Gol latti Giorgione 35 Fermana 30 

Gol subiti Giorgione 33 Permana 22 
L anno scorso Giorgione Permana M 


16.INTER-BARI 

□ 

Gol labi Inter 48 

Bari 47 

Gol subiti Inter 29 

Bari 66 

L armo scorso Inter Bari 12 



23.PESCARA-PERUGIA 

□ 

Gol labi Pescara 37 

Perugia 43 

Gol subiti Pescara 41 

Perugia 34 

tanno scorso Pescara Perugia 0-0 


24.SALERNITANA-VERONA □ 

Gol labi Salernitana 36 Verona 42 
Gol subiti Salernitana 23 Verona 27 
L almo scorso Salernitana Verona 4-1 


17JUVENTUS-ATALANTA • 


25.SAMP00RIA-MILAN • 

Gol tatti Juventus 55 Atalanta 35 


Gol labi Sampdoria 54 Mllan 53 

Gol subiti Juventus 33 Atalanta 49 


Gol subiti Sampdoria 45 Mllan 20 

L anno scorso Atalanta in sene B 


L anno scorso Sampdoria-Milan 0-3 


3.BENEVENT0-CATANIA • 

Gol latti Benevento 26 Catania 39 

Gol subiti Benevento 33 Catania 41 
L anno scorso Catania tra i Dilettanti 


4.B0L0GNA-GEN0A □ 

Gol (alti Bologna 29 Genoa 44 

Gol subiti Bologna 19 Genoa 45 

tanno scorso Bologna in C/l Genoa In A 


8.BRESCEUL0-M0NTEVARCH! □ 

Gol fatti Brescello 35 Montevarchi 30 

Gol subiti Brescello 38 Montevarchi 33 

L anno scorso In gironi diversi della C/2 


10.COSENZA-CESENA • 

Gol latti Cosenza 38 Cesena 42 

Gol subiti Cosenza 37 Cesena 38 

L anno scorso Cosenza Cesena 0 0 


11 .CREMONESE-VICENZ A □ 

Gol labi Cremonese 35 Vicenza 33 
Gol subiti Cremonese 49 Vicenza 34 
L anno scorso Vicenza in serie B 


12.F. ANORIA-PISTOIESE • 

Gol fatti F Andria 36 Pistoiese 29 

Gol subiti F Andria 35 PistoieseAO 

L anno scorso Pistoiese in sene C/1 


18.LAZI0-NAP0LI • 

Gol fatti Lazio 63 Napoli 26 

Gol subiti Lazio 38 Napoli 39 

L anno scorso Lazio Napoli 51 


19.LECC0-CITT ADELLA 

□ 

Gol fatti Lecco 35 

Cibadella33 

Gol subiti Lecco 25 

Crttadella 37 

L anno scorso Cittadella nel girone B 


20.0LBIA-PR0 VERCELLI □ 

Gol fatti Olbia 29 Pro Vercelli 29 

Gol subiti Olbia 25 Pro Vercelli 37 

L anno scorso Olbia Pro Vercelli 3 1 


26.TERAM0-VITERBESE □ 

Gol tabi Teramo 25 Viterbese 34 

Gol subiti Teramo 22 Viterbese 27 

L anno scorso Viterbese tra i Dilettanti 


27.TRIESTINA-SAND0NA 

□ 

Golfabi Triestina 35 

Sandonà35 

Gol subiti Triestina 24 

Sandona 25 

L anno scorso Triestina tra i Dlettanti 


28.UDINESE-PIACENZA • 

Gol labi Udinese 40 Piacenza 31 

Gol subbi Udinese 47 Piacenza 47 

L amo scorso Udinese Piacenza 10 


6.BRESCIA-REGGINA 

• 

Gol latti Brescia 36 

Reggina 29 

Gol subiti Brescia 40 

Reggina 43 

tanno scorso Brescia In A Reggina in C/1 


7.C. DI SANQRO-SORA □ 

Gol latti C di Sangro 33 Sora 30 

Gol subbi C di Sangro 22 Sora 25 
L anno scorso C di Sangro in sene C/2 


13.FI0RENTINA-R0MA 

□ 

Gol latti Fiorentina 51 

Roma 46 

Gol subiti Fiorentina 37 

Roma 33 

L anno scorso Fiorentina Roma 1-0 


14.F0GGIA-PALERM0 □ 

Gol fatti Foggia 23 Palermo 31 

Gol subiti Foggia 42 Palermo 30 

L anno scorso Foggia in serie A 


21 .PA00VA-C AGLI ARI 

• 

Gol labi Padova 

Cagliari 

Gol subiti Padova 

Cagliari 

L amo scorso Padova Cagliari 21 


22.PARMA-TORINO 

• 

Golfabi Parma 43 

Torino 28 

Gol subiti Parma 29 

Tonno 43 

L anno scorso Parma Tonno 20 


29.VENEZIA-ANC0NA 

□ 

Gol labi Venezia 26 

Ancona 38 

Gol subiti Venezia 31 

Ancona 44 

L anno scorso Venezia Ancona 10 


30.VIS PESARO-PONTEDERA □ 

Gol labi Vis Pesaro 37 Pontedera 41 

Gol subiti Vis Pesaro 24 Pontedera 36 
t anno scorso Potedera in serie C/1 


Tutto 13 


A CURA DI 

MASSIMO FtUPPONI 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


..GAEMQ.MESEtV.IGEMZA.. 


La squadra d» Simoni è maematicamenie 
retrocessa ma non sarà facile ugualmente 
per il Vicenza conquistare i tre punti utili 
per un difficile riaggancio in zona Uefa La 
Cremonese in casa ha perso solo 3 gare 
(Parma Roma e Inter) 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


FI.QBIN.TIM-.RPMA. . 


Due squadre dai destini collegati un even 
tuale successo in Coppa Italia dei viola fa¬ 
vorirebbe la qualificazione dei giallorossi in 
Uefa All andata fini 2-2 ma la squadra di 
Mazzone conduceva 2-0 Solo la Juve è 
passata a Firenze 


1 50% 
X 10% 

2 40% 


MIlfcBAR!. 


Tre punti in palio che servono ad entrambe 
le formazioni All Inter garantirebbero di 
rientrare tra le pretendenti alla qualificazio¬ 
ne Uefa al Bari di sperare (con una con¬ 
temporanea sconfitta di Atalanta e Piaenza) 
ancora nella salvezza 


1 60% 
X 20% 
2 20 % 


MYENmS-ATA.WVNTA.. 


I bianconeri stanno perfezionando il rodag¬ 
gio in vista della finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni (ultima sconfitta il 13 aprile con la 
Samp) i bergamaschi sono reduci dalla fi¬ 
nale d andata delta coppa Italia persa (1-0) 
a Firenze giovedì 


1 65% 
X 20% 

2 15% 


MZlQrMPQU.. 


I biancoazzurri in casa hanno realizzato 44 
reti il Napoli - fuori casa - ne ha subiti 30 
Basterebbe questo dato a far pendere I ago 
della bilancia in favore della Lazio I parte¬ 
nopei non vincono in trasferta dal 22 otto¬ 
bre 95 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


1 45% 
X 25% 

2 30% 


..PAPPyAr.CAQI.IAM.. 


Fallimentare II bilancio del Padova in que¬ 
sta stagione ha perso 23 gare di cui 11 con¬ 
secutive Il Cagliari ha raggiunto I obiettivo 
della salvezza ma in trasferta non ha un 
gran ruolino di marcia 10 sconfitte 4 pari e 
,2 successi 


>*»4i5i£F Slip 

.PAÉJVÉtTP.MNQ.. 


U Jà 


Per il Torino matematicamente retrocesso 
la gara col Parma rappresenta una buona 
occasione per lanciare qualche giovane La 
squadra di Scala con tre punti potrebbe es¬ 
sere matematicamente certa della qualifi¬ 
cazione Uefa 


1 33% 


X 34% 


2 33% 


.MMPPPM&MMN.. 


Quanto influiranno sui giocatori rossoneri i 
festeggiamenti per il 15° scudetto e I ufficia¬ 
lizzazione della partenza di Capello? La 
Sampdoria si gioca le ultime speranze di 
partecipare alla prossima Coppa Uefa II 
pari manca dall 89 


1 45% 


X 30% 
2 25% 


...URINESErPIACENZA.. 


Alla squadra d» Cagni manca soltanto I ulti¬ 
mo sigillo per completare I operazione-sal¬ 
vezza (la prima in assoluto del Piacenza) 
un punto a Udine I b anconeri possono In 
vece togliersi I ennesima soddisfazione ca 
salinga 


1 35% 
X35% 

2 30% 


.AYEIhUNQr.MJQ.G.HE$E. 


Testa-coda classico Gli irpmi hanno un sc¬ 
io punto di vantaggio sulla quart ultima 
mentre i toscani occupano - a sorpresa - la 
quarta posizione I ultima utile per il salto in 
serie A All andata s impose ta Lucchese (1- 
0) 


1 45% 


X 25% 


2 30% 




In casa i foggiani hanno perso 4 volte per 
raggiungere la salvezza non possono per 
mettersi ulteriori passi falsi II Palermo van 
ta una sola affermazione fuori casa Lonta 
no dalla Sicilia 7 gol in tutto per la squadra 
di Arcoleo 


1 45% 
X 25% 

2 30% 


.MASSESErRRATQ... 


Serie C/1 girone A Ventinove punti per In 
Massose distante quattro lunghezze dalla 
zona tranquilla Trentanove per il Prato fi 
cinque punti dalla quinta All andata s im 
pose la Massose fuori casa (1-0) 


1 25% 
X 35% 

2 40% 


IEMHQr.N0.YARA . 

Serie C/2 girone A il Novara ohe divide la 

- prima possizione in classifica con il Lumez- 
zane a quota 60 punti fuori casa ha vinto 7 

- volte II Tempio è a metà classifica (38) In 
casa ha ottenuto 20 punti (5 vittorie 5 pa- 

- reggi e 6 ko) 
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Sabato 4 maggio 
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IN PRIMO PIANO. Granata contestati dai tifosi nell’anniversario della sciagura 


Superga non frena 
i fischi per il Toro 


Non c’è pace per il Torino. Anche del giorno 
della commemorazione della sciagura di Su¬ 
perga, c’è stata tensione, creata dalla presenza 
di duecento tifosi presenti alla messa di suffra¬ 
gio. Non era presente il presidente Calieri. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TORINO Non c’ e’ stata pace 
per il Torino nemmeno nel giorno 
del ricordo della sciagura in cui 47 
anni fa il Grande Torino scompar¬ 
ve, di ritorno da Lisbona, Ieri due¬ 
cento tifosi si sono ritrovati nella ba¬ 
silica sulla collina torinese contro 
cui si schiantò 1‘ aereo con a bordo ì 
giocatori per la consueta messa di 
suffragio, in un clima di tensione 
che ha tenuto lontani il presidente 
Gian Marco Calieri e il direttore 
sportivo Giorgio Vitali (l’allenatore 
Lido Vieri era assente perchè mala¬ 
to). Dopo la matematica retroces¬ 
sione in serie B, era stata preannun- 
cìata contestazione contro \ gioca¬ 
tori che si sono presentati al gran 
completò e perciò era stato predi¬ 
sposto un forte schieramento delle 
force Mordine. Ma 1 capi degli ui- 
tras e deile tifoserie organizzate si 


sono limitati a una civile forma di 
protesta verbale, formando capan¬ 
nelli attorno al capitano Ruggiero 
Rizziteli! e ai suoi compagni. 1 tifosi 
hanno avvicinato l'attaccante pri¬ 
ma nella sacrestia della basilica, 
poi a fianco del cippo che ricorda 
Valentino Mazzola, Gabetto, Baci- 
galupo e compagni. «Perchè non 
hai preso a tacchettate quei gioca¬ 
tori che non si impegnavano a suffi¬ 
cienza 7 », gli e’ stato chiesto e lui si è 
limitato a rispondere «Ci ho prova¬ 
to, ma ero solo...». Altri tifosi, con 1* 
onorevole Diego Novelli e i parenti 
dei giocatori del Grande Torino, 
hanno formato gruppi nei quali il 
tema dominante è stato ii futuro 
della società. Il cappellano del To¬ 
rino, don Aldo Rabino, nel corso 
dell’omelia ha parlato ai tifosi, ai di¬ 
rigenti e alla città. «Questo è un luo¬ 


go di preghiera - ha detto il sacer¬ 
dote - e non di insulti e contestazio¬ 
ni. L’esempio del Grande Torino, 
l'avverso destino che si è manifesta¬ 
lo con la morte di Gigi Meroni e di 
Giorgio Ferrini ci hanno dimostrato 
che la fede granata non si potrà mai 
spegnere. Qui a Superga ci viene 
spontaneo credere che è possibile 
risorgere») Poi riferendosi all’ inten¬ 
zione di Calieri di vendere la socie¬ 
tà ha aggiunto: «Vero che servono 
cordate economiche, ma il Vange¬ 
lo ci insegna a fare blocco,' a cac¬ 
ciar via le divisioni, le lotte intestine, 
se non sarà così non sarà mucca 
pazza, ma Toro impazzito e mezza 
Italia ci riderà dietro», Alla città il sa¬ 
cerdote ha lanciato un appello: 
«Torino scuotiti, esci dal letargo: 
questa squadra ti ha reso famosa 
nel mondo, qualcuno si faccia 
avanti e paghi affinchè non muoia 
un pezzo di te». Ed infine ai dirigenti 
e ai giocatori, don Rabino ha detto: 
«Gli sbagli del dopo non debbono 
assolutamente cancellare i meriti di 
prima: grazie quindi a Calieri per 
aver avuto il coraggio di rilevare 
una società allo sbando Forse 
qualche giocatore poteva senz’al¬ 
tro dare di più, in ogni caso tutti si 
devono ricordare che il Torino non 
è una cosa, un affare, ma un insie¬ 
me di persone che non si possono 
commerciare». 



Ruggiero Rizzitelli, capitano dei Torino 


Calciatori extra comunitari, la Lega propone: 
«In campo senza limiti» 


Extracomiinitari: discussione senza rotture. Il 
Consiglio di Lega, riunitosi Ieri a Milano, ha 
cercato di ricompattare, in vista dell'incontro di 
lunedì con Campana, le diverse posizioni delle 
società sul tesseramento del calciatori 
extracomunltari. La questione è nota: le grandi 
squadre, sull'onda delia sentenza Bosman 
(azzeramento parametri e utilizzo Illimitato dei 
comunitari) vorrebbero alzare anche il tetto degli 
extracomunltari, attualmente femtoa 2. 
L’Associazione calciatori, naturalmente, i 
contraria. Ntzzola ha comunque escluso che si 


possa andare a una rottura. La linea che è 
emersa è quella di arrivare a un soluzione che 
non faccia differenze tra l'utillzzoell 
tesseramento (tre tesserati, tre In campo). 
Alcune società vorrebbero un tetto più alto, ma 
Nizzda è pronto a mediare: ..Mah, vedremo al 
momento, urto se si deve andare a una 
rottura...». La Lega Infine ha disposto un fondo 
di solidarietà (12 miliardi all’anno) per le 
società che dalla B vanno alla C. Le 4 squadre 
retrocesse riceveranno un miliardo a testa (per 
3 anni). 
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PUGILATO. Branco-Toney, accuse al giudice italiano 

Il mondiale delle polemiche 
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•TIFANO 

■ ROMA’ ' Non serviva proprio un 
mondiale così, tra due pugili me¬ 
diocri quanto sono apparsi l'altra 
notte sul ring di Civitavecchia Ro- 
dney Toney e Silvio Branco, Non 
serviva proprio l’ennesima sigla, la 
Wbu (World Boxing Union), nata 
da una costola dell'lb.f, quinto orga¬ 
nismo mondiale di uno sport con 
sempre più campioni del mondo 
per etichetta e sempre meno cam¬ 
pioni veri nella realtà. Non serviva 
proprio quel verdetto, che ha nega¬ 
to il successo strameritato al meno 
peggio dei contendenti, il bostonia¬ 
no Toney Non setviva proprio che 
a concretizzare l’ingiusto pareggio 
che dovrebbe portare alla replica 
della brutta sfida sia stato il cartelli¬ 
no di un giudice italiano. Non servi¬ 
va proprio insomma allo sport del 
pugilato questa farsa che ha rovina¬ 
to una festa tutto sommato riuscita 
La storia ormai è arcinota. Il giu¬ 
dice danese Andreasen ha visto 
vincente Toney per 118 punti alio, 
esagerando. Il suo collega belga 
Van Grootenbruel, esagerando in 
altro modo, ha visto la parità asso¬ 
luta: 115 a 115 II terzo giudice, l’ita¬ 
liano Enzo Scala, ha esagerato più 
di tutti, vedendo addirittura Branco 


FETMICCI 

superiore di due lunghezze, 115 a 
113 Proprio in virtù di questo car¬ 
tellino il match si è chiuso in pareg¬ 
gio: il titolo mondiale dei superme- 
di non è stato assegnato, nessuno 
ha potuto portarsi a casa la bella 
cintura di campione del mondo tar¬ 
gata Wbu, niente mondiale, Salvo 
ulteriori imprevedibili sviluppi, si 
dovrà decidere entro dieci giorni se 
far ripere la sfida o designare altri 
aspiranti ai titolo, 

Enzo Scala, un signore napoleta¬ 
no pacioso e tranquillo, ex dipen¬ 
dente di un ente pubblico, giornali¬ 
sta pubblicista e conduttore telera- 
diofomco di una rubrica popolare a 
Roma, «A botta calda», ha passato 
una giornata interminabile, A capo 
della suo notte più difficile (e del 
152" match seguito da giudice tiene 
a precisare), si è proposto al con¬ 
fronto con gli ascoltatori dell’emit¬ 
tente per la quale attualmente lavo¬ 
ra, Radio Radio «Forse ho sbaglia¬ 
to, forse no. Ho creduto di tutelare 
un pugile italiano contro un avver¬ 
sario scorretto, che l’arbitro ameri¬ 
cano Orlando avrebbe dovuto ri¬ 
chiamare ufficialmente più di una 
volta. Ho soprattutto applicato i) re¬ 
golamento dell’Ibf, la sigla a cui ap¬ 


partengo, che non prevede verdetti 
di parità: la preferenza, aliatine, ho 
creduto, di doveria .ricqnoscere a 
Bràhco». La sua difesa accorata ha 
stemperato i toni degli appassiona¬ 
ti, colti da un autentico soprassalto, 
dopo anni di ruberie patite dai no¬ 
stri pugili. Abituati ad essere pena¬ 
lizzati da verdetti assurdi, i tifosi ita¬ 
liani non sembrano aver accettato 
una sentenza per una volta cosi vi¬ 
stosamente casalinga, Certo, To¬ 
ney aveva vinto. Ma ad aver perso 
l’altra notte è stato soprattutto il pu¬ 
gilato, frenato nella sua credibilità 
nel mezzo di una settimana già 
inaugurata nel segno di una nuova 
sciagura, la morte del ventitreenne 
pugile australiano Lance Hobson. 
Alla Federboxe. impegnante in una 
faticosissima opera di rilancio, si 
sentono con le mani legate: «I pro¬ 
fessionisti, proprio perché tali, ope¬ 
rano con mezzi e canali propri». Ma 
fino ad un certo punto: «Branco-To¬ 
ney per noi non era un mondiale, 
ma un match al quale abbiamo for¬ 
nito solo il nulla-osta tecnico Ab¬ 
biamo cortesemente ospitato la 
Wbu che non riconosciamo come 
ente mondiale. Ma viste le premes¬ 
se, sarà dura che questo organismo 
trovi ancora modo di operare sul 
territorio italiano». 




CHE TEMPO FA 
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Posillipo campione 
di pallanuoto 
per l’ottava volta 

Tre giorni fa, a Pescara, aveva su¬ 
perato 11-9 la squadra locale, ieri a 
Napoli, nella seconda finale dei 
play-off Posillipo ha vinto il suo ot¬ 
tavo titolo italiano, il quarto conse¬ 
cutivo. Si è giocato nella tradizio¬ 
nale piscina Scandone, gremita da 
oltre 6mi!a persone (un record cui 
hanno contribuito anche il sinda¬ 
co Bassolino e il coach del calcio 
partenopeo. Boskov). Primo prota¬ 
gonista il capitario ex azzurro 
Franco Porzio, autore di 4 gol ed 
inesauribile anima battagliera del¬ 
la formazione allenata da De Cre¬ 
scenzo, il tecnico che dalla pan¬ 
china ha guidalo 9 finali, conqui¬ 
stando 7 titoli italiani. La partita è 
stata sempre nelle mani del Posilli¬ 
po, mai in svantaggio. Solo nel ter¬ 
zo tempo i rossoverdi hanno tre¬ 
mato per un parziale sfavorevole 
di tre a uno. All’altezza, ma non 
abbastanza da portare i napoletani 
al terzo match, la prova dei pesca¬ 
resi tra i quali si è distinto il portiere 
Attolico, napoletano, che ha perso 
la sua terza finale consecutiva con¬ 
tro il Posillipoi dopo quelle dispu¬ 
tate nelle stagioni precedenti con 
le calottine della Roma e del Vol¬ 
turno. Tra gli ultimi ad arrendersi 
anche lo spagnolo Estiarte, per il 
quale Porzio e compagni sono au¬ 
tentiche «bestie nere» avendolo 
sconfitto sia alle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona sia nella finale di due anni 
fa quando lo spagnolo militava ne) 
Volturno. Finale incandescente 
ma anche di festa dei rossoverdi e 
bagno collettivo in piscina per tutti 
al fischio finale. La festa è conti¬ 
nuata per le strade intorno al circo¬ 
lo di Posillipo e sul lungomare do¬ 
ve centinaia di napoletani hanno 
assistito alla partita grazie ad un 
maxischermo. 

Posillipo-Pescara 9-8 (4-3; 3-1; 1-3; 
1-1). Posillipo: Tadic, Zizza, Popo- 
vic, Porzio G„ Fiorentino M,, Salva¬ 
ti, Fiorillo, Porzio F„ Antonino, 
Gandolfi, Fiorentino P„ Silipo, Ben- 
civenga. 

Pescara: Attolico, D’Altrui, Papa, 
Simene, Estiarte, Bovo, Calcatela 
R., Vittonoso, Pomilio, Salonia, 
Mammarella, Calcatemi A., Fram- 
molini. 

Arbitri: Dani e Picchetto. 

Hockay Qhlacclo 
Milano si proclama 
campions d'Italia 

L’Hockey Club Milano 24 si è auto¬ 
proclamato campione d’Italia di 
hockey su ghiaccio. È un «clamo¬ 
roso atto di protesta» nei confronti 
della Federghiaccio, Il club mila¬ 
nese ricorda che dopo gara-uno, 
vinta dai rossoblu lombardi a Bol¬ 
zano, si è dimessa la Commissione 
di Appello Federale e di conse¬ 
guenza i ricorsi del Milano 24 con¬ 
tro alcune squalifiche non sorto 
stati esaminati. 

Basket piayoff 
Oggi semifinale 
Buckler-Stefanel 

Si disputa questo pomeriggio a Bo¬ 
logna la gara-uno della semifinale 
che oppone la Buckler Bologna al¬ 
la Stefanel Milano. L'incontro sarà 
teletrasmesso in diretta su Raitre 
(ore 17.55). Domani di scena 
Teamsystem-Benetton. Guadagna 
la finale la formazione che vincerà 
tre partite. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


0 . H V-, 



TEMPORALE NEBBIA 


E 


Il Centro nazionale di meteorologìa e cli¬ 
matologia aeronautica comunica ie pre¬ 
visioni del tempo sull 1 Italia, 
SITUAZIONE: un sistema frontale, pro¬ 
veniente dall'atlantico, attraversera’ le 
nostre regioni, apportando un nuovo 
peggioramento del tempo. Tempo previ¬ 
sto fino alle ore 24 di oggi: al nord, al 
centro, sulla Campania e sulle due isole 
maggiori cielo in prevalenza molto nu¬ 
voloso con precipitazioni, localmente in¬ 
tense e temporalesche, piu’ frequenti 
sulle regioni settentrionali e centrali. 
Gradualmente i fenomeni e la nuvolosi¬ 
tà’ si estenderanno alle altre regioni. 
Dalla serata attenuazione dei fenomeni 
ad Iniziare dalle regioni piu' occidentali, 
TEMPERATURA: in diminuzione, spe¬ 
cie al nord ed al centro. 

VENTI: moderati occidentali, con rinforzi 
sui versanti di ponente e sulle due isole 
maggiori. 

MARI: generalmente mossi, localmente 
agitati quelli meridionali. 
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MALCOMUNE. balla Chiesa: «È uno scandalo» 

■hrmhrmhrhi Scuse di Malagoli. Polemica di Ganapini 

«La giunta boicotta 
le commissioni d’inchiesta» 


MOLA SOAVI 


■ Le commissioni di inchiesta 
comunali sono ormai in rivolta 
contro i boicottaggi da parte della 
giunta di Palazzo Marino. A far tra¬ 
boccare il vaso sono stati l’inter¬ 
vento dell'assessore Ganapini che 
l’altro giorno aveva impedito a un 
funzionario dell’Amsa, il colonnel¬ 
lo Rino Martini, di presentarsi da¬ 
vanti alla commissione rifiuti che 
lo aveva convocato, e quella che 
pareva proprio una convocazione 
in giunta del presidente della com¬ 
missione stessa, Giancarlo Giam- 
belli. Anche se ieri il vicesindaco 
Giorgio Malagoli gli ha telefonato 
dicendo che «nessuno ha mai pre¬ 
teso di convocarlo in giunta» e si 
trattava solo di un equivoco. Allo 
slesso modo il leghista Ronchi par¬ 
la di equivoco, attìbuendo tutto a 
«un banale errore di trasmissione 
del contenuto del messaggio di 
Canapini da parte della segreteria», 
cosicché risulterebbero «pretestuo¬ 
se e affrettate» le critiche fondate su 
un fatto «inesistente», 

Giambellì, che da parte sua ha 
accettato le scuse di Malagoli a no¬ 
me della giunta ma non la giustifi¬ 
cazione deir«equivoco», era stato il 
primo ad accusare l’amministra¬ 


zione dì «inaccettabile ingerenza». 
Ma ieri la sua protesta è stata fatta 
propria anche dai portavoce della 
commissione che indaga sul com¬ 
mercio, Nando Dalla Chiesa e Ric¬ 
cardo De Corato, oltre che dalla 
presidente del consiglio comunale 
Letizia Gilardelii. Quest’ultima ha 
ribadito che non può assolutamen¬ 
te essere messo in discussione il di¬ 
ritto dì controllo e di critica dei 
consiglieri. «Mi auguro - ha conclu¬ 
so - che questo episodio sia vera¬ 
mente l'ultimo della serie». 

Al termine delia seduta della 
commissione d’inchiesta sul com¬ 
mercio, Dalla Chiesa ha ha definito 
«aggressione al consiglio comuna¬ 
le», la sola idea di convocare Giam- 
belli per risolvere con una riunione 
in giunta «non sul piano della tra¬ 
sparenza delle informazioni ma 
dei rapporti di forza», una questio¬ 
ne che invece si sta rivelando sem¬ 
pre più grave. «Questo - ha aggiun¬ 
to - è uno scandalo che può far ca¬ 
dere la giunta. Non solo per lo 
scandalo dei rifiuti in sè, ma anche 
per ii modo in cui stanno cercando 
di coprirlo. Solo chi ha molto da 
nascondere si comporta in questo 
modo». 

A rincarare la dose ci ha pensato 


De Corato (di An): «Se una cosa 
del genere l’avesse fatta Pillitteri sa¬ 
rebbe stato lapidato in piazza della 
Scala». Secondo lui, Ganapini «ten¬ 
ta intimidire la commissione dì in¬ 
chiesta perchè sta mettendo le ma¬ 
ni sui nervi scoperti dei contratti 
con i grossisti delle discariche». Co¬ 
munque, per lunedì alle 14 è stato 
convocato nuovamente il dottor 
Martini per l’audizione che non era 
avvenuta giovedì. Il funzionario - 
che ha gestito personalmente le 
assegnazioni dei contratti nella fa¬ 
se calda della crisi dei rifiuti - que¬ 
sta volta dovrebbe presentarsi, an¬ 
che perchè gli è stato inviato un fax 
molto chiaro e come funzionario 
di una municipalizzata è tenuto 
per legge a rispondere. Inoltre, su¬ 
bito dopo l’audizione di Ganapini 
prevista per 1*8 maggio, tutti i docu¬ 
menti saranno inviati in Procura, 
come i commisasari hanno deciso 
all'unanimità, escluso solo l’espo¬ 
nente della Lega Roberto Ronchi. 

Secondo Ganapini, Dalla Chiesa 
e De Corato straparlano. In un lun¬ 
go comunicato l’assessore ha pre¬ 
cisato tra l’altro che non c’era stata 
alcuna convocazione» di Giam- 
belli ma che'«il 30 aprile la giunta 
comunale informava il presidente 
della commissione Giambeili delia 
necessità dì arrivare quanto prima 


al chiarimento definitivo circa l’o¬ 
perato deH'Amsa, proponendo 
che 1*8 maggio avesse luogo una 
seduta-fiume con tutti gli interlocu¬ 
tori interessati, al fine di dare un’e¬ 
saustiva informazione alla città». 
Nello stesso tempo però, la nota ri¬ 
badisce le accuse alla commissio¬ 
ne (che doveva avere solo io sco¬ 
po di chiarire e modalità di asse¬ 
gnazione dei contratti per il tratta¬ 
mento dei nfiuti ad alcuen società 
tra cui quello famoso aH’Astri) di 
aver diffuso alla stampa informa¬ 
zioni che avrebbero creato danno 
all’Amsa. In particolare il riferi¬ 
mento è alla rivelazione di dieci siti 
di smaltimento che de Corato 
avrebbe fatto «dichiarando costi al 
di fuori di ogni realtà, favorendo 
l’ovvio aumento di prezzo presso i 
siti di stoccaggio». A questo propo¬ 
sito l’assessore ha precisato anche 
che non è vero che l'Amsa abbia 
pagato 155 lire (ma solo 113) per 
ogni chilogrammo di rifiuti conferi¬ 
to in discarica. L’azienda comun¬ 
que renderà disponibile tutta la do¬ 
cumentazione alla Commissione. 
Dall’accusa di aver diffuso i dati, 
De Corato si difende invece ricor¬ 
dando che gli elenchi dei siti delle 
seconde e terze discariche sono 
pubblici perchè adottati dall’Amsa 
con delibere. 





Lunedì al traguardo in consiglio la trasformazione dell’Aem in società per azioni 


L’Atm dichiara guerra ai vandali: 4 miliardi di danni l’anno 


Il Pds vota la privatizzazione 
«Ma non è una cambiale in bianco» 


Telecamere «intelligenti» 
contro i graffitari notturni 



m Nella seduta del consiglio co¬ 
munale di lunedì prossimo arriverà 
al traguardo del voto, dopo un lun¬ 
ghissimo iter iniziato addirittura 
durante la giunta Borghìni, la deli¬ 
bera che trasformerà in società per 
azioni l’Azienda energetica muni¬ 
cipale, aprendo le porte alla sua 
privatizzazione come «publìc com¬ 
pany». I rappresentanti di Pds e Ppi 
al consiglio comunale hanno an¬ 
nunciato ieri il voto favorevole al 
provvedimento. Ma non sì tratta di 
una cambiale in bianco consegna¬ 
ta al sindaco nè tantomeno un in- 
clucìo, come ha tenuto a sottoli¬ 
neare il consigliere della Quercia 
Walter Molinaro. «Semplicemente 
si tratta di un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sulla delibera e sul¬ 
l’operato del consiglio», ha spiega¬ 
to, ricordando ii profondo lavoro di 
miglioramento delia stesura origi¬ 
nale attraverso una serie dì emen¬ 
damenti presentati soprattutto da 
Pds e Ppi». 

Tra le modifiche apportate, Mo¬ 
linaro e il rappresentante del Ppi 
Alberto Mattioli hanno citato «le in¬ 
novazioni e le garanzie» per il Co¬ 
mune nelle convenzioni per l'affi¬ 
damento dei servizi aU’Aem (elet¬ 


tricità, gas, illuminazione pubblica 
e semafori), convenzioni che «sal¬ 
vaguardano i diritti del Comune sul 
sottosuolo e il soprasuolo della cit¬ 
tà» e le «importanti garanzie per i 
lavoratori e i loro diritti contrattua¬ 
li». Inoltre sono stati messi in luce i 
problemi del possibile conferimen¬ 
to dell’acquedotto all’Aem e del ri¬ 
sanamento ambientale dell’area 
Bovisa, che dovranno essere risolti 
dal consiglio. 

La delibera che sarà sancita lu¬ 
nedì apre la porta alla nomina del- 
l’advisor che supporterà il Comune 
per le modalità di collocamento 
del 49% delle azioni sul mercato e 
a una serie di altri adempimenti. 
Quindi, come ha osservato Molina¬ 
ro, non conclude l’iter della trasfor¬ 
mazione dell’Aem in Spa, ma apre 
un nuovo capitolo nel quale il Co¬ 
mune deve restare protagonista e 
garante». Una sfida che riguarda 
anche il prossimo consiglio, visto 
che un altro appuntamento impor¬ 
tante è atteso dopo i) terzo anno 
dalla costituzione de società, 
quando si potranno modificare al¬ 
cuni articoli dello statuto e con¬ 
temporaneamente il Comune po¬ 
trà vendere ulteriori quote 


Anche Marco Cipriano, respon¬ 
sabile delle questioni economiche 
e del lavoro della Federazione mi¬ 
lanese della Quercia, ha sottoli¬ 
neato l'importanza del’evento, che 
coinvolge un azienda con oltre 
3mila lavoratori e più di mille mi¬ 
liardi di fatturato. L’unico rammari¬ 
co espresso dall’esponente del Pds 
riguarda l’atteggiamento «pregiudi¬ 


ziale e un po' ideologico» di Rifon¬ 
dazione comunista, che «ha prefe¬ 
rito alia strada degli emendamenti 
quella degli esposti (il riferimento 
è all’esposto contro la perizia civili¬ 
stica che stabiliva m 1.800 miliardi 
il valore delle strutture e degii im¬ 
pianti attribuiti alla società), strada 
che no si giustifica alla prova dei 
fatti» 


■ Graffiti con le bombolette 
spray, scritte con i pennarelli, sedili 
danneggiati o divelti (in occasione 
delle partite di calcio interi vagoni 
de) metrò vengono devastati), e 
comportamenti non proprio da 
gentlemen- urla, parolacce a gogò, 
colpi micidiali con gli zainetti e po¬ 
sti negati ai passeggeri anziani. 
L’Atm sferra una controffensiva su 
due fronti rivolta a maleducati e 
vandali. Categoria, quest’ultima, 
assai dannosa per le casse pubbli¬ 
che: la municipalizzata spende in¬ 
fatti fra i 2 e i 4 miliardi ogni anno 
per ripulire i muri imbrattati e ripa¬ 
rare i danni causati dai teppisti. 

Campagna di comunicazione 
soft, con intenti educativi, per i ra¬ 
gazzi scarsi di bon ton che rendo¬ 
no la vita dura ai passeggen di 
tram, bus e metrò. Per tutto maggio 
mezzi pubblici, pensiline e stazioni 
della metropolitana saranno tap¬ 
pezzati di manifesti con slogan co¬ 
niati, gratuitamente, «da giovani 
per i giovani» (come hanno spie¬ 
gato ieri il presidente dell’Atm Re¬ 
nato Manigrasso e l’assessore co¬ 
munale ai Trasporti Luigi Santam¬ 
brogio). Cioè dai creativi in erba 
che frequentano l’ultimo anno del- 


k LOMBARDI 

l’Accademia di comunicazione di 
Milano. Messaggi non colpevoliz¬ 
zanti e spigliati come «Se vuoi cam¬ 
biare il mondo non metterlo al mu¬ 
ro. imbrattare non migliora le co¬ 
se». O ancora: «Se ami la tua ragaz¬ 
za diglielo in faccia e non sul mu¬ 
ro. Amare non vuol dire sporcare», 
«Se sei giovane e bello resta in pie¬ 
di», «Sali e non rompere. I danni 
che fai li paghi anche tu». 

Graffiti al bando, dunque, nelle 
stazioni del metrò: «In questo caso 
è un puro e semplice atto di incivil¬ 
tà», dice Santambrogio, ma l’asses¬ 
sore aggiunge che per non repri¬ 
mere la vena artistica dei giovani 
graffitari metropolitani, il Comune 
installerà in centro un maxi-pan¬ 
nello a disposizione dei fan della 
bomboletta le cui creazioni saran¬ 
no poi oggetto di una mostra. 

Novità tecnologiche in vista, in¬ 
vece, per colpire gli irriducibili nel¬ 
le 83 stazioni della metropolitana. 
Che di notte, durante le ore dì chiu¬ 
sura, si popolano indebitamente 
(soprattutto quelle della linea 3) 
di intrusi armati di spray che oggi 
nescono a penetrare troppo facil¬ 
mente Grazie al fatto che le porte 


sono apribiii con una semplice 
chiave quadra, per facilitare l'in¬ 
gresso ai pompieri in caso di in¬ 
cendio. Nell’ultimo anno sono stati 
«beccati» una ventina di imbratta¬ 
tori nottambuli, gli ultimi quattro 
un paio di settimane fa a Lanza, 
sorpresi a «decorare» le pareti alle 
2,20. In futuro avranno vita dura. 
L'Atm infatti si prepara a usare te¬ 
lecamere «intelligenti», computer e 
serrature elettroniche. Un software 
speciale, attualmente allo studio 
(le prime sperimentazioni fra un 
anno) permetterà alle oltre mille 
telecamere che sorvegliano mez¬ 
zanini e banchine di riconoscere 
automaticamente qualsiasi movi¬ 
mento «anomalo», segnalarlo e far 
scattare l’allarme. Attualmente, a 
controllare i monitor di notte ci so¬ 
no solo tre addetti, uno per linea 
metropolitana. Un’impresa davve¬ 
ro disperata. 

' Un altro computer gestirà invece 
le serrature elettroniche con tesse¬ 
ra a codice che saranno installate 
agli ingressi delle stazioni (ma an¬ 
che i biglietti cartacei e le relative 
macchinette, in un futuro impreci¬ 
sato, saranno sostituiti da tessere 
perforate e biglietterie elettroni¬ 
che). 


Rifiuti, Formigoni si promuove 


■ «A un mese dalla chiusura del¬ 
la discarica di Cerro il piano d'e¬ 
mergenza per i rifiuti in Lombardia 
proseguo senza intoppi e per l'e¬ 
state non si prevedono allarmi»: il 
presidente della Giunta regionale, 
nonché commissario straordinario 
ai rifiuti por il Milanese, Roberto 
Formigoni, si promuove a pieni vo¬ 
ti, in compenso il Pirellone minac¬ 
cia di bocciare la Provincia, accu¬ 
sala di perdere tempo prezioso per 
non avere ancora indicato I due siti 
In cui collocare i rifiuti trattati, fino¬ 
ra spedili fuori provincia. Il sub- 
commissario Roberto Carrera ha 
addirittura minacciato di applicare 
Il «principio dell'omogeneità: chi 
Ila esportato deve essere pronto a 
ricevere altrettanti rifiuti in futuro». 
In pratica, la Regione sembrerebbe 
pronta a Imporre alla Provincia 
«scambi forzati» di immondizia, Al¬ 


la strigliata replica - seccato per i 
toni perentori e le due lettere-repri¬ 
menda ricevute - l'assessore pro¬ 
vinciale all’Ecologia Renato Aqui¬ 
lani: «Non stiamo certo con le mani 
in mano. Stiamo valutando con 
molta cura i siti più idonei, cercan¬ 
do il consenso dei Comuni per evi¬ 
tare future rivolte che avrebbero 
conseguenze disastrose». Sempre 
sul fronte rifiuti, la Giunta regionale 
ha inviato una lettera-diffida al- 
l’Amsa con la quale chiede che en¬ 
tro 120 giorni vengano installati i 
nuovi sistemi di controlio delle 
emissioni dai camini del tomo di 
via Siila, previsti in una delibera del 
'94, i cui termini sono scaduti, 
L'Amsa però aveva già chiesto una 
proroga fino a dicembre per ade¬ 
guarsi alle nuove norme emesse 
dal ministero dell'ambiente, 

□ AL 



La discarica di Carro Maggiore 


De Bellis 


È stato il pronto Intervento dei 
pompieri, del vigili urbani e dei 
tecnici dell'azienda elettrica 
municipale ad Impedire che ieri 
mattina una fuga di gas 
provocasse un'enorme esplosione. 
A Sesto San Giovanni, all’Incrocio 
tra viale Marcili e via XXIV Maggio, 
Ieri alle 10 e 20 una ruspa che 
stava lavorando per la realizzazione 
di un'aiuola, ha inavvertitamente 
rotto un grosso tubo per il gas 
metano, ben più pericoloso del gas 
di città. I tecnici hanno 
immediatamente sospeso 
l’erogazione del gas, mentre I vigili 
urbani hanno deviato il traffico e si 
ò temuto di dover evacuare gli 
abitanti della zona, ma peri il gas sì 
è disperso nell'aria. Nel primo 
pomerìggio II traffico è ripreso 
regolarmente, mentre in serata II 
tubo rotto è stato sostituito. 


Agricoltori 
in piazza Duomo 


■ Piazza dei Duomo come un 
campo coltivato. Non è il replay di 
un noto spot pubblicitario Questa 
volta, la piazza, il sagrato si tìngono 
dei colori della protesta di 20.000 
agricoltori. Tanti saranno infatti, 
secondo le previsioni della Coldi- 
retti lombarda, i lavoratori del 
comparto provenienti da tutto il 
Nord Italia che mercoledì prossi¬ 
mo - in contemporanea con il ra¬ 
duno a Napoli di tutti i coltivatori 
del Centro-Sud - si ritroveranno ai 
piedi del Duomo per dare vita ad 
una manifestazione nazionale tesa 
a sollecitare «provvedimenti e mi¬ 
sure in grado di favorire lo sviluppo 
del settore, nell'interesse di tutto il 
paese» 

La manifestazione, organizzata 


da Coldiretti, Confagrìcoltura e Cia, 
prenderà il via alle 9 del mattino. 
Due cortei attraverseranno la città 
partendo, da piazza Duca d’Aosta 
e da via Ripamonti per poi con¬ 
giungersi in piazza Duomo, dove 
parleranno i presidenti nazionali 
delle tre organizzazioni. «Gli agri¬ 
coltori - spiega la Coldiretti lom¬ 
barda - scendono in piazza per 
mandare al paese un segnale forte 
di unità di intenti a favore della cre¬ 
scita di tutte le aree agrìcole e rurali 
italiane» li fatto che Milano sia sta¬ 
ta scelta come palcoscenico della 
manifestazione non deve stupire. 
A parte la centralità della nostra 
città sull’asse geografico Est-Ovest, 
l'agricoltura in Lombardia conta 
122mìla addetti, pari al 3,3 percen¬ 
to del totale degli occupati. CIRO. 
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Lunedì astensione dal lavoro per infermieri, 
tecnici e impiegati. «Ospedale al collasso» 

Niguarda 
chiuso 
per sciopero 


■ Niguarda chiuso per sciopero. Lunedì pros¬ 
simo infermieri, tecnici e impiegati del più gran-' 
de ospedale cittadino incrociano le braccia per 
tutta la giornata. Ambulatori sbarrati e interventi 
non urgenti rinviati. Non è che la prima giornata 
di protesta: tra due settimane - lunedì 20 e mar¬ 
tedì 21 - i dipendenti di Niguarda minacciano 
nuovi scioperi se l'amministrazione non accet¬ 
terà di riaprire le trattative per l'accordo su in¬ 
centivi e indennità. 

Motivo scatenante della protesta sono le co¬ 
siddette «indennità per i lavori disagiati». Le or¬ 
ganizzazioni sindacali chiedono, come peraltro 
previsto dal contratto nazionale della sanità, 
che tali indennità vengano garantite a tutto il 
personale che effettivamente svolge attività di¬ 
sagiate, che vanno dallo svolgimento del turno 
notturno al ricoprire particolari mansioni. L'ant- 
minìstrazìone di Niguarda - ospedale che con¬ 
ta 4,200 dipendenti di cui 760 medici per 1.200 
posti letto - invece fa sapere che «la difficoltà 
vera è insita nell'ambiguità dell'articolo 44 del 
Contratto di lavoro che prevede l'estensione 
delle indennità senza avere contemporanea¬ 
mente Indicato le modalità per incrementare il 
fondo destinato a tale voce contrattuale». I sin¬ 
dacati però lamentano anche la mancanza da 
parte dell'attuale dirigenza dell'azienda ospe¬ 
daliera di qualsiasi strategia manageriale. 
«Esprimiamo forte preoccupazione per l'irre¬ 
sponsabile comportamento tenuto daU’ammi- 
nlstrazione dell'azienda ospedaliera - si legge 
nella mozione sindacale approvata nell’assem¬ 
blea d! giovedì scotso, assemblea che ha deciso 


Al Paolo Pini 
crolla un muro 
Duo operai feriti 
gravemente 


Travolti da cinque metri di muto, § L 

atto ovati attrattanto, oda qualche Sfili 

quintale di calcinacci: poteva 
anche finire In tragedia II crollo 
avvenuto Ieri pomerifflo poco 
dopo le tre all'Interno dell'ole L'Istituto I 

oepedale pslchlatrico Paolo Pini. 

Invece I due operai «Ite alavano 
lavorando al eecondo plano di (de Ippocrete 45, 
te la tono cavata con alcune fratture e qualche 
settimana diprot noel, ma tono 
mlracolotamentv vivi. 

Solo all’Inizio di quatta tettimene erano 
cominciati I lavori di ristrutturazione all'Intorno 
dell'ex ospedale. Al posto degli uffici 
amministrativi si dovrà Infatti trasferire II 
reparto di neuropslchlatria Infantile, ora 
relegato In un angusto spazio all 'ospedale San 
Carlo. La gara d’appalto era stata regolarmente 
vinta dalla ditta Prato-Delia Torre,perlaquale 
lavoravano II rumeno Alexander Vaslle e Luigi 
Lanzelane, I due operai coinvolti nel crollo. 

I due alavano proprio lavorando alla base del 
muro quando, Improvvisamente, se lo sono visto 
cadere addosso. Il rumore del crollo, e le grida 
di dolore del due operai, hanno attirato 
l’attenzione del personale dell'ospedale: tutti 


i tre giorni di sciopero - amministrazione che 
evidentemente non è in grado di assicurare 
neppure l’ordinaria amministrazione, quale è 
l’applicazione del contratto di lavoro». 

«Nel coro delle trattative - ricorda Celestino 
De Brasi, delegato Cgil - l’amministrazione non 
è stata neppure in grado di portare dati esatti: 
ad ogni seduta cambiavano sia il numero dei 
dipendenti aventi diritto agli incentivi sia l'am¬ 
montare del previsto fondo. In gioco, al di là del 
fatto specifico del nostro contratto di lavoro, c’è 
il futuro stesso di Niguarda. L'attuale dirigenza 
attua una politica improvvisata, contro gli inte¬ 
ressi dei lavoratori ma soprattutto contro le esi¬ 
genze dell’utenza». Oltretutto Niguarda è rima¬ 
sto da martedì scorso senza direttore sanitario. 
Antonio Battista ha infatti dato le dimissioni per 
andare a dirigere un ospedale in Puglia. E una 
querelle accompagna il collegio dei revisori dei 
conti, il vecchio collegio si rifiuta di lasciare il 
posto a quello nuovo nominato d'urgenza dalla 
Regione. Nel marasma l'attività dell'ente però 
non si ferma. L'anno scorso i ricoveri sono cre¬ 
sciuti di 6mila unità - pari a 7mila giornate di 
degenza in più - rispetto al '94, e gli interventi in 
day-hospital hanno raggiunto quota 12mila. 
Non mancano però le difficoltà. Chirurghi co¬ 
stretti a elemosinare bisturi e filo da sutura alla 
farmacia interna, caposala alla rincoRa di fede¬ 
re e divise pulite nella lavanderia. «Già, la lavan¬ 
deria - continua il delegato Cgil - poco tempo 
fa ristrutturarla è costata Smiliardi di lire. Fun¬ 
ziona a singhiozzo solo perché manca un de¬ 
puratore con il rischio di far mancare le lenzuo¬ 
la ai degenti». 



Il IO maggio 


Ba 


Il cantiere in via Coraole Marcello per II raddoppio del cavalcavia Pallzzf 



Viaggio nei quartieri del degrado nella zona nord ovest della città 

Quarto Oggiaro, Vìalba 
«Qui è la morte civile» 




Llstttuto Paolo Pini 


hanno corcato di «postare I calcinacci por poi 
poter astrarre i feriti.La massa di maceria ara 
parò troppo pesante, e non hanno potuto far 
altro che chiamare I vigili dal fuoco. Solo 
mezz’ora più tardi I pompieri, con l’ausilio di 
alcune corde con le quali hanno Imbragato II 
muro, sono riusciti a estrarre i due operai da 
sotto le macerie. 

All'ospedale Niguarda, dove sono stati 
trasportati, i medici hanno riscontrato per 
entrambi la frattura delle gambe, e per 
Lanzafane anche la lussazione del bacino. Le 
spese di ricovero, essendo i due regolarmente 
assunti, saranno pagate dall'assicurazione: 
cosa che non capita sempre quando si tratta di 
incidenti sul lavoro. La dottoressa Siciliano, Il 
magistrato che si sta occupando del caso, non 
ha disposto II sequestro dei locali: segno che le 
misure di sicurezza erano state rispettate. 


MARCO CREMONESI 

■ Possono morire anche i quartieri. Succede quando i ser¬ 
vizi si ritirano dal territorio, quando stradoni separano le ca¬ 
se dalie case, quando aree non edificate diventano discari¬ 
che, quando il patrimonio edilizio non viene curato e la mi¬ 
crocriminalità può agire indisturbata. Villapizzone, Vialba, 
Quarto Oggiaro, sessantamila abitanti alloggiati soprattutto 
in stabili comunali, sono un esempio di come anche il son¬ 
no delle amministrazioni generi mostri: l'Ussl di via Capuana 
è aperta solo tre giorni alla settimana, l’ufficio postale di via 
Cogne, collocato in una struttura fatiscente, rischia di chiu¬ 
dere, l’anagrafe di via Pascarella è «in un sottoscala» (defini¬ 
zione del responsabile dell’Osservatorio di Milano, Massimo 
Todisco), le case popolari, secondo Gianni Belli dell’Unione 
Inquilini, «non hanno mai ricevuto alcuna manutenzione». 
Qua e là, privi di ogni servizio, accampamenti nomadi, spes¬ 
so a fianco di discariche abusive come quella, scandalosa, 
di via Castellamare. 

Todisco - segnalato il tutto ai vicesindaco Giorgio Mala- 
goli - ha organizzato un tour per questi luoghi con partenza 
dalla tristemente nota via Emilio Bianchi, che sta per perdere 
il suo unico collegamento con la città: il tram 12 vena devia¬ 
to verso Roserio. Ma già adesso il capolinea nell’adiacente 
via Console Marcello è virtuale: secondo il consigliere di zo¬ 
na 20 Giorgio Rota, i tramvieri ci arrivano ma poi per la sosta 
tornano in piazza Castelli, è meno rischioso. A Vialba, ecco 
l’uscita autostradale di via Cogne: costruita per Italia ’90, do¬ 
veva rimanere in funzione sei mesi. Invece, sono in corso i 
lavori per il rifacimento definitivo. Secondo Todisco, «il traffi¬ 
co proveniente dall’autostrada taglia in due il quartiere, in al¬ 


cuni momenti della giornata, di qui passano seimila auto al¬ 
l’ora». E poi, toma lo spettro della «Gronda Nord». «In Comu¬ 
ne adesso la chiamano ’Promenade” - sostiene Rota - ma è 
sempre la stessa cosa: in pratica, un’autostrada all’interno 
della città che trancerà tutti quartieri nord di Milano». 

Da queste parti, lo spaccio di droga è capillare, sfrontato. 
11 presidente del comitato Vialba, Angelo Rosa, è desolato: 
«Siamo ai disastro sociale: le scuole della zona rischiano di 
chiudere perchè le iscrizioni sono sempre meno, chi può 
manda i figli lontano. Dòpo le sei del pomeriggio e la dome¬ 
nica, in giro non si vede un’anima. Non è solo per la paura 
dei delinquentelli. Semplicemente, non si capisce dove le 
persone dovrebbero andare, qui non c’è niente». In realtà, ci 
sono i quattro centri sociali del Comune: ma i locali non 
hanno l’agibilità per poter organizzare alcuna iniziativa di ri¬ 
chiamo. 

E veniamo a Quarto Oggiaro: secondo Beili, negli stabili 
comunali «un abitante su cinque è abusivo. Tra questi ultimi 
c’è di tutto: da coloro che circolano in fuoristrada di lusso, a 
ragazze madri che non sfruttano nemmeno i servizi sanitari 
per la paura di venir identificate e cacciate di casa». Molti gli 
appartamenti murati: «saranno almeno trecento gli alloggi 
vuoti in quartiere - prosegue Belli - e non si capisce perchè 
non vengano riassegnati, proprio nel quartiere dove più alta 
è la cobitazione di due famiglie sotto lo stesso tetto». In zona 
raccontano cose da brivido- in via Pascarella, ci sarebbero 
abusivi che «subaffittano» posti ietto a extracomuniiari, «lo 
sanno tutti qui, in un appartamento dormono quattordici 
marocchini». La situazione è esplosiva: per il prossimo 17 
maggio è previsto uno sgombero con forza pubblica, ma i 
residenti sembrano seriamente intenzionati a impedirlo. 


Poliziotto si uccide 
nel commissariato 


«Mi hanno stuprata quei due» 

Ma gli accusati raccontano un’altra storia 


Funzione Pubblica 
Nazionale 


Atm, quattro ore 
senza tram e bus 

1 conducenti dell’Azienda trasporti 
municipali di Milano, in occasione 
dello sciopero nazionale del setto¬ 
re trasporti pubblici proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil per venerdì, 10 mag¬ 
gio prossimo, si asterranno dal la¬ 
voro dalle 9,30 alle 13,30. Ne ha 
dato notizia la stessa Atm infor¬ 
mando che lunedì prossimo è in 
programma un nuovo incontro tra 
le parti che potrebbe favorire una 
soluzione dei problemi ancora 
aperti e portare alla revoca dello 
sciopero. 

Uomini radar 

Blocco a Roma 
Ritardi a Linate 

Ha provocato a Milano la cancella¬ 
zione di sette voli in partenza per 
Roma e quattro in arrivo dalla capi¬ 
tale, lo sciopero dei controllori di 
volo di Fiumicino, attuato tra mez¬ 
zogiorno e le 16 di ieri. 1 dati sono 
stati fomiti dalla Sea, la società che 
gestisce gli aeroporti milanesi. Al 
termine dell’agitazione si è anche 
verificata una congestione del traf¬ 
fico sullo scalo romano - ha rileva¬ 
to la Sea - per cui si sono accumu¬ 
lati ritardi, da e per Milano, valutati 
in un’ora-un' ora e 20. Solo in sera¬ 
ta la situazione è tornata normale. 

Piallone 

«Lombardia notìzie» 
sciopera da lunedì 

I giornalisti dì «Lombardia notizie», 
l'agenzia dì stampa della giunta re¬ 
gionale, hanno decìso di sciopera¬ 
re nel turno dalle 6,40 alle 9,00 per 
14 giorni, a partire da lunedì 6 
maggio, poiché non hanno ricevu¬ 
to alcuna risposta a una lettera in¬ 
viata dall'assemblea di redazione 
airamminìstrazione sul problema 
del contratto integrativo, In partico¬ 
lare lo sciopero è stato indetto «alla 
luce di un possibile stato di illegitti¬ 
mità formale per l'attuazione del 
primo tomo di lavoro (appunto 
quello dalle 6,40 alle 9.00)», per¬ 
ché non cè alcuna formallzzazzio- 
ne amministrativa per il personale 
giornalistico e per quello tecnico» e 
anche perchè il presidente del 
consiglio regionale Giancarlo Me¬ 
rendi ha deciso di affidare a un'a¬ 
zienda privata la redazione di una 
rassegna stampa per i consiglieri 
regionali, perché ritiene che quella 
preparata per la giunta da «Lom¬ 
bardia notizie» non risponda alle 
esigenze del consiglio. 

Co nd annato 

Polpette con hashish 
al fratello detenuto 

Ha nascosto in alcune polpette di 
carne l’hashish destinato al fratello 
detenuto nel carcere di Monza, ma 
le guardie, durante il controllo del¬ 
la merce destinata ai detenuti si so¬ 
no insospettiti alla vista di alcune 
polpette non perfettamente integre 
ed hanno scoperto mezzo gram¬ 
mo di hascish avvolto in carta sta¬ 
gnola. Il giovane, tossicodipenden¬ 
te e pregiudicato, ha patteggiato 
una condanna a quattro mesi per 
detenzione a fini di spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. 


Funzione Pubblica 
Regionale Lombardia 


■ Una detonazione improvvisa 
ha fatto sobbalzare gli agenti, ieri 
mattina, al commissariato Cenisio, 
Era un colpo di pistola con il quale, 
chissà perchè, un poliziotto di 40 
anni, Sergio Sarnuni, in servizio al 
commissariato della zona nord di 
Milano, si era ucciso sparandosi al¬ 
la testa nell’antibagno al primo 
piano dell'edificio nel quale ha se¬ 
de Il commissariato, È stato imme¬ 
diatamente soccorso, Samurri, dai 
colleghi che l'hanno trovato riverso 
nel piccolo locale. Intorno a lui 
molto sangue. Accanto al corpo, 
che dava ancora deboli segni di vi- 
' ta, la pistola dì ordinanza, calibro 
nove, dal cui caricatore mancava 
un colpo. Poco più in là, un bosso¬ 
lo vuoto. Samurri è stato Immedla- 
lamente trasportato all’ospedale di 
Niguarda, dove i sanitari nulla han¬ 
no potuto contro la devastante feri¬ 
ta prodotta dal proiettile di grosso 
calibro alla testa del poliziotto, Sa- 
murri è morto, poco dopo II ricove¬ 
ro. 

Assistente capo, sposato e padre 


di un ragazzo di 12 anni, Sergio Sa- 
murrl era nella polizia da 21 anni. 
Soffriva di ipertensione e ieri era 
rientrato in servizio dopo cinque 
mesi di malattia. 

Difficile chiarire, perora, i motivi 
che hanno spinto l'assistente capo 
a togliersi la vita proprio sul posto 
di lavoro. I colleghi di Samurri, in 
servizio al commissariato Cenisio, 
nel tentativo di lare luce sulla vi¬ 
cenda, hanno parlato a lungo con 
la moglie del poliziotto e con i suoi 
genitori, ma nessuno ha saputo 
fornire una spiegazione convin¬ 
cente al tragico gesto. 

Apparentemente, nella vita di 
Samurri, non c'era un motivo che 
avrebbe potuto spingerlo al suici¬ 
dio. «Potrebbe essere stato preoc¬ 
cupato per il suo stato di salute - 
hanno ipotizzato all'ufficio dì gabi¬ 
netto della questura - ma siamo so¬ 
lo nel campo delle supposizioni». 
Unica certezza, finora, è che il sui¬ 
cidio di Samurri ha gettato nella di¬ 
sperazione più profonda la moglie 
e 11 figlioletto, 


m «Prima mi hanno portato in 
una baracca in via Campazzino e 
poi in due mi hanno violentata»: la 
denuncia di Anna Laura B., l’altra 
sera vereo le 9 e 30, ai carabinieri 
della compagnia Monforte, ha su¬ 
bito fatto scattare le ricerche. Una 
caccia che è durata meno di un'o¬ 
ra: i due marocchini indicati dalla 
ragazza come i suoi stupratori so¬ 
no stali rintracciati e fermati in zo¬ 
na, a poca distanza l'uno dall'altro 
Ma i due hanno negato tutto, di¬ 
cendo che Anna B, ha offerto loro 
un rapporto a pagamento per poi 
poterei comprare una dose di eroi¬ 
na, e alla fine i carabinieri hanno 
creduto più a loro che alla giovane. 

Anna Laura B„ ventisettenne na¬ 
ta a Taormina, si è presentata ai 
militari in stato di shock, «lo volevo 
comprarmi l’eroina Invece quei 
due marocchini mi hanno violen¬ 
tala» ha detto la ragazza, visibil¬ 
mente scossa, ai carabinieri. E 


mentre Anna B. è stata accompa¬ 
gnata all'ospedale San Paolo per 
essere visitata, il capitano Massi ha 
fatto scattare le ricerche in tutta la 
zona Pochi minuti dopo, il primo 
dei due marocchini, il ventiquat¬ 
trenne Maussad Abder Ahmman, è 
stato fermato poco lontano da via 
Campazzino. Neanche un'ora e 
anche il secando, il venticinquen¬ 
ne Moussaid Salam, finiva amma¬ 
nettato. 

I due però, una volta in caserma, 
hanno negato di aver stuprato la 
ragazza: «È stata lei che sì è offerta 
per un rapporto a pagamento, per 
avere i soldi per comprerei la dro¬ 
ga» hanno detto. I due però non 
sono stati creduti, anche perchè la 
ragazza, dopo averli riconosciuti, 
ha continuato a ripetere le sue ac¬ 
cuse. 

All'ospedale però i medici han¬ 
no confermato l'awenuto rapporto 


sessuale, ma hanno escluso ogni 
ipotesi di stupro. A quel punto i ca¬ 
rabinieri hanno rilasciato a piede 
libero i due marocchini. Comun¬ 
que hanno registrato la querela per 
stupro presentala da Anna B., che 
avrà sicuramente un seguito in tri¬ 
bunale. 


TEATRO 


IPiccolo Teatro di Milano! 


oEUROPA 

da martedì 7 maggio ore 20.30 

MILVA 

BRECHT 

Uno spettacolo di 

Giorgio Strehler 


Biglietteria centralizzata 
Piccolo Teatro 

via Rovello, 2 - Tel. 72.333.222 
(ore 10/19) 


Presentazione della rivista 

Quale Sfato 

6 maggio 1996 - ore 17,00 
c/o Sala Parlamentino - Palazzo Giureconsulti 
Via Mercanti, 2 - Milano 

NE DISCUTONO INSIEME: 

Enzo Balboni - Piero Bassetti - 
Bruno Dente - Paolo Nerozzi - 
Alfredo Reichlin - Roberto Vitali 

COORDINA I LAVORI: 

Riccardo Terzi 

HANNO ASSICURATO LA LORO PARTECIPAZIONE: 

M. Adamo, M. Agostinelli, M, Bonomelli, B. Cerri, 

V. D'Ippolito, A. Jacovella, A. Lungo, M, Magno, G. Mele, 

A, Pomeri, G.P, Patta, G. Pedò, G. Perocchì, G, Pietra, R, Rinaldi, A , 
Rugginì, G. Vanacore, S, Veneziani, E. Zanzottera 



















UH DI PRIKIVEM 


ECCO ALCUNI ESEMPI DI OFFERTE 
VALIDE FINO ALL’Il MAGGIO: 


Sottilette Kraft 

(Coni 10 pezzi) g 200 INVECE DI L. 3.090 


SCONTO 

k 


l2. 


Wr 

Fv 


s Co 


(Al Kg L. 10.800) 


Wurstel Knaeki Vismara 

(Coni 4 pezzi) g 100 INVECE DI L. 1.390 


SCONTO 


Riso Arborio Vignola 

(sottovuoto) g 1000 INVECE DI L. 4.090 


SCONTO 

30 


l 2.860 


Tonno Rio Mare 
all'olio d'oliva 

(Coni 3 pezzi da g 120 cad.) 
INVECE DI L 5.990 


INVECE DI L. 3.S90 


SCONTO 

lo/ 


L 4.190 

(Al Kg L. 11.638) 


Mais Jolly (sottovuoto) g285 
INVECE DI L. 1.840 

Wm «■ i-Oì 


(Al Kg L. 3.824) 


Olio Extravergine 
Fattoria dell'Ulivo Sagra 

« 750 INVECE Dii. 9.990 


SCONTO 

30 % 


(Al Litro L. 9.320) 




Passata Val frutta geoo 

INVECE DI L. 1.720 

Wfii 1 «. 1-030 

MLà (Al Kg L. 1.492) 


Pasta di semola 

La Molisana (formati normali) g 5 00 
INVECE DI L. 1.560 


J. 


(Al Kg L. 2.080) 


Fette integrali Misura 

g 330 INVECE DI L. 2.780 


UMfMMMvM 48 

mÈ 1 1 1- 


(Al Kg L. 5.030) 


Caffè GS macinato< 


SCONTO 

33 


L. 

(Al Kg L. 9.560) 


Cornetti al latte 
Nord Dolciaria (Conf. 8 pezzi) 

g270 INVECE DI L. 3.990 




(Al Kg L. 8.851) 


The SanBenedetto 

(pesca - limone) cc 1500 INVECE DI L. 1.890 


SCONTO 

30 % 


(Al Litro L. 880) 


Birra Kronenbourg 

(Coni 3 bottiglie da cc 330 cad.) 


INVECE DI L. 3.440 


Tutto il buono, con cura. 


PER LE PULIZIE DI PRIMAVERA 


SCONTO 

30% Imi 


(Al Litro L. 2.414) 


Patate pre fritte 
surgelate Arena g iooo 

INVECE DI L. 4.150 


SCONTO 

140 % i 


Piuottella Prealpi g soo I VimClorex- Bleu 

■»«<•*» Èssali 


SCONTO 

30 % 


g 7 so Cif Ammoniacal grande Vileda 

(classico -limone) mi 500 INVECE DI L. 7.490 


INVECE DI L. 2.4 


f ^ 


(Al Kg L. 1.854) 


•Ti gig SCONTO 

20 % 


SCONTO 

40 % 


MlMfEt I 


Candeggina GSmuooo 


5 CONTO 

20 


INVECE Dii 1.490 


SCONTO 


(Al Litro L. 3.980) 

- Lysoform casa 

Fabuloso (profumarmi assortite) (classico ■ pino) mi 1000 
mi 1000 INVECE DI L. 3.560 INVECE DI L. 3.120 


SCONTO 


(Al Litro L. 445) 


SCONTO i 

20 % 


'SCONTO 

30 % I 


ìsc o n ro\ 

30 % 





, errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi 
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Grande partecipazione all’incontro 
promosso dal Provveditorato 

Al Paialido 
in corsa 

la scuola 

Si ritroveranno tutti quanti II 21 maggio, p«i Orar* le tomi!» 
di un lavora tradito: collagi» tra loro d uo universi 
tradizionalmente separati, quando non sanfllggentl, quello 
daH’ammlnlstraikira scolastica e quello della scuola 
connota sul campo, (atta dagli studenti e dagli Insegnanti. 
Per II momento sono stata gettata solo lo basi, nella prima 
puntata che si 0 svolta lerlalPalalido:declnedi funzionari, 
Insognanti, docenti, studenti e genitori si sono riuniti Invitati 
dal provveditore Francesco De Sonori* alla ■Conferenza 
provinciale della scuola milanese*. 

Lo scopo socondo le parole dell’oaplte «è quello di arrivare 
all'elaborazione di un plano provinciale, un progetto 
articolato come un progetto di Istituto, In modo che alla 
riprosa dello lezioni, all’Inizio del prossimo anno scolastico, 
quando torneranno a riunirsi I Collegi docenti e I consigli di 
Istituto tutto lo scuola possano disporre dello Indicazioni del 
Prowedltoraro par I diversi compiti che II attendono.. 
Indicazioni, non vincoli. 

Necessario por realizzare questo obiettivo sarà svolgere 
un'analisi che varrà attuate nel prossimi giorni dallo singolo 
commistioni Istituite lari mattina. La conclusione, come 
dicevamo II 21 maggio al Paialido per un’Intera giornata 
dalle 9,30 alle 16,30. 





Quello che conta è il verdetto 


VITO PIAZZA 

tasi al Palalìdo, luogo di gare e di 


I l Forum nell’antica Roma (in 
Greco Agorà) ar la piazza 
del mercato in cui si teneva¬ 
no anche le riunioni di carat¬ 
tere politico e giuridico. In segui¬ 
to passò ad indicare il Tribunale 
per antonomasia. Così nacquero 
i prìncipi de) foro e così viene re¬ 
cepito dal diritto vigente. Ma non 
solo dal diritto. Oggi anche dalla 
scuola, per essere più precisi da) 
Provveditorato di Milano che ge¬ 
stisce il 10% dì tutta la scuola ita¬ 
liana. La scuola milanese ha de¬ 
ciso di andare oltre il tastarsi il 
polso, vuote andare al di là dei 
sintomi frammentati per arrivare 
ad una diagnosi precisa e forse 
ad una prognosi, anzi ad un ver¬ 
detto: forum, cioè tribunale. Ha 
cominciato ieri - ma il lavoro di 
preparazione ha sicuramente 
prodotto un «effetto innesco» che 
ha coinvolto anche i più sonno¬ 
lenti - con la Conferenza Provin¬ 
ciale della Scuola Milanese svol- 


movimento: che finalmente la 
scuola (sia pure quella milane¬ 
se) abbia deciso di scrollarsi i] 
guscio dell’apparato per indossa¬ 
re i panni della scuola-servizio 
come si addice ad un paese civi¬ 
le? 

Sembrerebbe di sì ad ascoltare 
le buone intenzioni del Provvedi¬ 
tore de Sanctis: «Dopo un’attenta 
analisi del fenomeno scuola che 
deve essere in grado di leggere il 
cambiamento, il Forum si propo¬ 
ne di formulare un modello orga¬ 
nizzativo di scambio tra ammini¬ 
stratore e scuola militante». 

Un progetto ambizioso, non 
c’è che dire. Ma l’importante è 
cominciare, La giornata assem¬ 
bleare di ieri 3 maggio ha visto la 
presentazione dello «status que¬ 
stioni» su alcuni temi fondamen¬ 
tali che i lavori tematici dei gruppi 
condotti dagli ispettori e formati 


da dirigenti, docenti e personale 
amministrativo approfondiranno 
in sedi separate afferenti a diversi 
istituti. E dopo il lavoro di gruppo, 
il ritorno all'assemblea, con i 
compiti eseguiti: ma non ci sa¬ 
ranno voti, solo una collazione 
ragionata che partendo dalla 
constatazione del disagio arrivi a 
ipotesi fattibili di rimozione deilo 
stesso disagio. La Carta dei servizi 
che ciascuna scuola dovrà pro¬ 
durre e che si richiama alla legge 
241 sulla trasparenza è un tema 
trasversale che va oltre i confini 
della scuola. Sulla scuola si gioca 
il futuro. 11 Provveditore non può 
chiedere di non parlare al mano¬ 
vratore. La «customer satisfac- 
tion» (soddisfazione della clien¬ 
tela)*'e la «accountability» (capa¬ 
cità di un servizio di render conto 
a chi se ne serve) non possono 
essere indici di qualità totale au¬ 
toreferenziali, occorre il concorso 


dell’utenza, del territorio, della 
società civile: se l'impresa ha un 
prezzo, la scuoia ha un valore 

I gruppi tematici sono così ri¬ 
partiti: 1. Aggiornamento, forma¬ 
zione, sperimentazione, 2. La 
carta dei servizi-Progetto d’istitu¬ 
to; 3. Interventi didattici integrati¬ 
vi (i corsi di recupero) ; 4. Educa¬ 
zione e Prevenzione (anche pro¬ 
blemi relativi all’handicap); 5. 
Educazione e creatività; 6. razio¬ 
nalizzazione, edilizia scolastica, 
sicurezza; 7. La struttura (analisi 
del sistema scuola che si muove 
ancora con la diligenza in un 
mondo informatico); 8. 11 Post¬ 
secondario, la scuola e l’impresa. 
Gramsci avrebbe parlato di «brevi 
cenni sull’Universo». Ma è pro¬ 
prio da lui che abbiamo appreso 
l’ottimismo della volontà e il pes¬ 
simismo dell’intelligenza. 

II Provveditore di Milano ha co¬ 
minciato. Chi fa può sbagliare, 
chi non fa ha già sbagliato. 


Quale facoltà 
scegliere? 
Incontro all’lsu 

Per agevolare gli studenti delle 
scuole medie superiori che 
desiderino avere Informazioni sulle 
caratteristiche delle facoltà 
universitarie e sul possibili sbocchi 
profeskmall, si tiene la «VII 
giornata di orientamento e 
informazione sull’università» 
organizzata oggi a Milano dalla 
Fondazione Rui In collaborazione 
con l’Istituto per il diritto allo 
studio universitario (Isu) e I cinque 
atenei milanesi. L’iniziativa avrà 
luogo presso II centro universitario 
dell’lsu, in via Clericotti, dalle 9 
alle 17 ed è rivolta agli studenti di 
ogni parte d’Italia che Intendano 
conseguire la laurea in 
un’università di Milano. Docenti del 
diversi corsi di laurea ed esperti del 
diritto allo studio forniranno 
informazioni sulle caratteristiche e 
sulle particolarità del vari atenei, 
insieme a suggerimenti pratici per 
una scelta oculata della facoltà e 
per un corretto Inserimento nella 
vita universitaria. 


Province 

Milano aiuta 
Ragusa 
e Siracusa 


■i I presidenti delle Province di 
Milano, Livio Tamberi, di Ragusa, 
Giovanni Mauro e di Siracusa, Ma¬ 
rio Cavallaro, hanno firmato ieri a 
Palazzo lsimbardi un protocollo 
d’intesa per la realizzazione di un 
progetto di interscambio culturale, 
turistico ed economico per creare 
occasioni di lavoro e d’investimen¬ 
to nelle due province siciliane sal¬ 
vando salvando anche un patrimo¬ 
nio artistico dì inestimabile valore, 
quale è il barocco di Noto e quello 
siciliano in genere. L’accordo, pre¬ 
sentato alia Provincia dai tre presi¬ 
denti, stabilisce il gemellaggio del¬ 
le tre amministrazioni e gli obiettivi 
da raggiungere. 

Questi i punti fondamentali del¬ 
l’accordo: la valorizzazione del pa¬ 
trimonio dei beni culturali finaliz¬ 
zata allo sviluppo delle economie 
locali; iniziative e manifestazioni di 
alto livello culturale; convegni, mo¬ 
stre e workshops periodici specia¬ 
lizzati di livello intemazionale per 
fare conoscere le risorse territoriali; 
individuazione di sponsor e di pro¬ 
grammi di mecenatismo culturale 
da attivare su singole iniziative, riu¬ 
nendo e collegando per questi fini 
un pool di imprese; attività da svol¬ 
gersi nel settore scolastico e delle 
università, avvalendosi del Centro 
intemazionale di studi sul barocco; 
le opportunità offerte dagli inter¬ 
venti comunitari e intemazionali. 

11 presidente della Provincia di 
Milano, Tamberi, come hanno sot¬ 
tolineato Mauro e Cavallaro, ha il 
merito di avere promosso questo 
accordo di collaborazione tra i tre 
presidenti, pur essendo questi 
esponenti di forze politiche diverse 
(Tamberi, del Ppi, Cavallaro, di An 
e Mauro, di Fi). «È vivo nella me¬ 
moria di tutti noi - ha affermato 
Tamberi - il ricordo del crollo della 
cattedrale di S. Nicolò a Noto, 
splendido esempio di barocco, av¬ 
venuto i! 13 marzo scorso. La Pro¬ 
vincia di Milano ha deciso di devol¬ 
vere l’incasso dell’ultimo spettaco¬ 
lo della rassegna «Suoni e visioni», 
in calendario al Teatro Orfeo di Mi¬ 
lano il 21 maggio prossimo, al con¬ 
solidamento della cattedrale. Per 
Giovanni Mauro, il futuro della pro¬ 
vincia di Ragusa è in una agricoltu¬ 
ra d’avanguardia e nel turismo. Chi 
vuole investire dalle nostre parti 
troverà ampie opportunità». II pre¬ 
sidente della Provincia di Siracusa, 
Mano Cavallaro, ha ricordato che 
ci sono investimenti della Comuni¬ 
tà europea (3000 miliardi), desti¬ 
nati alla salvaguardia delle opere 
d’arte e allo sviluppo del turismo in 
Sicilia e che attehdbno di essere 
sbloccati. Ciò è possibile, a suo pa¬ 
rere, mettendo a punto dei progetti 
concreti, che vedano la collabora¬ 
zione di pubblieoe privato. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Larga, 16; 
via S. Giovanni su! Muro, 7/9; via 
Senato, 2 (an& corso Venezia); 
piazza CinqueTìiornate, 6; stazio¬ 
ne Fs Garibaldi; viale Zara, 145 
piazzale Istria); via Ungaretti 
ang, vìa Trilussa, 23) ; via Pavia, 1 
v ang. corso S. Gottardo); viale Fa- 
magosta, 40; via Ripamonti, 108; 
viale Abruzzi (ang. via Matteucci, 
4); via Ponte Nuovo,40, via Ron¬ 
chi, 31; via Masotto, l (ang. via 
Lomellina, 62); piazzale Martini, 
3; viale Unghena, 10; largo Scala- 
brini, 6; piazza De Angeli, 1 (ang. 
via Sacco) ; via Forze Amiate, 212; 
piazza Caneva, 3; piazza Rosa 
Scolari, 3. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26-piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10* viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria. 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Àvis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcoirelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel secnalaz. guasti 1G441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci lì 6 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 

7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611 ; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (^formazioni 
8511608). Atm 87549!? Taxi 8585 
-8388-6767-5251 

MERCATI 

Via Bordighera, Bastioni di Porta 
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz¬ 
zale Lagosta/Garigliano, via 
Asmara, via B. Marcello, via Papi¬ 
ria Giambolo- 
Fauché, via 

-, via V. Peroni 

via Benaco via della Rondine, 
Quartiere Olmi, vìa Arcangelì/En- 
geis, via Falck, via Osoppo, via Ar- 
aissone, via Ro^oredo, 

È convocata la riunione del Comi¬ 
tato regionale congiuntamente al¬ 
la Commissione regionale di Ga¬ 
ranzia, per lunedì Omaggio 1996 
alle ore 15. presso l’Unione regio¬ 
nale - via Volturno, 33 - Milano. 
Odg: 1. Analisi del voto lombardo. 
Alla riunione sarà presente Piero 
Fassino, della Segreteria naziona¬ 
le. 


Tossicomanie 

In classe 
1100 
operatori 

Il Plrellora Intunlene p«' ««àvuro 
Il proMuma prato dalla normativa 
nazionale che richiede la titolarità 
di un titolo di atudlo di aducatoro 
profaulonale, o laurea 
aqulpollanta, par I roaporaablll 
dalla comunità par II recupero 
delle toMtcodlpendenze e diplomi 
di «cuoia auparioro o media par gli 
operatori. Molto «tratture 
rilutterebbero non In regola a la 
giunta ragionala ha pradlaprato un 
plano formativo eira, Il proulmo 
autunno, riguarderà 1.100 tra 
operatori o responsabili. 

«la notevole ««partenza «quirita 
tul campo ■ ha allarmato II 
proaldonta del Plrellone Roberto 
Formigoni • non sempre viene 
riconosciuta a sufflè lenza dalla 
leggi a, anche per una maggiora 
sicurezza di pazienti a genitori, 
abbiamo pomato di porri rimedio 
autonomamente». I responsabili di 
comunità privi dàlie necessarie 
qualifiche seguiranno quindi un 
coreo di durata triennale cita 
permetterà di conseguire II titolo di 
«operatore culturale». 

DII operatori saranno Invoco 
chiamati a frequentata specifiche 
lezioni con un monto di 190-200 
ora, plà circa T0 par attività di 
gruppo. 



La mappa delle offerte di lavoro 

VtOSSKLLA DALLÒ 


■ Dopo i lunghi ponti festivi di 
aprile che hanno bloccato l’attività 
consueta la Sezione circoscrizio¬ 
nale di Milano toma a fornire l’e¬ 
lenco delle «chiamate» sui presenti 
e fa pi esente anche che da martedì 
prossimo la raccolta delle adesioni 
riprenderà nella sede classica: via 
Lepelit 8, sala Ceramica. Il ritorno 
alla normalità è alquanto interes¬ 
sante perché, infatti, i posti di lavo¬ 
ro disponibili sono ben 178. 

Ricordiamo che le offerte di oc¬ 
cupazione in amministrazioni e 
enti pubblici, per le quali non è 
previsto il concorso e si richiede 
solo la scuola dell’obbligo, sono ri¬ 
volte a lavoratori iscritti alle liste di 
collocamento della Sezione circo¬ 
scrizionale di Milano in base all’ar¬ 
ticolo 16 della legge 56/87. La pro¬ 
cedura prevede che ii martedì mat¬ 
tina successivo alla raccolta delle 
offerte - in questo caso il 7 maggio 
-, dalle ore 9 alle 12,30 chi è inte¬ 
ressato si presenti, come detto, ne¬ 
gli uffici di via Lepetit 8, saia cera¬ 
mica. Qui il lavoratore troverà l’ap¬ 
posito modulo da compilare e 
consegnare agli addetti. Sempre 
nella stessa sede avverrà la chia¬ 
mata» sui presenti, per un numero 


doppio rispetto ai posti di lavoro 
disponibili. Non sono ammesse 
deleghe. Le domande di adesione 
saranno accolte solo se l'interessa¬ 
to si presenterà di persona, provvi¬ 
sto di tesserino di disoccupazione 
(modello C/l), libretto di lavoro e 
documento di identità. Sarà la stes¬ 
sa Sezione a stilare la graduatoria e 
inviarla all’ente che ha promosso 
l’offerta, cui spetta la selezione fi¬ 
nale. 

Università degii studi di Milano. 

Richiesta n 73 per nove (9 - m nu¬ 
mero doppio 18) posti di bidello 
con analoga qualifica, da inqua¬ 
drare al livello 3 q.t. Per concorrere 
è sufficiente l’adesione. Tipo di 
rapporto: tempo indeterminato. 

Richiesta n. 74 per due (2 - in 
numero doppio 4) posti di agente 
tecnico. Qualifica richiesta: opera¬ 
tore chimico. Il programma di esa¬ 
me pratico tende ad accertare l’i¬ 
doneità a svolgere le seguenti atti¬ 
vità: manutenzione di piccole ap¬ 
parecchiature. trasporto prodotti 
chimici, solventi, bombole. Tipo di 
rapporto: tempo indeterminato. 

Richiesta n.75 per un posto (1 - 
in numero doppio 2) diagente tec¬ 
nico da inquadrare ai livello 4 q.f. 


Qualifica richiesta: meccanico 
montatore Tipo di rapporto- tem¬ 
po indeterminato. 

Istituto nazionale dei tumori. Ri¬ 
chiesta n. 76 per un posto (1) per 
cui è richiesta la qualifica di video- 
terminalista. Inquadramento previ¬ 
sto- livello 4. Tipo di rapporto: tem¬ 
po determinato, sostituzione di 
maternità. 

Richiesta n. 77 per un posto (1) 
per cui è richiesta la qualifica di vi- 
deoterminalista Inquadramento 
previsto: livello 4 Tipo di rapporto: 
tempo determinato, sostituzione di 
maternità. 

Richiesta n. 78 per un posto (1 ) 
per cui è richiesta la qualifica di vi- 
deoterminalista. Tipo di rapporto- 
tempo determinato, sostituzione di 
maternità. 

Richiesta n. 79 per 1 posto (1) 
per cui è richiesta la qualifica di vi- 
deoterminalista. Inquadramento 
previsto: livello 4 q.f. Tipo di rap¬ 
porto: tempo determinato, sostitu¬ 
zione di maternità. 

Comune d) Milano. Richiesta n. 
83 per due (2) posti di esecutore 
servizi di biblioteca, da inquadrare 
al livello 4 q.f. Tipo di rapporto, 
tempo determinato 

Richiesta n. 86 per un posto (1 - 
in numero doppio 2) di operatore 


servizi generali, da inquadrare al li¬ 
vello 3 Tipo di rapporto- tempo in¬ 
determinato part-time 

Richiesta n. 87 per trentatre 
(33) post) di operatore servizi tec¬ 
nici per il settore acquedotto, da 
inquadrare al livello 4. Tipo di rap¬ 
porto. tempo determinato in sosti¬ 
tuzione di maternità. 

Richiesta n. 90 per dieci (10) 
posti di operatore servizi generali, 
da inquadrare al livello 3. Qualifica 
nehiesta. generico. Tipo di rappor¬ 
to tempo determinato. 

Richiesta n 91 per cinquanta 
(50) posti di operatore servizi tec¬ 
nici mortuan, da inquadrare al li¬ 
vello 4 Qualifica richiesta, generi¬ 
co. Tipo di rapporto: tempo deter¬ 
minato. 

Richiesta n: 93 per trenta (30) 
posti di operatore servìzi generali, 
da inquadrare al livello 3 Qualifica 
nehiesta. generico. Tipo di rappor¬ 
to- tempo determinato per set (6) 
mesi 

Camera di Commercio. Richiesta 
n 84 pei quindici (15) posti dì 
esecutore amministrativo con 
mansioni di archivista. Tipo di rap¬ 
porto. tempo determinato per sei 
(6) mesi. 

Azienda Ussl 38. Richiesta n. 85 
per un posto (3) di ausiliario spe¬ 


cializzato, da inquadrare al livello 
3. Tipo di rapporto: tempo indeter¬ 
minato. 

Richiesta n. 92 per un posto (1) 
per cui è richiesta la qualifica di 
commesso. Inquadramento previ¬ 
sto: livello 3. Tipo dì rapporto: tem¬ 
po indeterminato. 

Ospedale San Carlo. Richiesta n. 
88 per quindici (15) posti di ausi¬ 
liario specializzato, da inquadrare 
al livello 3, per cui è sufficiente da¬ 
re l’adesione. Tipo di rapporto: 
tempo determinato. 

Ordine dei giornalisti. Richiesta 
n. 89 per un posto (1) per cui è ri¬ 
chiesta la qualifica di centralinista 
Inquadramento previsto: livello 4, 
Tipo di rapporto: tempo determi¬ 
nato. 

Casa di riposo G. Verdi. Richiesta 
n. 94 per un posto (1) di ausiliario 
socio-assistenziale, da inquadrare 
al livello 4 Qualifica richiesta: ausi¬ 
liario. Tipo di rapporto: tempo de¬ 
terminato per tre (3) mesi. 

Richiesta n. 95 per un posto (1) 
di ausiliario generico, da inquadra¬ 
re a) livello 3 Qualifica richiesta: 
ausiliario. Tipo di rapporto: tempo 
determinato per tre (3) mesi part- 
time, 18 ore settimanali. 

Richiesta n. 96 per un posto (1 ) 
di ausiliario socio-assistenziale, da 


inquadrare al livello 4. Qualifica ri¬ 
chiesta: ausiliario. Tipo di rappor¬ 
to: tempo determinato per tre (3) 
mesi part-time, 18 ore settimanali. 
Ci sono infine altre offerte di lavoro 
rivolte esclusivamente a lavoratori 
cassintegrati e in mobilità. I primi 
dovranno presentarsi, sempre in 
vìa Lepetit 8 sala Ceramica, muniti 
di documento dì riconoscimento; 
ai secondi invece sono richiesti an¬ 
che, «tassativamente» il tesserino 
rosa e il libretto dì lavoro. 

Comune di Mllono.Rìchìesta n. 
1/cigs, Per ì soli lavoratori in Cig, 
sono disponibili tre posti (3 - in nu¬ 
mero doppio 6) di operatore servi¬ 
zi generali, da inquadrare al livello 
3. Per questi è sufficiente dare l’a¬ 
desione. Tipo dì rapporto: tempo 
indeterminato part-time per !8 ore 
settimanali. 

Comune di Milano. Richiesta n. 
1/mob. Per ì soli lavoratori in mo¬ 
bilità, sono disponibili otto (8 - in 
numero doppio 16) posti dì opera¬ 
tore servizi generali, da inquadrare 
al livello 3. Per questi è sufficiente 
dare l’adesione. Tipo dì rapporto: 
tempo indeterminato part-time per 
18 ore settimanali. 

Richiesta n. 2/mob. Per i soli la¬ 
voratori in mobilità, è disponibile 
un posto (1 - in numero doppio 2) 
dì operatore servìzi generai), da in¬ 
quadrare al livello 3. Anche per 
questo è sufficiente dare l’adesio¬ 
ne. Tipo di rapporto: tempo inde¬ 
terminato part-time per 18 ore set¬ 
timanali. 

















Farvi 
diventare 
proprietari 
di casa 
è il nostro 
mestiere. 


Anche a... 

Zelo, 
Cesano B., 
Peschiera, 
Pessano, 
Origgio, 
Milano: 
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Nella fascia verde di Milano, abbiamo iniziato o stiamo per iniziare la costruzione di cantieri. 
Tutte le zone prescelte sono caratterizzate dalla presenza di servizi pubblici e commerciali. 
Milano è sempre vicina: per il lavoro, lo studio o lo shopping. 


C 


IKT? 


Le tipologie abitative comprendono la villetta, la palazzina o lo stabile ristrutturato. 

Gli appartamenti sono di varia metratura, progettati per la famiglia e per le giovani coppie. 



IL .-_i 


W Le finiture sono curate ceramiche monocottura, 
serramenti con doppi vetri termo-acustici, riscaldamento 
autonomo, portoncino di sicurezza. Inoltre sono previsti 
box, cantine e posti auto. Una nostra caratteristica 
sono gli ampi spazi piantumati ed a giardino. 
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Ad esempio il prezzo, al metro quadro, degli appartamenti qui a fianco è di Ut. 



Ma questa base di prezzo sarà poi sviluppata con dei pagamenti, rateali e 
senza interessi, studiati sulle vostre possibilità e con delle agevolazioni 
di mutuo convenienti e sopportabili dal medio nucleo famigliare. 
Farvi diventare proprietari non è solamente uno slogan 
ma una realtà che si realizzerà anche per voi. 

Allora chiamateci e parliamo della vostra nuova casa. 
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CMB' 

cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi s.r.l. 


cent'anni di cultura nel costruire 


Abbiamo iniziato, o stiamo per 
iniziare, questa serie di 
cantieri per la costruzione di 
appartamenti e villette. 
L’acquisto di una casa è una 
operazióne molto importante, 
che presuppone una seria 
previsione economica, 
l’eventuale vendita del proprio 
immobile alle migliori 
condizioni di mercato e 
l’accantonamento di una 
somma di denaro per la 
prenotazione, il compromesso 
etc. etc. 

Ora vi diamo la possibilità dì 
pensarci con più calma e, 
nello stesso tempo, di iniziare 
a concretizzare questa 
primaria esigenza per la 
famiglia: la proprietà della casa 
nella quale si vive. 

Abbiamo dunque incaricato la 
PROMEA, società di servizi 
che si occupa ufficialmente 
delle vendite di tutti i cantieri 
CMB, di fornirvi tutte le 
informazioni necessarie, sia 
per quanto riguarda il dove, 
il cosa e il come nel farvi 
diventare proprietari di casa. 
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Tutta la danza, video per video 




U corti Intima circolata vttlblto dal «taglio» dalla facciata di via Madonnina 


Q uartiere di Brera, incro¬ 
cio di via Madonnina e 
via Fiori Chiari: due edi¬ 
fici ancora freschi di 
re richiamano l’attenzio¬ 
ne e impongono la loro moder¬ 
nità a un intorno di vicoli e vec¬ 
chie case milanesi, Sino a cin¬ 
que anni fa, al loro posto c’era 
una spianata creata dai terribili 
bombardamenti del ’43. Un'a¬ 
rea da cinquantanni in attesa di 
destinazione, utilizzata come 
parcheggio abusivo, per manife¬ 
stazioni varie e mercatini anti¬ 
quari. Ma per gli abitanti del 
quartiere quella «piazza» - ac¬ 
quisita anche grazie alle lungag¬ 
gini burocratiche che ancora ri¬ 
tardano )a conclusione deila ri- 
costruzione postbellica - era so¬ 
prattutto uno spazio vitale, un 
luogo socializzante, un «vuoto» 
urbano da conservare gelosa¬ 
mente, e che dava un po' d’ario- 
sità all’angusto tracciato medie¬ 
vale del centro storico, 

Diversa invece l’idea di Mario 
Bellini, progettista dei due edifi¬ 
ci residenziali iniziati nel 1991, 
che Identifica nel modello urba¬ 
no medievale la sua città ideale: 


«Una città dove le case si tocca¬ 
no strette luna all’altra a espri¬ 
mere il senso di comunità e a 
formare strade maggiori e mino¬ 
ri, serpeggianti o diritte secondo 
una logica molto più complessa 
e ricca di quella viabilistica, una 
logica le cui tracce resteranno 
cosi registrate per sempre». 

Ed 6 per sempre che, grazie 
alle due nuove costruzioni, si è 
ricreato il labirinto di stradine e 
vicoli di una zona anticamente 
conosciuta come contrada della 
Madonnina, frequentata da 
molte «donne perdute» parec¬ 
chio indaffarate per la vicinanza 
della caserma del Castello Sfor¬ 
zesco. I due edifici, di proprietà 
della Ceid italia-Fondiaria Spa 
di Firenze, ricostruiscono l’origi¬ 
nario tessuto urbano ispirandosi 
agli elementi tipologici della tra¬ 
dizione edilizia milanese, con ri¬ 
ferimento al sistema corte-scala- 
ballatoio. Il basamento di en¬ 
trambi gli edifici, fino all’altezza 
del primo piano, è formato da 
lastre di pietra naturale «martel- 
linata» e gli intonaci a «marmori- 
no», a base di calce e polvere di 
marmo, sono tinteggiati di un 


giallo definito «neoclassico». La 
ricercatezza di finiture e mate¬ 
riali ispirati al passato attenua 
solo in parte la modernità dei 
due edifici, che si impongono 
sia per la mole sia per la presen¬ 
za del grande bow-window in 
acciaio e vetro prospettante su 
via Madonnina. Rispettando la 
tradizione tutta milanese dei 
giardini «segreti», nella corte cir¬ 
colare è stata piantumata una 
grande magnolia, visìbile all’e¬ 
sterno attraverso un taglio verti¬ 
cale nella facciata. L’autopar¬ 
cheggio interrato, che accoglie 
oltre cento posti-auto, dovrebbe 
alleggerire la pressione delle so¬ 
ste «selvagge», sul quartiere di 
Brera. 

Sessantunenne, l'architetto 
Bellini è soprattutto noto come 
designer di prodotti Olivetti. Tra 
le sue realizzazioni architettoni¬ 
che di maggior rilievo, l'amplia¬ 
mento della Fiera di Milano al 
Portello, un grande complesso 
espositivo che occupa un'area 
di circa 80 mila metri quadrati, 
attualmente in costruzione tra 
viale Scarampo e via Tranchedi- 
ni. 


■ Danza & Video, istruzioni per 
l’uso: recarsi all’Arengario dal 7 al 
22 maggio, nell’orario preferito tra 
le 13 e le 22. Assistere gratuitamen¬ 
te su megaschermo alle proiezioni 
non stop di rassegne a tema che 
cambiano tutti i giorni, godersi la 
mostra fotografica / gesti segreti di 
Anne Nordmann o partecipare agli 
incontri con celebri danzatori e 
operatori culturali. Oppure munirsi 
di tesserina «free Service» (lire 
quindicimila, catalogo compreso), 
scegliere tra 720 titoli il video di 


danza che si vuole visionare, acco¬ 
modarsi con cuffia in una delle se¬ 
dici cabine attrezzate. Buon diverti¬ 
mento. Giunta alla quinta edizio¬ 
ne, la manifestazione ideata ua 
Sergio Trombetta e Paola Calvetti e 
promossa da Cro.Me offre molti in¬ 
contri (anche, il 9 maggio, con 
Alessandra Feni, attesa Oselle alla 
Scala) e un ampio programma a 
tema realizzato con la collabora¬ 
zione di associazioni culturali stra¬ 
niere. Si comincia il 7 maggio con i 
balletti dell’orrore (ospiti i piota- 


Marleen Gorris 
e le sue sorelle 


■ «Dove sta andando il cinema 
delle donne?». Al convegno in pro¬ 
gramma questa mattina (ore 11, 
casa della Cultura), nell’ambito 
della rassegna «Donne altrove», il 
compito di dare una risposta al¬ 
l'impegnativo quesito. Alla tavola 
rotonda, coordinata da Patrizia 
Rampazzo e Adriana Monti, parte¬ 
cipano alcune donne di cinema: 
registi, aiuto-registe, montatrici, 
scenografe e costumiste. Alla so¬ 
ciologa algerina Samia Kunider e 
alla regista belga Violaine de Viller 


(coordinatrice della rete televisiva 
europea femminile «Pandora», il 
compito di sviluppare il tema 
«Donne immigrate e donne nei 
luoghi di guerra». 

Sempre oggi (alle 22, al De Ami- 
cis), «Donne altrove» regala una 
piccola chicca: la proiezione di 
L’ultima isola, penultimo film di 
Marleen Gorris, premio Oscar 1996 
con L'albero di Antonia. Intera¬ 
mente girato a Tobago, L’ultima 
isola racconta la storia di un grup¬ 
po di persone che, sopravvissute 


gonisti di Rocky Horror Show) e si 
continua, giorno dopo giorno con 
danza in Africa, Oselle, scena con¬ 
temporanea tedesca, tendenze 
slovene, Pianeta India, danza sacra 
& danza & nuovi media, dal ro¬ 
manzo alla danza, scena spagno¬ 
la, videodanza d’autore, produzio¬ 
ni recenti italiane, danza in Giap¬ 
pone, in Israele, danza del ventre, 
opere & video. Quest'ultimo tema 
in tre diverse selezioni per tre gior¬ 
ni consecutivi. 

□ Maria Paola Cavallazzi 


ad un disastro aereo, scoprono 
che il mondo è stato distrutto da 
una bomba atomica. Nel momen¬ 
to dell'emergenza, gli uomini co¬ 
ni inceranno a litigare tra loro (per 
gelosia, intolleranza, troppa sicu¬ 
rezza di sé), mentre le donne di¬ 
mostreranno una prontezza che 
garantirà al gruppo la sopravviven¬ 
za. E al genere umano una nuova 
possibilità. 

Domani, ultima giornata della 
rassegna con i corti della «Finestra 
italiana» (alle 16 e alle 20). Com¬ 
pleta il cartellone della giornata 
una sorta di piccola personale del¬ 
la regista argentina Maria Luisa 
Bemberg, con la proiezione di Di 
questo non si parla, con Marcello 
Mastroianni (alle 18) e Miss Mary 
(alle 22). 


Agenda 


CONVIVENZA CIVILE. «Per la 
convivenza civile. Identità e diffe¬ 
renze: il confronto nel mondo» è il 
dibattito organizzato nell’ambito 
della XIX esposizione intemazio¬ 
nale in corso alla Triennale (viale 
Alemagna 6). Ne discutono alle 
15 Rosellina Archinto, Achille Ar- 
digò, Pietro Derossi, don Bruno 
Forte, Giampiero Gamaleri, Aldo 
Masullo, Daniel Payot. Ingresso li¬ 
bero. 

MASS MEDIA. Il circolo culturale 
«Tempi moderni» organizza un ci¬ 
clo d’incontri sull’accesso ai mez¬ 
zi di comunicazione. Primo ap¬ 
puntamento alle 15.30, Teatro 
Leonardo, via Villani 2, su giorna¬ 
lismo e tecnologia. Con Franco 
Abruzzo, presidente Ordine gior¬ 
nalisti Lombardia; Massimo Bor- 
din, direttore Radio Radicale, Raf¬ 
faele Fiengo, cdr Corsera; Claudio 
Fracassi, direttore Avvenimenti 
BOSCO PULITO. Il Wwf invita al¬ 
l’operazione «Bosco pulito» : arma¬ 
tevi di guantoni e ramazze per ri¬ 
pulire il Parco di Monza. Appunta¬ 
mento domani alle 9, porta di ViL 
lasanta. Informazioni al Wwf di 
Monza, tei. 039/23.01.222. 
PITTURA E PSICANALISI. «Trac¬ 
ce dell’oggetto assente» è una mo¬ 
stra di pittura nell'ambito del IX 
convegno del Campo Freudiano. 
Oggi e domani, 9-19, Palazzo del¬ 
le Stelline, corso Magenta 61. 

DA BEETHOVEN A HAZON. Alla 
Palazzina Liberty (largo Marinai 
d’Italia) concerto dell’Orchestra 
Milano Classica diretta da Anna 
Wilhelm su spartiti di Beethoven, 
Paganini, Hazon. Oggi alle 21, re¬ 
plica domani alle 10.30. 


ILTCMPO 


«Condizioni di variabilità», oggi, 
sulla Lombardia, Spiega il Servi¬ 
zio agrometeorologico regionale 
che il cielo sarà «nella mattinata 
irregolarmente nuvoloso». Le nu¬ 
vole dovrebbero dissolversi nel 
pomeriggio. Avremo ancora «pre¬ 
cipitazioni, deboli, residue più 
probabili su Alpi e Prealpi». Tem¬ 
perature in leggero aumento. Do¬ 
mani, domenica, assisteremo ad 
un «graduale miglioramento» con 
cielo «generalmente poco nuvo¬ 
loso salvo addensamenti sui rilie¬ 
vi» dove potranno manifestarsi 
isolate precipitazioni. Ancora in 
apmento le temperature. La ten¬ 
denza dovrebbe continuare lune¬ 
di anche se nel corso della serata 
dovrebbero anivare .nuvole e 
qualche pioggia. Il matempo do¬ 
vrebbe intensificarsi martedì. 


E' tempo di tende da sole! 

ITAUANA TE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 
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Strutture 
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garantiti 
10 anni 

PREVENTIVI GRATUITI. 


"La tenda eoi guado protettivo" Q 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI V -J l 

ITALIANA F I U W vi propone l’esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 



MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 


































VILLE A PARTIRE DA LIRE 385.000.00011! 
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APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.00011! 


' tue e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 

Per informazioni: 


CANTIERE: TEL 02/90687186 

COOP EDIFiCATRICE LAV. Peschiera, tei. (02) 51650367 ■ COOPIND Milano, tei. (02) 26110215 
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COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 ■ 20132 Milano - Tel. 02/26110215 • Fax 02/26110254 
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Ambasciatori 

CaoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 1510 1700 
1845 20 35 22 30 

L 12000 


di A Termant conK Alley S Ghttenderg M Kaie 


via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 1640 
1835 2030 2230 

L 12000 


Galleria De Crisloforis 3 
Tel 780390 
Or 16 00 17 30 
20 10 22 35 

L 12 000 


viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 

Arftton 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1615 17 40 
20 05 22.30 

L 12 000 


via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 12000 

tetra 

c so V Emanuele 11 
Tel 78000 229 
Or 1516 17 40 
20 06 22 30 

L, 12 009 

Brara «alai 

Oso Garibaldi,99 
Tel 29 00 18 90 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 12.000 

Brera Mia 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 16 30 17 50 
20 10 22 30 

L, 12,000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 
10 30 22 00 

I,, 12 000 


diM Gorns con W VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Pomeriggio IO 000, flora 12 OOO 

CapyMfc «mloMI In sarto 

di lAmiel conS Weaver H Hunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


di Q Tarantino R Rodnguez A Rockmell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Pomeriggio 10 000, iflra 12 OOO 


diM Nichols, conR, Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgerne nei 
panni dell ultraconservatore NV 1h45 

Pomeriggio IO OOO Bara 12 OOO 


di A Lee con£ Thompson fi Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sens blHtà-di Jane Auslen 


diB l/xmard conJ Goldbìum Ch Latiti 


di T Rabbini» conS Sarandoti S Penn (Usa 96) 

Da una storia vara tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

Ol i l i rety 

diB.SonnenfeldconJ Tramila, G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diM Scorsoie con R DeNIro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un pìccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio IO OOO, etra 12 OOO 
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Colosseo Aitai 


vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


L 12000 

Colosseo Cluplln 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tei 59901361 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Coreo 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 1750 
2010 2230 

L 10 000 
EIImo 

Via Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 1545 1800 
20 15 22 30 

L 12 OOO (V M 14) 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 


CwnRayna di viaggio 

diP Del Monte con A Argento M Piccoli (Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adòlescen 
te irrequieta Incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
Ha assolata e intristita ì duelmirannocon II volersi bene 

Sentimentale *★ 

I soliti sospetti 

diB Singer conG Byrne Ch Palnvntien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di lare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


C so Lodi, 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 10 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12000 

Medlolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1515 

18 45 2210 

L 12000 


diD Gibson conD Moore A Baldiwn(Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta afa 
re assolvere un boss della malia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle II figlio 

Giallo ** 

Ferie «l'agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fanlastichini (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Pomeriggio 10 OOO aere 12 000 
3 giorni por lavoriti 
diS Ptnn con J Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Pomeriggio 10 OOO aere 12 000 


diW KorWai 


diB Bertolucci conL Tyìer J Imns(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, aere 12 000 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

•Il viziano all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Pomeriggio 10 000 aera 12 000 

VHimt* «li struzzo 

diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NVth45 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 


diM ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10 000, sera 12 000 


Metropol 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 14 45 17 20 
19 55 2230 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16 00 18 10 
2020 2230 

L 12 000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 78020048 
Or 15 00 15 50 

18 40 20 30 22 30 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

via Terraggio 3 
Tel 875389 
Or 15 40 

1900 2215 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 40 17 10 

19 50 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 2 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 
2000 2235 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon S - Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 6 • Sala 5 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 1725 

20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 

L 12000 


diS Baird conK Russell S Seagal(Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
merlcana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione A* 


di P Anali con C Cecchi eS. Dtontst (Italia 1996) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
nicato dalia chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Pomeriggio 10 OOO, toro 12 000 

Tay Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

<fc r«nf «ay» 

diK BtgelowconR Fiennes A BassetfUsa 95) 

los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Pomeriggio 10 000, torà 12 000 
P zoi il o w oritloa 
diS Baird conK Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
merlcana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Aziono ** 


diD Gibson co nD Moore A Balduim (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 


diR Loncrame coni McKelIen M Smilh (Gb 1996) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 


diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma cl 
nlea e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia A 

D«ad Mm Walklitf 

di T Robbins, conS Sarandon S. Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico **★ 


di H Deutch con W Matthau S Loren J Lemmon 


di A Sipes,conC Crowford WL Baldwm (Usa) 

Clndy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nei mirino della mafia russa Esplosioni inseguì 
menti e sparatorie di ogni tipo Lei è bella il film no 

Avventura A 


Odeon 5‘Sala 8 Torri amata 

via S Radegonda 8 diD Roodt conJ EarlJones R Hams 

Tel 874547 
Or 1520 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 15 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 1A 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 1520 17 40 
20 10 2235 

L 12 000 

Orfeo 

vie Coni Zugna 50 
Tel 8940303* 

Or 15 00-1655-18 45 
2035 2230 

L 12 000 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 50 
2000 2230 

L 12 000 

Pllnlus 

v le Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


di E Negrom conS Accorsi e V Placido (Ita96) 

Dal best seller di Enrico Brlzzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedie* 

City HaN 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msml del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia de! cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Pomeriggio 10 000 aere 12 000 


diM Nichols, conR Williams G Hackman (Usa 19%) 

«Il vizletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 

Chiusura par restauri 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 18 00 
2020 2230 

L 12 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1530 
19 00 2200 

L 12 000 

Tlftaiy 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 1510 1700 

18 50 2040 22 30 

L 12 000 


diJ Sayles conJ Courlney M Lalìy J Lunch 


diB Bertoluca coni TylerJ lrans(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, atra 12 000 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Pomeriggio 10 000., etra 11000 


di B Schroeder con M Streep L Neeson (Usa, 1996) 

Il dramma di due genitori d) fronte alla fuga del figlio accu 
salo di aver ucciso la eua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un Inaccettabile verità 

Pomeriggio 10 000, «ora 12 000 


di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

Commedia *** 


5?ÌSSsjq 16. te MOTOM01 L 8000 _ 


Ore 15,45-18 


voMr Ar- 


w, w ly.-rv-,0-20 20-22JQ Melivi....... 

naud di G Sautet con E Beart M Ser 
raull 

CENTRALE 1 

Via Torino 30, lei 874826 L 8000 w 
Ore 16-19-22 Underground di E Kusturlca 
con M Manollovlc 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L. 8000 

Ore 16-1840 20 20-22 30 II dora dal mio 

•terrtodìR Aimodovar conM Paredes 

Ore 2115 HfRt-La alida di M Mann conR 
DeNiro A!Pacino 


Via De Amici» 34 tal 86452716 L 7000 con 
tessera 



_ Il teppista di 

- Prima della prima di M Are 
cNR Brambilla/ore22 


un» 1 


Gprris 


MEXICO 


via Savona 57 tei 48951802 L 7000 
Ore 20-22 imoSa di Auster. 

conH Keitel/ Per quelli della notte ore 24 
Sllaiulo al naaca di Q Veronesi con P 
Rossi S Castellino 

san» 


tei 39210483 L 8000 


. .'acinott! 6 ....-- .... 

Ore 1515-17 Baba-Maialtno coraggioso di 
G Neonati egri J. CromweJI./Ore zo-2215 
Stvan di D Flncher 
Pltt 


• con M Freeman B 


vìaM^Giola l 48 < tel^07?772 Ingresso con 
tessera 

Cinelorum ore 21 Tona a libertà di K 
Loaoh con I Hart 

SMML. IPome 
rigo! Musicali e del Civico poro Filar 
monlco di Milano direttore A Ceccato 
maestro del Coro (tei 76001900) 


Circolo B. Brecht 

via Padova 61 tei 28820454 . , 

Fino al 9 maggio < Arti Visive* Storie d Ita 
Ila Spinocela 


«m p 

Ore 2Ò 30 oresentazlone libro Prova di 
attrice di 0 De Biase 

cso*Buenos Aires 59 tei 294Q2d2t L 
25 000 

Ore 21 Svendita di P Pacca regia F'Am 
b rosi ni (con buffatore 2215) 

lolita «707203-57500802 
Ore 21 Concerto Piccolo Coro della Civica 
- ila dTMusica di Zìblr 


SCU) 

15- 


IdoS Giacomo L 




ANCORI 

to!*?39?6Q12493 


tei 039/6012403 

Toy story-li mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

ARBSB 

ARESE 

vlaCadutITS «380380 , , 

Ragioni • »n manto di A lo» con E 
Ttiompaon ssntlrwntsls) 


RINASCO 

S.U!Le 

Dead man walklng-Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SPLENDOR 

D zaS Martino 5 3502379 
Spettacolo teatrale 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 

8 raveheart-Cuore Impavido di e con M 

ibson (epico) 

■NINNO 

8. GIUSEPPE 

Cinefonim La scuola di D Luchetti con S 
Orlando (commedia) 

NNUNMNNIO 

S. GIUSEPPE 

via ItattaSB, 039/B7018T 

Spettacolo teatrale / Gal Shorty di B Son 

nenfeld conJ Travolta (commedia) 

CANUOATN 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Ragiona « tenttmento di A tee con E 
Thompson (sentimentale) 


CANNANO D'ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33.0363/61236 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 

CANNINA DI' PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CMCTALLO C ° 

via PogNanl 7/a tei 4580242 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wii 

liams (commedia) 


EXCELSIOR 

viaS Carlo20,tei 0362/541028 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

CINISKLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 

Corsari di R Harlm con G Davis (avven 

tura) 

CONCONNZZO 

S LUIGI , 

via Manzoni 27. tei 039/6040948 

Va’ dova li porta II cuora di C Comenclni 
con V Lisi (drammatico) 

ITAUA 

via Varose 29 tei 9956978 „ 

Va’ dove ti porta il cuore di C Comencmi 
con V Lisi (drammatico) 

LAINATN 

ARISTON 

I òo Vittorio Veneto 23 tei 93570535 

L arcano Incantatore di P Avatl con C 
Cocchi (fantastico) 

LNONANO 

SazzaS*Magno tei 0331/547865 
Matrimonio a 4 mani dì A Tennant v,onK 
Alley (prima visione) 

GOLDEN 

vlaM Venegonl.tel 0331/592210 
Marciando nel buio di M Spano con M 
Dapporto (drammatico) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527^ 

II Giurato di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magante 9 te) 0331/546291 
Riccardo III di R. Loncralne con 1 McKel 
len (drammatico) 

TEATRO LEGNANO 

Diazza IVNovembre tei 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nicholson con R 
Williams (prima visione) 


LISSONN 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi 3 tei 039/2457233 

Copycat-Omlddrinatrledi J Amiel con 
S Weaver (thriller) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10. tei 0371/426028 
Jack Frusciente è uscito dal gruppo di E 

Negrom con S Accorsi (commedia) 

vSlePavwaVtel 0371/30740 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

MARZANI 

via Gaffuno 26 tei 0371/423328 
Strange day» di K Bigelow con R Fien 
nes (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piuma di struzzo di M Nicholson con R 
Williams (prima visione) 


URICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 

Il giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

MNLZO 

CENTRALE 

§ za Risorgimento, tei 95711817 
ala A II giurato di B Gibson conD Moo 
re (drammatico) 

SalaC Prima e dopo diB Schroeder con 
M Streep L Neeson (drammatico) 

CENTRALE2 

viaOrsenigo tei 95710296 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wit 

Hams (prima visione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dsad man walklng-Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Copycat-Omicldi in seria di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 

liams (prima visione) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 
L'arcano Incantatore di P Avati con C 
Cecchi (fantastico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonaa4 tei 039/323788 
lo bailo da sola di C Comencini con V Li¬ 
si (drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NOVATZ MILANESI 

$a Cecina del Sole tei 3541641 

Noma in codice Sroken Arrow c 

conC Slater (azione) 


di J woo 


OPINA 

Sa KiòvSSl XXIII lei 57603861 
Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 
Hams (commedia) 

PADNNNP BUON ANO 


METROPOLI MULTISA LA 

vlaOslaviaB tei 9189181 

Sala Blu Dui improbabili aaduttorl di H 

Deutch conw Matthau (commedia) 

Sala Verde, Farla d'agoato di P VlrzI con 
S Orlando (commedia) 

PENCHIBNA NONNOMNO 

DE SICA 

consce 

sack (sentimentale) 


NHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 !-- 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (prima visione) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

NONCO SPIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Ragiono • sentimento- di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 

FELUNi 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Copycat-Omlcidlo In sarto di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Piuma di struzzo di M Nichols con R Wil 

Hams (prima visione) 

ROMA 

via Umberto 1.0362/231385 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu- 

sack (sentimentale) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Piuma di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams (prima visione) 


APOLLO 

via Marelli 158 2481291 

Premonizioni di B Léonard con J Gold 

blum 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Prima • dopo di B Schroeder con M 

Streep L Neeson (drammatico) 

DANTE 

vlaFalck13 22470878 
Palla di novo di M Nlchetti con P Villag 
gio (avventura) / Four rooms di O Taranti 
no con Madonna (drammatico) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 

liams (prima visione) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Il Giuralo di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Copycat Omicidi In seria di J Amiel con 

S Weaver (giallo) 

NO VICO 

NUOVO 

Decisione critica di S Baird con K Rus¬ 
sell (azione) 


KING MULTI SA LA 

vìa Brasca, 9090254 

Sala King Piuma di struzzo di M Nichols 
conR Williams (prima visione) 

Sala Vip L’arcano Incantatori di P Avati 

conC Cecchi (drammatico) 

VIMNRCATN 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Piuma di struzzo di M Nichols 

conR Williams (prima visione) 

Sala B Uomini aanza donna di A Longo¬ 
ni con A Gassman (commedia) 

PREALPt 

te) 96703002 

Dtclalono critica di S Baird con K Rus¬ 
se! izione) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Il giurato di B Ginson con D moore 

(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (prima visione) 


MAA K A U P zza detta Scala 72003744 
Riposo / Domani Ore 15 Petreustika musi 
ca t Stravinsky coreografia E Poliakov 
da M Foklnfl scene e costumi A Benois 
Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala concertatore e direttore d Orche 
stra O Gelmetti III Gianni Schicchi di Q 
Puccini Orchestra del Teatro alla Scala 
concertatore e direttore S Ranzanl regia 
L Pasqual scene E Frlgerlo costumi F 
Squarciapino Fuori abbonamento 
Fino al 12 maggio presso il Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 Serate Musicali Oagaku musi 
che e danze della Corta Imperiale Giappo¬ 
nese L 20 000 (tei 29409724) / Domani 
Ore il Orchestra Sintonica di Milana Q 
Verdi direttore G Noseda pianista P Da 
Maria L 30-20 000 (tei 55187056) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 uO L anima buona di 8esuan di B 

Brecht regia G Sfrehler con R de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Sala N Bonati M Craig 
S leone M Santella P Lanciotti L Torel 
li C Montini S Grazioli S Calogero E 
Valente P Calabresi M Sbragla R Neri 
E Conti R Mantonl Renzi C Lawrence 
M Mazzotta L 46 000 
ARISERTO viaD Crespi 9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
(pren 8321999) 

Ore 2115 Che Inenarrabile catino! di E 
lonesco regia M Spreaflco L 22 18 000 
ATELIER C COLLA a Agli via Montegani 39 
tei 89531301 

Ore 21 Medusa e Policarpo da E Satie di 


vie Brenta 33 5692970 (Intcitato 

nare) 

Ore 22 Musica live con Fineschi e Carla 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vIvo/Dl 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

«BIOS via Madonnina 17 8051880 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Down Town (lunedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Piano Parlslnl / Ore 23 Cabaret 
Rampln Palladino chitarre Dardes can 
zonl Lo Iacono e Russo magia e mistero 
con Mattel 

CAPOLINEA via L II Moro 119 89122024 
Loosen Groove voce Nocentini (lunedi ri 
poso) 

CLUB Evia Formentlni 2 86464807 

Ore 21 Tutti l giorni Ristorante Sala supe 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con dj 
DERBMO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 69500028 

Cabaret D Anninzlo-Cosentino (domani 
ca riposo) 

ELPASOvlaA Sforzasi 89511746 

Ore 21 Concerto Ramroads (lunedi rlpo 
so) 

flORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

GIMMI’S via Celimi 2 

Ore 22 30Gimm! a band (lunedi mercoledì 
riposo) 

HOSTERIA DEL OPPIO via Coralli 37 7496017 
Live mua c con Andrea ( domenica riposo) 
IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 

878230 

Sala Musica The Choise / Sala Cabaret 
Carlo e Slmone (domenica lunedi riposo) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
8700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNQERETA via Varanini 22 2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 


e con T Correale Santacroce con R Ca 
rusi L Gasperonl L 20-14-10000 

Auditorium S. FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 

Ore 21 II sorriso del bambini Comp Pie 
dola L 10000 

CAR C ANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M Missiroli con P Bonacell! C 
Geli! Teatro di Sardegna L 40-30 000 
CIAK viaSangallo33 tei 76111015 

Ore 2130 Ittgtl del dottor Jokytt di R Alln 
ghierl M Martelli regia M Martelli con 
S Nosei I Gemelli Ruggeri F Cimmlno 
L 32 25 000 
CRTSALONE 

viaU Dlni 7 tei 89512220 

Ore 21 Pantagruele, Panurgo a la Cange 


lato regia M Peroni de Castro L 24 
16000 

DELIA 14ma viaOgllo18 tei 55211300 
Ore 21 Do donzan da spio di R Silverl da 
A do Benedetti Comp Teatro Piero Maz 
zarella L 34-23 000 

DELLE ERK piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 15 30 N mago di Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Col a L 20-14000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 


Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

ONOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451088 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I Intropldo 
Comp QuallidiGrock L 13 000 / Domani 
ore 21 L 22 13 000 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 II calapranzi di H Pinter regia T 
Guadalupi con A Besentlni M Plras L 
22 13 000 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 


menica riposo) 

LE BATACLAN p za Blancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soul tunk soul Jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange frult (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46 55188018 
Ore 22 venerdì strumenti musicali a d spo 
sizlone musica diffusa / sabato animazlo 
ne live music karakirlsong ludoteca 
MILANO IN via del Missaglla 46/3 8464731 
Dancing ore 21 30 Orchestra (mercoledì 
riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 


Ore 22 30Discoteca (domenicae lunedi ri 
poso) 

OSTERIA IN CONCRETA via Conchetta 8 


Ore 21 Musica e canzoni con Donati Cllettl 
dei Profeti Giorgio Mantlca e Soragnl 
POVOLOUCO p za Abblategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
coledl giovedì Cores do Brasil / venerdì 
sabato domenica A cor do Itlnen domani 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONMDO via L il Moro 61 
B9120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedi-dome 
nlea musica dlttlsa latlnoamerìcana ve¬ 
nerdì sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Musica latinoamericana e afro 
cubana (domenica lunedi riposo) 
SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 
Ore21 30Concertoblues BigFatMarna 
TANQRAM via Pezzotti 52 89501007 
Cherry Pye 

TUNNEL via Sammartini 30 66711370 
Ore 23 1 TAV Falco e Panther Burns (do 
menica e lunedi riposo) 

ZEUQ vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Margherita Volo / Federico 
Bianco (dalle 21 alle 2/prenotazione obbll 
gitorla/ lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VAUECHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
manica ore 15-21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago via Curisi 39 039/823853 
Ore 22 30 Treves Blues Band L 15 000 
SPAZIO MUSICA Pavia via Farufflni 3 
0382/20198 

Armando Corsi Band (domenica riposo) 


Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Meato dio Wllde re- 

? ia G Sepe con A Tierl G Loiodlce A 
attorfnl L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 4BQQ-7Q0 
Riposo 

NUOVO piazza S Babìla37 te! 76000086 
Ore 21 Femmina di G Patroni Grilli regia 
Bonizza con L Mastelloni A Morsa L 
36-27 000 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tal 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

OLMETTO via Olmetto Sa tei 875185- 
66453554 
Ripose 

OUT OFF via Duprè 4 te! 39262262 

Ore 20 45 Aprila a Parigi di J Godber 
trad E Capriolo, ragia M Conti con R 


Trlfirò M Conti. 

SAU FONTANA via 

29000999 
Ore 21 15 Coi 
nero consule 
Teatro del Ch|< 



15 000 

lo 21 tei 6686314- 

ad regia F Cai 
«le D Fasolls 
19^3 000 

SAN BADILA corso Venezia 2 tei 76002965 
Ore 21 E luori nericai testo e regia V 
Salemme con V Salammo N Paone C 
Buccirosso P Triestino L 42 36-30- 
15 000 

SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tal 


Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 RochyOrrorShowdl R O Brlen di 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50-40-30 000 

TEATRIDITHAUA. DCLL'ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRIDfTHAUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/66318138 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI via S Cristoforo 1 tei 


Ore 9 30 Elena La guerra « Trota / Ore 21 
Ronciavalle Opera dei Pupi L 10 000 
VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012.3019.3024 
Notiziari in breve 0.30 7 10.30 
15.3023 

7 Apertura musicale 015 Metro- 
regione 9 Rassegna stampa di 
Enrico deaglio 10.40 Sabato li¬ 
bri 11 40 Microfono aperto 
12 45 Metroregione 13.20 Side¬ 
car 15 Ciao bella 15.40 Passa¬ 
te! 17 30 Conduzione musicale 
20 II sabato del villaggio 21.30 
Melting Pop 23 Oran Barbes 
00.15 Notturna di Chawki Senou- 
ct STecnotaz 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6860025-6686992 

Notiziari 7 8 » 10111213151017 
1(18 

7 10 Rassegna stampa 1.16 L In¬ 
tervista 8.30 Ultim ora 0.10 Vol- 
tapaglna 9.30 La notizia 10.10 
Filo diretto, 11.10 Cronache Ita¬ 
liane 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 18.10 Filo diretto, 17.10 
Verso sera 1815 Punto a capo, 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 18.05 Rodtland; 20 Pa¬ 
role e musica 24 1 giornali di og¬ 
gi 
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A MAGGIO UN 
CAPOLAVORO 

TIRA L'ALTRO 





















